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PREFAZIONE 


DELL AUTORE 
Premeffa alla feconda Edizione di Parigi. 


+ Mie dilettanti di Chimica , nel frequen- 
tare le noffre Lezioni , hanno avuto occafione 
di gittar gli occhi fopra i prodotti delle ope- 
razioni , che avevano veduto fare , cd hanno 
trovato , che le picciole note poffe fopræ i boce 
cali, è fopra à fiafchi , in cui queffi prodotti 
fono rinchiufi , richiamavano baftantemente al. 
la loro niemoria quanto havvi d'effenziale de 
vitenerfi fovra ogni operazione . Queflo ha fat- 
to nafcer in loro il defiderio di proccurarfi una 
ferie completa de prodotti del noffro Corfo , 
per formarfene un gabinetto di Chimica, ea ha 
queffo fatto a me credere, che un'efatta reca- 
itolazione delle operazioni della Chimica, e de 
Bot prodotti, potrebbe effer utile æ coloro , che 
vogliono avere qualche idea di queffa Scienza, lo 
che ha dato origine all'Operetta, che ora pubblico è 
Non dee il Leggitore afpettarfi di trovave in 

‘ queflo Manuale le minute defcrizioni delle manipo- 
lazioni, e le prove di molte nuove teorte, ch'io 
avanzo, mentre non dò fovra ogni operazione fe 
non una breve notizia, che però bafla per colo» 
ro, che hanno già de’ lumi fullachimica, e che 
può anche effer utile & chi wuol procacciarfene. 
In alcuni luoghi per altro fono entrato ir 
defcrizioni un poco più effefe , le quali per lo 
più verfano intorno ad efperienze ; e (coperto 

Li" nuo 
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nuove mie particolari, delle quali fcoperte mole 
ze non fono fiate per anco pubblicate , e quelle 
che pur lo fono fate, non fonò ancora a notizia 
di tutti, onde ho creduto, che foffe neceffario di 
Spiegarle più ampiamente per far ben capire 
quanto io dico fopra tal foggetto. 

‘Oltre le cofe mie proprie, fi troverà in que» 
fia Opera il fondo della dottrina di Becker, di 
Staabl, di Bocrbaave, e del Sig. Macquer , il 
di cui piano ho io adottato fino a che efponga 
il mio colla debita eflenfione nella Chimica 4 
che ho già annunziato al Pubblico ne’ miei Ele- 
menti di Farmacia; dando però intanto quì un° 
idea di queflo piano per féntire il giudizio del 
Pubblico, e profitare degli avvertimenti, che 
le Perfone illuminate vorranno compiacerfi di 
darmi. E primieramente dopo l’efame delle fo- 
flanze faline minerali pongo l'acido fosforico , 
e gli acidi vegetabili concreti e fluors, come il 
cremor di tartaro,e l'aceto cd efamino le come 
binazioni , che formano quefli acidi colle foffan» 
ze, le di cui proprietà fonofi prima riconofciu- 
‘te. 2. Dopo l'alkali fifo vegetabile, e minera= 
le, efamino le proprietà dell’alkali volatile , 
ed anche le proprieta di queffa materia falina 
colle diverfe foffanze ogni qual volta fene pre- 
Senta l’occafione per far offervare opportuna- 
mente in che diverfifichi dall alkali f(fo . 3. 
Efamino in un’ ordine inverfo le materie me- 
talliche , e comincio dall’ arfenico, perciocchè 
quefla fofianza ha molte proprietà comuni co’ 
fali, e colle materie metalliche. Queffo mi fa 
paffare più naturalmente da’ [ali alle foffanze 
metalliche di quello che foffe, fe palfaff da que- 
file Refe materie faline alle materie metalliche, 

comin 
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cominciando dall’oro, metallo perfetto, che non 
ba niente di comune co fali. 

Queffi cambiamenti però non mi allontanano 
punto dall'ordine fintetico, ma fembrami all’op- 
poflo , di confervarlo maggiormente , e che mi 
facciano evitar delle vipetizioni nel regno ve- 
getale , e nel regno animale . Io non fono per 
efempio obbligato a ripetere nel regno vegetale 
le combinazioni , che formano gli acidi vegetabi. 
li colle fofanze diverfe, che fono già flate efa- 
minate cogli acidi minerali, lo che coffringe a 
dir lo fleffo , ch'è flato già detto, perciocchè à 
fenomeni generali , che prefentano quefle combie 
nazioni fono gl'iffeffi è 

E' la medefima cofa nel regno animale circa 
l'alkali volatile, mentre quefla materia falina 
precipita le terre , ed i metalli fciolti negli 
acidi, fi combina effa fino al punto di fatura- 
zione cogli acidi , e forma con effi altrettanti 
fali neutri, proprietà tutte, che gli fono comu« 
ni coll'alkali fiflos © | 

Seguendo pertanto il piano ; che mi fono fora 
mato, faccio andar del pari quefle materie [ae 
line, ed efamino le loro proprietà , come fi fe 
rapporto agli acidi minerali, è faccio vedere, 
che l'acido fosforico , che il Sig. Margraff ci 
ba fatto meglio conofcere , fi combina colle ter- 
ye afforbenti, co’ fali alkali ff, e volatili; che 
decompone effo certi fali , come fa l acido vi- 
triolico , che fi combina con molte materie me- 
talliche, e în una parola; ché può decomporre 
lo fpivito di vino, come fanno gli altri acidi , 
e formare un nuovo liquore terreo ; 0 un vero 
6GCICYE è 
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ta accolta tanto favorevolmente , che tai gio» 
va fperar lo flefo da quefia feconda . To vi ho 
fatti pochi cambiamenti , perchè non ho credu- 
ro che fofero neceffarj almeno in gran numero, 
ed ho ‘veramente fatte poche addizioni per non 
cambiare la natura di quefla Opera . Ho però 
aggiunte molte note , che fervono di vifpofia 
alla minuta critica, che n aveva fatto il Sig. 
Roux nel fuo Giornale di Medicina pel Maggio 
1764. ed ofo lufingarmi, che reflera appagato 
dalle dilucidazioni., ché trovera nelle mie ri- 
fpofe , e che cefferà una volta di flancarmi col- 
le fue obbjezioni mal fondate ; colle citazioni 
infedeli, o colle interpretazioni lontane dal ve- 
vo fenfo delle mie propofizioni . Io veramen- 
te ignoro affatto per qual morivo il Sig. Roux 
prende fempre la difefa della dottrina del Sig. 
Rouelle contro la mia; io credo però , che il 
Pubblico riceverebbe più volentieri tutte queffe 

obbjezioni dal Macfiro che dal Difcepolo (a). 
Egli è giunto finalmente ad efentare la So. 
cietà dal dare la foluzione de’ probléini, che 
le erano fiati propoffi in rifpofla a’ fuoi ; ed io 
mi fono avveduto troppo tardi, ‘vale a dire 4 
dopo effer terminata quefla feconda Edizione ; 
ch’ io non aveva dato la foluzione di tutti à 
problemi , che bo propofo nella Gazzetta di 
Medicina , ed-era mia intenzione di parlarne 
in quefla Opera ne luoghi, che hanno a ciò 
relazione. Eccomi però a riparare un omif= 
| sone 


(a) Giorn. di Medic. per il Decembre 1762. 
pag. 517. 
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fione tanto più volentieri , quanto che mì fem. 
bra , che la Società del Sig. Roux abbia rinune 
giato all'impegno di fcioglierli. ia 

La maniere, in cui queffi problemi fono-ffati 
annunziati nel quarto Volume delle Gazzette di 
Medicina pag.399, e 310. è la feguente, 
| .1, Fare un’ analifi efatta del carbone vege» 
tabile di maniera che fi raccolgano tutti i fuoi 
principi. | 
. 2. Convertire in materia. gelatinofa , tremane 
te; e trafparente una mifcella di fpirito di vi» 
no rettificato, €@ d'acido vitriolico, concentra» 
to fenza eccettuar punto gl’ intermezzi, pure 
ché non contengano alcun principio. mucillage 
inofo. | | | ant an 

La foluzione del primo problema confifie nel 
porre del carbone in polvere in una florta con 
tanta quantità d' acido vitriolico. concentrato 
quanto pefa cinque , 0 fei volte detto carbone, 
fi mette quindi la fiorta in un bagno di fab- 
bia, s adatta una boccia al becco della flotte, 
fi fa vifcaldare quefla mifcella , e. fe ne fa die 
fillare una parte, con che pefa dell acido vis 
triolico. fommamente fulfureo., che. contiene il 
 flogiffico del carbone ; il carbone perde a poco 
a poco il fuo colore , e fi trova in fondo alla 
florta una terra bianca., ch'è quella del car- 
bone, fi decanta l'acido della forta, fi mette 
in un fiafco, dopo qualche tempo fi formano de’ 
criflalli di tartaro vitriolico, compofie dall ale 
kali fifo del carbone, e della proporzione con-- 
veniente dell’acido vitriolico . Donde rvifulta , 
che la foluzione è conforme alla propofla del 
problema, poichè li ba 1. il principio flogifico 
nell’acido fulfurco, che ba diflillata, 2. la tere 

ra 
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va bianca vegetabile , che refla in fondo della 
fiorta è. 3. l'alkali fifo, che fi può feparare 
dall’ acido vitriolico nel decemporre il tartaro 
vitriolico , che fi ha ricavato . Ed ecco, per 
quanto mi fembra, un analifi ben completa, do- 
po la quale fi può dare un efaita definizione 
del carbone. | 

Io definifco dunque il carbone , un compofño 
di terra, di fale, e di flogiffico, quantunque il 
Sig.Rouelle il giovane pretenda feguendo l’opi- 
nione di fuo Fratello , che quefla definizione 
non fia giufta. Giorn, di Medic. per È Ottobre 
1762. pag. 362, 

La foluzione del fecondo problema confifie nel 
fare una mifcella di parte eguale di fpirito di 
vino, e d'acido vitriolico concentrato . Si pone 
quindi a diflillare per ricavarne le prime pov= 
zioni dell'etere | e s'arrefia la diffillazione pri- 
ma che fia interamente paflato: fi lafciano rafe 
freddare i vafi, fr fatura il liquore veffato nel= 
la fforta con una fufficiente quantità d' alkali 
flo , e fi fa quindi [vaporare come per farlo 
criffallizzare , e pel raffreddamento forma effo 
una bella gelatina tremante , e trafparente + 
Ora niente di mucillagginofo sè adoperato in 
ciò fare. | | 

Non entrerò io punto quì nel minuto vaggua- 
glio delle ragioni , che mi hanno fatto fare le 
fperienze fuddette, e nemmeno nella fpiegazione 
de’ fenomeni | che le accompagnano ; riferbando 
tutto queflo per l'Opera, che ho già molte vol 
te annunziato. | 


CHI. 
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PORTATILE. 


INTRODUZIONE ALLA CHIMICA. 


ti: Chimica è una fcienza fonda full’ efipe= 
rienza +. Il fuo oggetto fi è il far l’ana- 
lif , o la decompofizione di tutti i corpi, 
che ‘fono in natura , e di combinare tutti que» 
fi corpi , 0 i loro principj gli uni cogli altri 
per formarne de’ nuovi compofti. 

La divi fi one meccanica non decompone altri» 
menti i corpi; non facendo effa fe non divider- 
li in parti (émpte | più piccole, tutte però omo- 
genee , e della fteffa natura. 

La divifione meccanica non bafta dunque af- 
folutamente per analizzare i corpi, ma fa d’uo- 
po ricorrere neceflariamente ad altri iftrumenti 
più delicati. Gli elementi , o princip] primitivi 
de” corpi, di cui or ora parleremo,divengono nel- 
le mani de’ Chimici ifirumenti molto acconci a 
proccurare tali divifioni , ed a feparare le parti 
componenti i corpi. Quefta ultima divifione è 
quella, che fi chiama l’analifi, o la decompofi» 
zione cima de’ corpi. | 


Idea generale dell’ unione, e compofizione 
de” corpi . 


Idea generale dell'unione , © compolizione de” 
corpi. Quando molte molecole LARA suni 
cono 
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icono infieme formano una maffa più groffa, e 
fe quefta unione venga formata da partis omo- 
genee, e della ftella natura in maniera che la 
maila divenga. fenfibile , verrà a formar ciò ; 
che Becker, e Staahl hanno chiamato aggrega 
zione , e la maffa , che ne rifulta vien da effi 
chiamata aggregati, 0 corpi aggregati perciocchè 
non fi fa conciò fe non aggiunger parti delta 
fieffa natura, o forinare una maffa folamente più 
grande , e non una compofizione ; 

Ma te due corpi di natura diverfa fi unifcon 
20 infieme, rifulta allora da quefta unione un 

novo corpo mifto , che partecipa delle pro= 
prietà de’ due corpi , da cui è ftatô formato + 
Queflo , che da Becker, e Staahl vien chiama 
to mifftone , da noi fi chiamerà combinazione 3 
o compofizione chimica de’ corpi. 

Noi chiameremo corp? compoffi quelli , che fo= 
ho formati dall’unione di parti di natura di- 
veifa. Quefte parti eterogenee fi chiamano prin 
CIPj s O parti componenti , che bifogna ben di- 
flinguere dalle parti integranti . 1 Fifici chias 
mano parti integranti le più piccole molecole 
d'un corpo già tanto divile, che non fi poflo- 
no dividere più o'tre fenza decomporle. 


Delle Afimtà. 


Si chiama in Chimica rapporto , o affinità la 
tendenza, che le parti della materia hanno ad 
unirfi, o combinarfi infieme , o fieno quefte 
parti omogenee, e della fteffa natura , © fieno 
eNexdi natura affolutitbent® diverla . La Chi» 
mica , e la Fifica non hanno per anco fatto 
progrefli tali da poter ifpiegare la cagione di 
quefto fenomeno, ch'è comune, e che fi offers 

va 
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va fempre in natura, ed in tutte le operazios 
hi di Chimica (a). 

Alcani Chimici fenza aver abbaftanza efaa 
minate le proprietà de’ corpi hanno pofto le af- 
finira chimiche nella claffe di que’ fiftemi in» 
gegnofi fatti per fuffiere fino a che altri ven- 
gano a diftruggerli; ma & tanto lungi, che le 
affinità fieno in quefto cafo, che fono éfle all 
oppofto una proprietà inerente alla materia. 

Molti valenti Chimici; che hanno avuto ful- 
la Chimica viffe più eltefe , hanno riconofciuto 
quela proprietà inerente alla materia, e la di- 
fpofizione , che certi corpi hanno ad unirfi in- 
fieme + Hanno effi ‘offervato che ve ne ha di 
quelli,; che s’unifcono con una gran facilità 
mentre altri non fi combinano fe non difhcil- 
mente , e che ve ne la finalmente di quelli , 
che ricufano affolutamente d’unirfi qualunque 
mezzo s' adoperi conofciuto fino al prefente . 
Non fi ha però ragione di conchiudere , che 
tali corpi non hanno veruna affinità infieme 
| perchè non fiamo per anco ‘giunti a combinar- 
i ; mentre havvi all’ oppofto ogni motivo di 
credere; che vi fi giungerebbe coll’ indagare al- 
tri mezzi più fludiati. 


À 3 Il 


(a) I] Srg. Roux nel fuo Giornale di Medicine 
del mefe di Marzo 1764. pag. 196. trova da ri- 
dire fulla mia propofizione, che la cagione di que- 
flo grande effetto è conefcinta lecondo me, Jo che 
fuppone per confeguenza , che lo fia fecondo lui . 
Ma perchè non ba egli comunicate al Pubblico ta= 
le importante [coperta ? | 
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Il determinare pertanto con un numero fuf- 
ficiente d’ efperienze l’ordine , nel quale i dif- 
ferenti corpi pofiono unirfi fucceffivamente gli 
uni agli altri, è una delle cofe più importanti, 
che poffla farfi in favor della Chimica . Il fu 
Sig. Gcoyro il Medico è il primo , che abbia 
penfato a riunire in una Tavola i rapporti, o 
le affinità fondamentali della Chimica +. Quan= 
tunque quefta Tavola fia foggetta a molte ec- 
cezioni , e cambiamenti , che noi indicheremo 
a mifura che fi prefenteranno l’oecafioni , fi 
deve nondimeno riguardare come un czpo di 
opera, e può fervire d’ abbozzo, e ci guida a 
coloro , che volefiero perfezionaria , ed accre- 
{cerla. Forma efla un quadto, ovvero una fe» 
sie di cognizioni , che hanno fomminifirato 
maggiori lumi alla Chimica, ed'alla Fifica che 
tutte le Critiche, le quali ne fono flate fatte. 

I} Sig. Geller ha aumentato la detta Tavola 
confiderabilmente , ma io però credo , che fa- 
rebbe cofa ben fatta il formare due Tavole di 
rapporti nel tempo fleflo, una delle quali indi» 
cite |’ ordine dell’affinità de’ corpi per la via 
umida , e l'altra l’ifiefio ordine dell’ affinità 
per la via fecca , è vice verfa + Queflo mi fa 
credere, che la doppia Tavola d' affinità, ch'io. 
propongo , farebbe fommamente utile. 

Il Sig. Macquer ha trattato diffufamente di 
ciò che concerne le effinita in una Memoria 

articolare , che fa | oggetto d'una delle no- 
hire lezioni di Chimica. Divide egli metodica- 
mente le affinità , o fa piuttofto una divifione 
degli fiati differenti, in cni soffervano le affini- 
ta nelle operazioni ci Chimica quantunque per 
altro pon ammetta fe non una fola fpecie d’af- 
finita, ch'è affolutamente la medefima , € che 
rico= 
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riconolce derivare dalla fleffa cagione, Il sig. 
Macquer divide in fette cla tutte le affinità 
Chimiche . (i 


1. Affinità d' aggregazione. 


L'affinita d’ aggregazione è la forza, che fa 
tendere l’ wno verfo l'altro due corpi omoge- 
nei, e che fa flare attaccati infieme quelfti due 
«corpi dopo che fono {tati uniti + In virtù di 
tal forza per efempio fianno attaccate due fu- 
perficie levigate applicate l’una full’ altra , ed 
è la forza flefla , che cagiona il movimento , 
che fanno per unirfi due goccie di liquore omo- 
gence , e della fteffa natura poite l'una a can 
to all'altra. | 


2. Affinità femplice di compofizione . 


Le affinità femplici di compofizione fono quel- 
je , da cui rifultano nuove combinazioni. Tali 
fono le diffoluzioni de’ corpi fitte cogli acidi . 

Se fi ponga per efempio del marmo bianco 
nell’acido nitrofo, fi fcioglie in quefto liquore, 
ed il compofto , che ne rifulta ha delle proprie» 
tà, che partecipano dell’ acido , e della terra. 


3. Affinità tompoffa. 


Le affinità compofte fono quelle de’ corpi 
eterogenei, che hanno infieme un’affinità egua- 
le, donde rifulta una mifchianza fenza alcuna de- 
| compofizione. La mefcolanza però, che ne de- 
riva ha delle proprietà diverfe da quelle , che. 
quefti differenti corpi avevano ogn’ uno fepa- 
TatamMmente « 
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Se per efempio fi fanno fondere infieme.quat- 
tro dramme di piombo , ed altrettante di flas 
gno,e che vi s’aggiungano due dramme di mer- 
curio ad una tal mifchianza, il mercurio s’uni- 
{ce ‘a due corpi perciocchè la fua affinità è pref- 
fo a poco eguale cell uno come coll’altro, ed 
il corpo, che ne rifulta è agro, fragile, e più 
atto a fonderi; dello ftagno , € del piombo pre» 
fo feparatamente. Quefìe proprietà derivano dal 
mercurio, che ba una confiflenza foltanto liqui-. 
da (a). | 
| 4. Afinità d' intermezzo. 


Le affinità d’ intermezzo fono quelle de’ core 
pi, che non poffono unirfi infieme fe non per. 
mezzo di un qualche corpo, che abbia dell'afe 
finita co primi. 

Se f ponga in un bicchiere del marmo bian- 
co con dell’acqua , non s’ unifcono punto ; ag< 
giungendof però dell’acido nitrofo , facilita que- 
flo l'unione della terra coll’acqua. L'acido ni= 
trofo è l’intermezzo atto ad nnire leterre cal» 
cari all'acqua. | 

Fri $. Affi=' 


(a) Il Stz. Roux nel Giornale di Medicina già 
citato. pag. 197- dice, parlando della definizione, 
ch'io dò del terzo ffato delle affinità ; quefla de- 
finizione ei fembra abbifognare di maggior chia» 
rezza. Ma perchè non ba egli individuato quan: 
to vi ba d’ inintelligibile per lui in quefla def- 
mizione mèntre lo l'avrei appagato collo fleffo pia- 
cere, con cut È bo fatto ogni volta che me ne ba 
dato l occafione? 
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5. Affinità di decompofizione . 


Le affinità di decompofizione fono quelle , 
da cui rifultano delle decompofizioni > € delle 
nuove combinazioni. Si ponga inun bicchiere 
della difloluzione di marmo bianco fatta per 
mezzo dell'acido nitrolo , e vi fi verfi fopra 
dell’ alkali fo. Quefta materia falina s’unifce 
alPacido nitrofo , e fa pece la terra del 
MALMO « 


6. Affinità reciproca. 


Le affinità reciproche fono quelle, da cui ri 
faltano delle decompofizioni reciproche, Il ni- 
tro per efempio © decompolfto dall’acido vitrio= 
lico, perciocchè quefto acido fepara l’acido ni- 
trofo del nitro , e fi combina colla bafe alka- 
lina di quefto fale , lo che forma del tartaro 
vitriolato ; ma quefto fteflo acido nitrofo , ch'è 
flato per tal modo {cacciato dell'acido vitrioli= 
co, effendo quindi mefcolato. col tartaro vitrio» 
lato, fepara parimenti l’acido vitriolico, e sima 
poffella della bafe alkalina , colla quale forma 
del vero nitro qual era pus ‘di quelle opera» 
zioni. 


7e Affinità doppia.. 


Le affinità doppie , e le affinità de’ ‘quattro. 
corpi fono quelle , da cui rifultano due decom- 
pofizioni , e due nuove combinazioni per mez 
zo di cambj reciprochi di quefti eff, corpi è 
Tali fono I. le decompofizioni del tartaro vi 
triolato ; e del fale di glaubero da tutte.le dis 
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foluzioni metalliche fatte coll’acido nitrofo ; 
ed anche coll’ aceto di Saturno . 2. L’opera» 
zione del blò di-Pruffia. 3. L'operazione, nel- 
la quale fi fa nel tempo fteflo il butiro , ed il 
cinabro d’antimonio . 4. La decompofizione del 
{al marino per via delle diffoluzioni di piom- 
‘bo, € d’argento. Havvi nella Chimica un gran 
numero d'efempj fimili d’affinità de’ quattro 
corpi, che operano infieme quando infieme fi 
mefcolano » 

Il giuoco delle quattro foffanze in quefta claf- 
fe d’affinita fa vedere, che vi fono de’ corpi, 
i quali quando fono in maffa d'aggregato , non 
poffono affolutamente fcioglierfi in un tale, o 
tal’ altro acido , ma che divengono perfetta- 
mente atti a fcioglierfi quando fono fomma- 
mente divifi. Quefto aceade in modo efficacif= 
fimo , fciogliendoli prima nell’acido , o nel men- 
firuo, che meglio loro conviene , donde riful- 
ta, che fe per qualche mezzo meccanico fi di- 
vidano baftantemente i corpi , fi giungerà ad 
unir quelli, che fembrano meno difpofti a 
combinarfi infieme , ed è ciò, a che in fatti 
fon giunto in molte operazioni , di cui avrò 
occafione di parlare. 


Degli elementi , o principj primitivi 
de”. corpi « 


La maggior parte de’ Filofofi hanno ammef= 
fo de” principj primitivi, cioè de’ corpi fem» 
plicifimi , che fervono a formare tutti i cor- 
pi, che fono in natura, ma in un ordine pro- 
greffivo, come lo diremo or ora . Hanno effi 
dato diverfî nomi a quefti principj , come fa- 
rebbe a dire elementi, atomi , monadi, materia 

pr Ge 
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propria s ec. , ed hanno alie volte attribuito a 
quefti primi principj delle proprietà , che non 
erano precifamente relative fe non a quanto 
fi proponevano di fpiegare. 
 Checchè ne fia , e fotto qualunque denomi- 
nazione fi confiderino i principj primitivi de' 
corpi , dobbiamo concepire, che fono effenzial» 
mente fempliciffimi , che non hanno parti com- 
ponenti , e che a cagione della tenuità , e fi- 


nezza delle loro parti non\pofiono cadere fot- 


to alcun fenfo. 


sit 


Staahl ha molto ragionato fopra quefti prices 


cip) femplici, e fe n'è fervito con profitto per 
‘ dilucidare la teorìa di Becker , e per iftabilire 
la fua . Ma riportando chiaramente la natura 
femplice , ed omogenea di quefti principj non 
aflerifce colla fteffa precifione , fe fi debbano 
ammettere molte fpecie , che fieno eterogenee 
tra loro, ed abbiano delle proprieta diverfe . 
À dir il vero egli è impoflibile il proccurarfi 
quefta cognizione . 

Lafcia egli tuttavia travedere che così pene 
fava, poiche fembra in fatti difficil cofa il cone 
cepire come un folo principio femplice , cd 
omogeneo poffa formare tutti i diverfi corpi , 
ch’ efiftono in natura. Le molecole di quefto 
principio unico riunendofi non debbono forma- 


re fe nondelle aggregazioni, che faranno fem® - 


pre della fteffa fpecie , e non de’ compofti . 
Sembra adunque ragionevole l’ ammettere mol- 
‘te fpecie di princip; egualmente femplici , ma 
differenti tra loro nelle loro proprietà . Noi 
crediamo , che fia cofa difficile il determinarne 
il numero, e ne conofceremo meglio la ragio- 
ne quando efaminaremo le proprietà de’ veri 
MIE: prin» 
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principj de” corpi, di quelli almeno, , che nel 
dobbiamo confiderare come tali (a). 


Ciò, 


È 


(a) L' Autore del Giornale di Medicina fud= 
detio non ha nè intefo la dottrina di Staabì , 
che. fenepre cita per altro , nè intefo ciò, ch'io. 
quì dico , poichè mt rimprovera , di non aver 
Saputo , che Staahl fabi ‘lfce quatiro Specie di prin= 
cipj de’ corpi, il fuoco cioè , l'aria , l’acqua ye 
la terra ; ma non ba però comprefo , che non.fi 
tratta per anco fe non fe de principi degli ebe- 
menti fe + Egli pretende difendere la dottrina. 
di Staabl fu sal argomento. riportando nel. fuo. 
Giornale pag. 200. due pafi di queffo Autore , 
che trova molto chiari . Egli è bene il riportar 
quì quefti due paf ad. oggetto di mettere 1) Leg- 
gitore a portata di giudicare, sto non nisi fia mex, 
glio riufcito nell'enunziare la dottrina di Staabl, 
Servendomi d'efpreffioni prefe dalla fana fifica, di 
quello che aveffi fatto fe l'avefi riferita nel lin- 
guaggio ofcuro della fifica qual'era nel tempo ; in 
cui queffo antico Chimico ha fcritto + Ecco quepi 
due paffi tradotit dal Sig. Roux.n: |. 

Ciò , che fl chiama volgarmente i quattro 
elementi non fono ‘i materiali delle miffioni ; 
ma il loro magazzino folamente , e fi poffono. 
confiderare con maggior ragione come gli ifiru- 
menti delle mifioni , ed anche delle decompo» 
fizioni. 

I principj materiali della milione. fono fo= 
vrattutto la terra , l'acqua», ed il fuoco, prefi 
{oftanzialmente a e .confiderati. individuatamens 

te, 
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| Giò :, che Becker , e Staahl chiamano prim 
cipj fecondarj , principj principiati, o miffi fono 
i corpi, che vengono formati direttamente dale 
la combinazione de’ principj diverfi femplici , 
di cui abbiamo parlato . Quei compofti del 
‘ primo ordine formano , fecondo Becker , e 
Staahl, il fuoco, l’aria, l’acqua , e la terra, 
€ partecipano. molto delle proprietà delle fo- 
flanze , da cui fono formati, vale a dire, che 
hanno! ancora una femplicità tale , che non fi 
poffono diftruggere nè alterare per mezzo di 
tutte le noftre anali Chimiche . In fomma 
tutti gli sforzi , che fi fono fatti fino ad ora 
per decomporli fono filati inutili del tutto , e 
noi li chiameremo perciò elementi, 0 princip} 
primitivi de’ corpi. La riunione di quefti prin= 
cipj, le loro proporzioni diverte, e le loro ma- 
niere di combinarfi danno argomento a tutti i 
corpi, che fono in natura, e noi dimoftriamo 
quefte verità molto diffufamente analizzando i 
corpi de’ regni differenti. 

Becker, e Staahl (leggendo vieppiù le com» 
binazioni de” princip) primitivi , e di quelli , 
‘ che chiamano fecondarj , flabilifcono differenti 
ordini di corpi compofli, a cui danno de’ no= 
Neri: che fono improprj; e per fi fino il fignifica» 

to di 
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te, giacchè l’aria , per quanto almeno fappia= 
mo noi ,.non entra punto nelle miflioni , ma 
nelle aggregazioni foltanto. 

Cofa penferebbe il Sig. Roux d'un Fific fpert=. 
mentalore ; che pretendefse iflruire in Fifica, 0 1m 
Chimica con fervirfi d'efprefioni sì equivoche è 


t2 CHIMICA’ 


to di molti di quefti termini è contrario all’ie 
dea , che ordinariamente vi fi attacca , e può 
{pargere dell’ ofcurira. 

I corpi, che fi chiamano compofti fono quel 
li, che fono formati dall’ unione de’ loro prin» 
cipj fecondarj , laddove quelli , che chiamano 


| decompofti. fono i corpi formati dall’ unione de’ 


corpi compolti. 

Ciò, che intendono finalmente per corpi /o- 
praddecompofft , O decompoftifimi, fono quelli , che 
fon formati dall unione de’ corpi , che chia- 


mano decompofti . Ecco in poche parole tutta: 


la teorìa , che Becker , e Staahl hanno iftabilito 
quanto a’ principj femplici , ed alla combina» 
zione di. quefti fteffi princip} gli uni cogli ale- 
tri per formare de’ corpi più compofti , e ciò 
in una progreflione indefinita (4). 

Noi crediamo, che fia meglio adottare le des 
nominazioni date dal Sig. Macquer a quefli di- 
verfi ordini di compofli . Li chiama elfo corz= 
pofi del primo ordine , compofti del fecondo ov= 
dine , ec. lo che non lafcia luogo ad alcuna 
fpecie d’ofcurita. 

I Chimici non fono ftati fempre d'accordo {ui 
numero de’ princip} de’ corpi, nè fulla loro na 
tura. Paracello ammetteva per principj i pro 

dotti; 


(a) Se il Sig, Roux avefse ben intefa la dottrina 
di quefit valenti Chimici non fi \ farebbe a mia 
parere avvifato di dire , cb’ io non intendeva 
quanto banno effi fcritto Jopra tal materia . Ta 
sfido il Sig. Roux ad efPorre in una maniera più 
chiara la dottrina de’ [uddetti Chimici è 
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dotti, che danno i vegetabili , e gli animali 
facendofene l’analifi. Ne flabilifce di due fpe- 
cie, cioè d’attivi, e de” paffivi . I fuoi prin- 
cipj attivi fono tre , lo fpirito , l’ olio, ed il 
fale, ed i fuoi princip) paflivi fono due, l'ac- 
qua, e la terra. 

Cid , ch'egli intende per fpirito, o mercurio, 
è il fale fciolto nell'acqua , e per la parola 
olio , e per quella di zolfo intendeva tutti i 
liquori oleofi . 

Per quella di fale intendeva tutte le mate» 
rie faline. À 
| Per quella d’acqua , che chiamavano ancora 
flemma, intendeva tutti i liquori acquofi . 

E per quella di terra finalmente intendeva 
tutte le materie fille. | 

Quefta dottrina ftabilita da Paracelfo è flata 
adottata da’ Chimici del fuo tempo , e fegui- 
tata da molti Chimici più moderni . Paracelfo 
però , ed i fuoi feguaci hanno confiderato co- 
we princip) alcune foftanze , che non lo fono, 
e ben lontane dall'avere la femplicità de’ veri 
princip} , fono all oppoflo , come noi vedre= 
mo , ammaffi di foftanze compofie molto diffe- 
renti tra loro, e tali, che fi pofiono ridurre in 
foftanze molto più femplici, 

Becker avendo conofciuto l’ofcurità di que» 
fla teoria ha pretefo di rettificarla, Quindi ha 
ilabilito due principj , od elementi de’ corpi , 
cioè |’ acqua, e la terra ; per poter per altro 
render ragione delle proprietà di tutti i corpi 
compofti , ha ammeflo tre fpecie di terre fem- 
plici, ed elementi. Chiama Ja prima terra vetri» 
fcabile , la feconda terra infiammabile, e la tere 
za terra mercurtale, 1 

La terra vetrificabile è , fecondo Becker, il 

prin 
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principio, che fa efler fili , e duri i corpi, 


vecrificabili . | 
Per terra infammabile intende quella , che 


contiene il principio d’ infiammabilità + 


E per terra mercuriale intende il principié 
di metallizzazione , vale a dire , quetlo ché 
combinato cogli altri due è atto a formare i 
metalli . “1 
. Staahl rettificando egli pure la teoria di 
Becker ha provato in una maniera, ché appa» 
ga l’efillenza delle due prime terte ; richiama 
però in dubbio l’ efitenza della terza , come 
quella che non gli fembra baftantemente di> 
moftrata. 

Si debbono confiderare co’ migliori Chimici, 
e Fifici , l’ acqua » il fuoco ; e la terra come 
gli elementi, ed i veri princip} primitivi de” 
corpi, ed a quefti tre principj fi può aggiun- 
gere ebancntte l’efpetienze di Boile ; e fo= 
pra tutto quelle, che riporta il Sig. Halles nel» 
la fua Statica de’ vepetabili indicano almèno ; 
che quefto elemento fa parte di molti corpi 
compofti , ed è uno de” princip) componenti 
de’ corpi organizzati... 

La natura ci prefenta quefli quattro elemens 
ti, o princip) primitivi fotto due parti, diffes 
renti + 1. Ifolati, non facendo parte d' alcun 
corpo compofto , ed in uno flaco di purita fuf- 
ficiente perchè noi poffiamo ticonofcerli . 2. 
Combinati tra loro in un'infinità di maniere ; 
ed in tutte le forte di propotzioni formando 
tutti i corpi.compofti; che noi conofciamo # 

. Non efaminaremo le proprietà di quefli ele 


menti in quefti due ftati; e prima «quelle, che 


hanno quando non fanno parte d’alcun cots. 
po , e quando noi ne faremo l’ analifi , ricc» 
notice. 


da : | | n à 
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nofceremo allora le altre loro proprietà ne’ 
corpi compotfti ; di cui fono parte. 


Del Fuoco +» 


(Il fuoco è unà materia effenzialmente flui- 
da , principio della fluidità degli altri corpi , 
e fempre in moto , ed è il principale agente, 
e la cagione di quafi tutte le compofizioni; € 
decompofizioni ; che fi fanno in natura » 

Il fuoco fi è quanto a noi un’ eleménito fem: 
plice , che fembra non avere patti componen- 
ti; tuttavia ficcome la luce , che ci viene dal 
Sole può efler feparata in fette colori diverti 
per mezzo del prifma , e d'altronde ciali tag 
pi diverfamente colorati hanno ogn° uno la lo 
ro particolare frangibilità , fi può quindi fos 
fpettare , che il fudco fia compofio di parti 
femplicifime, ma eterogenee tra loro: Queftà 
rifleffione rende più verifimile il fentimento di 
que’ Filofofi, che penfano , che i corpi, i qua- 
li noi fiamo obbligati! a riguardare come ele- 
“menti a cagione della loro femplicità , fieno ef- 
fi fleffi compofti ; ma di foftanze ancora più 
femplici. Checchè ne fia , noi confidereremo il 
fuoco elementare come fe non aveffe parti 
componenti fino a che le noftre cognizioni ab- 
biano fatto progreff tali da darci una dimo» 
firazione decifiva fopra tal oggetto. 

Le parti , che compongono il fuoco , non 
hanno quafi veruna coerenza , tra loro ; effen- 
do d'una picciolezza , che appena può conce- 
pirfi, e che forpaffa quella degli altri corpi. 

Noi confidereremo il fuoco in due diverfi 
flati. 

Quando € puro ; ifolato , e che non fa parte 

d'al- 
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‘ d’alcun eompofto , agifce fopra tutti i corpi, 
e diventa anche un’ iftrumento atto alle ana- 
li, ed alle ricompofizioni . 

Quando è combinato con altre foftanze , e 
che fa uno de’ principj componenti de’ corpi 
compolti, refta nell’inazione , ed in una quie- 
te perfetta, e non fi può mettere in moto fe 
non quando viene fcoflo. 

I fegni , a cui f riconofce la prefenza del 
fuoco , fono gli effetti , che produce , vale a 
dire 1. il calore, 2. la luce ; 3..il colore, 
4. la dilatazione , o rarefazione tanto de’ li= 
quidi quanto de’ folidi, s. la combuftione , la 
fufione , ec. 

Alcuni Filofof credono , che la Luce fia un 
fegno certo della prefenza del fuoco; può per 
altro dubitzrfene giacchè il calore , e la luce 
poffono efiftere l’uno fenza l’altro . Un ferro 
caldiffimo non manda luce nell’ofcurità , ed è 
non pertanto in iftato d’infiammare i corpi 
combufibili : il fuoco d’ uno fpecchio concavo 
di riflefione non è luminofo quantunque fia 
d’un calore ecceflivo capace di fondere , .e di 
vetrificare i corpi più duri in un’ iftante (a). 

-Egli è la ftefla cola della luce, potendo efi= 

flere 


(a) Forfe il calore , che il fuoco fa entire per 
tuito dove è, non è occafionato fe non dall’ azio- 
ne , chè efercita fu i corpi quando li tocca . E 
difficile , e quafi impoffibile d' appoggiare quefta 
opinione a delle efperienze , e perciò non Preten- 
do darla fe non Per una congettura fondata Sopra 
qualche probabilita Solamente . 


1 
/ 
/ 
/ 


PORTATILE. 17 


fiere fenza il calore . I raggi della Luna radu- 
nati per mezzo d'uno fpecchio concavo di ri=- 
flefione , o d'una gran lente , formano un 
‘punto laminofifimo , che ‘ricevuto fulla pal- 
la d’un termometro , non indica alcun grado 
di calore. 

Una prova non equivoca della prefenza del 
fuoco fi è la dilatazione, che proccura ne’ cor- 
pi , penetrandoli tutti con fomma facilità , e 
difiribuendofi uniformemente in tutte le parti 
delle loro maffe, rè vi ha alcuno, che fia in 
iflato di refittere alla fua azione, e quando 
s' introduce ne’ corpi, li dilata, li rifcalda, e 
fa loro occupare un volume maggiore fenza 
però accrefcere la loro fpecifica gravità , di- 
lata però più preflo i liquidi , ed i corpi ra- 
ri che non dilata quelli , che fono folidi , e 
molto denfi. 

Il freddo, che non è fe non l’affenza d'una 
parte del fuoco produce l’effetto contrario , 
vale a dire, che quanto meno fono i corpi 
penetrati dal fuoco , tanto più diminuifcono 
di volume fenza perder niente del loro pefo . 
 S’accrefce per confeguenza la loro fpecifica 
gravità , e durezza, perciocchè le loro parti di 
ventano più firettamente legate infieme. 

S' ha fatto un'ufo vantaggiofo di quefta pros 
prieta, che ha il fuoco di penetrare; e di di- 
latare facilmente i corpi per fabbricare i ter- 
mometri. Quefti iftrumenti perfezionati dall'il- 
lufire Reaumur , fono, come fi fa, d’un como» 
do fommo per mifurare i gradi del caldo , e 
del freddo, che non fi potrebbono valutare per 
alcun altro mezzo. 

Non havvi alcun corpo, che non fia conti-. 
nuamente penetrato da una maggiore, o mi 

B nore 
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nore quantità di tal fuoco , e ciò fempre iti 
‘proporzione. alla quantità di quello, che fi tro* 
va nell'atmosfera. Queflo fuoco efce , e rien» 
fra perpetuamente ne’ corpi Cone peruna fpe- 
cie di circolazione , fecondo le citcottanze, per 
ciocche hon è gia combinato , ma è foltanto 
interpofto tta le parti della matefia, I còrpi; 
che eccitàno in noi delle fenfazioni di freddo, 
fono ancora penetrati da una gran quantità di 
fuoco . Si può in fitti privarli d’una quanti- 
tà di tal fuoco , cioë tiefce per efempio , far 
provare al diaccio un freddo artifiziale mage 

giore di quello della fua natural tempera; ma 
fino adeflo è flato affolutimenite impoffibile di 
privare i corpi di tutta il fuoco; ché conten- 
gono; coñfervandone fempre una certa quan- 
vita anche quando fono efpofti al più gran 
freddo , che noi poffiamo eccitate artifizial= 
inerte. Il freddo afioluto. ; ol’ affenza totale 
del fuoco , che alcuni Filofofi lianfio immagi= 
nato è altrettanto éhimerico quanto il caldo 
2fioluto ; non potendo noi avere idee precife 
di quefti due fiati; ed ancor meno orata 
quefti due elrenti 

La dilatazione, che il fuoco cagiona ne’ cor- 
pi è un cominciamento di difunione delle lo 
to parti, ed una prova della proprietà , che ha 
il fuoco di decomporre le foftanze, e difepa« 
rare le parti compotienti le une dalle altre, 
Ma ficéome:vi ha una gran diverfità. tra’ core 
pi , ne vien quitidi per confeguenza ‘5 che il 
fuoco non decompone tutte le foftanze: colla 
flefla facilità « Il celebre Boerhaave dice a que- 
fio pfopofito ; che havvi ne’ corpi una mate= 
ria , che non & fuoco ; e che fi oppone alla 


*fepgrazione de’ loro principj ; noi per altro 
cre- 
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érediamo , che non fi poffa attribuire quelto 
effetto fe non alla combinazione più, 0 meno 
intima delle parti componenti i corpi; ed alla 
maggiore, o minore loro adefione . | 
Quanto più i corpi fono rifcaldati tanto più 
fi dilatano ; quefta dilatazione. però cefla ne’ 
corpi fufcettibili di fufione fubito ché fono fue 
fi, perciocchè tion poffono allora ritenere il 
fuoco; e quindi lo lafciano fcappare a mifura 
che ne fono penetratis n | | 
Egli è lo fteffo de’ liquidi. Si poflono con. 
fiderare come fe foffero continuamente in fu» 
ficne, poichè fi fanno paffare allo ffato di fos 
lidita ; raffreddandoli fufficientemente . L’ebule 
lizione fi è l’ultimo grado di calote, che pol- 
fano prendere, e quelli; che fono più difhcilt 
à fubire l’ebullizione , acquiflano maggior ca» 
lore » Per tal ragione l’olio per efempio, quan- 
tunque più leggiero dell’ acqua. acquifta mag» 
gior calore , laddove il mercurio quantunque 
quindici volte più pefante dell’olio non acqui- 
ita mai un maggior grado di calore nel bol- 
lire, perciocchè quelta foftanza metallica è 
tolatile ; e perciò il maggior grado di calo= 
te , che i liquidi poflono prendere non è 
già a proporzione della loro gravità fpecif: 
ca, ma a mifura foltanto che fono più , o 
meno fili. 
. Il fuoco fa poco attaccato a'corpi, che ri- 
fcalda , nè punto fi combina , poichè fi diffi- 
pà a mifura che fi raffreddano , e non relta 
finalmente di fuoco libero fe non una quan 
tità eguale a quella; che fi trova nell’at- 
mosferas mafia P 
1 corpi più pefanti , fotto lo fleffo vola» 
B >: me, 
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me , ritengono il fuoco puro per più lungo 
tempo che i corpi molli (a). 

Queflo fi difipa prontamente ne’ primi mo- 
menti ; quando però le fofianze fono arrivate 
ad un certo grado di raffreddamento, che fi ace 
_ cofta alla temperie dell’ atmosfera , il refto del 
“fuoco , ch’effe contengono fia molto più a 
lungo pria di dilguggerfi. 

Non fiamo certi {e il fuoco fia grave . Vi 
fono però dell’efperienze pro, € contro. Boe» 
rhaave riferifce , che ha fatto infuocare una 
{pranga di ferro , che aveva pefato prima, € 
che non vi ha. offervato alcun’ accrefcimento 
di pefo ; ed in un'altro luogo del fuo eccel- 
lente Trattato del fuoco , offerva, che i me- 
calli calcinati con uno fpecchio uflorio , au- 
mentano di pefo confiderabilmente , gli uni 
d’ una fefla parte , e gli altri d'una decima . 
Sembra però, come offerva quefto iluftre Au- 
tore, che non fieno ftate prefe fopra tal ma- 
teria le precauzioni convenienti per afficurat- 
fi della cagione di quefto accrefcimento. Cre- 
de egli, che deriva da” vafi, i quali fi diflruge © 
gono!, e fi mefcolano colla materia calcinata , 
indi foggiunge, che le materie metalliche cal- 
cinate in vafi di vetro, non aumentano qua» 
fi niente di pefo. Ho ho replicato quefta fpe- 
rienza con attenzione, ed ho offervato, che il 

| piom- 


i 


:(a) Eccettuate cs le materie metalliche, che 
frifealdano , e fi raffreddano più prefto che 
gli altri corpi . 
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piombo calcinato ne’ vafi di vetro fotto la mu» 
fla d’un fornello di copella, aumenta d una 
decima parte di pefo, e credo, che non fi pof- 
fa attribuire quefto accrefcimento fe non al 
fuoco, che s'è combinato colla calce del piom= 
bo, tanto più che la capfula del vetro non di- 
minuifce punto di pefo in quefta efperienza . 

Dopo aver efpofto le proprietà principali del 
fuoco fu’ corpi , ora noi efaminaremo le ca 
gioni, che le proccurano:, i mezzi che fi ado» 
perano per riunirle , e quali fieno le cagioni, 
che determinino la fua azione. 

La prima di tali cagioni fi è il Sole. Que- 
flo affro quantunque lontano da noi fembra 
eflere la miniera comune del fuoco. Quefto ci 
viene dal Sole direttamente per mezzo di rage 
gi peralelli, e forfe il fuoco , che fi fprigio= 
na da’ corpi vi ritorna per una fpecie di cir- 
colazione , come alcuni Filofofi hanno credu- 
to, ma fenza però averlo dimoftrato . 

Il calore, che ci viene dal Sole è dolce , 
moderato , incapace d’ arrecare a’ corpi i cam- 
biamenti, che potrebbono cagionare ad eli 
qualche grave moleftia. 

Egli è foltanto diretto a proccurar la gene- 
razione, lo fviluppo , l’accrefcimento di tut- 
ti gli enti, che vivono, vegetano, e fi coms 
binano fulla fuperficie, o nel feno della terra. 

1 Fifici hanno trovato il mezzo di riunire, 
e far convergere in un fol punto per mezzo 
di lenti, e di fpecchj concavi di rifleffione un 
certo numero di raggi del Sole, e di produr- 
re per tal modo un fuoco d’un calore eccefli- 
vo , molto faperiore a quanto noi conofcia- 
mo, e capace di fondere , e di vecrificare in 
un momento i corpi più duri, lo che fiam 
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ben lontani dal poter fare co’ nofiri fornelli 
i più ardenti. 

Un altro mezzo, che fi ado Pera per eccita 
re il fuoco , e che produce effetti tanto vio- 
lenti quanto quelli , di cui abbiamo parlato 1 

€ l’urto de’ corpi duri . L’ urto d'un’ acciari- 
sy contro una pietra focaja produce in on' 
iftarite un fuoco tanto violento quanto è quel- 
lo, che fi accende nel fuoco d’un buon fpec- 
chio concavo di rifefione » Le fcintille , che 
l’acciarino produce, effendo radunate , ed efami= 
nate col microfcopio ; appariice effer del ferro, 
ch'è ftato pofo in fufione , e quindi vetrifi- 
cato, Ora per proccurare un tal’ effetto in un 
sì picciolo momento , fi può facilmente con- 
cepire, che ha abbifognato un calor ecceffivo, 
e tanto grande almeno quanto è quello , che 
regha nel fucco' d’uno fpecchio uflorio. 

Un terzo mezzo, per cui fi eccita il fuoco 
fi è la combuftione de’ corpi, nella compofizio» 
ne de’ quali il-fuoco elementare è entrato co- 
me ‘principio componente , e dove ne riten- 
gono Una gran quantità. s 

Tutti i corpi , ch efñftono in natura re ri» 
tengono , gli uni più, gli altri meno. Quei- 
lo , che ne ritengono molta , come i vegeta- 
bili, e gli animali f chiamano corpi combuffi- 
bili ,.od alimento del fuoco , perciocchè fer= 
vono al fuo mantenimento. Tutte le materie 
veramente terreftri; e metalliche non conten® 
gono già una tal quantità di fuoco combina- 
to per poter fervire d’alimento al fuoco , e 
non poflono effe accenderfi fe non coll’ajuto 
delle materie , che noi abbiamo chiamate coms 
bufibili. 

Ciò che fi chiama alimento del fuoco , fi 

€ quel- 
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è quella materia infiammabile , che fi fprigio» 
na da’ corpi quando fi fanno bruciare , e che 
fparge della fiamma , e della luce. Quetto 
fuoco in azione produce fulle foflanze , che 
tocca gli effetti fteffi che i raggi del Sole ra- 
dunati-, ed i gran fregamenti de’ corpi duri , 
poichè gli rifcalda , gli brucia , li. decompone, 
e fepara sì dagli uni “che dagli aleri i lora 
principj componenti. 
_ Durante la combuftione delle foftanze , il 
fuoco combinato fi riduce in fuoco elementas 
se ,. e fi diffipa a proporzione . Il celebre 
Boerhaave non è per altro di queflo parere , 
e dice, che fe ciò foffe vero, la quantità del 
fuoco elementare dovrebbe accrefcerfi ‘in nas 
tura all'infinito , ed è ciò , che di fatto non 
fi rifcontra + i 

Le offervazioni più efatte indicano all’op= 
pofto , che non havvi mai fe non che la flef- 
fa dofe di fuoco elementare quantunque fi face 
cia bruciare giornalmente una gran quantità 
di materie combuftibili . Egli è però facile il 
rifpondere a quefta difficolta col dire , che fi 
può ragionevolmente prefumere, che il fuoca 
elementare fprigionato da’ corpi fi combina 
coll’ aftre foftanze , e che perde tutte le fue 
proprietà di fuoco libero , diventando princi» 
pio coftituente di que’ corpi nella compofizione 
de quali egli entra . Quefto è il fentimento di 
Staahl; ma fopra tal fatto però mancano anco- 
ra moite cofe , e forfe fara impoffibile d'aver 
notizie precife fopra tal materia. Pare in fat- 
ti difficile il determinare come il fuoco s’uni< 
fca, e fi fifine corpi, e come divenendo uno 
de’ loro ‘principj , perda tutte quelle propries 
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ta, che in effo noi abbiamo riconofciuté fino 
a non poterfi manifeftare fe non col contatto 
d'un corpo attualmente infocato.. 

Boerbaave fi ha facto tutte quefe difficol- 
ta , ed'ha efaminato le f6fianze diverfe , che 
fi traggono , durante l’analifi de’ corpi com- 
buftili del regno vegetabile , ed animale , ed 
ha offervato, che non *havvi fe non la mate- 
ria oleofa in qualunque fato ella fi trova , 
che poffa effer veracemente l'alimento del fuo= 
co. Le altre materie , come l’acqua, la ter- 
ra, ed il fale , non eflendo combuftibili , fo= 
no, dic egli, più atti ad eflinguere il fuoco , 
. che a fervirgli d’alimento . 

L’efperienza s’ accorda col fuo fentimento + 
Boerhaave offerva ancora , che quefte foftan- 
ze, quantunque incombuftib.li , fervono però 
ad accrefcere l'attività delle combuftioni de’ 
corpi infiammabili , quando vi fi trovano nel» 
le convenienti proporzioni . Da egli il nome 
d’ alkool a quefto principio infiammabile quan» 
do è nel fuo maggior grado di purità , vale a 
dire, quando può bruciare fenza fpargere nè 
fuliggine , nè fumo. Riconofce altresì. l’idene 
tita di quelo principio in tutti i vegetabili, 
ed in tutti gli. animali , ed il principio , di 
cui noi ora facciamo menzione, da Stahl vien: 
nominato flogiffico . 

Ecco un’efperienza fatta da Boerhaave a 
quefto .propofito . Ha egli ricevuto in una 
campana ciò , che lafcia diffipare lo fpirite di 
vino infiammato, e non ha offervato nè fu- 
liggine, nè fumo. I vapori, che fi fono cone 
denfati, erano dell’acqua; la materia infiam- 
mabile fi è diftrutta , e difipata , nè ha po» 
- tuto 
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tuto ritenerla da parte (a): Fa egli ofervare , 
che gli altri corpi non fono infiimmabili fe non 
a proporzione d'un cal principio, che in sè rie 
tengono, e che quando per mezzo della combu- 
ftione fi ha quetto feparato da un corpo , ciò 
che vi refta non è punto infiammabile. Indi 
fi fa egli un quefito, ed & (0) ie nel cafo che 
quefta materia fofle feparata da ogni foftanza 
firaniera , brucierebbe lentamente , e fucceffiva= 
mente , come ciò avviene allorchè è mefcola- 
ta con dell’acqua , allorchè è nello fpirito di 
‘ vino ; oppure fe farebbe efla confumata come 
il fulmine in un'iflante ? Senza decidere la 
quiftione egli conchiude , che quefta materia, 
da qualunque. corpo fi fprigioni riufcirebbe pus 
rifima, fempliciffima , perfettamente combufti- 
bile, e darebbe altresì una fiamma fommamen- 
te pura fenza fpargere nè fuliggine, nè fumo. 
Dorsde conghiettura (c) che queffo principio è 
un compoffo di fuoco , e d’ una materia fottiliffi- 
ma , Che è ad effo intimamente unita, e che 
niente nella Fifica non € forfe tanto difficile 
ad effer conofciuto quanto quefla parte pura- 
“mente infiammabile de’ corpi combuftibili , che 
ferve d’alimento al fuoco; tanto più che quan» 
do quefta materia brucia , efla fi diftragge , € 
diviene tanto'fottile , che non cade più fotto i 
noftri fenfi (d), ed aggiunge, che fino a! pre» 
fente 
CRATERE PITTORE dd I 


(a) Trattato del fuoco 3. Vol. p. 77. e 78. del- 
la traduzione Francefe . 

(b) Pag. 110. 3. Vol. 

(c) Pag. 84. e feguenti. 

(d) Pag. 78. Vol. 3. 
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fente non ci è fato fatto conofcere niente che 
appaghi fopra le mutazioni, che quefta mate» 
gia prova durante la fua combuftione. 

Io riferifco quì il parere di Boerhaave ad 
oggetto di giuftificare quefto celebre Fifico 
dall’ imputazione d'ignoranza fopra tal mate- 
ria, di cui alcuni Chimici lo-hanno caricato 
molto fuor di propofito per mañcanza d' aver 
riunito , e confiderato fotto un folo punto di 
vita le diverfe parti del fuo Trattato del fuo- 
co ; che hanno relazione a tal particolare , e 
che fviluppano tutta ‘la fua teoria fopra que- 
flo importante oggetto ; e lo fo tanto più vo- 
lentieri quanto. che farà ognuno per tal. mo+ 
do a portata di giudicare delle fomiglianze “6 
delle differenze tra’ fentimenti de’ detti due 
celebri Autori , che ‘lavoravano. nello ftefla 
tempo ful medefimo argomento; ma con mire 
diverfe, 

Boerliasretha confiderato il fuoco, e le fue 
mb Mers da gran Fifico , e Staahl da gran 
Chimico ,; éd in una maniera per verita più. 
generale che non ha fitto Boerhaave ; Tutta< 
via l’uno ,‘e l'altro vanno d’accordo  fulle 
proprietà generali, € fondamentali del princi- 
pio sche Boerhaave chiama a/koo! , e Staahl 
_flogtffico +. Staahl ha riconofciuto l'efiftenza di 
queltto principio nelle materie metalliche ; lad= 
dove Boerhaave avendo avuto in vifta altri 6g- 
getti; -nell'efaminare queflo fleflo principio , 
fembra avere interamente trafcurato di ricono- 
{cere l’efiftenza del flogiftico nelle materie mi- 
nerali, e metalliche. 


Del 
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Del Flogiffico. | 
. Rifulta da’ fentimenti di Staahl , e di Boee 
shaave ful flogiftico , che debba eflo confiderarfi 
come una foftanza compofta formata dall’unio= 
ne diretta del fuoco elementare con una mate- 
ria fommamente femplice , che noi per anco 
non conofciamo . Poffiamo però ragionevolmen- 
te prefumere che fia una terra fottiliffima, che 
fifa altresì il fuoco elementare, ed è verifimil- 
mente in quefto ftato di combinazione che il 
fuoco entra come. principio nella compofizione 
de’ corpi. | | | 

Egli è certo , che il fuoco non può effere 
che in due ftati, vale a dire, o puro, 0 come 
binato . Se è puro , egli è fuoco elementare, 
ed allora agifce fopra tutti i corpi, chetocca, 
come lo ho detto nella mia definizione del 
fuoco , ed in quefto fiato ‘veramente non è 
flogiflico sp | | 

Il flogiflico all’oppofto è lo fteflo fuoco ele» 
mentare combinaico colla più picciola delle [os 
_ flanze pofibili ; in fomma è lo fteffo fuoco fif= 
fato con una foftanza fempliciffima, che gli fa 
perdere tutte le proprietà del fuoco puro , ed è 
quefto lo ftato di combinazione , percui il fuo- 
co ha tanta parte nella Chimica , e che pre- 
fenta una gran quantità di fenomeni fenz’aver 
Ja proprietà d’ infiammare i corpi, nè quella di 
rifcaldarli in qualunque quantità fi trovi, pur- 
chè non fi ecciti l'infiammazione ;: offia per 
mezzo del fuoco attualmente in azione, che 
gli fi prefenti, o fia per mezzo d'una qualche 
violenta fermentazione, che venga eccitata nel 
la mefcolanza , che lo contiene . 4 
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lì flogiftico debbe effer adunque bet 
come un vero principio fecondario formato 
dall’ unione diretta del fuoco elementare , e 
d'utia foflanza qualunque , giacche fi può de. 
comporne, e fepararne il fuoco elementare. 

Rifulta da tutto quefto, che il fiogiftico non 
e fuoco puro, e che abbifogna d’un corpo at- 
tualmente accefo, e d’un gran fregamento tra 
le materie, che lo contengono per ivfarmmar- 
fi, e produrre del calore. 

Noi abbiamo fatto offervare di fopra i tene 
tativi inutili , che fono flati fatti per ritenere 
da parte queflo principio flogifico . Dopo Boe- 
rhaave , e Staahl , la Chimica non, ha fatto 
maggiori progreffi fu tal propofito, e noi fias 
mo ancora ridotti a non-poter efaminare fe non 
le fue proprietà. 

Sono effe troppo generali per poterle quì ri- 
ferire, e noi ci contenteremo prefentemente di 
far menzione di quelle , ch'è neceffario conos 
fcere per intelligenza di quanto abbiamo det- 
to fin qui , rifervandoci a parlare delle altre 
a mifura che fe ne prefenteranno le occafioni. 

«3. Il flogifico è il principio degli odori, e 
sin colori. . 

. Quefto principio è identico , cioè fem» 
pre della ftefa natura , da qualunque corpo 
s' eftragga. 

3. Lo ttacto della maggior purita , in cui noi 
aio ritenerlo nell’inazione , fi è quando 
non è combinato fe non con un piccioliffimo 
numero di foftanze , ceme fi trova nel carbo- 
ne, ne’ metalli, e nelle materie infiammabili; 
che bruciano fenza fpargere nè fuliggine , nè 
fumo, come lo fpirito di vino , ed il folfo. 

Quando è moffo dal fuoco, fi egizi id 

i dif- 
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fi diffipa , e produce allora , fecondo le circo» 
 ftanze , degli effetti mortali. Efaminiamo ques 
fe circoflanze diverfe . | 
Quando fi brucia del carbone in una camera 
ben chiufa, l'organo dell’odorato fi trova mo 
leftato in una maniera molto fenfibile ; ma 
“il vapore invifibile , ed infenfibile , che efala 
dal carbone, od anche dalla brace accefa , cole 
pifce molto più vivamente ancora il cervello, 
e diftrugge in tutto, od in parte l’ elafficità 
dell’ aria. La morte ne viene anche in feguito 
fe taluno von fi ritira prontamente appena ab- 
bia cominciato a fentire quefti effetti. 

Ma non È perd lo fteflo dello fpirito di vi- 
no , che fi fa bruciare nella îteffa guifa, e nem= 
meno & lo fteflo del carbone , che fi fa bru- 
ciare in un camino , od in una flufa , nella 
quale pofla circolare liberamente l’aria eflefna . 

Gli effetti , che fuccedono nel primo cafo , 
derivano da’ vapori del carbone, che circolano 
nell’ aria della camera , e che non fono altro 
fe non una porzione del flogiftico, che fi alza 
per mezzo dell’ atto della combuftione , e che 
non ha avuto il tempo di bruciarfi , e di ri- 
durfi in fuoco elementare. Gli effetti, che pro» 
duce fopra quelli , che vi fono efpofti, deriva» 
no verifimilmente dalla gran difpofizione, che 
il flogiftico ridotto in quefio ftato ha nel combi 
na:fi co”corpi, che incontra. 

Mi fi domanderà forfe perchè i vapori dello 
fpirito di vino infiammato non producano lo 
flefo effetto; ed io rifponderò, ch'entra nella 
compofizione dello fpirito di vino una gran 
quantita d’aria, e d’acqua, che fi fprigionano 
durante la combuftione di quefto liquore , € 
che baftano per rimpiazzare nell'aria queite 
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fleffe {oflanze a mifura che il flogiftico dello {pis 
rito di vino le afforbe durante la fua combu- 
ftione ; e quindi fuccede per confeguenza ur 
reciproco compenfo . Quefto mi fembra tanto 
più verifimile quanto che le materts oleofe , 
che contengono mieno d'acqua ; che lo fpirito 
di vino, producono , dutante la loro combu- 
ftione ne luoghi chiufi, gli effetti fteffi del car- 
bone , ma in un grado per veritä méno riflef- 
fibile ; perciocchè contengono fempre una certa 
quaneità d’aria; e d'acqua; di cui il carbone 
è interamente privo « Quefti effetti perniziofi 
hon hanno: luogo quando fi fa bruciate del cara 
bone in un camino ; od in uria ftafa ; dove 
l’aria circola libefamente; petciocchè i vapoti 
flogiftici fono portati continuamerite dalla cors 
tente dell’aria. Quindi non havvi fe non il 
fuoco puro; ed elémentaïe ; che fi ftaccia at 
traverfo i tubi della ftufa ; laddove la matetia 
flogiftica è fuoti di ftato di fracciarf nella fref= 
fa maniera « Le altre proprietà del flogiftico 
farebbe cofa troppo lunga il quì riportarle . 


Dell Aria . 


L'aria è un fluido invifibile, fenza colore $ 
fenza odore, pefante , elaftico , fufcettibile di . 
rarefazione , e di condenfazione ; e che non 
fa impreffione fopra alcuno de’ noftri fenfi fuo 
ri del tatto. 

Quefto fluido circonda il Globo arie ui e 
ferve a mantenere in vita gli animali, che fo= 
no fulla fua fuperficie. Le fperienze della mac= 
china pneumatica hanno infegnato ; che quelli, 
i quali ceffano di refpirarla, muojano tofto . 

L'aria vien confiderata in dae Mati diverfi, 

come 
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tome il fuoco: 1. Puta ; ifolata ; € non facens 
do paite d' alcun torpo compofto . 2. Combi» 
nata coll’ altre fofranze ; e facendola funzio» 
ne di principio ; © di parte componente. di 
inolti corpi compofti. ; e principalmente de’ ve. 
getabili; e degli animali «è 
| Ora noi pafferemo a ticonolcete le proprietà 
le più generali dell'aria pura , ed ifolata, 
_ L’aria è femipre fiuida, come il fuoco: I Fi- 
fici alieno non fono ancora giunti a renderla 
folida. neimmeno cell’ ajuto de’. più gran raf- 
freddamenti, che hanno potuto proccurare af- 
tifizialmente. | 
La fluidità dell’aria è affolutamenté neceffa- 
ria perthè gli animali poffano vivere ; e noi 
farenimo molto da compiangere ; fe quefto ele- 
mento fofle fufcettibile di divenir folido pet 
inezzo d’un freddo mediocre, come lo diventa 
i acqua : Boerhaave congettura ; che la fluidi» 
tà dell’aria poffla derivare dalle parti del: fuo= 
to , Con cui è fempre mefcolata ; e da cui è 
affolutamente infeparabile. La difficoltà di proc= 
euratci un freddò fufficiente , è forfe la fola ca- 
‘gione , per cui non s * abbia mai veduto aria 
folida ; effendone un corpo ; al quale abbifogna 
ii calore ben mediocre per tenerlo in. quello 
fiato di fluidità, in cui fiamo sa a fen 
tirlo 4 | 
L’aria, come abbiamo già detto: ; non può 
cadere fotto il fenfo della vifta ; effendo aflo- 
lutamente invifibile ; perciocch® non ha colo» 
te. E affolutamente ancora infipida ; e fenza 
odore ., quando è perfettamente pura ; ma fi 
Carica pero con fomma facilità di buoni, e di 
cattivi odori. Quando s’ agita, trafporra a di 
ftanze confidetabili gli odori, di cui è impre» 
guata, 
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gnata , € fembra ancora , che fia il ricettacolo 
de’ corpi fommamente divifi, che fono ridotti 
in molecole tanto picciole | quanto lo è effa 
ftefla , lo che è cagione, che fia difficil cofa il 
trovare aria perfettamente pura , e fpogliata 
d'ogni materia efiranea ; ed efiendo fempre ca- 
rica d'umidità, fembra effer cofa neceflaria per 
gli animali, che la refpirano È 

Dopo il fuoco , l’atia fi è la materia più 
leggera . che conofciamo in natura . Per tal 
ragione è fempre fulla fuperficie de’ corpi, co’ 
quali non è combinata. Generalmente non pe» . 
netra fe non fe ne’ luoghi , dove non trova 
materia più pefante , ed è fondata folamente fu 
quefta proprietà dell’aria tutta la meccanica dé’ 
fornelli, di cui or ora parleremo. 

Noi potremo riportare un gran numero 
d’ efperienze , che provano non folamente la 
gravità dell’aria, ma ancora il fuo rapporto 
colla maggior parte de corpi conofciuti., ma 
noi però crediamo quefte cofe affolutamente 
inutili in un’opera di Chimica , e noi rimet- 
tiamo il Leggitore a’ libri di Fifica, che trat» 
tano quefte materie diffufamente quanto cone 
viene . 

L'aria è elaftica , vale a dire, ch'è com- 
preffibile , e ritorna nel fuo primo ftato tofto 
che fi leva il pelo , che la comprimeva : nè 
perde efla niente della fua elafticita, come av- 
viene agli altri corpi elaftici, o per 'eflere fata 
confervata per lunghiffimo tempo in uno ftato 
di preffione . Molti Fifici hanno tenuto dell’ 
aria fommamente compreffa per quindici , € 
vent'anni, lenza che fi fieno accorti , che avef=. 
fe perduto la più picciola porzione della fua 
elafticità. 

Egli 
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Gli effetti del fuoco fu l'aria, fono di dila- 
tarla , ‘o di rarefarla , vale a dire , di farle oca 
cupare {paz} più grandi che prima . La mag- 
gior dilatazione, che fu fufcettibile di provare 
per parte del fuoco più violento , fi è di occu- 
pare tanto maggiore fpazio quanto è il fuo vo- 
lume al di la di tredici, o quattordici volte . 
Non può mai tanto rarefarfi , che fe n° abbia 
un vuoto perfetto , e refta fempre una parte 
d’aria, anche quando fi fa rifcaldare il vafo , 
che la contiene, talmente che diventi roffo traene 
te il bianco. Noi non riferiamo le fperienze, 
che provano quefta propofizione , mentre fe ne 
può vedere la minuta defcrizione nella mags 
gior parte de’ libri di Fifica. Quando l’aria 
cella d’ efter rifcaldata , e fi raffredda j fi con 
denfa; vale a dire, che le fue parti firavvicie 
nano le une alle altre per non occupare fe non 
fe il volume, che aveva prima. 

iL’ aria, come abbiam detto , entra nella 
combinazione di molti corpi compofti, e fa an- 
cora uno de’ loro principj coffitutivi. Quando 
è per tal modo combinata $ perde tutte le fue 
| proprietà , e diviene ne’ corpi ciò, che il Sig. 
«Halles chiama aria folida , vale a dire scarta”, 
ch'è divenuta folida affimilandof ‘a’ corpi degli”. 
animali, e de’ vegetabili. 

L'aria forfe non entra nella ‘eoipdiizione 
de’ corpi fe non fe dopo eflerfi combinata con 
qualche principio , che ancora non conofcia- 
mo. In quefto cafo, vi farebbe in forma d’un 
principio Re , come il fuoco in forma 
di flogiftico. Checchè ne fia, fi debbe ben diftin- 
guere queft aria combinata da quella, che non 
è fe non fe interpofta tra le pasti de’ fono] ; 

e che 
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e che fi può feparàre con mezzi meccanici è 
laddove quella ; che fa la funzione di principio 
de’ corpi , non può effet {eparata fe non des 
componendo quelii corpi medefimi . 

foerhaave dice in quefla occafione , che una 

molecola d’aria ifolata , non è elaftica (a) , e 
che non acquifla quefla proprieta fe non quans 
do è riunita con altre, ed è ciò , che fuccede 
per la riunione delle molecole dell’ aria , che 
fi fprig'onano da un corpo ; che fi pit nta 
all’ analifi. 
Noi non intraprenderemo di dimofirare pres 
fentemente l’efiflenza dell'aria in quanto fa la 
funzione di principio ne’ corpi vegetabili , ed 
an:mali.} poichè ciò e obbligarebbe ad entrare 
in minute citcollanze; che fuppongono un'ins 
finita di. cofe; di cui conviene, che prima pars 
liamo: «Abbiamo fin quì riconofciuto gli effetti 
del fuoco fopra l'aria; efaminiamo era gli ef 
ferti dell'aria ful fuoco . 

L’aria è il veicolo della combuftione, e fen- 
za efia neflun corpo combuflibile non può: els 
fer infiammato , laddove s effinguono ànco- 
ra, quantunque fieno. bene infiimmati , quans 
do fi toglie ad effi ogni comunicazione coll’aria 
eferna. Il carbone bene accefo, che fi rinchius 
de in uno fmorzatojo per eftinguerlo, è un’efem- 
pio fufficiente per. provare quelta propofizio= 
ne. Molti valenti Fifici penfano , che la gras 

vità, 
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(a) Trattato dell'aria , pags s7. Vol. IV. della 
traduzione Francefe . 
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vita, e l'elaflicita dell’aria fieno le fole cagio” 
ni , che la rendano atta a mantenere la com- 
buftione de’ corpi, mentre col mezzo di queite 
proprietà , riunifce , e raccoglie l’azione del 
fuoco, e l’ applica immediatamente. alle mate» 
rie combuftibili, che reftano da bruciare. 

Quefta teoria fembra peraltro non poter ifpie» 
gare i feguenti fenomeni. 

$i pongono de’ carboni neri in una fcatola 
di ferro, o di terra, che fi chiude efattamen- 
te, e fi pone in un fornello; rifcaldandola fino 
à farla diventat rofia traente il bianco . Per 
violento che fia il fuoco ; e per quanto rem- 
po fi continui; fi trova , dopo che la fcatola 
è raffreddata , che il carbone non ha perduto 
niente del fuo pelo , e non ha fofferto alcuna 
combuftione + Benchè fia certo che la materia 
del fuoco fpinta da quefto:è fata applicata sì 
da vicino ., ché la materia infiammabile dello 
feflo carbone è pure confiderabilmente incen- 
diata , Egli è però certo , che la materia del 
fuoco, quando è infuocata realmente gli € fta- 
ta continuamente applicata molto immediata» 
‘mente , e che la materia infiammabile di que- 
ito fieilo carbone è flata effa fteffa in un'in- 
cendio confiderabile. 

Si può congetturare con gran verifimiglian- 
zà , che il carbone non brucia altrimenti in 
quefta efperienza , perciocchè è privo d'aria, 
e di tutte le materie , che fanno l'uffizio dell 
aria, rarefacendofi confiderabilmente in un’in- 
finita d'occalioni , ma che non pofiono però 
volatilizzarfi ne’ vafi chiufi . La materia in- 
fiammabile, che il carbone contiene non è fu- 
fcettibile d'alcuna dilatazione , ed è effa an- 
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cora più atta ad afforbire l’aria, durante la 
fua combuftione, che a fomminiftrarla , come 
abbiam ‘fatto offervire . Quindi il carbone fi 
trova penetrato. dal fuoco in quefta efperien» 
za, ma © però un fuoco ftraniero , e la fua pro- 
pria materia infiammabile non fi confuma pun» 
to; perciocche non è fufcettibile di dilatar&. 

Mi fi dira altresì, che i corpi vegetabili, ed 
animali , contenendo alle volte molta aria , e 
materie oleofe , acquofe , ec.’ non fi bruciano 
davvantaggio , durante l’analifi; ma quello pe» 
xd deriva dacchè fi fa fuoco per gradi per ifpri- 
gionare quefte foftanze fucceffivamente . Men- 
tre l’efperienza ha fatto conofcere ; che quan 
do fi 2umenta il fuoco , vengono occafionate 
efplofioni, che potrebbono egualmente nafcere 
dall’infiammazione di quefte foftanze volatili co 
me dalla loro dilatazione, 

Rifulta evidentemente da quanto s° è detto 
fin qui, che il concorfo dell’ aria è affoluta- 
mente neceflario per la combuftione de’ cor- 
pi , e fopra tal proprietà unicamente è fon» 
data cutta la meccanica , e ia coftruzione de’ 
fornelli. | 


De Fornelli. 

Un fornello fi è una macchina formata in 
maniera , che polfa ammettere una. corrente 
d’aria , e contenere , ritenere , ed applicare 
il fuoco al vafo , nel quale è pofto il corpo , 
fopra il quale fi debbe operare. 

II fornello adatto a produrre il maggior fuo- 
‘co ; debb'avere un largo cinericio ,- per cui 
l’aria poffa entrare con gran liberta; e fa d'uo* 
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pe ancora ; che la fua parte fuperiore , od il 
camino, fia larghiffimo , e non sabbia alcun’ al- 
tra apertura, Egli è almeno neceffario che quel» 
ila che fi è in. neceffità di proccurare per co- 
modo ; poffa chiuderfi efattamente , acciocche 
la corrente dell’ariainon entri per molte par- 
ti alla volta... L 
© La fiamma. effendo giunta alla parte fupe- 
xiore del fornello, rarefà fommamente l'aria, 
e vi,fa un vuoto: maggiore, 0 minore, e quin» 
di l’aria, che vrentra per la parte del..cineri- 
«cio. pala attraverfo al carbone con tanto mag- 
gior rapidità, quanto che il vuoto è più pe.e 
fetto, e fa allora l’effetto de’ foffietti :: 
L'aria non può entrare per ia parte fupe- 
riore , 0 pel camino del fornello ; è perciocchè 
la fiamma la fcaccia continuamente , e perchè 
d'altra parte fi trova riempita da una mate» 
ria, che tende a diffiparfi continuamente , e 
che s’oppone all'introduzione dell’aria , ed è 
confeguentemente forzata ad entrare per la par- 
te inferiore del fornello , per cui la fiamma 
non efce in alcuna maniera. 


#21 


Dell Acqua ‘ 


L’ acqua fi è una fofianza liquida , trafpa- 
rente , fenza colore, fenza odore, fenza fapo- 
re. Diventa ela folida, quando prova un gr - 
do di freddo molto mediocre , e forma allor 
un corpo folido trafparente , che fi chiama 
diaccio . | 

L'acqua fi rarefa per mezzo del caldo, au- 

| ments di volume , e fi diffipa quietamente in 
Cr vapo- 
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vapori ; quändo non prova fe non un’ ca 
lore ; che non * capace fe non fel di farla 
bollire‘. 
© L'acqua) ua bolle allatia aperta ; ha il 
maggior grado di calore. ; che poffa avere ne’ 
vafi aperti , e ce ne afficutiamo per mezzo 
dell’immerfione d'un termometro‘; effendo ‘il 
fuo maggior grado ‘di calore ‘in tale Nato di 
do. in 84, gradi fecondo il termometro di Reau- 
mur +» Ma quando. però è ritenuta ; e non ha 
Ta Liberi di fvaporare , comé fiel Digeftorio. 
Pap. niano ; acquifta allora abbaftanza ‘di calo- 
re per fondere un pezzo di piombo ; o di fta- 
gno fofpefo nel fuo centro, “e per decompor= 
re i corpi vegetabili , ed aniwali ‘preflo a po- 
co come:fe ne fa 1° analifi colla fforta. | 
Allora quando: fi proccura ‘improvvifamene. 
te all” acqua un grado di calore molto avanza= 
to , ella fi diffipa con una tale rapidità , che 
fa un rumioré ed un fracañô! terribile, e fa l’ef- 
fetto d'una molla, che fi diftende , e fcaccia 
quanto fi oppone alla fua azione 
L'acqua in maffa'noti è nè ‘elaftica, nè com- 
preffibile , come lo è dell’aria , e l’ elperienza 
dell’Accademie di Firenze prova, che pala at- 
traverfo à vafi di metallo. ne’ quali fi rinchiude 
piuttolto che lafciarfi comprimere . “4 
Quetto :elemento ,. in tutte l’efperienze di 
Chimica , non foffre alcuna decompofizione , 
ne alcuna alterazione. Se ne fepara. per veri- 
ta ad ogni diftillazione una picciola quantità; 
ma fembra però da tutte le iperienze, che que= 
fla materia gli fia efiranea. 
L’ acqua entra come principio coftitutivo 
mit i nella 
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mella olii de’ corpi vegetabili, ed anis 
mali. Serve effa alla formazione de” minerali, 
“ma tutte le ricerche perd, che fi fono fatte fi- 
no ad ora ; provano , che non entra nella com- 
\ pofizione. di quefti ultimi corpi. (© 

«Tutta l'acqua, che ci fomminiflra la natu» 
ra, contiene fempre una maggiore, 0 minore 
quantità di terra , e di materia falina » La di- 
flillazione ha la proprieta di fepararne quefte 
materie ftraniere. 


Difillazione dell acqua i 


Si pone in un’alambico di vetro dell’acqua 
di fiume, e per mezzo d’un calore moderato, 
fe ne fanno diffipare tre quarti in circa; fi ri- 
getta come inutile quanto è nella ftorta, e que- 
flo efiduo € ‘caricato di materie fille ‘eltranee à 
che l’acqua teneva fciolte. 

La diftillazione dà argomento di parlare de’ 
wafi in generale, ma noi però non entreremo 
in tal minuta defcrizione , 


Della Terra < 


La terra elementare non è tanto facile da 
riconofcere quanto gli altri Lane? , di cui 
abbiamo riconofciuto le principali proprietà . 
Quefta difficoltà nafce dalla prodigiofa varietà 
di pietre, (e di terre, che ci prefenta la na- 
tura » 

Molti valenti Chimici hanno fatto sforzi ins 
credibili per Ifcuoprirla, ma inutilmente. Noi 
pofiamo però confiderare come terra elemen- 
tare quella , ch'è la più pura , e quella , che 

GC 4» poffie» 
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poffede un maggior numero di proprietà del 
principio terreo. ! | 
Si trovano tutte quefle condizioni riunite 
nel diamante puro, o nel bellifimo criftallo di 
monte ben netto,,e trafparente. Se quefle {o=- 
flanze nonffono la terra elementare, ci offro. 
no ee almeno la fofanza terreftre più pura; 
che noi conoiciamo. | 
I Chimiei efaminando un gran numero di 
pietre , e di terre, hanno offervato , che ve 
n'erano molte , le quali avevano proprietà fo 
miglianti, e che ve n'avevano altre , che di-. 
verfificavano -eflenzialmente dalle prime ; lo che 
pli ha determinati a ftabilire molte fpecie di 
pietre , e di terre . I Naturalifti hanno dato 
altresì le loro divifioni , ma non s’ accordano 
perd fempre coll’ efperienze della Chimica + 
Noi però non ci tratteneremo di foverchio fu 
queft’ articolo + | 
Becker, come l'abbiamo detto di fopra, ame 
mette tre fpecie di terre ; vale a dire , una 
terra vetrificabile, una terra infammabile; ed 
una terra mercuriale. | 
Staahl , rettificando il fiflema di Becker, non 
ammette fe non due fpecie di terre, vale a di- 
re, la terra vetriticabile , e la terra calcaria. 
Egli crede, che tutte le altre non fieno fe non 
modificazioni diverfe della terra . Staahl rigetta 
affolutamente la terra mercuriale di Becker, éd 
in fatti è ben, lungi dall'eflere dimoftrata (a). 
112 
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(a) I Sig. Roux nel Giornale fuddetio pag:297e 
| dice, 
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‘Il Sig. Pott ammette quattro fpecie di rer- 
eta; vale a dire , la terra alkalina, o caléatia, 
la terra geflofa , la terta atgillola 3 € la terra 
verrificabile. | | 

Quefto Chimico lock la divifiosè di Staahl, 
perciocche gli fembra troppo generale, ma noi 
però vedremo, nell’efaminaré le proprieta del- 
le quattro terre del Sig. Pott , che fi riducono 
a due , e perciò noi © attenghiamo al fenti- 
mento di Staahl ,e non riconofciamo al par di 
lui fe non due {pecie di terre , vale a dire ., 
la terra vetrificabile, e la terra calcaria. Efa- 
mineremo ora le loro proprieta , e parleremo 
in altra occafione delle terre geflofe ; e delle 
terre argiliofe. 


Delle Terre vetrificabili . 


Le terre vetrificabili fono fotto due forme 
differenti , 1. in mafla , 2, in polvere più, © 
meno groliolana : 

Tra le pietre vetrificabili in mañla , le une 
fono criflallizzate ; trafparenti , e fenza colo» 
“re; come fono i diamanti , ed il criflallo di 
monte , che fono le più pure di tutte. 

Le altre fono opache o totalmente, od in 

parte; 


dice , che Sembrerebbe » Chio volefî infinuare , 
che quefte due terre corrifpondano alle tre terre 
di Becker . Io non vedo per altro, che fi poffa 
credere, ch' to cerchi ad infin nuare niente di con- 
fimile « 
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parte ; alcune fono. colorate per mezzo delle 
materie flogiftiche , o metalliche , come fono, 
gli imeraldi, i giacinti, i-fubini, le ingrana- 
te, ec. Vi fono dell’altre pietre vetrificabili , 
che non fono criffallizzate , e che fi ‘trovano 
in mafie. irregolari , come fono le pietre {o- 
caje, 1 quarzi , le pietre arenarie. 

Le terre vetrificabili in polvere fono l’are- 
ne , che variano all'infinito , tanto riguardo 
alla loro groffezza.; quanto riguardo al ‘loro 
colore » 

Le terre vetrificabili pure non hanno ne 
odore ;, nè. fa pore , e non fono attaccabili nè 
dall’ aria ; nè dall'acqua , nè dal fuoco, e fo 
no efle tutte più pefanti de’ liquidi. Le pie- 
tre vetrificabili fi difliinguono dalla durezza , 
che deve efler grande onde far fuoco urtando 
l’acciajo. | 

Le arene hanno altrettanta durezza quanto 
A€ pietre vetrificabili in maffa . Sono efle in 
ittato di penetrare i corpi metallici, e fe ne fa 
ufo con buon fucceffo per. pulire i corpi duri. 

Le ‘pietre, e rerre vetrificabili pure, efpofie. 

alla violenza del fuoco , non foffrono alcuna 
alterazione, nè alcuna diminuzione di pefo , 
ed efle s'agglutinano un poco , ma fenza pe- 


2 


rò entrare in fufione . Fa d’uopo aggiungere. 


ad effe delle m aterie falino-alkaline per.con- 
vertirle in vetro‘, ma ne abbifogna fempre per 
elle minor quantità che ner vetrificare le ter 
re calcarie 

Noi efaminaremo in du dla le altre proprie» 
ta delle terre vetrificabili a mifura, che le oc= 
cafioni ce.ne fomminifreranno i mezzi , pafe 
fando ora ad claminare le proprietà delle terre 
calcarie. ‘+ Deb 
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seolzi: gine terre calcarie è 


speri calcarie ; terre : babe , Oterre an. 
benti , fono le denofsinazioni , fotto lequali fi 
ditegnano ordinariamente quelle, ch'efaminia- 
mo prefentemente .7/Tutte le pietre , e terre 
calcarie» fono tenere, e fi lafciano ‘penetrare 
facilmente dalla punta: del coltello; e la mag» 
gior parte. s' imbevono d acqua. , quando vi 
s” immergono. |. 

‘Le pietre caltatie: dano al pari delle pietre 
‘vetrifiabili fotto diverfe forme. Le une fono 
in mañe irregolari, compolte di molecole ag 
glutinate le une alle altre, o per mezzo d'un 
glutine; che noi non conolciamo , o fotie vel 
la fola forza: d’ aggregazione. Tagliate che lie- 
no quelte pietre riefcon granite più, o meno 
porofe , e fimili preffo a poco a quelle del zu- 
chero + Tutte le pietre calcarie di quefia fpecie 
s° imbevono d’ acqua con maggiore , 0 iD'nore 
fa@ita , e la ritengono confiderabilmente , cos 
me fono , per efempio, le pietre di fborica , 
i marmi bianchi, e colorati, le crete; ec. Le 
pietre le più porofe di tal clafie fervono a fil 
tràr dracqua. 5! 

Vi fono dell’altre pietre calcarie , che fono 
Nate criftallizzate dall’ acqua ; € che hanno tut= 
ta l'apparenza d'una pietra vetrificabile. Sono 
elle ordinariamente d'una gravità fpecifica mol= 
to*maggiore delle precedenti; hanno duile fice 
cette brillanti come le pietre vetrificabili cri- 
fiallizzate , ed hanno ‘quafi la Meda gravità . 
Quefle pietre non diverfificano dalle: precedene 
ti fe non per la difpofizione delle Its Pasi A 
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ed hanno all'incontro tutte le proprietà, di cui 
s'è fatto menzione nella noftra' definizione , e 
fono molto campatte , molto denfe , e mezzo 
trafparenti; nè fi lafciano imbevere dall'acqua . 
: Vi fono delle pietre calcarie ; che.fi chiama 
no ffalattite, e fono quelle, che fi formano nel- 
le cave grondanti a motivo dell’acqua, che fi 
filtra attraverfo la terra, e che tiene molta tera 
rain difloluzione ; quando ella arriva nelle par- 
ti cavernofe, fi fvapora , e lafcia: attaccata al» 
la volta la porzione di terra, ch'effa teneva in 
didoluzione , che prende ordinariamente una 
difpofizione fimmetrica. 

Si trova parimenti una gran quantità di ter- 
ra calcària in polvere’ più,, o meno fina ; e 
che, eccettuato quefto , ha precifamente le pro» 
prietà tlefle , che hanno quelle , di. cui abbia» 
mo fin, quì parlato, 

I nicchj de’ pelci 5 tutte le conchiglie hi ma= 
re, ed i gufc dell'uova degli uccelli, fono pu» 
re terre calcarie . Tutte quefte foftanze terree 
prefentano i fenomeni fief nelle operazio.s® ci 
Chimica . 

Molti valenti Chimici hanno ancora annove= 
rato tra le terre calcarie quelle , Che fi trag- 
gono da’vegetabili, e dall’offa per mezzo del- 
la combuftione ; ma quefte fofanze terree per 
altro ne diverfificano efienzialmente in. molte 
proprieta, e fomigliano più alle terre vetrifi- 
cabili ; e tengono in qualche modo il luogo 
di mezzo tra le terre vetrificabili , e le terre 
calcarie . Noi avremo occafione di parlarne all’ 
articolo selle terre vegetabili, ed animali . 


Della 
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Della Calce viva. 


‘Tutte le pietre, e terre calcarie efpofte alla 
violenza del fuoco , vi foffrono una perdita 
tanto confiderabile , che ordinariamente è la 
metà del loro pefo. Quefta perdita non deriva 
fe non dalla fvaporazione dell’ acqua interpos 
fta tra le loro parti. Queft' acqua è tanto ade» 
rente a quelle ipecie di terre, che bifogna farle 
infuocare fino a che diventino bianche per lan» 
go tempo per privarle interamente di effa. Le 
pietre , e le terre calcarie, durante la calcina- 
zione, fi convertono in calce viva. | 


Della Calce efinta all'aria. 


Quefta calce efpofta all'aria n’attrae fom» 
mamente l'umidità, e fi riduce in polvere fio 
na, e tanto leggera quanto è la farina ; e fore 
ma ciò, che fi chiama calce eftinta all'aria. 


e 
\ 


Della Paffa di calce . 


Allora quando fi verfa una certa quantità 
d'acqua fu la calce viva, effa la penetra, e fi 
eccita un calore confiderabile a proporzione del 
fregamento delle parti dell’ acqua con quelle 
delle pietra. La calce, durante la fua eftinzio- 
ne nell’acqua , fi divide in molecole finiffime, 
ritiene una grandiffima quantità d’acqua , e 
forma una pafta, ed è ciò, che fi chiama pa- 
fla di calce. 


Del 
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Del Latte di calce . 


Quando fi fmorza in molta acqua quefta palla 
di calce, ella fi itempera, € forma un liquore 
torbido Figino fimile al latte, e gli fi da per 
tal motivo ilnome di latte di calce . 


Dell’ Acqua di calce « © 


Quefto latte di calce fi chiarifica ponendolo 
in quiete; e la terra fi precipita +. Sefi filtra 
il liquore; forma ciò, che fi chiama acqua di 
calce « 

L'acqua di calce ha un fapore amaro ; acre; 
e falino . Quefta proprietà le vien proccurata 
da una certa quantità d’alkali filo , ch’ efla 
tiene in diffoluzione, e che fi è formato; du- 
rante la calcinazione della pietra . Quefio al» 
kaii filo. è prodotto dalia combinazione intis 
ma del flogiltico contenuto nella pietra, colla 
terra calcaria. L'acqua di calce non ha un fa- 
pore tanto cauftico ; nè tanto falato quanto la 
lifcivia comune ; perciocchè le pietre calcarie 
non contengono tanto flogiltico da convertire 
tutta la quantità della terra calcaria in fale als 
kali, e dall'altra parte , la porzione del fale, 
che s'è formato, fi trova mefcolata , e combi- 
nata con una gran quantità di terra ; di cui 
l'alkahi facilita la diffolazione nell'acqua , € 
per tal modo ne riiuita un liquore falino fom- 
mamente carico di terra, lo che diminuifce 
d’ altrettanto le fue proprietà faline + 

Da quefta teorìa ne viene per confeguenza, 
che fi debba convertire in fale alkali fo tute 

ta una 
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ta una data quantità diterra calcaria con l’ag= 
giunta d'una fufficiente quantita di flogillico, 
ed è ciò, che fono in fatti giunto a fare. 

- Quefto da la foluzione d’ uno. dé’ feir proble« 
mi, ch'io ho prepoito , e ch'era nel feguente 
modo enunziato : Fare dell alkalt fifo con ma= 
serie, ché non contengono niente di falino (a) è 


Della Pellicella , 0 della crema di calce. 


A mifura, che l’acqua di calce fvapora , fi 
vede comparire fulla fuperficie una pellicella 
faliño-terrea. , ed è cid , che fi chiama pellicel- 
la, o crema di calce» 


Des 
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(a) Nel Giornale di Medicina fuddetto non 
Sembra V Autore contento affaito di quefla dote 
trina fullà calce, fenza dirne 1l perchè. 

lo aveva propoffo quefti problemi ad una Socte- 
da, che fembrava prender piacere di quefli piccio- 
li giuochi chimici . Quefla Società aveva trovato 
la -maniera di formare una mezza dozzina di pro» 
blemi nello /pazio d'una ventina d’ anni (a): E° 
Sembra, che ella non fi afpettaffe che fe ne daffe 
la foluzione tofto ché fono comparfi (b). Ma per 
verità la Società ffeffa non mi ba fatto l'onore di 
rifolvere un folo de’ mici problemi . | 

(a) Giornale di Medicina per l Ottobre 1762. 
pag. 365. 

(b) Vedete il quarto Vol. delle Gazzette di 
Medicina. | 
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Dello Smalto di calce, e di fabbia. 


La pafta di calce mefcolata preffo a poco con 
altrettanto di fabbia forma lo fmalto , chefer- 
ve per fabbricare. Quefta mefcolanza fi diflece 
ca all'aria, ed acquifta una gran folidita . Ques 
fto effetto fuccede dalla materia falino-terrea , 
che la pafta di calce contiene . S' applica effa 
a tutte le fuperficie de’ grani di fabbia, vi fta 
‘attaccata con una forza confiderabile , e lega 
infieme tutti i grani di fabbia + L’adefione di 
quefta materia. falino-terrea della calce fopra 
i corpi levigati è tanto confiderabile , che al- 
lor quando fi lafcia per accidente dell’ acqua 
di calce per qualche tempo ne’ bicchieri, non 
è più poffibile di tor via quefta {oflanza , che 
vi fi è applicata, offia fregandoli colla fabbia, 
offia paflandovi degli acidi , perciocchè quefta 
materia ha penetrato nella foftanza fefla del 
bicchiere. | 


Delle foflanze faline + 


Le foftanze faline fembrano effer formate di» 
rettamente dalla combinazione intima di tre 
principj, vale a dire, dall'acqua, dalla terra, 
e dal principio infiammabile , o flogiltico, don= 
de rifulta un compofto , che ha del fapore , © 
delle proprietà medie tra quefle foftanze. 

Gli antichi Chimici credevano ; che i fali 
foffero formati d’acqua , e di terra ; ma ame 
mettevano però un terzo principio, che chia» 
mavano /pirito univerfale , e credevano efli , 
che le differenti proporzioni di quefto terzo 

PriNe 
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principio formaffero o un fale acido, o un fa» 
le alkalino.' 

I Chimici, che hanno molto fcherzato nella 
formazione de’ fali ; non ci hanno dato alcuna 
idea chiara fulla fua matura. Ma entra però an- 
cora nella compofizione de’ fali una certa quan- 
tità di flogittico , come io ho detto poco fa, 
ed é quefto forfe il principio, che gli antichi 
‘Chimici chiamavano Spirito univerfale . Quan- 
to noi abbiamo detto fulla materia. falino-ter= 
rea della calce , e fopra il fuo poco fapore , 
debbe far prefumere, che le proporzioni diver 
fe de’ tre principj , che compongono i fali , e 
la lero maniera di difporfi , formino o.ìi {ali 
acidi, © i fali alkalini (a). | 

Si debbono dunque definire i fali in genera» 
le corpi compolti di terra, d’acqua , e di fi 
giftico , che fanno impreffione ful fenfo del gu- 
fto, ed hanno difpofizione ad unirfi coll’acqua, 
colla terra, e colle materie infiammabili. 

La foftanza falina , che efaminiamo in pri- 
mo luogo , è quella , che fi chiama acido vi- 
triolico , o acido univerfale , perciocchè quetto 
acido è il più abbondante, ed il più univerfal= 
mente fparfo in natura . Quefto acido non fi 
trova mai puro in natura a cagione della gran 

difpo= 
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(a) Quefto non fi dà fe non fe per una conget- 
tura, ed il Sig. Roux per altro nel Giornale Jud- 
detto , pag. 207. lo prefenta , come fe lo aveer 
avanzato affermativamente , ad oggetto d’ avjfé 
diriito di farne la critica. 
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difpofizione , che ha ad unirfi ; eda combi< 
narfi con tutti i corpi; che incontta ,.e pere 
ciò non fi. può aver puro fe:non, decomponen- 
do quefti ‘corpi ; ne quali è combinate.. Noi 
però lo confidereremo nel maggior fuo.gredo 
di purità ; come fe la natura ce lo prefentafle 
in tal modo ; rilervandoci ad efaminare in al- 
tra occafione i corpi ; che lo contengono, ed 
egualmente quelli , da cui fi ricava in grane 
diffima copia. | 


dell Acido vitriolico . n 


1. L'acido vitriolico è una fofanza fatina j 
Lu fempre fluida , ed è cofa molto difficile 
‘averlo in forma concreta? Quarido € puro; € 
Le concentrato , portà il nome d'acido vitrio- 
lico concentrato ; 0 acido vityiolico rettificato , ed 
impropriamente quello d’o/to di viiriolo . Gli 
è ftato dato quefto nome a.cagione della fua 
confiftenza ch'è preflo a poco fimile a quella 
dell’ olio d'oliva fluido. 

2. E fenza colore, e fenza odore | quando 
ë perfettamente puro. 

3. Ha un fapore piccante, fommamente agro, 
e che allega i.denti: 

45 Hi una gravità media tra quella dell’ ac- 
qua , € quella della terra . Una bottiglia , che 
contiene otto dramme d’acqua ; contiene 16. 
dramme di queft’ acido. 

5. Efpofto all'aria aterae avidamente l’umis 
dità ; ed in vece di fvaporare come f' acqua s 
fi carica d'umidità una volta e mezza di più 
del fuo pefo ; ed aumenta per confeguenza di 
gravita afloluta , perdendo della fua gravità 
{pecifica . Dello 
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Dello Spirito di Vitriolo. 


6. L'acido vitriolico s’unifce all’ acqua con 
avidità +. Quando fi fa quelta mefcolanza con 
quattro once di cadauna di quefte foftanze , 
s’ eccita a dirittura un rumore accompagnato 
da un bollore, che fa alzare de vapori. IL ca» 
lore , che queta mefcolanza acquifta € eguale 
«a quello dell’ acqua bollente, e deriva dal fro- 
gamento , che s’eccita tra le parti dell'uno, 
e dell’ altro liquore , penetrandofi. fcambievol- 
mente. Si chiama /pirito di vitriolo l'acido vi» 
triolico , ch'è flato per tal modo indebolito 
per mezzo dell’acqua. 

7: Quefto acido fa diventar roffi facilmente 

i colori blò\del firopo di viole, e della tintu- 
ra del girafole , ec. 
0.8. Ha una fiffezza molto maggiore di quel- 
la dell’ acqua, vale a dire , foffre un grado di 
calore confiderabile , prima di diffiparfi in va- 
pori. Il calore, che può foffrire ne’ vafi chiu- 
fi prima d'alzarfi va fino quafi a farlo diven- 
‘tar bianco . 


Dell Acido vitriolico rettificato , 0 concentrato . 


9. Allora quando queto acido è ftato. me- 
fcolato con dell’ acqua , fi può fepararlo per 
mezzo della diftillazione. L'acqua effendo più 
leggera, € più volatile , $ alza la prima , € 
l'acido più fil» rella in fondo al vafo, e nono 
può alzarii fe non ad un grado di calore mbl- 
to più forte. Si chiama quelta operazione ret- 
Hificazione , 0 GIncentrazione dell’ acido vitriolt- 
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co, € quanto refta in fondo della florta, porta 
il nome d acido vitriolico rettificate, o concen- 
trato - 


Dell Acide vitriolico colorato dalle 
materie graffe. 


10. L'acido vitriolico il più puro, ed il più 
bianco fi guafta in un momento , ed acquifta 
un color bianco. con l’ aggiunta delle materie 
oleofe . Se fi mette in un bicchiere dell’ acido 
vitriolico puriffimo , e vi s' immergono alcune 
paglie , quefle gli comunicano fubito il colo- 
re, di cui parliamo. | 


Dell Acido vitriolico vefo fulfureo con l'intermiezzo 
del flogiffico attualmente accefo. 


11, Se fi ponga in un bicchiere dell’ acido 
vitriolico puriffimo , e vi s’immerga un cir- 
bone accefo , s'alza a dirittura una gran quan» 
tita di vapori bianchi, e denfi, che fono dell’ 
acido fulfureo , e che hanno l’odore del folfo 
ardente » 


Della Selentte calcaria . 


x2. L'acido vitriolico s’unifce a tutte le 
pietre , e terre calcarie con calore , ed effer- 
vefcenza; ma non fi fatura con quefle terre fe 
son quando è molto indebokito dall’ acqua , € 
forma allora con efle una fola , ed una fleffa 
fpecie di fale , qualunque ne fia la fpecie di 
terra calcaria , che s’adopera. Quefto fale pore 
ta il nome di fe/enite . lo gli dò il nome di 

cale 
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calcaria ad oggetto di diftinguerla dalle feleni- 
ti, che hanno per bafe la terra vetrificabile , 
ed hanno proprietà differenti. 

s% quefta combinazione l’ acido vitriolico 
perde in gran parte tutte. le fue proprietà fa» 
line , e le comunica alla terra calcaria , ed 
all’ incontro la terra calcaria comunica una 
parte delle fue all’acido vitriolico . Il fale 
neutro , che ne rifulta partecipa delle pro- 
prietà dell'acido , e della terra. Quindi non 
ha fapore che fol di terra calcaria ; fi fcioglie 
facilmente nell'acqua in piccioliffima quantità; 
e l’acqua bollente ne fcioglie tanto , quanta 
l' acqua fredda . 


Del Gelo, 0 pietra da fluccaré . 


Le foftanze, che hanno quefto nome fono 
molto abbondanti in natura . Ciò , che fi co- 
nofce fotto nome di geffo d'alabaffro , e di pie» 
tra da ftuccare , fono feleniti calcarie , e for- 
mate dalla natura. i 
* Quefte materie diverfificano dalle feleniti , 
che formiamo ne’ noftri Elaboratorj in quanto 
quefte ultime fono fempre formate in piccio- 
liffimi criltalli, e le feleniti naturali fono all’op- 
pofto in groffifime maffe. Quando fono irre- 
golari fi chiamano a/abafro, e pietra da flucca- 
re . Quando fono criftallizzate regolarmente , 
ed in lame applicate le une fopra l’altre , fi 
chiamano geflo, 

Le feleniti naturali, ele artificiali fono del» 
la ftella natura, avendo le fteffe proprietà . 


D 3 Dell 
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Del Geffo cotto, o dello ffucco. 


Quando ‘fi efpongono al fuoco le materie fac 
line di cui abbiamo parlato , perdono efle Pac: 
qua della loro ‘criftallizzazione , facendo un pic» 
«colo rumore ; od unv fcoppio , che fi chiama 
decrepitazione , e divengono molto atte ad ef: 
fer friabili , e d’un bellifimo bianco opaco + 
Il gelo fi divide , duranté quéfta operazione, 
in foglietti fommamerte fottili, lo che produ> 
se ciò che fi chiama geflo cotto, o ffucco SERI 

è flato fufficientemente calcinato RS: 


Degli effetii dell’ acido SIATE fopra 
le terre veirificabili . 


L'acido vitriolico non ha alcuna difpofizio» 
ne ad unirfi colle terre vetrificabili , quando 
funo in maffa d’aggregazione , e quando anco» 
ta nonfono divile da mezzi meccanici. Quindi 
fa d’uopo portarle ad un maggior grado di di: 
vifione di quello poffono fare gl iftrumenti 
meccanici , perchè pofiano combinarf con ques, 
fto acido , ed è ciò, a che fi arriva facilmen» , 
te per mezzo delle offervazioni chimiche , di 
cui parieremo quanto prima. 


Dell Allume . 


La natura ci prefenta una grandiffima quans 
tita di terra vetrificabile in uno flato di mi- 
nutezza confiderabile 5 € gia combinata con 
una certa quantità d’acido vitriolico + Ed è 
nelle argille , che Ù trova quefta combinazio= 

ne à 
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ne fatta dalla natura. Le argille a cagio- 
ne della fomma divifione delle loro parti , e 
dell umore , che hanno gia contratto natural 
mente coll’acido vitriolico , fi fciolgono in gran 
parte in quell’ acido . Quella diffoluzione non 
faturata pofta a fvaporare, forma un fale, che 
fi crittallizza, e nella di cui compofizione en 
tra una fovrabbondanza d’acido + Quefto fale 
è perfettamente fimile a quello , ch'è cono= 
fciuto col nome d’ allume + 1 criftalli di que 
flo fale fono triangoli appianati , ci di cui 
tre angoli fono tronchi. 

_ Per tal modo l’allume è una felenite con 
bafe vetrificabile , che diverfifica dalle feleniti 
calcarie , I. in quanto ha per bafe una terra ve- 
trificabile , 2. in quanto entra una grandiffi- 
ma quantità d° acqua. nella ‘compofizione de’ 
fuoi criftalli , 3. in quanto ha un fapore aci» 
do molto aftringente > 4, in quanto fi fcioglie 
in maggior quantità nell'acqua, e l'acqua bol- 
lente ne tiene in difloluzione una maggior 
quantità, che non fa l’acqua fredda : Proprietà 
tutte, che non hanno puntole feleniti calcarie . 


Dell Allume Jaturo- della Ju terra è 


LL allume diverfifica ancora dalla feleniti cal. 
carie per una proprietà molto fingolare . Se 
fi mefcola della terra d’allume con una diffo- 
luzione di quefo fale, e fi faccia fcaldare que- 
fla mefcolanza , l’ allume fcioglie una grandil- 
fima quantità di quefta nuova terra, fe ne fa- 
tura interamente, edilnuovo fale, che ne rie 
fulta., è in piecioliffimi criftalli bianchi , ape 
pianati, talcofi , e mollifimi al tatto . Que- 

ia fto 
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fio nuovo fale non ha quafi folubilita nell’ ae 
qua , non ha più fapore , e fomiglia molto le 
feleniti calcarie . Tutte le pietre , e le terre 
vetrificabili pure , fciolte nell’ acido vitriolico ; 
formano un’allume , che ha tutte le. proprietà 
dell’allame naturale; e fingolarmente quella di 
formare come I’ allume ordinario un fale , che 
criflallizza con una foprabbondanza d’acido ; 
e nello fiato di neutralità perfetta : proprietà, 
che non hanno punto le feleniti calcarie . 


Dell Allume compoflo per mezzo delle 
terre calcarie . 


Le terre calcarie hanno maggior affinità 
coll’ acido vitriolico che non ne hanno le ter- 
re vetrificabili. Se ad una dilfoluzione d’ allu= 
me fi aggiunga qualunque terra calcaria , efla 
fi fcioglie ,e fa precipitare la terra dell’allume . 

L'acqua di calce, e le acque crude de’ poz. 
zi , vale a dire , quelle che fono cariche di 
molte feleniti calcarie, proccurano la fieffa de 
compofizione » 


Dell’ Allume calcinato 5 


L'allume efpofto ad un calore moderato ; fi 
liquefa , e fi gonfia confiderabilmente . Perde 
eflo in quefta operazione l'acqua folamente 
della fua criftallizzazione , che fa la metà del 
fuo pefo ,'e refla , dopo l’operazioné, una mae 
teria bianchifima , rara, e fpungofa, ed è ciò, 
che fi chiama allume calcinato. 


Del- 
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Della Flemma d'allume. 


Se fi fa , in un vafo chiufo , l’operazione, 
di cui abbiamo parlato, non fi ricava da que- 
fla diftillazione , fe non fe un liquere infipi= 
do , che diviene acidulo ful fine , e fi chiama 
flemma d’'allume 0° 


Della Criflallizzazione dell allume. 


L’ allume in tutte quefle operazioni, non è 

ato punto decompofto, e non ha fe non fe per- 
duto l’acqua della fua criftallizzazione . Se fi 
fa fciogliere mell’acqua, e fi fa criftallizzare, 
fi ritrova qual'era prima di quefle operazio- 
ni. Si fepara nondimeno, ad ogni fcioglimen- 
fo, una certa quantità di terra. 


Dell’ Acido "vitriolico effratto dell allume. 


Per eftrarre l’acido vitriolico dall’allume ab- 
bifogna un fuoco efiremamente violento, e con» 
tinuato per un giorno, ed una notte, ed ane 
cora non fe ne ricava ordinariamente fe non 
fe una picciola quantità. 

L’ allume , che fi vende comunemente non 
è preparato col metodo già defcritto . Si rica= 
va ne contorni di Roma dalla calcinazione 
d una pietra bianca argillofa , di cui parlere- 
mo in feguito . In quefto paefe fi ricava da’ 
diverfi minerali , quantunque. fommamente 
compoñi . | 


Della 
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Della Criflallizzazione de' Jali. 


La criftallizzazione de’ fali  un’operazio= 
ne , per mezzo della quale fi facilita la rino 
nicne delle molecole faline:,. che fono fciolte 
nell'acqua. Quefta riunione forma delle mafe 
fe fimmetriche , e regolari 4 che fi chiamano 
crifalit . | 

La criflallizzazione de’ fali può farf in due 
maniere , che fono relative alla satura de’ fa- 
li, vale a dire, per mezzo del raffreddamento, - 
e dell'evaporazione d'una parte del liquido .” À 

i fali che fi criftalliazano per mezzo del ‘raf- 
freddamento ; fono quelli , che fi fciolgono in 
maggior quantità nell'acqua bollente che nell’ 
acqua fredda , come per efempio , l’allume . 
Bafta lafciar raffreddare il liquore , e quanto 
avanza di ciò, che l’acqua fredda non pad te» 
pere in ‘difolbzione fi‘criflallizza a mifara , 
che il liquore fi raffredda , ed i crifialli fono 
molto più regolari, quando il liquore fi è raf- 
freddato ‘lentiffimamente, percioechè le moleco» 
le faline hanno avuto. tempo di meglio ordi- 
narfi le une rifpetto all’altre. | 

I fali, che ficriftallizzano piuttoflo per mez- 
zo dell’evaporazione che del raffreddamento , 
fono quelli , che fi fciolgono in minor quan» 
tita nell'acqua bollente che nell’ acqua fredda, 
come fono le feleniti calcarie o i geffi > e le 
feleniti a bafe vetrificabile , perfettamente fa- 
ture. Ogn’uno ben conofce ; che fe il liquore 
viene a raffteddarf , non debbe in nefflun mo- 
do criftallizzarfi, perciocchè non havvi niente, 


che l’acqua fredda non poiia tenere in diffolu= 
zione. Le 
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Le molecole faline , formando de’ criftalli ; 
s’attragsono fcambievolmente a proporzione 
delle loro fuperficie , e della natura di quefle 
iftefle molecole faline . Si debbe ereder però; 
che le cofe avvengano in quefo modo , poi- 
chè, fe fi fanno fciogliere nella medefima. 208 
qua “molti fali , riefcono confufi , ed intimas 
mente mefcolati ; all’ incontro criftalli zzandos 
li; le molecole della fleffa (pecie fi radunano, 
i criftalli de’ fali diverfi fi feparano , e non fi 
confondono punto . Entra ne’ criftalli de’ fali 
una certa quantità d'acqua, che fi deve confi- 
derare riguardo alla natura de’ {ali , e riguar- 
do a’ criftalli in tre flati diver . 

1. L'acqua come principio del fale, fenza cui” 
il tale non farebbe fale, e che non fi può fe= 
parare fenza fargli perdere la natura di fale, 
e fenza decomporlo . 

2, L'acqua della criftallizzazione , Quefta non 
fa parte del fale y non fervendo effa che alla 
configurazione de’ criftalli de’ fali . Si può le- 
vare fenza difiruggere la natura del fale , co- 
‘me l’ abbiamo fatto vedere nella calcinazione 
dell’ allume . L’ acqua della criftallizzazione de’ 
fali è afiolutamente pura, perciocchè i fali nel 
formarli ; non ammettono nella compofizione 
de’ loro crittalli alcuna materia eftramea. 

3. La terza acqua, che noi confideriamo ri- 
guardo alla criflailizzazione de’ fali, è quella, 
che tiene i fali in diffoluzione , e che fi chia- 
ma per tal motivo, acqua di diffoluzione . 
Queft'acqua può tenere in difoluzione delle 
foftanze faline eftranee alla natura de’ feli , 
che fi fanno criftallizzare . Ma la meccanica 
della criftallizzazione. è perd tale, che non 

per- 
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permette alle materie eflranee di confonderfi 
col fale, che fi criftallizza; e come noi abbia» 
mo detto, che i criftalli nel formarfi non am- 
mettono fe non un’ acqua del tutto pura. 

I critalli, che quefti fali contengono ; han- 
no per verità un poco di materia falina eftra- 
nea , che l’ acqua teneva in diffoluzione ; ma 
non È ciò fe non in favore dell’acqua di dif- 
foluzione , ch'è ancora interpofia tra le lami= 
ne, o negli frati de’ criftalli. Si poffono levare 
le materie eftranee 2° criftalli de’ fali , fenza 
fcomporre nè la figura; nè la groffezza, per- 
ciocche quefte materie eftranee non vi fono in 
neflun modo combinate. Bafla porre i criftalli 
a gocciolare fopra della carta firaccia , poichè 
effa tromba , ed afforbe l’acqua di diffoluzio= 
ne, e la materia falina effranea rinchiufa ne- 
gli interfliz) de’ critalli . Io potrei riportare 
ancora un gran numero d’offervazioni fulla 
criftallizzazione de’ fali ; ma non fono però 
di natura tale che trovar poffano luogo in un' 
opera, come è quetta. 


Del Sale alkali fiffo « 


L’alkali filo è una foftanza falina , che fi 
ricavà dalla cenere de’ vegetabili. Noi lo fup- 
ponghiamo quì purificato , e come fe la natu 
ra lo produceffe , mentre parleremo nel regno 
vegetabile della maniera di riçavarla . 

L'alkali fiffo è fotto una forma fecca, lo che 
indica a dirittura , ch'entra nella fua decom- 
pofizione una maggior quantità di terra che 
non entra nell’ acido vitriolico . E’ eflo fenza 
colore , e fenza ‘odore . Quello , ch'è fcevro 

d'ogni 
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d ogni umidità è bianco , e non ha alcuna fi-. 


. gura particolare. | 
‘Ha effo un faporè acre, cauftico , ed arden- 
te ; e fviluppa in pages un piccoliffimo odore 
d’ uova putrefatte 
Rende eflo verdi i colori blò de’ vegetabili s 
come il ica violato ec. 


Del) Oglio di tartaro. 


‘Allora quando l’alkali fffo è ben fecco s’uni- 
ce all’ acqua con un calore molto confiderabi- 
le ; attrae avidamente l’ umidità dell'aria, e fi 
rifolve in liquore , e qualora è per tal' modo 
ridotto in liquore , fi chiama comunemente 
olio dî tartaro liquefatto, o alkali per deliquio. 
Quefto nome d’oglio è dato impropriamente ; 
non avendo l’alkali fiffo niente d’oleofo, quan 
do non gli fofle ftato dato quefto nome a mos 
tivo della fua confifenza, che s’ accolta un po- 
co a quella dell’ oglio fuido. 

L'alkali flo ha molto maggior fiffezza dell’ 
acido vitriolico. E’ in iftato di foffrire l’eftre- 
. mo grado del fuoco ne’ vafi chiufi,, fenza fva- 
porare ; ma quando ha libera comunicazione 
coll’aria , fi diffipa interamente , a motivo del- 
la violenza del fuoco, in vapori bianchi, fome 
mamente denfi , e fi diffipa vieppiù maggior- 
mente quando ha nel tempo fteffo un contate 
to immediato col flogifico accefo. 


Dell alkali fifo refo più cauffico della 
| calce viva. 


L' alkali fffo non può contrarre ; per la via 
umi- 
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ùmida ; alcuna unione di compofiziane colle 
terre calcarie , e vetrificabili ; ma la foftanza 
falino-terrea della calce fl combina col medefi- 
mo per da via umida , ed accrefce confiderabil- 
mente la fua cauflicità : 


Del Vetro s © Criffallo. 


L’alkali filo; combinandofi per mezzo dele 
la fufione colle terre calcarie ; e vetrificabili , 
forma con quefte foftanze delle materie \vi- 
tree , © vetriformi ; fecondo le varie propor- 
zioni, che fi fono impiegate. 

Quando fi fono adoperate fei , o fette parti 
di fabbia ; ed anche più ; ed una d' alkali fif- 
{o, la mefcolanza è pofta per lunzo tempo. al 
maggior grado di fuoco , entra in fufione , il 
{ale alkali facilita la fufione della materia ve- 
trificabile ; ficombina colla medefima , e le co- 
munica una parte delle fue proprietà, Il pro» 
dotto, che ne rifulta , fi chiama vetro , o cri- 
fiailo qualora fia puro, e perfetto. 


Del Liquore delle pietre focaje è 


Se fi pongono due, o tre parti di fale alkali 
con una di terra vetrificabile , e non fi faccia 
fe non il fuoco neceffario per far entrare que- 
fla mefcolanza in fufione , fenza dar tempo 
all’ alkali di fvaporare, il prodotto , che ne ri- 
fulta, è una maffa vitriforme, in cui la terra 
vetrificabile è tenuta in diffoluzione . Ma fic- 
come quefta mefcolanza contiene dell’ alkali in 
foprabbondanza, perciò ne conferva quali tut- 
te le fue proprietà. Quelta materia attrae avi= 

; | damen» 


2 
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damente l'umidità dell’aria ; e fi rifolve inli- 


Quore, ed è ciò, che fi chiama diguor filicum ; 


© ss di pietra focaja » 


Della terra feparata dal nr delle 
picire focaje » 


In quela (perienza , À la terra vetrificabile dis 
venta folubile nell’ acqua per l’ intermezzo 
dell’ alkali fido : Se fi aggiunga à quefto li- 
guore un poco d'acido vitriolico ; 0 qualunque 
altro acido , s’ impoñlefa queto dell’ alkali fil= 
{0/; € fa precipitare la terra. 


Dell Allume artifiziale . 


| Quefa terra, ch’ è fata per tal modo fepa= 
tata dal liquore delle pietre focaje ; è in ifta= 


+0 , a motivo d'eflere ftata fommamiente divi- 


fa; di fciog lierfi nell’acido vitriolico |; e for- 
ima col mezzo dell evaporazione ; de’ criftalli 


di vero allume ;.lo che prova. l' ideñtita della 


terra vetrificabile ; della terra argillofa, e della 


«terra; che ferve di bafe all’allume ordinario » 


Del Tartaro vitriolico. 


L'alkali ff fi combina coll acido vitrioli- 
co fino al punto di faturazione . Quefla com» 


binazione fi fa con un calore confiderabile , ed 


| allor quando i liquori fono {1fficientemente 


concentrati , fuccede fempre una grande effere 

vefcenza» Quefte foftanze faline perdono reci- 

procamente le loro proprieta particolari nel 

combinarfi « Se fi fa fvaporare il liquore te: 
a 
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ad una leggiera pellicella , fi ricava un fale , 
che fi criftallizza ; i criftalli fono piccioli, e tas 
/gliati a punta di diamante. Quefto fale fi chia- 
“ma fartaro vitriolico, ovvero arcanum duplica- 
tum, © Jale de duobus. 

Noi faremo rimarcare, che nè l’alkali , ne 
l acido poffono criftallizzarfi in iftato falino ; 
che il fapore d’ogn' una di quefte materie fa- 
line è fortiffimo , egdiftintifimo, e che all'op- 
pofto il fale , che rifulta da quefta combina» 
zione non ha fe non poco fapore; è effo per- 
fertamente neutro; non cambia i colori blò de’, 
vegetabili; ha minor affinità coll’acqua di quel 
lo che abbiano le due foftanze faline , ch’ en* 
trano nelle combinazioni; non attrae l'umidi- 
ta dell’aria , e non fi fcioglie fe non in pic= 
‘ciola quantità nell’ acqua. 


Della decompofizione de’ Sali vitrbolici a bafe terrea 
per mezzo dell alkali fifo. 


L’alkali fifo decompone tutti i fali vitrio- 
lici a bafe terrea, ed in virtù della fua mag- 
gior’ affinità coll’ acido vitriolico di quello che 
non hanno le terre calcarie , e vetrificabili , 
s impoffefa dell’acido vitriolico, e fa precipi- 
tare le terre. Quefte terre effendo levate in 
una fufficiente quantità d’acqua, e quindi ela= 
minate , fi trova, che non hanno in neflun 
modo cambiato natura , e che fono foltanta 
più divife. 


Del 
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| Del Tartaro witriolato proccurato dalla decompe» 


sizione - de fali vitriolici a bale-terrea … 
Mat "10 mai AU alkah, di è di. a 
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Mes si: rs 
Do pae DE sup * 542 A 

"HR foto è an cl cBigattà d'acide vitiglico, e di 
flop: Rico. Quando il folto * è ‘puro ha yn color 

giallo dedrato ; ha un’ odore , ch'è. {uo parti» 
colite; è ùn poco. trafparénte ,ë fecco, compate 
to, € f rompe facilmente . Si chian ma folfo in 

$ | 

canna quello , ch'è fiato colato negli fiammpi ci 
lindrici . 

Quando fi preme” ün pezzo ‘di folfo tra le 
mani, il calore , che lo penetra, cagiona nell 
interno una dilatazi one , che gli fa fare un 
picciolo; rumore, come fe fi rompelie in mola 
ti pezzi, lo che ordindriamente in faiti fucce- 
de Quello ‘effetto näfce poichè quella foltane 
za è fommamente elettrica . 

L'aria, el acqua non hanno punto azione 
ful folfo + Si’ foride effo ad un calore modera- 
to, ma, alquanto fupertiore a quello dell'acqua 
bollente; gia Midi nel raffreddarf, .e forma 

Q'infihità d aghi, ed è fonimamente Anar 
ele | x 


i e 
at i. 
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Del Solfo molle... + 

Se À fi ala del folfo in un ‘crogiuelo , è 
fi coli in ahi \cerrina piena d’ acqua , fi tro- 
va, che ha acquiitato un. color roffo , e ch’. e 
inolle come la cera ; ‘eche fi indurifce facilmente 
tra le dita , in vece d’efler fecco , e fragile, 
come è il folfo ordinario » Quefto nafce dac= 
chè in quefta” operazione 3; l'.acqua. ha fcioltè 
una ‘certa quantità d'aceto talmente che il fol- 
fo » che he refla, contiene una maggior quan 
tita di flogiltico . ‘ll folfo ne’ primi momenti 
delia fua fufioné. è fluido» ‘ma fi condenfa con- 
fiderabilmente alquanto dopo, ed in quefto fta® 
to folamente, bifognà colarlo nell’ acqua, per 
averlo molle. Se fi fofle colate prima di que» 
{là condenfazione , riufcirebbe fecco , € fragi 
le » came era Lena; 


Dei Fiori di kb. 


Il folfo efpofto al fuoco ne” vali chiufi, no 
tute: alcuna fpecie di decompofizione, e fi fu- 
blima, interamente nella parte fuperiore del vas 
fo in una fpécie di polvere ;. che fi chiama 


fori di E 
© Dello Spirito di à fe. | 


‘se fi applica ‘una materia Accela a del folfo 
efpoto all’ atia libera, prende fuoco, ed efala 
un vapore vivo ; penetrante, e foffocanre, fi de- 

compone durante quelta combaflione ; il flogi- 
flico fi diffipa , e l'acido refta folo . Se fi ra- 
dus 
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dunano i vapori per mezzo dell’ apparecchio di 
vafi convenevoli , e fi facilita la condenfazio» 
ne pet mezzo dell’acqua ridotta in vapori, vie- 
ne a formarfi ciò che fi chiama fpirito volatile 
di folfo , o-acido vitriolico fulfureo volatile. 


Dell Acido vitriolico concentrato effratto dal folfo . 
apt i Watt 


Queflo acido riefce aéquofo 4 motivo dell'ac- 
qua, ch'è fata adoperata per facilitare la fua 
condenfazione ; ma fe fi fottopone alla diftil- 
lazione , fi fepara tofio l’acqua foprabbondan- 
te , e l'acido, che refta nella florta , è acido 
vitriolico concentrato, e non avente niente più 


d' odore d’acido fulfureo volatile. 
Del Sale fulfureo di Staabl . 


Se, con un apparecchio conveniente; s'efpon- 
ga al vapore del folfo accéfo uñ pannolino im- 
bevuto d'alkali filo, lo fpirito volatile del fol- 
fo fi combina coll’alkali, e forma un fale par 
ticolare ) che fi criltallizza in forma d'aghi ; 
fi fepara il fale dal pannolino per mezzo del- 
la criftallizzazione , lo che forma ciò ; he fi 
chiama fale fulfurco di Siaabl. 


Della decompofizione del fale fulfurco 
Per mezzo dell’ acido vitriolico è 


Il fale fulfuréo di Staahl è una fpecie di tar- 
taro. vitriolico , e ‘ne ‘diverfifica folamente in 
quanto entra nella fuà compofizione una maggior 
© quantità di flogiltico; che rende l’acido vitrio= 
lico meno aderente all’alkali, che allora quan 

à do 
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do quefto.acido è in iflato puro.» Quando fi 
verfa: dell'acido vitriolico puro fopra quefio {as 
le. ,wfaefalare. a dirittura de? vapori..penerran 
ti siche fono l'acido fulfureo ; e. l'acido. vi. 
triolico: puro .-fubentra- in. fua-vece , colerma 
un vero tartaro vitriolato . 
Va L 4 A 
“Del Solfo Solto nell acido mao 


ti PE acide: vitriplico i poca. azione “fu Lots: x 
e ne faüglie.una picciola quantità . Se l' aci» 
do «vitriolico..; che. fi ‘adopera.in. quia operas, 
zione ; è bianco., «acquiita un/ leggera colore 
d'aliva,:e ciò forma da-foluzione d'uno de’fei 
Rica, che-ho propofto nella Gazzetta Mea 
ica a 
Del Fegato dt folfo. 


H folfo:s'unifce all’ alkali filo. fia, per la 

via: fecca , che perla via Umida;, fenza (offris 
revalcunal:decompofizione , e quefto comparto 
fi chiama ferato di -fo/fo . 

Le proporzioni di quefia mefcolanza col mez: 
zoidella furlione fono, parti eguali di ognuna 
di quefte due foftanze ; e per la. vianumida 
s'adoperano due , ‘o tre parti..d' alkali , cd ana 
di folfo, 

c Del Magifiero di folfo, +: + 


Se a del fegato di folfo fciolto nell'acqua, 
s'aggiunga dell'acido. yitriolico., 0 qualunque 
altro acido, fi fa un ° effervelcenza .»: vien’ efar 
lato un "odore; d'uova «putrefatto, *.e nafce un 
precipitato bianco » Quefio precipitato. lavato , 
e feccato , fi chiama RARA ‘di, folfo en SA. 

otto 
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folfo tal qual era prima, lo che prova, che il 
{olfo era unito © all alkali fenza  eflere des 
tompofto 2: MR Er BE S . A7 nil an 
© Parlando delfolfb', abbiamo veduto, che que- 
fla foftanza è ’tcompofta’ d' acido vitriolico , e 
di flogiftico','e debbe quindi fuccedere per con» 
feguenza , che combinando infieme quefto acis 
do tol flopiltico ; frélebba formate del folfo at= 
tifizialmente , ed è ciò, che in fatti fi forma + 
"3% 9 Da) Fegato di folfo artificiale °° è 
GEIE: Solda € sio. i Neo è 
"Si prenda del tattaro Vitriolato ; “ft mefcoli 
ton del carbone in polvere , e con del fal ale 
ali, fi fonda la mifcéllà , ed allora s' ottiene 
Una mafla falina'di un color roflo cariéo', ed 
è ‘quefta’ màfa' un veto fegato di {elfo arti» 
"ficiale . HA ui n 
Durante quefta operazione , l’atido vitrioli- 
to abbandona la fua bafe alkalina per unirfi al 
ogiftico del carboe'; mentre il fale alkali , 
‘he s' aggiunge , non è pofto fe non per im- 
“pedire al folfo di brufiare a mifuta, che fi fore 
ma ; egli tiene il folfo in difloluzione , e fotte. 
ma un fegato di folfo artificiale: | 


Del Solfo artificiale i 


| Si fcioglie il fegato di folfo Artificiale nell’ 
acqua , € fi filtra il liquore, ‘ch'è d’uh colore 
traerité al verde, bertibechè una parte del car- 
bone adoperato nell’ operazione precedente ; fi 
trova fciolto dal fegato di ‘folfo, che 3° è for» 
‘mato . Verfindo dell’ atido vitriolico fiel lia 
quore filtrato ch'ei fi, fi*vegsono comparire 
40800 de, tutti 
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tutti i fenomeni, di cui abbiamo parlato nel} 
articolo del magiftero di folfo . Il precipitato, 
che ne rifulta , è un vero folfo , che folo di- 
verfifica dal folfo ordinario ; per effer meno 


bianco ; -perciocche è refo nero da un po’ di 
carbone , che fi precipita con eflo. 


Del Tartaro vitriolato ; fatto cel fegato di Solfo» 


Eponena ad un calore fmoderato il fegato 
del folfo, il flogifico fi diffipa in vapori fen- 
za combaltione , l acido vitriolico refta unito. 
al fale alkali, e formano infieme un vero tare 
tato Vitriolato . 

staaht ha fatto queta elperienza per deter 
minare le proporzioni. d’acido vitriolico , e di 
flogiftico , ch’ entrano nella  compofizione, del 
folfo, ed’ha rilevato cffer un compofto di fet= 
te parti d’acido, ed una di flogiftico. | 


Mifcelle per far il piroforo. 


Si fa diffeccare in una padella di ferro, del 
zucchero con dell’ allume , fino a che quefta 
mefcolanza poffa ridurfi in polvere, che non 
fumi più, e non poffa ammolarfi al fuoco + 


Del Piroforo. 


Si pone quefta mefcolanza in un matraccio, 
e fi fa calcinare a bagno di fabbia per mezz 
ora; fi leva quindi dal fuoco, e A verfa pron- 
tamente in un fiafcone ben turato, lo che for- 
ma una polvere , che ha la proprietà d' ine 
fiammarf all’ aria aperta. P 
ue 


cani 
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Quefta proprietà del piroforo deriva da due 
çagioni . 
_ x. Durante la calcinazione ) fi forma del fol= 
fo per mezzo della combinazione dell’acido vis 
triolico dell’ allume col. flogiltico del carbone di 
zuccaro ;. una parte di quelto. folfo fi brucia; 
e fi difipa, ‘durante l? operazione ; € forma una 
fiamma azzurretta , che ha l’odore del folfo 
ardente , ma ne refta. però ancora molto nel 
piroforo dopo ch'è fatto . 
2, Refta una certa quantità d’allume , che 
non €. entrato per niente nel piroforo., per- 
ciocche non s’ incontrò abbaftanza di flogiftico 


per, decomporlo >. Ma l’azione però. del fuoco 


lo calcina Vieppiù,, la terra per efler molto di- 
vifa, fi ‘fiunifce in picciole male , che l'acido 
vitriolico non può, più fciogliere , ed una pore 


‘zione d’ acide. vitriolico dell’ allume, diviene in 


qualche modo libero , non avendo, fe non una 


leggera adefione alla terra, ma perd è fuffi- 


ciente onde non f fepari interamente . Quefta 
porzione d’ acido vitriolico f concentra prodi» 
iofamente , e diventa glaciale ; e f. diftribui= 


{ce uniformemente nel piroforos "Quando s’efpo- 


ne il pireforo all’aria libera, quelto acido vie 
triolico@glaciale attrae 1’ umidità dell’aria , e 
fi rifcalda in modo , che accende il folfo . Si 
chiama acido vitriolico glaciale , quello , ch’ è 
fiato talmente concentrato , ch'è in forma con- 
creta talmente che raffomiglia ‘allora in qual 
che modo al diiccio a motivo della {ua folidie. 
ta, € della fua trafparenza e 


E 4 Dell 


truite 
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°° Dell” Atido nitrofo. © 

L'atido nitrofo è un “acido” femple. fluido, © 
alieno fino al fifettare: non fi è. potuto avea 
re fotto una fotma conciera , come è facilé 
I’ avere l'acido vitfiolico.. Quando è’ concen= 
trato è ‘d’un color roffo-aranciato ; ha un "gdo 
re acuto éd ingrato , un fapote molto agro x 

e lafcia continuamente fcappare de’ vapori, rof- 
f . L'acido nitrofo ben concentrato pefa un 
Oncia , € mezzo in una bottiglia » che tenga. 
un oncia d'acqua. 

Egli rende roffi i colori Babitt de’ vegeta* 
bili, e quando quell’ acido è è indebolito da una 
terta quantità d’acqua , yiene | Volgarmente 
chiamato acqua Sorte + se 


Dell’ Acido nitrofo AS ch? acqua à 


> Mefcolando l'acido nitrofo. RARE con dell’ 
acqua , la mefcolanza fi rifcaldä, e bolle conè 
fiderabilrhente , e diventa a dirittura d'un bel 
color verde traente ali’ azzurto . Quefto coloré 
nafce dal fogiftico , di cui “quello acido abbon= 
da , che fi fvilbppa per mezzo dell’acqua , é 
che fon ha fé non poco , è. niente di difpofis. 
zione ad unirfi coll’acqua. 


Dil Nitro a bafe-terrea e... i 


L'acido* siltrsro fcioglie le terre alone con 
cffervelcenza , e câlorëé . Sì prenda per efeni= 
pio , il marmo bianco, fe fi fa fvaporare ques 
{ta difoluzione forma gp nel RE da 
malla 


r 


+ 
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maffa falina ; nella quale fi diflinguono de’ cri< 
falli. ‘e, vien formato cid», che fi chiama mis 
trò. a. bafertersea, n  Quefto fale € fcioglibilifimo, 


ed attrae avidamente l’umidita dell aria» 


Della decompofizione del nitro a ‘bafe-terrea, 
Pe mezzo dell’ acido itriolico è 


16e È po dell agi og ioliec nellæ diffolu 
zione delimarmo > fatta per mezzo dell’ acido 
nitrofo., fi fa un precipitato bianco , che vien 
proccurato dall'unione .dell’acido vitriolico col» 
la terra , che l'acido nitrofo teneva in diflo< 
Juzione , ed è una felenite calcaria , che .com- 
paxilce fono. la: forma. d’ un. precipitalo.., pere 
ciocchè..non può-fare in -diffoluzione a moti- 
vo del poco liquore ;'ehe fi trova nella mefco- 
lenza. Lo che prova, che l’acido vitriolico ha 
maggior affinità colle terre valéarie..di quella 
abbia l'acido nitrofo.. 


Del Nitro a bafe-terrsa decompofte 
cai di pagdbii alkeli flo 


., Se in una du lina dre di marmo bianco, fatta 
per mezzo dell’alkali nitrofo ; fi verfa dell’alkak 
flo, quefto alkali Fimpolieda dell’acido nitro 
fo , e fa precipitare la.terra.4.ch’ età fciolta . 
Quefta terra lavata , e feiata;. è una terra cal» 

catia , che non ha cambiato. nature. sediè fole 
tanto ridotta ia una polvere finifima. 


Del Nitro cor n bafe d ane fe... 


il liquore prodotto da duella decompo ini 
ge. 
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ne pollo a fvaporare , fommiftra ériftalli in fora 
ma d' aghi , à “di SE da il nome di nitro com 


bafe d’ alkali fo, nia per l split fe chia». 
ma femplicemente #iro + 


Del re resentrato gi) A pisa 


br act nitrofo puro «fi combina coll’ alka- 
li'fifo fino al punto di faturazion®®. Quefta 
combinazione fi fa con calore , ed effervefcen= 
£a. Facendofi fvaporare il liquore , viene a 
formarfi un vero nitro regenerato , fimile 4 , 
quello della precedente. efperienza +‘ | 

* L'acido mtrofo - ,e l’alkali , combinandofi 
infieme , s'efaurifcono reciprocamente: le loro 
proprietà. Il fale che ne rifulta è perfettamen 
te neutro, non rende roffi i colori azzurri de’ 
vegetabili , come fa l’acido , e non li reade 
verdi, come fa | alkali. 


Del Crifallo minerale. 


“, 4 
Li 


Il nitro efpofto al fuoco entra in, fufione . 
prima di divenir roflo . Se in quefto ffato, È 
Wérfi in un vafo piatto ; fi rappiglia , e fi chia= 
ma allora ‘cyiflallo minérale. 


: Del. Nitro alkalizzato free addizione + 


Se’ fi tenga lungô tempo il nitro “in: fufioè 
ne fotto un: fuoco” più gagliardo che nella pre- 
cedente operazione , fvapora una parte del fuo 
acido., e ciò ,:che refta nel crociuolo , è nitro 

Laikalizzato fenza addizione . Ma è néceflarto 
però ilcontatto dell'aria, poichè ciò non riefce 
ne'wafi chiufi. Del 


à | 
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. Del Nitro fiffato co! mezzo de':carboni . 


Se fi faccia. fondere del nitro in un crociuos 
lo, e vi s' aggiunga a poco a poco della polve- 
re di carbone, il flogiltico del carbone fi come 
bina coll’ acido nitrolo, e produce con efo un 
folfo, che s' infiamma ,-appena è combinato + 
La materia., che refta nel crociuolo, è l'alka= 
li fido, che ferviva di bafe all’ acido nitrolo , 
e fi chiama nitro .filato col mezzo de carboni . 
Oùde : poi, l’ infiammazione del nitro abbia luos 
go; bifogna perd.;-che fia roflo , 0 che la ma 
teria flogiftica.;; che gli fl prefenta , fia anch’ef= 


fa infuocata, fenza lequali condizioni non fuc=. 
cede. I° infiammazione. 


# 


Del Clifi di nitro . 


Se f faccia. quelta dala in vd chiuf 4 
la detonazione ha luogo come ne’ operazione 
| precedente, e s alza nel recipiente una gran 
quantita di vapori bianchi, che: fi riducono dife 
ficilmente in liquore. Quefto liquore efamina- 
to è dell’acqua pura , lo che prova, che l’aci- 
do-nittofo. , dutante la. fua inflammazione cal 
.flogiftico, e ftato interamente diftrutto . :Que- 
fo liquore. all’ oppofto da quafi fempré prove 
$ alkalicita, ma quefta pere e faglie cre 


Del Nitro flo per mezzo de carboni 
ne vafi chiufi. 


La materia, che refta nella florta dopo l'ope= 
‘razione: del.chflo di nitro, è fimile a quella, 


che 


76 Con intra” 
che s’ottiene nell’operazione del nitro filato 
da’ catbohi all'aria aperta, <in ùn*crociùolo . 


20 Dello Spirito di nitro fumante alla 
à | maniere pa Glanber. | 


Si cia in una à dota; otto once di nis 
tro in. ‘polvere :; e fi verfa. fopra di effe tanto 
acido vitriolico concentrato quanto è la metà 
del fuo pefo ; e fi diftilla «0L’ acido vitriolico 
fprigiona l'acido nitrofo , e s’unifce coil’alka= 
li fifio ; l’acido nitrofo pala in vapori:roffi ; - 
che fi condenfanò nel recipiente” fotte!là fora 
ma d'un liquore rofib arantciato ; che” minna 
continuamente de’ vapori roff. | 

Quefta operazione efige molte pretaubioni; 
ed è PRE taie molto ce da farfi. 


Del Tartaro liano proccuratò ‘dalla decompofis 

gione “del nitro per MEZZO dell o vitriolico b 

| n 

iti matetia che refta nélta farle dopo la pres 
cedente diftillazione è una combinazione dell’als 
kali fiffo del nitro coll’acido vitriolico, ché ha 
fviluppato "l'acido nitrofo. 

Quel: materia, fciolta nell'aèqua.) } fortimi» 
ville, per mezzo “della criftallizzazione un fa» 
les he un vero tartaro vitriolato pui 


Del Nitro ricavato dalia maffa palin, che Ser 
‘dopo la‘decompofizione del nitro per 
“mezzo dell'acido vitriolico . 


“sn fine della crittallizzazione del tartaro Vie 
triolato , di cui abbiamo parlato” 3° P'ricavà 
A ua 


L 
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un ipot di nitro.,:.ch è: rs AR al” ‘azione 
dell acido vicriolico n: | dogana, 


«pal Nr#x0 accnipofo DI MEZZO del / È argille. è 


a: 


CARLI 


I: fi onefoniabo otto. O silice ‘parti d' argilla 
con una parte di nitro ,Jeiifr diftilla quefla mes 
fcolanza:, fé:n° eftrae un vale nitrofo ; con 
fimile cal: precedente ;-e ch'è egualmente fus 
‘mante, quando è fuficientementeic ‘diflemato + 

Refta , dopo loperazione»:nella fort, un 
tartaro vitriolato , mefcolato coll argilla se 
che vi fla attaccato con una forza confiierabi» 
le. Si-può fepäraxlo però facendo bollire la: ma 


teria nell’ Acqua , ed A gi un po” 
a’alkali So "2977 dB | 
Della dcr zione od; évier vitriclato cor 
i MEZZO: deli” acido nttrofo. } Luni a : 
Abbiamo vol J be l’acido éolien Je 
compone il nitro; e{prigiona F'acido nitrofo, 
ma ciò per lawvia fecca« L'acidosnitrofo all'in- 
“contro , per la Via umida > ours il tare 
taro vitriolato.. 212201 i omini CHE) 
Per fare quefta, «ballo ‘operazione f pongor 
no in un matraccio parti incirca segualisdi tare 
garo, vitriolato,,» e d’acido nitrofo ordiñario ; i 
da fuoco a quelta mefcolanza finoa che il fa 
le fia fciolto:; loiche fi fa-facilmente . Il li 
quore , raffreddandofi , fomminiftra de’veri cris 
faili di nitro. Quindi è cola certa , che in ques 
fla operazione,‘ l'acido. nitrofo ‘ha fcacciato 
l'acido vitriolico, e s € impolteflato della ba 
fe. ali ina e, si San n 


PT : 4.4 # i 
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- Queffà decompofizione nafce dacchè entra , 
nella compofizione del tartaro vitriolato una 
certa quantità di flogiflico : poichè ficcome 
l’ acido nitrofo ha maggior affinità con un tal 
principio di quello ; non ne abbia coll’acido 
vitriolato:, perciò decompone il tartaro vitrio- 
lato coll ajuto del flogifticos 

Bifogna però offervare ; che quefta decompo= 
fizione non, può fari per la via fecca a moti- 
vo della volatilità dell’ acido initrofo ; che elu- 
de l’azione. del fuoco; e fidiffipa in vapori. 


Del Catabiamento del coloré de’ vapori dell'acido 
-mitrofo per l’intermezzo dell'acido vitriolico - 


Se fi melcolà infieme dell’ acido nitrofo fu= 
mante ; e dell’ acido vitriolico ; quefla mefco= 
linza ‘efala: de” vapori, che fonò bianchi in ve- 
ce d’efler. roffij come fonò i vapori dell’ acido 
nitrofo fumanté quando nun: 


Della Deflogificazione dell acido vitriolità 
+ Per Mezzo del} acido nitrofo. 


L sio: hibiolo 3 mefcolato in piccioli ins ma 
quantità coll’acido vitriolico, ch'è flato anne- 
rito dalle materie ‘oleofe; jo "fa-rdiventar biabe 
co con: fomma. prontezza, io che prova”, ché 
l'acido hitrolo ha ‘maggior affinità col flogifti> 
co ; e colle materie oleofe di quella , non ne 
abbia l acido vitriolico . 


03% | del Sale policreffo di Glafer è 


s fi a spp infieme in un crotiuôle del 
hitro , 
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hitro,.e del folfo in polvere ; il flogiftico del. 
foifo s’infinua. nell’ acido nitrofo ; fi fa un’ ins 
fiammazione, ‘viviffima ; e refta nel crociuolo. 
una mafla falina , compoftà d’ acido. vitriolico 
del folfo, ed una bafe alkalina di nitro. Que». 
‘to fale è fimile al tartaro vitriolato, quantun- 
‘que porti il nome di /ale policreffo di Glafer. 
In quefta operazione» «tutto l’acido nitrofo 
no & punto diftrutto , perciocchè non havvi 
abbaftanza di flogiflico. nel folfo. Se fi, fa ‘que- 
fta operazione ne vafi chiùfi ; fi rittova una 
gran parte dell’ acido nitrofo “nel. recipiente } 
ma perd melcolato cor dell’ acido vitriolico del 
folfo ». : salto Lt dl abrsuo : slideishio 
Bb gtuce Della Polvere di féhiopposi <> 


4 ni 
+ 


Olici.4b ua BU LD BVinsb ra fesso 
«Una mefcolanza; intima a, ed elattifima di fei 
once di.nitro., d' up. oncia-di ‘folfo.,, € di Jan 
oncia di carbone ; produce là polvere, da fchiop» 
po. Gli-effetti di queta polvere derivano dale 
la fua pronta infiammazione , e dalla gran quan- 
tita di folfo nitrofo, che fi forma à mifura che 
la polvere s° infiamma. 


De compofizione della polvere da fchieppo 


Se. fi faccia bollire .la.polvere da fchioppo 
nell’ acqua , il nitro fi fcioglie , eovi.s’ incon» 
trano, alle volte de’ piecioli granellit; che han- 
po .fovente proccuràto. la perdita de’ molini da 
polvere = Facendofi.pofcia fvaporare il liquore 
filtrato 3 ottiene per mezzo della criftallizza» 
zione il nitro; ch'erà contenuto nella polvere» 

Dopo la filtrazione dell’ acqua , che.teneva 
il nitro della. polvere da-fchioppa. in diffoluzio= 


ne, 
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sg _  CHimvés 
ne’, sefté sul filero ib folfo, éd'il carbone? Si 
porono en. ‘fvapòrare ficèndo: fublimare il fol 
{0 eh Va éhiuf}, ’efponetidone ‘la’ ‘materia’ ‘ad 
vin grado di fuoco capace di bruciare il folfo 
fenza infiammare il caiboné”, ++ ee Ri fam 
cHpente Motto: ve sr; 183 3 
di etero Es bee 110% Sue 
di quia “Della Palio faninininte è PMFRD: AA 
IVES: i é OT CIO SOL 
Una. dettata dî ‘tf once i nitro ; ‘di 
un”ontia di folfo , e‘di dué once di falé' alla i 
i; forma una. polvere; ‘che ‘ha la ‘proprietà* di 
fcoppiare all'aria: apertà cori una: éfplofione 
confiderabile, quando fi fa fcaldare lentamente 
per farla lrquéfare. SHLrefplofione Riepitofa di 
queflia polvere, deriva da una porzione di. folfo. 
Le ehe fi formasdurante la liqe fe2idne 
i'agetta «nselcolanza!3e ‘ché 8 infianmini.quana 
sp ligut ra ‘certi ‘gradvi di calore > ‘Poichè 
feril Are n È troppo debole 4° il fofo! nitrifo, 
fwipora' Tèngamernte?) 3 a: polvere DORE Bros 
cé verühà efplofione. le) a 0 Qui ‘3 
NAS 2 is ea gi 
Dell Acido marino | 
«ode. dol sb \0% Bab artisti ornati 
# L'acido marino è un arido fuor 3 >, che non 
fi può‘ avere in forma cofitreta ; ; S'Ottienet ques 
flo’ dècompoñendo  il'fhlé! marino! eôn l'inter® 
mezzO' ‘del'acido’ vitrivizo . “@uandò è beri con 
centritestt d'un color gli Allo cédrato . Quel ati 
do- è d dd f2poré fommaiiente agro , igi uh'o4gs 
révaflai stato) dflémigliando à “quielto è gel“zafi 
fan I ‘ “Egli © sissi rom i colori arzürri de 
vegetabili 2 e SW Jil SitOIB51jist 3 
© B'acido Garino ip ‘più sentii to lipari 
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ve dramme , e mezzo in una bottiglia , che 
tenga un’oncia d'acqua. 

Lafcia fcappare continuamente de’ vapori 
bianchi , i quali però non fi fcorgono fe non 
‘allora quando hanno un contatto immediato 
coll’ aria . Quelti vapori lafciano un fenfo di 
calore, e fono fommamente corrofivi. 


sde Del :Sale marino di bafesterres . 


Queflo acido s’unifce alle terre calcarie con 
effervefcenza , e con calore , e forma con effe 
de’ fali neutri liquefattivi, che non poffono 
criftallizza:fi fe non per mezzo del raffredda» 
mento. La combinazione deil’acido marino, col 
le terre calcarie fi chiama /xle marino di bafee 
ÉETYEA è i 

Del Sale febbrifugo di Silvio 


L’ acido marino s’unifce all’ alkali fifo fino 
al punto di faturazione con calore, ed effervee 
fcenza, e rifulta da quefta combinazione un fa- 
le neutro criftallizzabile , che fi chiama aïe ma- 
rino’ rigenerato , © fale febbrifugo di Siluio « 
Quefto fale è molto meno grato deliale marie 
no ordinario , e ne diverfifica fingolarmente 2 
motivo della (ua baf:; perciò fi chiama impro- 
priamente fale marino rigenerato. 


Della Bafe del fale marino. 

La bafe del fal marino è un’alkali. partico- 
lare, che fi chiama a/kali minerale, e fi eltrae 
in copia dalle ceneri delle piante marittime , 
some dal fuco , dalla foda ec. 

F Da 


Se.) «Carmicaà 
Dei Criflalli di foda. 


L’alkali minerale diverfifica dall’alkali veges 
‘tabile, che noi abbiamo efaminato , in quanto 
fi crittallizza , come i fali neutri, ciò, che non 
fa l alkali vegetabile. Quefta proprietà gli pro» 
viene dacchè entra nella fua compofizione 3 
Una maggior quantità di terra ‘che nell’ alkali 
vegetabile . 


en e di foda, caduti in efforefcenza + 


Lhdleali minerale diverfifica ancora dall’al: 

Irali vegetabile inciò, che allorquando è efpo- 

fto all'aria, perde l’ acqua della fua criftallize 

zazione ; e fi riduce in polvere bianca + e fio 

niffima, in vece d'atttarre l'umidità dell’aria. 

Ed è altresì un poco meno cauftico dell’ ale 
kali vegetabile +. 


Del Lifcivio de Saponieri. 


Si fanno bollire infieme in una fufficiénte 
quantità d’acqua cinque libbre di calce viva , 
e quindici libbre di foda ridotta in polvere; fi 
filtra il liquore , e fi fa fvaporare fino a che 
fia abbaftanza concentrato onde pefino undici 
dramme in una bottiglia; che tenga un’ oncia 
d'acqua , lo che forma il lifcivio ; con cui fi 
fa il fapone , e la calce accrefce confiderabit* 
mente la caufticità dell’ alkali matino» 


Pietra 
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Della Pietra dà caujerio. 


{l lifeivio de’ Sapoñieri, fvaporato a ficcità, 
forma un’alkali fommamente liquefattivo , che 
entra in fufionè con un calore moderato , fi 
cola quefto fale in picciole piaftrellette, e ciò 
forma la pietra da cauterio , ch'è un cauftico 
di fomma attività; di cui fi fa ufo in Chi- 
EUIbia n. ‘RE 
Del falé marino rigénerato à 


L'acido martino s'unifée fino al punto di {as 
turazione , a’ criltalli di foda éon effervefcen- 
za; e cOn calore» Queftà combitiazione filtra» 
| ta; e fvapotata , fomminifira un falé neutro; 
che fi criftallizza aile volte in cubi fommamen- 
te regolari; e fpeffifimo in tramoggie. I cris 
ftalli ;} he fono fortnati a cubi, poggiano in 
fondo del liquore; e quelli che hanno frefo la 
figura dijtramoggie , e ché fonofi fotmati dal 
contatto dell’aria flanno fulla fuperfiéie del lis 
quote, : | | 

_ Queflo fale è affolutametite lo fleflo che il 
fale marino , che fi ottiene per mezzo della 
fvaporazione dell’acona del mare; e fi chiama 
Jalé marlno rigenerato 


Del Salé marini deérepitato. 


Il falé matino efpofto al fuoco; fcoppietta , 
è decrepita forte. Quefto flefio nafce a rioti- 
vo della ctittallizzazione dell'acqua ; che 1 n° 
dendo à difiparfi s allontana le patti de’ crie 
fall di quefto Sale. Si ra toi dal fuoco quarie 

O 4. Go 
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do non ifcoppietta più. Tutti i fali, i di cui 
criftalli fono fommamente compofti., e ne’ quali 
non entra fe non fcarfa dofe d’acqua di cri- 
itallizzazione; decrepitano del pari al fuoco + 


n Dell’ Acido marino fumante . 


‘Se fi pongono 24. once di fale marino in 
diftillazione in: una florta con altrettanto aci= 
do vitriolico concentrato , ed otto once d’ ac= 
qua, quefto fi decompone, e lafcia fcappare i! 
fuo acido in vapori , che difficilmente fi con- 
denfano:; e che non comparifcono fe non nell’ 
aria libera.. ,Quefto liquore radunato nel reci- 
piente è d’un colore di cedro , e forma ciò , 
che fi chiama acido marino fumante , 0 fpirito 
di fale fumante alla maniera di Glauber. 


Capo sorto dello fpirito di fale fumanie +» 


La materia, che refla nella ftorta dopo la 
diftillazione dello fpirito di fale fumante , è 
fecca , compatta , ed attrae l’umidità dell’aria. 
E° ella formata dalla combinazione dell’ acido 
vitriolico con la bale alkalina del fate marino, 
e per confeguenza è un vero fale di Glauber. 
Quefta materia contiene fempre porzione di fa» 
le marino , che non ha potuto effer decompo= 
fé per mancanza d'umidità , e del concorlo 
dell’ aria + | 

Del Sale di Glauber . 


Per ottenere il fale di Glauber , ch'è in que» 
fla maffa, bifogna farlo fciogliere nell’ acqua , 
e farlo {vaporare, ed elfo fomminiftra crittalli 

netti, 
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metti, brillanti, e trafparenti in figura di grof= + 
fi aghi affai regolari, do che è il:vero fale di 
Glauber. Si trova fempre in fine. delle criftal=. 
lizzazioni , del fale marino , che non è flato 
punto decompoño dali’ acido -vitriolico . : 


Del Sale di Glauber, caduto in efflorefcenza | 


Entra nella compoñizione de’criftalli del fale 
di Glauber, un po’ più che la metà del loro pefo 
d’acqua di criftällizzazione, e “ch'è :pochiffimo 
aderente . Allor quando. ilfale è efpofto all'aria, 
perde una gran parte di quell'acqua , fi appan= 
na , e fi converte in una polvere bianca. 

H'fale di Glauber ; caduto per tal modo in 
cfflorefcenza , non è in nefun modo alterato ; 
fe fi fa fciogliere nell'acqua, vi fi criftallizza, 
e ricomparifce qual'era prima. 

Il fale di Glauber , caduto in efflorefcenza , 
è tanto difficile da mettere in fufione quanto 
I alkali fifo ; ma allor quando è in criftalli , 
fi liquefa ‘per mezzo di un calore. moderata 
coll'ajuto folamente della gran quantità della 
fua acqua di criftallizzàzione . Ma quando! ha 
perduta , cadendo in efflorefcenza , o n'è ffa- 
to privato per qualche altro :mezzo , non en 
tra più in liquefazione , e fi fonde difficilmen= 
te al fuoco. | re 


Del Sale marino detompoffo per mezzo dell'argilla . 


‘ Se fi mefcolano dieci , 0 dodici parti d’ ar- 
gilla mediocremente fecca con una parte di fa= 
le marino , e fi diftilli la mafcella , l’acido del 
fale paffa nel recipiente , e vi fi raduna ri 
Fg à 


Es CHIMI1€ A: 


Ja forma d’un liquore cedrato meno forte dell? 

acido marino ‘fumante, ed è l'acido marino. 
ordinario. Ciò che refta nella florca, è un fa» 
le di Giauber compofto della bafe alkalina del 
fale marino, e dell’ acido vitriolico . Quefto 
fale fa fommamente attaccato all argilla , e fi : 
fepara con quel mezzo , che noi abbiamo in- 
dicato , parlando del refiduo prodotto dalla dee 
compolizione del nitro dell’ argilla » 


Del Sale di Glauber, fatto. per mezzo della corse 
binazione diretta ‘dell’ acido vitriolico 
coil aikali marino + 


Se fi combinano infieme , fino al punto di 
faturazione , l'acido vitriolico , ed i criftalli di 
foda ; che, come abbiamo veduto, non fono al» 
tra cofa che l° alkali marino puro ; e criftalliz- 
zato, il tutto fciolto in una fufficiente quan» 
tira d’ acqua , e fi faccia criftallizzare quefta 
mefcolanza , s' ottiene del fale di Glauber, fia 
mile a quelli ; di cui abbiamo parlato . 


Del Nitro quadrangolare è 


La combinazione dell’ acido nitrofo co’ cri- 
falli di foda, eflendo fciolta nell’acqua,, e fva- 
perata , fomminifira de’ criftalli brillanti, e tra- 
fparenti in forma di cubi, odi rombi, che de- 
‘tonano fopra i carboni come il nitro ordina» 
rio,ed è quello #/ nitro quadrangolare , © il ni- 
tro cubico. 

Del Sale marino è 


L'acido marino , ed i criftalli di foda uniti 


infice 
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infieme-fino al punto di faturazione, danno per 
mezzo della criftallizzazione il fale marino. 


Decompofi zione del fale marino per mezzo 
dell acido nitrofo è 


Si. pongono. due: once di. fale marino in una 
ftorta , fi verfano fopra quattro once d'acido 
pitrolo ,, e fi diffipa quefta mefcolanza . Pafia 
nel recipiente. una, parte. dell’acido. nitrofo, che 
non ba-avuto tempo. di «decomporre il fale ma- 
rino j.s' alzano in feguito de” vapori ; che fo- 
no dello..fpirito di fale , proccurato dalla de- 
compolizione del: fale marino. per.mezzo dell’ 
acido nitrofe . Quefti due acidi. per tal modo 
. combinati; ii chiamano acqua regia + 

La maña falina, che refla nella: florta, fom- 
miniffra per mezzo della diffoluzione: pell ac= 
qua , € per mezzo della. criftallizzazione , del 
nitro ApAURpAD AT Ki 


dy az: Del Borace + 


% 


Il borace.è un, fale. neutro ‘particolare » che. 
viene. dall’ Indie ; e:di cui. non fi conofce per 
anco. l'origine . Nè. fi fa fe fiamo debitori all 
aste , ‘o alla natura-di un tal. prodotto .. Il bo- 
race, chè. comune nel commercio , e che fi 
trova in. quantità, , è. purificato ; fe ne trova 
altresk di queilo ; che non ha fubito fe nonun 
principio. di purificazione., e che fi chiama bee. 
race greggio. 

E' invalfo. per lango, tempo. un. pregiudizio 
intorno alla purificazione del. borace-, ed è, che 
fi cedeva » che non fi poteffe fare fe non per 

DA meze 
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mezzo di manipolazioni particolari”, e cono= 
fciute da pochi . lo ho voluto ‘afficurarmi da 
me medefimo , fe quefto pregiudizio era ben 
fondato», ed ho riconofciuto ; che il borace fi 
purifica con egual facilità. d'ogni altro fale . 
I prodotti, che fe ne ricavano durante Ja 
fua purificazione! danno molti lumi intorno ale 
la fua ‘effenza + 
Paffiamo ora ad efaminare le proprietà del 
borace purificato » i 
Il ‘borace -è compoflo ; come vedremo 4 {ao 
luogo , d’un fale neutro particolare , ‘che ifa 
l’effetto pure di acido, che è fiato: chiamato? fa» 
le fedativo , e d’un fale alkali., fimile affolu= 
tamente..a quello ; che ferve di bafe al‘ fale 
marino. è DES 
Il fale fedativo » quantunque perferenimedtà 
neutro , tien luogo di un’ acido nel borace; e! 
rende neutro l'alkali marino :; come io Me: 
be un vero acido. 3321 
ll borace ha un fapore Hina neutro . 
Rende verde .ilcolore azzurro del firopo vics 
lato , ma leggerifimamente . 
t4102 € 450 FA 
Del (Bordce. calcinato «i 10!» 


LI 
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Entra nella cho stat de ctiftalli di bo= 
race la meta ‘all'incirca del loro pefo d’ acqua 
di criftallizzazione. Quando. s’efponerquefto fa- 
le al fnoco , perde queft acqua ; fi gonfia cons 
fierabilchbnte : efi riduce inuna materia bians 
ca, fecca, leggera , fragile, cas è ciò } che f 
chiama borace calcinato . 


Del 
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Del Vetro di borace . 


Il bovina calcinadtii e pofto ad un fuoco più 
violento in un crocinolo , entra in fufione, e 
fi converte in una materia vetriforme , bianca, 
e trafparente, che fi chiama vetro di borace . 


* 


Difoluzione ‘del vetro di borace ; 


TI borace, durante la fua calcinazione, e la 
fua fufione , non ha perduto veruna delle fue 
proprieta ». Se fi fa bollire nell acqua 3, si if 
fcioglie interamente. LA da 
.Crifalli di vetro di borace 3 

og i ii 

‘Quetti diffoluzione DE a Tra B60AHO, di à 
étifallizzare, fommihiftra de’ criftalli di bora= 
ce, che fi poffono ancora ridurre’ in borace 
calcinato , ed'in'verro , e ciò , fenza ch'ei 
perda. alcuna delle fue proprietà. Nondimeno 
fe ne {èpara ogni volta tria ‘picciola “quantita 
di terra bianca argillofa. _ 


rav si 


Del Sale fedativo Jeparato: dal borace per mezze 
dell’ acido “vitriolico 


— Se in una diffoluzione di borace, vi fi verfa 
dell’ acido vitriolico , non fi fa aie tes efferve= 
fcenza ; ma il liquore pofto a criftallizzarfi 
fotominiftra un fal bianco , brillante , in fore 

ma di fcaglie ‘Tottilifime , € leggeriffime + 

Quefto fale è una delle parti coftitutive del 

borace , e fi cera) come abbiamo LT Jaie 
;  feda= 
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fedativo. Il Sig. Geoffroy è il. primo » che ab« 
bia fatto, del fale (edativo in. tab maniera , ed 
ha pubblicato la maniera, che ha tenuto, ne 
le- Memorie dell’ Accademia. 


Del Sale È Glayber , fatto coll alkali marin, 
. di borace » 


La fine. della. criftallizzazione del fale feda=. 
tivo, fi ricava del fale di Glanber , che s'è 
proccurato dall’unione dell’acido vitriolico gola. 
la bafe alkalina, del. borace»: 


Del Sale fedativo., gr dal borace per. 
| mezzo dell’ acido, res 


La it iohe “ast rives F pa à cell” 
acido, nitrofo , prefenta, gli ftefi fenomeni che 
coll’acido vitriolico «, Queflo. acido fepara egual». 
ménte il fale fedativo, contenuto nel, borace . . 

In finé. della criftallizzazione y. fi ricava del 
nitro, quadrangolare. » che.s è proccurato dall’ 
unione. dell’ acido. niro colla. bafe. alkalina 
del borace. 


«= De] Sale fedative., à dal borace per. 
| 77770 dell agido, marino « 


»L’ acido, marino. proccura. «egualmente la de- 
composizione del borace ; ; s' unifce alla fua ba- 
fe alkalina, e ne fiacca il fale fedativo è, sad > 

In fine della criftallizzazione , fi ricava del 
fal marino , che non diverfifica affatto dal fa- 
le marino ordinario . 


Difo- 


RARTAR ES gx 


Difetuzione. del fale flat: 


i fale fedativo non ha quafi niente di fan 
pore ;. non attrae punto l'emidita dell'aria , e 
non altera i colori azzurri de” vegctabili . M 
{cioglie eflo difficilmente Ed, 1n piGGIOlA quan 
tità rt: acqua + "n 


Vetro dl Sale fedativo i 


Il fale fedativo ‘pofla al, fidoco. in un cro- 
ciuolo , non fi gonfia già come, il borace , e 
folo fi converte in una materia _vetriforme pi 
bianca , , latigigola a. Semitrafparente +, e 


Dilfoluzione del. vetro del fale fraaliva» 


Quello vetro ao fcioglie nell* acqua , e fore 
fna nuovamente , per mezzo della criftallizza- 
zione , dei fale fedativo, qual'era prima ; lo 
che prova, che in tutte quelte operazioni , i 
fale fedativo non ha fofferto alcuna. alterazio» 
ne . Havvi nondimeño una. parte, 26h è Rata 
decompofta , lo che. fi.prova da una ‘porzione 
di terra bianca ‘argillofa , ché fe ne fepara 
ogni volta che fi fa AE nell pera » doe 
po la fufione, ie 


i . Del Sale fEdativo Pr 


il fale fedativo criftallizzato , effendo efpo= 
fo al fuoco in una cucurbita di terra arena 
ria , munita del fuo capitello , fi alza, e @ 
fublima nel capitello, in forma di e - 

ftalli 
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ftalli in fame fotei li, Araordinariamente legge» 
ri, € brillantifimi. 

Homberg è il primo, che abbia Do del fa- 
le fedativo per fublinidzione ; ;' ma però con di- 
verfo procelfo . Mefcolava egli il borace con 
un lifcivio di colcothar , faceva diflillare que- 
fta mefcolanza in un ‘lambicco di verro, ed 
accrefceva il fuoco in fine della diftillazione . 
| gli ricavava per tal modo una certa quantità 
di fale fublimato;' “fimilea quello , di cui ab- 
biamo parlato , ed a cui impofe 4L nome di 
fale fedativo € quello. di fale volatile narco= 
dico di vitriolo. © * 
‘ ‘Umettava in feguito la materia , che réfla- 
va nel fondo della cucurbita’, è procedeva aduna 
nuova fublimazione, e reiterava le fublimazio- 
ni avendo però cura d’umettare ogni volta la 
maffa contenuta nella cucurbita fino a che la 
fublimazione non gli fomminiftraffe più niente. 

 Homberg non intendeva bene quanto fucce: 
da in tutte quefte operazioni . Credeva egli , 
che quefto fale foffe prodotto dal vitriolo , e 
che il borace ferviffe a fprigionarlo; ‘ma È tut» 
to all’oppofto, poichè è lacido vitriolico del 
vitriolo , che fprigiona il fale fedativo , e fi 
combina colla bafe alkalina del borace . None 
dimeno Homberg aveva offervato , che allor 
quando non s'umettava la materia’ con: dell’ac- 
qua , il fale fedativo non fi fublimava punto, 
e per quefto motivo raccomanda tanto l’umet= 
tare la materia ad ogni fublimazione, 


4 Del 
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Se fi combina del fale fedativo co’ criftalli di 
foda, ne rifulta un borace rigenerato, che non 
diverfifica in niente di ciò ; ch'era prima del» 
la fua decompofizione » rs 


Delle foRanze metalliche + 


Le foftanze metalliche fono i corpi più pe» 
fanti che fieno in natura. Non havvi alcuna 
terra, fia quefta calcaria ; o vetrificabile , che 
fia tanto pefante quanto la più leggera delle 
materie metalliche , e tutte le fperienze , che 
fono ftate fatte fulla bilancia idroftatica, fu 
tal particolare, provano quefta verità. Le fo- 
ftanze metalliche fono tutte perfettamente opa- 
che , vale a dire , che impedifcono affatto il 
paffaggio alla luce. 

Hanno effe tutte un brillante, ed un fplen- 

dore , ch’ è loro particolare, e che i Chimici 
hanno chiamato brillante metallico . 
_ Le foftanze metalliche , efpofte al fuoco, en= 
trano in fufione, e ricuperano , raffreddandofi 
la loro prima confiftenza . Allor quando fi raf 
freddano quietamente , dopo aver fofferta una 
buona fufione , le parti metalliche prendono 
tra loro una difpofizione fimmetrica , e rego» 
lare, ch'è particolare ad ogni fpecie di foftan- 
za metallica , e che fi lafcia vedere falla loro 
fuperficie + 

Afferifcono i Chimici, che le foflanze metal 
liche durante la loro fufione prendono una figu» 
a conveffa alla loro fuperficie : lo che di fatci è 

vero , 
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vero ; quando fi fanno fondere ne’ vafi fatti 
d’ una materia , colla quale non poffono éon- 
trarte.alcuna unione., .comè fonò i crociuoli 
di terra ; d'argilla ; eë. pertiocchè quefte fo= 
flanze tertee non poffonò combinatfi colle mae 
térie metalliche. | 

Ma non è lafteffa pero di quelle; ché fi fanie 
no fondere ne’ vaii di metallo. Per efempio ; 
fe fi fa fondere dei piombo in un vafo di ta- 
me pulito; o dello flagno iù un érociuolo di 
ferro ; quefti metalli in tal modo fufi non hane 
no fulla loro fupetficié una conveffità ; mà 
all’ oppofto fi offerva una concavità ; e ciò ava 
viene dall’ afcenfione del metallo fufo verfo lé 
pareti del crotivolo di metallo; aftenfione; che 
nafce dalla difpofizione; ché hanno quefte mas 
terie metalliche hell’ unirfi infieme, 

Le foflanze metalliche fi fcaldanò all’arià, ed 
‘all'acqua bollente più prontamente, e fi raffred . 
‘dano ancota più prefto d’ alcun altto éorpo ; 
che foffe efpofto alla /iteffa temperie. 
‘Ed a motivo foltañto d’üna tal proprietà fi 
flimane più i termometri di mercurio ; che 
quelli fatti collo fpirito di vino, quando fi 
vuol far ufo per lé fperienze , in cui il freddo, 
cd ilcaldo; che fi fa fentire; non è che mottien- 
tanéo , percioéche il mercurio fi dilata ; e fi 
condenfa infinitamente più preffò che qualun- 
que altro fluido conofciuto fino ad ora. 

il Sig. Richmann (4); che ha fatto vatie fpe= 

tien= 


(a) Memorie di Pietroburgo per gli anni 1753, 
€ 17534 
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/ ‘*ienze molto cutiofe fopra un tal particolare; 
| ‘ha offervato, che il piombofi raffredda all'aria 
| più prefto dello flagno , lo flagno più prefto 
del ferro, ed il ferro più prefto del rame. 
© Il Sig. Richmann ha egualmente offervato lo 
fpazio di tempo, che i diverfi metalli, efpofti 
nello fteffo tempo al diacciò, hanno confuma- 
to in feguito per giungere allo fleflo grado di 
‘calore in una fleffa temperie d’aria. Hanño ef: 
fi feguitato in un’ordine inverfo; la Refla pro- 
greffione che feguita avevano nel loro raffred- 
damento , vale a dire, che il piombo s & fcal- 
‘dato più prefto dello flagno, ec. donde il Sig. 
Richmann ha conchiulo , the gli accreféimen- 
ti, ele diminuzioni del calore ne’ metalli, non 
fono in ragione inverfa della denfità; nè del- 
la coerenza affoluta delle loro parti , nè della 
loro durezza; nè in ragion compofta di quelte 
due , o di quefte tre ragioni. 

I Chimici dividono le foflanze metalliche in 
imolte ‘claffi, e quefte dice fondate fo 
pra proprietà generali, che fono comuni à mole. 
te materie metalliche. Dividono per tal itotie 
vo le foltanze metalliche in metalli , e femi- 
metalli , e fuddividono i metalli in-due’clafli,; 
vale a dire , in metalli perfetti, ed in metalli 
imperfetti è FR ÉDENE È 

Si chiamano metalli le fofanze metalliche , 
che oltre le proprietà generali; di cui abbia 
mo patlato, hanno della duttilità , della mal- 
leabilita , e che refñftono all’azione del fuoco 
fenza diffiparfi; o volatilizzar®i. 

| mwetalli perfetti fono /’oro, la platina , € 
argento . Si chiamano metalli perfettà, percioc- 
chè refiftono al maggior grade di fuoco , fenza 
foffrire alcuna alterazione . I me» 
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I metalli imperfetti fono il rame, lo ffagno s 
il piombo , ed il. ferro « Quetti metalli fono 
ductili, come i metalli perfetti, ma fidifirug- 
gono però , e fi convertono in terra con l’azio» . 
ne del fuoco, e fono per tal motivo. ftati chia= 
mati metalli imperfetti. 

I femimetalli fono il regolo d’ antimonio , il 
bifmuth , 1 zinc , il regolo di cobalt , ed il re- 
golo d' asfenico + 

Si chiamano quefte foltanze femimetalli, per» 
ciocchè non fono duttili , fi volatilizzano al 
fuoco , e finalmente fi calcinano come i me- 
talli imperfetti. 

Havvi ancora una foflanza metallica, che i 
Chimici coflumano di porre nel numero de’ fee 
mimetalli , ed è il ercurio, o l argento vivo, 
ma noi però crediamo col Sig. Macquer, ch'è 
meglio farne un articolo feparato . 

-I metalli imperfetti, ed i femimetalli han» 
no una proprietà , ch'è loro comune , ed è 

1 Li ? 
quella d’efalare un odore quando fi fregano , 
e fi fcaldano foltanto tra le mani. Queft’odo- 
re è differente in ogni fpecie di foftanza me» 
tallica , e fi diftingue facilmente . 1 foli me= 
talli perfetti, ed il mercurio non efalano niente 
d’odore. | R 
Dell Oro. 


L’oro è un metallo perfetto, mediocremen= 
te duro , d'un color giallo rifplendente , po- 
chifimo elaftico , pochiffimo fonoro , ed è il 
più pefante di tutti i corpi metallici , e con- 
{eguentemente di tutti i corpi ; che fono in 
natura. 

L'oro s’indura notabilmente fotto ni a 

| tello, 
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tello,} e si raddolcisce essendo ricotto. Il suo 
colore è vario; avendovene d’un colore acce- 
so, e d’un color pallido, e secondo che dice 
Wallerio, se ne trova per sino d’un colore 
quasi bianco. % T 

L'oro pesato nell'acqua alla bilancia idrosta- 
itica, perde una diciannovesima, e ventesima 
«parte del suo peso, ed è il più duttile di tut- 
ti i metalli, ed è quello, che ha la maggior 
‘tenacità. 

Un filo d’oro. d' una decima «parte. .d’ un 
pollice di diametro, ‘può sostenete un peso 
di cinquecento libbre prima di rompersi. L° 
che e l'acqua non hanno azione alcuna sopra 

"oro, “4 | 


A A PAT: 


Della Fusione de Oro. — 


Esposto al fuoco, diventa l'oro rosso.molto 
tempo prima d’entrare in fwsione, e prende 
quando è vicino a fondersi un colore d’acqua 
matina; non soffrendo però alcuna alterazio- 
ne, nè diminuzione di peso. L'oro ch'è stato 
ben fuso, e che s'è raffreddato lentamente, 
presenta sulla sua superficie delle faccétte al- 
quanto larghe, brillantissime, ed in forma. di 
foglie . 

Gli acidi puri, il solfo, l’alkali fisso, non 
hanno nessuna azione sopra l’oro nè per la via 
secca, nè per la via umida. 


Dissoluzione dell'Oro nell'acqua regia. 


La mescolanza dell’acido: nitroso, e dell’aci- 
do marino, forma un’acido misto, che si chia- 
ma, come abbiam detto, acqua regia, e che 

| G scio- 
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sciogliel'oro: coll’ .ajuto del ‘calore + Questa 

dissoluzione è dello: stesso: “colore dell'oro; ima 

è érasparebte e lisa | ; 

si Bi EL 0 ia EE rie 
da De Cristalli do oro è.» i iasù 
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rmQuesta dissoluzione; postà æ'svaporare , ed a 


-cristallizzäre, somministra de’ cristalli di rire 


‘che si chiamano cristallio id’ dro. 


i Delle Materie animali macchiate ‘per mezzo 
cel i Gu della pai ini Lo dell oro .. * 
È | 

a dial does dell Oro ; applipiazi sopra le 
cossa) e l'avorio; vi lascia una macchia disco: 
lore porporino, che non si scancella punto, € 
questa stessa dissoluzione macchia del pari la 
pelle di color purpureo. 


RCE récipitato du? 540 dissolvente ber 
RS pier dell alkali fisso » Pers 


SRI RA 4 4 tie 
Se si: icon dell'alicali a sopra: della dis- 
soluzionasdi oro questo. metallo si precipita 
sotto: da: forma -d’ una: polvere Guai tnolep 
‘Carica so (i i DIO je: } 8 
; o 


do 


pp. Oer Dell Oro. sui cenci. 
S° inimergono de' Geni padabligisgalizio in 
una dissoluzione d'oro, e quando ne sono sta- 
ti bene imbevuti ,'si fainò seccare, e:bruciare 
in un crociulo. Resta una cenere di pannoli- 
no mescolata con oro ridotto in parti minu- 
tissime, e si fa uso’ di questa polvere; a appli 
cata all estremità d'unibastoncello di sughero 
i per 
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per dorare de’ pezzi delicatissimi, che non si 
potrebbono dorare in altro modo. LE is A 
Hé (OU -CABSION 01571 mr: 
Dell Oro sciolto per mezzo -del fegato di solfo. 


I. fegato di solfo, vale'adire, iF:solfo, € 
l’alkali fisso, combinati ‘insieme ; attaccano 
l’oro , -lo sciogliono , e lo rendono:solubile 
nell'acqua. | | 6 


Dell Oro precipitato dalla sua dissoluzione fatta 
«| per mezzo del fegato di solfo. i 


Se si versi un'acido’ sopra questa dissoluzio- 
ne d'oro; fatta per mezzo del fegato di sol 
fo, l'oro, ed il solfo si ‘precipitano nel: tem- 
po stesso ; facendo’ poi calcinare questo pre- 
cipitato, il solfo s' abbrucia, e si dissipa; e 
l’ oro torna a comparire, come lo era prima 


di queste operazioni, vi. 


LA) 


Della Platina.. 

La platina è un merallo perfetto; che vie- 
ne a noi in'piccioli grani simili ad una. grossa. 
limatura di ‘ferro. Questa sostanza metallica: 
è senza odore, senza sapore, d'un ‘color. gris 
gio biancastro traente a quello dell’acciajo po- 
lito, ed è d'una gravità specifica eguale. à 
quella dell'oro, PEACE CT SISSI 


Della Platina esposta al fuoco. 
: La platina, esposta al maggior grado di fuo- 


co , che possiamo fare ne’ nostri fornelli, non 
is G 2 soffre 


na = e T- 
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soffre:veruna alterazione, veruna diminuzione 
di peso, e non entra in fusione. Ciò non 
ostante questo metallo non è infusibile, poi 
chè quando siespone al fuoco d'un buono spec. 
chio ustorio, entra in una vera fusione; tro- 
vandosi che la porzione: fusa: riesce molto dut- 
| tile, ed è d'una gravità specifica simile a quel 
la dell’oro. 


Dissoluzione della Platina. 


‘Il ‘solfo, e 1° alkali fisso”, presi separata: 
mente non attaccano - punto la platina . Gli 
acidi minerali, adoperati separatamente, han- 
no la stessa sorte. Quindi abbisogna. come si 
fa nell’oro , il fegato di solfo , o l'azione 
riunita degli acidi nitroso.@e, marino, e l'aju- 
to del calore per fare la dissoluzione diquesto 
metallo. i 


Del Precipitato di platine. 


Se si versi dell’alkali fisso sopra una disso- 
Juzione di platina, fatta dall’ acqua regia, si 
fa un precipitato d'un color giallo aranciato. 

uesto Stesso precipitato è d'un color giallo 
pallido , allora quando s'è adoperato maggior 
quantità d’alkali, che. non: bisognava per, fare 
la precipitazione . lia à 


De Mezzi di riconoscere se bavvi della lega 


d'oro nella platina. 


Molti si sono serviti della platina per accre- 
scere il volume dell'oro. Questo inganno era 
difficile. da riconoscersi, perciocchè le proprietà 

"abi . gene- 
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generali di questi due metalli sono somiglian- 
ti. Ma i Chimici però lavorando sopra que: 
sto metallo , hanno ben presto scoperto i 
mezzi di riconoscerne la. più picciola quanti. 
tà, che si può introdurre in una gran quanti- 
t@td'eto: 0 ORNE LA 0) ct 

Se si fa sciogliere nell'acqua regia l'oro, 
che si suppone ‘esser legato colla platina , e vi 
si versa in seguito un poco di dissoluzione di 
sale amoniaco, si fa a dirittura un precipita- 
to d’un bellissimo giallo, se l'oro - contiene 
della platina, ed all'incontro non si fa alcun 
‘precipitato, se l'oro è puro, 

Si può egualmente riconoscer la. platina ; 
Che:sia legata coll’oro ;'e- si fa perciò scioglie- 
re la piatina nell’acqua - regia, e versando in 
questa dissoluzione‘, della dissoluzione di vitrio- 
lo di marte, allora si fa a dirittura un preci- 
pitato bruno, se. la. platina, è legata coll’oro, 
all’inconcro se la platina è pura, non si fa al- 
cun precipitato , 


ERE 1 Dell’ Argento. | 


L’argento: è un metallo perfetto, d’un bian- 
co risplendente, ‘senza ‘odore, senza sapore, 
ed è dopo l’oro, il più duttile di tutti i me- 
‘talli. L’argento è più elastico; e più sonoro 
dell'oro, s’indura sotto il martello,- e si ri- 
cuoce nella stessa maniera, e riesce più duro 
dell'oro. — ut ae ds | 

Un filo d'argento d'una decima parte d’un 
pollice di diametro, sostiene un peso di 27. 
-libbre prima di rompersi, | 

« L'apgento pesato nell’acqua, nella bilancia 
-idrostatica, perde una decima, ed un’undeci- 
ma parte del suo peso. | 

Sr À . G 3 L’ aria, 
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L'aria, e l'acqua non habla sopra il mede- 
simo alcuna azione. 

Esposto al. fuoco, entra in fusione molto 
tempo, prima d' arroventarsi; nè soffre. alcu- 

PE O 

na. alterazione, nè alcuna diminuzione di pe. 
so, cbme l'oro. L' argento. ch'è stato ben 
fuso: e-che s'è lasciato .raffreddare con quie- 


te, presenta sulla sua. superficie dei fili a gui- 
sa di rilievo. 


Della Dissoluzione dell argento 
nell acido nitroso. 


L' acido nitroso Lise LH argento con 1 grate 
de effervescenza., € calore, éd una tal. dissolu» 
zione riesce chiara, € senza colore. 


Dec tal di pe i 


La dissoluzione d’argento, posta a sVALONIÌ 
re, forma, nel raffreddarsi, de'cristalli bian- 
chissimi in lamine sottili, che si chiamano 
eristalli di luna , o nitro lunare, sc essendo. ad 
essi, stati.imposti.tai, nomi-perciò che gli; an> 
antichi Chimici hanno dato all’afgento. il de- 


me di /una, come HannOg i dato all’ oto diverso 
di sole», 


Della Detonazione del nitro Yunare . 


Questo sale metallico è formato , come (ab 
biam detto, dalla combinazione dell’ acido ni- 
.troso coll’argento;. un tal acido è tanto ade- 
rente all’ argento da poter. detonare col flogi- 

stico « 
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stico. Se: si pongano-de"cristalli di luna .sopra,, 
un, carbone ardente., si fondono; e .detonano: 
come. il nitro:comuné ; idissipandosi J’acido. ni: 
troso.,.6 restando l’argento in, lamina sottilissi-. 
ma, applicata. sopra, la superficie dél' carbone 
Questa picciola lamina non ha. alcun brillante. 
metallico, ma fregandosi però quest argento 

con la lama d’un.coltello., prende il suo solito 

brillante, e tutta la sua duttilità» 


pui da 


sis Della Pietra jafernale.. Mb ossee 
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: Del precipitato d'argento, “0° © 
«ED 03512 i S7asHo Hot è > ci von i 
Sein una dissoluzione d'argento. fatta coi, 
mezzo»: dell’ acidoinitroso, «si. versi. dell’ alkali 
- fisso, l'argento si precipita sotto cla forma. 
di una polvere bianca ; poichè l'acido nitroso 
s' unisce tall'alkali, e. forma un. nitro. rige. 
nerato, e l'argento libero si. precipita sotto 
la forma d'una polvere bianca, ma senza 
che. abbia il brillante metallico, lo che forse 
nasce dall’esser ridotta in parti sommamente. 
picciole. RL | 


PRE + Del Vitriolo di una, soft cirsiso 


Se si versa dell'acido Vitriolico nella dis- 
soluzione d'argento fatta col mezzo dell’aci- 
do nitroso, questo nuovo acido s' impossessa 
dell'argento con pregiudizio dell'acido nitro- 

se 6 4 so 
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so, e si precipita col medesimo sotto la forma 
d'una polvere bianca, cliè si chiama’ vitrio/e 
d' argento, o ‘vitriolo di luna. Questo ‘nuovo’ 
sale si precipita, perciocchè è ‘infinitamente : 
meno solubile neli' acqua ;' che non è il nitro 
lunare, dra 521 


Della Luna cornea. 


Se in uria dissoluzione d'argento, fatta col 
mezzo dell'acido nitroso, si versa dell'acido 
marino, quest'ultimo acido s' impossessa ‘dell’ 
argento; e lo fa precipitare‘ ‘con ‘lui sotto la: 
forina? d'un ‘coagulo denso, lo che si ‘chiama 
luna coïnea . Questo precipitato, esposto al 
fuoco ; in un crociuolo, entra in fusione facil: 
mente, si rappiglia nel raffreddarsi, e forma 
una massa grigia giallastra, che: si è creduto 
esser flessibile quanto il corno, ma che in fat- 
ti non lo è; ciò non ostante le sarà stato da- 
to il nome di /uza corzea, forse a motivo di 
questa supposta proprietà; o forse a motivo 
del suo colore. i i. 0 


i" Delle Materie animali macchiate dalla 
ni dissoluzione d'argento. 


“La dissoluzione d’argento éssendo applicata 
alle materie animali, le‘ macchia d’un color 
nero, che non si cancella punto. Questo colo: . 
re procede dall'argento, che si scolora dalle 
materie flogistiche, precipitandosi sulle mate- 
rie animali, 


cé ui | Dell 
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Dell Acqua forte precipitata . 


-Quando si sospetta, che l'acido nitroso con- 
tenga qualche altro acido, si purifica versando. 
vi sopra un po’di dissoluzione d’argento, Gli 
acidi stranieri: s'impossessano dell'argento, e 
si precipitano con lui; allora si chiama il li- 
quore, che nuota sopra il precipitato, acqua 
forte precipitata. ar 


Dell’Argento risuscitato dalla luna cornea. 


La luna cornea, esposta ad un fuoco mode- 
rato in un crociuolo con del sale alkali, entra 
in fusione, e si trova nel fondo del crociuolo 
una colatura d’argento purissimo, ed è questo 
un mezzo da procurarsi dell'argento del più 
puro. : | i 


È Dell Argento sulfurato 


Se si fa fondere dell’argento in un crociuo: 
lo, e vi s’aggiunge del solfo, questo ultimo 
attacca l'argento; si combina con esso, e lo 
converte in una-@Massa nera poco solida, e ciò 
forma una minera d’argento artifiziale, che si 
chiama argento sulfurato. 


Dell'Oro, ed Argento per lo partimento. 
Quando si ha una mescolanza fatta col mez- 
zo della fusione di due parti d’argento, ed 


una d'oro, si pende la massa sotto il martel- 
lo, e si forma in piccioli cornetti. 


Del 
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Del Partimento... 

Si pone un picciolo ., cornetto in. un -matrac- 
cio. con.dello: spirito di nitro; si pone il vaso 
sul, fuoco, l'acido agisce. subito. sull'argento; 
è lo scioglie; lasciando..l’oro. intatto, e for- 
mandolo.in un picciolo cornetto, come era-la 
mescolanza.d’oro, e d'argento-prima che. si 
ponesse nell’acido nitroso, Sileva.quindi l’oroy. 
ch'è d’un colore sporco, e molto potoso, e si 
espone in un crociuolo..ad un, fuoco moderato; 
allora le sue parti si avvicinano, e prendono 
della solidità, Questa operazione si chiama #i- 
cotta dell'oro partito. Quest'oro è purissimo, 
e si chiama ‘oro di partimento, : … eGo a 


fi 


Dell Argento macchiato dal fogistico. 


L'argento esposto al vapore del flogistico, 
o del. solfo ,, diventa nero, © bruno molto 
carico, lo che non succede quando s’espone al 
vapore. dell'acido vitriolico sulfureo volatile 3 


| Dell Argent precipitato col mezzo del... 
suis fegato di solfo. 


Se si versa della dissoluzione d’argento. .so- 
pra una dissoluzione di fegato di solfo, l’aci- 
do nitroso della dissoluzione d’argento s'im- 
possessa dell’alkali di fegato di solfo, e l’ar- 
gento si precipita col. solfo sotto la forma. d' 
una polvere molto nera, perciocchè ; in questa 
OPeTRRIONE è l'argento si:trova, macchiato dal 
solfo. | | 


Î 


De! 


Lo 
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Del Rame è 


Dai metalli perfetti, passiamo ad: esami. 
nare i metalli imperfetti, e. cominciamo : dal 
rame. RISÈ CS av 

Il rame, che gli antichi Chimici hanno chia- 
mato Venere, è un metallo imperfetto, d'un 
color giallo, traente molto al rosso, brillante, 
e risplendente quando vien rotto. ‘Allorchè si 
frèga tra le mani, esala un’odore ingrato, che 
gli è ‘particolare ed ha uw sapore, chesnon è 
meno disgustoso, add € 

Il rame è dopo l'oro, e l'argento) quello 
di tutti;i metalli ; che ha maggior dattilità ; 
e-malleabilità , ed ha altresì maggior elastici. 
tà, e durezza che tuttiogli altri. metalli ,/ ec- 
cettuato il ferro, ed è il più sonoro. di tutti 
i metalli, 

| Questo .s’ avvicina più all'argento per la sua 
tenacità, Un filo di rame d’una decima parte 
d’un pollice di-diametro, sostiene sil :peso di 
299. libbcdn e 4 once-senza rompersi. © 

preti medesimo nell'acqua, essendo pesa- 
to nella bilancia idrostatica:; un’'ottava, ed una 
nona parte del suo peso, eDIGOL 


sà 


di Della Scaglia di rame. | 


Il rame posto al fuoco, diviene rosso molto 
prima d’evtrare in fusione; e la .sua superf- 
cie vi si calcina, perdendo una parte del suo 
flogistico , questa si converte in una pellicella 
scolorita , che salta via in forma di scaglie; 
quando il rame si raffredda, e si chiama scae 
glie , o battitura di rame, o calce di rame. 

Quando il rame è scaldato sino ad un rosso 


pal- 
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pallido, entra in fusione, ed allorchè si raf- 
fredda con quiete, ‘prende, nel rappigliarsi, 
una disposizione simmetrica, che sì annunzia 
per mezzo d'un brillante particolare, e per 
mezzo di certe foglie, che compariscono sulla 
sua superficie. 


Dei Fiorì di rame. 


‘Se il rame sente per lungo tempo l’azione 
violenta:del fuoco, il: suo flogistico s’ abbrucia , 
e forma una fiamma d'un bell'azzurro violet- 
to, che si condensa in fiori grigi verdastri, € 
si chiamano fior? di rame ,--Si fa —uso-con 
profitto, del rame ne’ fuocfii  Brcifiziali ind 
tivo della proprietà ., che hanno di comuni- 
care, alla fiamma: il ar Ans azzurro , di .cui 
parliamo . 


\s\ © Del Vetro di rame. 


La porzione di rame, che ha. perduto iI 
suo flogistico nell’ operazione precedente, en- 


. trasin “fusione quando: è esposta ad un tfioco 


violento, e si converte in vetro; d'un sn 
rosso ponsò. 


Della Riduzione ‘della calce di rame 
1n vero rame + 


Dani calci di rame, come p. e. le scaglie, di 
cui abbiamo parlato, si riducono facilmente 
in rame, ‘aggiungendovi una materia flogisti- 
ca » Per fare questa riduzione , si mescola 
insieme del flusso nero, della resina di pece, 
e delle scaglie di rame, e si pone questa 


miscella ad un fuoco gaeliardos, onde far en- 
tra- 
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trare tutte queste sostanze in fusione. Quan 
do il crociuolo è raffreddato, si trova nel suo 
fondo una colatura di rame provveduta di 
rutte le proprietà, che aveva. prima della cal. 
cinazione, | 


Del Rame calcinato all aria. 


L'aria ha dell’azione sul rame, macchian- 
do la sua superficie. e convertendola in una 
ruggine verde, che si chiama verde grigio”: 3 

À pus 


| | pata ud 
| Del Rame distrutto col mezzo dell'acqua. 


L'acqua distrugge del pari il rame; poichè 
la sua superficie s'irrugginisce, e questà rug- 
gine si scioglie nell'acqua, e le comunica un 
color verde. i 

Noo havvi nessun liquore, o dissolvente qua- 
lunque, che non abbia azione sul rame; ir- 
rugginindolo tutti quanti, e riducendolo in 
verde-grigio , ta SPE, 


Dissoluzicne del rame néll'acido vitriolico . 

Il rame si. scioglie difficilmente nel’acido 
vitriolico, quindi fa d’uopo, che questo acido 
sia bollente, e molto ben concentrato. La dis- 
soluzione somiglia ad un coagulo, si stempera 
in una gran quantità d'acqua questo coagulo, 
e ciò forma allora la dissoluzione del rame. 
E' essa d’un bel colore azzurro, e lascia de- 

orre un po di rame ch'è stato calcinato, e 
Miotto in calce per. mezzo dell'acido vicrio- 
lico. 


Del 
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Del Vitriolo di rame . ra 


a adistoluzione di rame rieti acido vitrioli- 
. co, posta ad evaporare, somministra, raffred- 
dandosi, de'grossi cristalli romboidali, e d'un 
bel colore sazzutro. 

Questo sale neutro metallico perdendo par- 
. te dell'accuasdi cristallizzazione, diventa bru- 
no nella:sua superficie: Ha un:sapore acido, 
caustico ; astringente, e. corrodente, ed un 
gusto metallico molto ingrato, e si chiama 
vitriolo di rame, o vitriolo azzurro sco vitriolo 
di Cipro. 


LA 


Del Rame sciolto nell'acido: nitroso. 


L'acido nitroso , benchè freddo, ‘scioglie il 
rame prontissimamente., con gorgoliamento, 
calore ed effervescenza considerabile. Questa 
dissoluzione esala de’ vapori rossi d’acido npi- 
troso, ed è d'un colore azzurro, ‘tanto bello 
quanto il pre<« 

La. dissoldzione del rame-nell’ acido nitroso , 
non somministra se non un sale metallico amal- 
gamato, che non è suscettibile d'alcuna cristal- 
A ioni e «che attrae avidamente l'umidità 
dell’ aria e si MdA in liquore. 


Del Rame sciolto nell'acido marino + 


L'acido marino non iscioglie boue il 
se non’ quando è bollente, e tal dis oliaz im 
d’un color verde in vece d'esser azzurra .co- 
, me le precedenti, 
Questa dissoluzione posta a svaporare , som- 
mini- 
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ministra de’ cristalli in forma d° aghi, che non 
PRA punto l'umidità dell’aria. 


Del Ra riali sentis “equa regia. 
se \ " 


L'acqua regia selaglie il rame presso a poco 
Con tanta facilità con quanta lo fa l’acido pie 
troso, Il colôre”di questa dissoluzione è-di un” 
azzurro verde; che'tieneil mezzo tra quello,, 
che ‘vien fatto dall'acido nitroso , e quello‘, 
che vien fatto dall'acido marinos UP 

Questa dissoluzione non somministra nessun 
eristallo di sale, | 


Dell’ Argento precipitato dal rame 


se in una diaconi d’ argento fatta col 
‘trezzo dell'acido! nitroso 3° s'immerge una la- 
Mina di rame, si scioglie‘essa ; e fa precipita. , 
re sul fatto l'argento. ! Questo ‘argento. preci. | 
pitato è in polvere je tiene tutto il suo bril 
E. metallico. ch 
| Questi due effetti der Yad iGte paiché l aci- 

o nitroso, non può tenere se non una data 
dose di materia metallica in dissoluzione, e 
poichè questo ha maggior affinità coll’ fcido 
nitroso ‘di quello» non ‘abbia l'argento, quindi 
si scioglie, e fa precipitare l'argento. -2. Il 
brillante metallico, sotto il-quale l'argento si 
trova precipitato, nasce: poi perchè il rame con- 
tiene molto flogistico 3° le perchè a misura che si 
precipita ne somministra bastantemente all’ar- 
gento per farlo comparire con tutto il suo 
splendore ordinario, 

sì fa uso di questo mezzo nette Zecche per 

\ sepa- 


se, 
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separare l'argento dal suo dissolvente. nelle 
operazioni della separazione dell'oro dall’ar- 
gento. 


Del Rame precipitato per mezzo d'una 
terra assorbente. 


Se s’immergano de’ pezzi d'una terra assor- 
Bente qualunque nelle dissoluzioni di rame, 
fatto con un'acido qualunque, la terra si scio- 
glie, e fa precipitare .il rame. Il liquore si 
trova quindi carico d'un sale con base-terrea, 
che diversifica, secondo la diversa specie. d’aci- 
do, ch'èJatato adoperato. 


+? 


De! Rame precipitato per mezzo. 
dell’alkali fisso. 


- 


L'alkali fisso precipita il rame stiolro in un' 
acido qualunque in virtù della sua maggior af. 
finità cogli acidi. Tutti questi precipitati sono 
d’un bel verde, e servono per dipingere su gli 
‘smalti, e sulla porcellana, 

Questi precipitati di rame sono delle calci 
‘talmente prive di flogistico, che sono diflet 
lissime a ridursi. ii 


De Rat calcinato per mezzo del nitro. 


Se si fa scaldare, in un crociuolo, una me- 
scolanza di limatura di rame, e di nitro, il 
flogistico del rame si combina coll'acido del 
nitro, e si consumano insieme con una defla- 
grazione leggiera, e resta nel crociuolo una 
calce del rame coll’ alkali del nitro. 


Sì fa uso sovente di questo mezzo adi? Ore- 
ci, 
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fici, per diftruggere una parte del rame, con 


cui l'argento avea troppa lega , e per ridur 
l'argento al grado, che fi vuole. 


Dell’ Ente di Venere “ 


Se fi fanno calcinare dalle lamine di rame 
con degli ftrati di folfo, quefta ultima foftanza 
‘attacca il rame, e lo converte in una materia 
di colore di ferro, fommamente agra, € fragie 
liffima , ed è ciò che fi chiama ente di venere, 
o rane Calcinato per mezzo del folfo . 


Dello $ tagno » 


Lo flagno, o Giove è.un metallo imperfetto 
d'un bianco; che s' accolta a quello dell’argen» 
to, morbidiffimo, fommamente malleabile, che 
fi fiende facilmente fotto il martello , e che non 
è fe non poco, o niente elaftico. 

Un filo di flagno di una decima parte d’un 
pollice di diametro , foftiene un pelo di 49 
libbre, e mezza prima di romperfi. Queflo mes 
tallo non è quafi niente fonoro quando è puro. 

E’ eflo il più leggero de’ metalli , € perde 
nell'acqua , effendo pefato alla bilancia idro- 


ftatica , quafi una fettima parte in circa del 


fuo pelo. | e: 

Lo ftagno , effendo fregato fra mani, man- 
da un odore ingrato , ch'è {uo particolare , ed 
ha un fapore , che non è meno difguftofo . 
Quando fi piega , fa un picciolo rumore , co- 
me fe fi rompefie, lo che fi chiama cliquetis, 
O #rico dello flagno. | 


H Dette 
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Delle Foglie dello ffagno. 


Lo flagno è meno duttile dell'oro , dell’ ars 
gento , e del rame ; ne ha nondimeno tanto 
da lafciarfi ridurre in foglie fottilifime . 


Dello Stagnò efpofo al fuoco è 


Lo flagno efpofto al fuocò ; entra ifi fufios 
he molto prima di diventar rofo . 


Della Calcé di flagno. 


Quando è fufo ; la fua fuperficie fi cuopre 
d’ una pclvere grigia biancafira , lo che deri- 
va da una porzione di ftagno calcinato, e fpos 
glio di flogiftico ; ed ë ciò che fi chiama calcé 
di ffagno . 


Della Calce di ffagnovinduratà + 


_ Facendofi per molto tempo calcinare ques 
fla calce, acquifta effa della biafichezza, e dele 
la durezza ; e fi chiama allora calce dura di 
ffagno, e fe ne fa ufo nel polire gli fpecchj ; 
l’acciafo , ed altri corpi duri. 


Dello Stagno rifufcitàto . 


Le calci di fiagno , di cui abbiamo già pare 
lato, efflendo mefcolato con delle materie flo= 
gifliche ; pofte al fuoco ; fi riducono in uno 
flagno qual era prima » i 


Dei 
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Se fi efpone dello ftagno puriffimo ad un 
gran fuoco in un crociuolo; una parte fi cal- 
cina ; come helle fperienze fummentovate , ed 
una parte fi fublima all’ alto del crociuolo fot- 
to la fosma d’ aghi bianchiffimi ; e brillanti , 
e fono ? fiori di ffagno. | 


Della Calce roffa di flagno, 
Quando il fuoco è fato molto avanzato 
nell'operazione precedente , fi trova fotto i 
fiori dello fagno una calce roffa traente al por- 
porino; a guila d'una vegetazione , e che ha 
la forma, e la figura de’ cavoli fiori » 


Del Vetro di Ragno . 


Sotto quefta calce fi trova una parte della 
calce dello flagno, ch'è entrata in una complet» 
ta fufione ; e che forma un vero vetro di ftagno, 

| puro; netto , e trafparente , e che ha un bel 
colore di rubino ; o d’ ingranata ; lo che pro- 
va contro l'idea comuhe , che la calce di fta- 
gno è fufcettibile d’ entrar fola in fufione , e 
di formare un vero vetro come la maggior par- 
te delle calci metalliche ; effendomene afficura= 
to per mezzo di fperienze , ripetute varie volte. 


Dello Stagno fciolto per mezzo dell'acido vitriolico è 
L’ acido vitriolico fcioglie lo ftagno , fenza 


quafi neiluna effervelcenza, con ajuto del ca- 
2 lore. 
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lore . Efala da quefta diffoluzione un’acuto odo 
re d’ acido fulfureo, e fi forma una gran quans 
tità di folfo, che arriva a nuotare falla fuper- 
ficie della diflgiuzione . Quefto folfo è forma- 
to dell’unione d'una parte di flogifico dello 
Ragno coll’ acido vitriolico . Quefta difloluzio- 
ne è d un colore nereggiante, e lafcia depos- 
re molta calce di ftagno talmente priva di flo- 
gillico , da non poterfi più fciogliere in que- 
flo acido. 


Dello Stagno calcinaio per mezzo 
deil’ acido nitrofo + 

ES 

L’ acido. nitrofo fcioglie meno lo fiagno di 

quello che lo calcini . Quefto acido attacca lo 

fiagno con una violenza, ed un’impeto confi- 

derabile, edeccita un calore, ed un gorgoglia» 

mento de’ più violenti. L'acido nitroio s' im» 

padronifce avidamente del flogiftico dello fta- 

gno , e lo converte in una calce b'anchiffima 

indiflolubiie in alcun acido , e difficiliffima a 
ridurfi 


Diffoluzione dello ffogne nell’ acido marino. 


L'acido marino è il vero diffolvente dello 
flagno, ma fa d'uopo, che fia quelto concerne 
trato , ed anche ajutato dal calore, \uelia dit- 
folazione efala un’ odore d’oglio , d d’arfeni- 
co, ch'è acutiffimo. 

Tofto che l’ acido marino opera f/llo ffagno, 
perde il iuo colore cedrino, e cefla di fumare, 
com è folito fare, quando è ben concentrato. 


Del 


POoRTATILE. 117 


Del Sale di Giove, 0 di flagno. 


La diffoluzione di flagno , fatta coll’acido 
marino, eflendo pofta a {vaporare , fommini- 
fra de’ criftalli in forma d'aghi, che non at- 
‘traggono punto l'umidità dell’aria , e che fi 
chiama fale di Giove, | 


Dello Stagno fciolto nell acqua regia. 


L'acqua regia fcioglie perfettamente lo fla- 
gno . Quella diffoluzione prefenta infiniti fe- 
nomeni; nella di cui minuta defcrizione , non 
è poffibile l’entrarvi. Quindi io mi contenterò 
toltanto di afferire , che quefta difoluzione è 
alle volte fenza colore , ed in altre circoftan- 
ze è d’un colore d’ambia , così altre volte è 
d'un colore cremeñ {porco, e delle altre volte 
it converte in una bella gelatina bianca, e tra- 
{parente . 


Dello Stagno precipitato per mezzo 
delle terre afforbenti . 


- 


Le terre afforbenti precipitano lo ftagno dal 
fuo diflolvente. | 


Dello Stagno precipitato per mezzo 
dell’ alkali fe. 


L'alkali filo precipita del pari lo ftagno dal 
fuo diffolvente , e rifultano da quello precipi- 
tato parte di calce di flagno , e parte di certa 
fpecie di fali neutri; i quali diverfificanò tra 

Hi 3 loro 
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loro fecondo il diverfo acido , che teneva lo 
ftagno in diffoluzione. 


A 


Del Precipitato a oro di Cafio. 


Se in una diffoluzione di ffagno, indebolita 
per mezzo di molta acqua fi verfano alquante 
goccie di diffoluzione d’oro ; dopo qualche mo- 
mento , la mifcella prende un colore porpori= 
ho ,.€ fi fa nello {pazio d’alcuni giorni , un 
precipitato dello fieffo colore . Un tal preci 
pitato di oro, e di ftagno viene adoperato nel= 
la pittura in ifmalto. 

Lo ftagno , ovvero il fuo vapore , leva ful 
fatto tutta la duttilità all'oro, e all’argento. 


Dello Stagno calcinato per mezzo del nitro. 


Lo flagno fa detonare il nitro, e la mifcel- 
la da, durante aaa detonazione s una fiame 
ma molto viva. Lo flagno , in quefta opera- 
zione, è calcinato, e refta nel crociuolo la eal- 
ce dello ftagna coll’ alkali del nitro. 


Dello Stagno folforato è 
Lo fiagno fi combina col folfo per mezzo 
della fufione , e diventa col mezzo di quefta 
mifcella agro, e fragile, e fi trova difpotto i in 
facceite , com'è il zinc quando fi rompe. 


Del Bronzo 


TI rame , e lo ftagno fufi infieme. con cone 


venienti proporzioni formano ciò, che fi chia= 


ma 
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ma bronzo, 0 metallo da campane . Lo flagno, 
combinandofi col rame, gli comunica una par- 
te della fua fufibilità. La mifcella di quefti dus 
metalli , è d’uüna gravità fpecifica più grande 
di quella, che non hanno feparatamente, per- 
ciocchè fonofi penetrati reciprocamente nel 
combinarfi infieme. 


Della Stagnatura del rame . 


Lo flagno s’ applica perfettamente alla fuper. 
ficie del rame , e forma uno ftagnato , che lo 
preferva dalla ruggine ; da forma al rame fta- 
gnato. Onde poi quefta operazione fi faccia , 
fa d’uopo, che la fuperficie del rame fia fom- 
mamente polita , e nettata di frefco , e che lo 
ftagno non fi riduca in calce per mezzo delca- 
lore, che gli fi da per fare la ftagnatura. Quin- 
di per tal motivo adoperano i Calderai molto 
di pece refina per impedire che lo ftagno non fi 
calcini , quando s' applica ful rame. | 


Del Ferro. 


TI ferro , o Marte è un metallo d’un colo- 
re bianco livido. ; traente al grigio , ed è il 
più duro , il più elaftico , ed il più-difficile a 
fonderfi dopo la. platina. à | 

E” effo. il folo metallo, che abbia la proprie» 
ta di far fuoco quando con. eflo. fi percuote 
l’ acciajo. Lig 

Dopo l'oro è quello, le di cui parti hanno 
maggior tenacità , mentre un filo di ferro d'una 
decima parte d'un pollice di diametro può fofte= 
nere un pelo di 450, libbre prima di romperfi. 

4 Per- 


fon. | Ciao 


Perde nell’acqua , effendo pelato ; nella bie 
lancia idroftatica , una fettima , ed un’otta= 
va parte del fuo pefo + 

E’ molto duttile , quando è ben puro a fe- 
gno che può effer tirato in fila tanto fino quan 
to i capelli , poichè fe ne fanno perfino del* 
le paruche. 

E° effo la fola foftanza conofciuta in natu- 
ra , che poffa effer attratta dalla calamita , e 
che poffa diventare effa medefima una calami® 
ta capace d’attrarre dell’ altro ferro, 


Del Zoffarano di Marie di Zuelfer . 


Il ferro efpofto ad un fuoco. gagliardiffimo' 
‘entra in fufione , ma però molto tempo dopo 
ch'è divenuto roflo. 

Quando fi conferva roffo ; per molto tempo, 
fenza \farlo fondere, la fua fuperficie ficalcima, 
e fi converte in una polvere d’un roffo bruno, 
che fi chiama zaffarano di Marte di Zuelfer + 


Del Zaffarano di Marte, preparato alla rugiada è 


L’ azione combinata dell’ aria , e dell’ acqua 
irrugginifce il ferro, ed il fuo flogiftico fi die 
firugge , e fi diflipa ; reflando finalmente una 
ruggine, che fi chiama 2%affarano dt Marte pre« 
cipitato alla rugiada. Si adopera ordinariamen- 
te della limatura di ferro per fare quefta ope»' 
razione , perciocchè in quefio modo prefenta 
maggior ipierticie. 


| 
Del) 
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\ > Dell’ Etiope marziale « 


La limatura di ferro, effendo contenuta fot=. 
to dell’ acqua in un vafo , ed agitandola di 
quando in quando , fi divide dopo molto tem- 
po in molecole sì delicate , che reftano per 
qualche tempo , fofpefe nell’ acqua. H ferro ; 
divifo per tal modo , fi chiama etiope marzia» 
le, e ferba tutto il fuo flogiftico, perciocchè 
non ha avuto alcun contatto coll'aria efterna. 

Quefto ferro è attraibile dalla calamita, e fi 
fcioglie interamente negli acidi. 


Del Ferro fciolto per mezzo dell'acido vikriolico , 


L’ acido vitriolico ancorchè fia indebolito at- 
tacca il ferro con grand’impeto ; fe nel tem» 
po, che fifa la difloluzione, fi accofta un ce» 
rino accefo all’orifizio del vafo , queflo proce 
cura un’ infiammazione , con un’ efplofione 
gagliardiffima . Ciò fuccede per l'infiammazio- 
ne del folfo , che fi forma dall’ unione dell’aci- 
do vitriolico col flogiftico del ferro, una gran 
parte del quale fi riduce in vapori, quindi que- 
fli vapori fulfurei , s'infiammano ful fatto, e 
cagionano l’ efplofione che fi fente. 


Dell’ Ocra. 


La diffoluzione del ferro nell acido vitrioli= 
co depone , quando è fatura di ferro , una 
polvere gialla , ch'è una calce di ferro priva 
affatto di flogiftico, e che fi chiama ocra. 


Del 
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Del Vitriolo verde, o verde minerale 


La diffoluzione del ferro nell’ acido vitrioli< 
co, fomminiftra , dopo un’ evaporazione ton- 
veniente , de’ criftalli romboidali d’un color 
verde , i quali fi chiamano rvitriolo verde , à 
verde ‘minerale . O 

Quefto fale metallica, efpofto all'aria fi mac 
chia , perde l'acqua della fua crifiallizzazio» 
ne, e fi riduce in una polvere biancafira. 


Del Vitriolo calcinato a bianchezza . 


Quefto vitriolo, efpofto al fuoco , fi liquefa 
a motivo dell’ acqua della fua criftallizzaziene, 
e fi riduce in una polvere d’un biancò fporco, 
ed allor quando tutta l'acqua di; criftallizza- 
zione è interamente diffipata, ciò che rimane 
fi chiama vitriolo diffeccato , 0 vitriolo calcinato 
a bianchezza : 


Del Colcothar è 


Se fi continui alungola calcinazione del vi- 
triolo di Marte, una parte dell'acido vitrioli- 
co fi difipa in un’acido fulfureo , il ferro per- 
de il fuo flogiltico , e fitrova calcinato dell’aci- 
do vitriolico ; e ciò, che refla nel crociuolo & 
una calce “fi ferro d’un colore fommamente 
roflo, e che ritiene ancora una gran quantità 
a io vitriolico per meta combinato . Que= 
fta materia fi chiama colcotbare |. 

Una gran parte dell'acido. vitriolico , nel 
(ORALE è come feparata, ed in un maggior 

grado 
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rado di concentrazione; attrae quindi l' umi= 
dita dell aria, € fi rifolve in liquore , nè fi ris 
‘ combina più col ferro, perciocchè e privo di flo- 
giftico « 4 
3 D) “Acido vitriolico glaciale . 


dial fi pone a diflillire ad un fuoco ga- 
gliardo, del vitriolo di Marte nuovamente cal» 
ginato a fegno che diventi roflo , fe ne ricava 
un’acido vitriolico , ch'è tanto concentrato , 
che fi congela nel raffreddarfi, e per quefta ra= 
gione fi chiama acido witriolico glaciale . Que- 
fta operazione è fommamente tshoriolt ; e ri- 
chiede un fuoco il più gagliardo , € continua= 
to per molto tempo. 


Del Sale di colcotbar + 


Se fi lava il colcothar nell'acqua, e fi faccia 
fvaporare il liquore , fomminiftra per mezzo 
della criftaliizzazione un fale , ch'è in parte 
di bafe-terrea » ed in parte di bafe-ferruginca , 
e fichiama ciò fale di colcothar 


Della Terra dolce di vitriolo . 


La polvere che refta ful filtro dopo le lava- 
ture difcrete del colcothar , è d’un colore roffo 
come il colcothar , ed è una calce di ferro fpo- 
gliata di tutto il fuo flogiftico , edi tutto l’aci- 
do. Si ha ad effa dato il nome di terra dolce 
di vitriolo, 


Dell’ 
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Del! Acido nitrofo fumante fatto cel colcothar « 


Se fi diftilla , alla florta , una mifcella di col- 
_ cothar, e di nitro, fe ne ricava dell’acido ni- 
\trofo fommamente fumante, e d'un colore rof- 
fo carico . I vapori, che fparge, fono molto 
più roi e più copiof di quelli dell'acido ni- 
trofo fumante fatto alla maniera di Glauber , 
di cui abbiamo parlato di fopra . Quefta ope 
razione è altresì più difficile da farfi, e richie» 
de gran cautele. i 

L'acido nitrofo , fatto col coleothar & più. 
fui e di quello, a cui noi lo paragoniamo, 
perciocchè è carico fommamente dl flogiftico , 
Quando s' adepera, per prepararlo , del vitrio- 
lo leggermente calcinato , e ben fecco , l’aci- 
do nitrofo, che fi ricava, fe ne trova in tane 
ta copia faturo , che una parte del flogiftico 
forma una Aoflanza-, la quale nuota fopra 4 
quello acido, e che ha l'apparenza d’un’olio» 
Jo ho dell'acido nitrofo fumante, ch'è in que- 
fo ftato, ch'è flato preparato in tal manie» 
ra, e fepra a cuinuota la foltanza , di cui quì 
parlo, e lo confervo da cinque anni in circa» 

Ciò che refta nella ftorta dopo ia diftillazio- 
ne dell'acido nitrofo, è tartaro vitriolico fore 
mato dall’ alkali del nitro. e dall’acido vitrio= 
lico di colcothar . Se fi fa fciogliere quefta mi- 
{cella nell acqua, fe ne ricava per mezzo del= 
la filtrazione, evaporazione , e criftallizzazio» 
ne un vero tartaro vitriolico . Refta ful filtro 
la calce di ferro priva d'ogni flogiftico . Co» 
loro che polifcono gli fpecchj fe ne fervono per 
polire gli fpecchj medefimi. 

À SAGE 


\ 


è 
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Del Ferro feparato dal vitriolo di Marte 
per mezzo dell alkait fiffo. 

Se in una diffoluzione di ferro fatta per 
mezzo. dell’ acido vitriolico, fi ver!a deil'alkali 
filo ; fi precipita il'ferro fotto un colore ver- 
daftro, ma che fcomparifce ben prefto. Quan 
do fi fa feccare all’aria aperta , quefio ferro 
| acquifta un colore traente al roflo , perciocchè 
_# trova privo di flogiftico. - 

\ 
Del Ferro feparato dal vitriolo di Marte, 
e feccato in vafi chiuf. | 


Se all’ oppotto , fi fa feccare queflo precipi- 
tato in vafi chiufi, e dove l’aria non ha ace 
cello , conferva tutto il fuo flogiftico , è d'ên 
colate nero , e può efler attratto totalmente 
dalla calamita , ed è folubile interamente per 
mezzo degli acidi. | 

Il liquore feparato da quefto precipitato , 
contiene un vero tartaro vitriolico , formato 
dalla combinazione dell’acido vitriolico, e dell’ 
alkali filo. i 374 


Del Ferro rifufcitato fenza fufone . 


Se fi prende della calce di ferro, che non 
pofla più effer attratta dalla calamita, e fi pone 
ga ful fuoco con un po’ d'olio, 0 qualche al- 
trà materia graffa , ripiglia effa il flogiftico , 
ch’ aveva. perduto , ed acquifta tutte le pro- 
prieta del ferro, fenza aver bifogno d’entrare 
in fufione , ed è per confeguenza un ferro rie 

fufci- 
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fufcitato fenza fufione : quefto ferro per altiò 
è pochiffimo folubile negli acidi; perciocchè la 
faperficie d’ ogni mülecola fi trova intonacata 
duna fofianza come di carbone. Quelto ferro 
è confidetato da molti dotti Medici come un’ 
ottimo rimedio. Noi riconoiciamo quelta pre 
parazione dal Sig. Majault Dottore della Fà» 
coltà di Medicina di Parigi à 


Del Zaffarano di Marie, preparato 
per mezzo del folfo . 


— Una mifcella di parti eguali di folfo , e di 
limatura di ferro, umettato con un po’ d’ ac» 
qua ; fi gonfia; fi fcalda confiderabilmente ; ed 
anche & infiamma quando quetta mifcella fi fa 
in grande . Se fi fa fuoco ; dopo che il gons 
fiamento ; ed il calore fono paffati ; fi trova 
che il ferro s' è convertito in una terra nera; 
ché non può eller attratta dalla calamita ; nè 
fciolta dagli acidi. o | 
Il gonfiamento ; ed il calore, che s'eccitanò 
in quela mefcolanza , derivano dell’azione del 
folfo fopra il ferro ; il flogiftito del folfo fr 
difipa ; l'acido vittiolico fi combina col fer» 
to ; e forma un vero vitriolico di Matte, che 
fi può feparare con lavare la materia, che re- 
fila dopo ch'è finita l’ effervéfcenza. 
| La calcinazione fa diffipare una gran parté 
dell’ actdo vitriolico , ch’era unito al ferito, € 
difirugge nello fleflo tempo il flogiftico del fer* 
ro; la terra ferrugginofa di quelto metallo è 
durique; effa una fpecie di colcothar ; ma che 
però contiene meno d’acido vitriolico, che nor 
fa il colcothar ordinario. 
? Del 


da 
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Del Ferro fufo dal folfo. 


Si applica ad una delle éftremità d'una fprans 
gadi ferro, rifcaldata fino al roffo pallido una 
pallottola di folfo in canna. L’uno; el'altro fi 
liquefanno + In quefta operaziorie una parte del 
folfo s°  combinata col ferro; che s°è fufo, e 
Ÿ ha ridotto nello flato di prima. Quefto ferro 
fi è in granaglie; è agro; e fragile ; e le fue 
parti fono difpofte in raggi come nelle piriti. 

Si fa queta operazione fopra aduna terrina 
piena d’acqua ; acciocchè la potzione di fol- 
fo; che non s'è combinata col ferro, $ eftins 
gua a dirittura } ed anche per non fentir l’ins 
comodo del vaporé di folfo , che continuetebe 
be a bruciare fenza tal cautela. 


Del Solfo morbido » 

La porzione di folfo, che non s'è combina» 
ta col ferro, relta da sè; queflo folfo è in gra- 
ni legati da fili di folfo; come una refta d’o- 
vale , ed ha una mollezza tale, che può indu- 
rirfi colle dità come la tetad 1 DI 
. Quefta mollezza nafce da che il folfo in fu» 
fioné , colandò nell’ acqua, perde un poco del 
fuo acido, che fi fcioglie nell’ acqua . Il folfo 
che refta è carico di flogiftico per foprabbon- 
danza + ? fa L13170 | 
Del Vitriolo dla dt rame. 


> Quando è flato fciolto nell’ acido vitriolico 
del ferro, e del rame mefcolati infieme, la dif- 


foluzione fomminiftta de’ criftalli d’un bel co- 
lor 
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or verde , e di figura romboidale , che perdo= 
no all'aria. un poco dell’ acqua della loro cris 
ftallizzazione . Quefto forma una cattiva qua» 
lita di vitriolo qual'è quello, che viene di Ger- 
mania. | 

Del Ferro feiolto nell’acido nitrofo è 


L’ acido nitrofo fcioglie il ferro con grande 
effervefcenza , e calore. Quando quefla diffolu- 
zione non è affatto fatura, ha un colore yer- 
daftro folamente, ma quando però è fatura ins 
teramente , prende un bel colore roffo aranciato + 


Del Ferro precipitato da sè fieffo. 


Quando fi aggiunga del nuovo ferro ad una 
diffoluzione di quefto metallo , fatta dall’acia 
do nitrofo, fi fcioglie , e fa precipitare quel- 
lo, ch'era già fciolto. 

Quefto effetto nafce da che il nuovo ferro, 
che fi prefenta a quefto acido , effendo prov- 
veduto di tutto il fuo flogiftico , l’acido nitro- 
fo, che n'è avidiffimo fe ne impoffefla , e cal- 
cina il ferro ; fciogliendolo ; il ferro , ch’ era 
fciolto prima fi precipita nella fteffa  propore 
zione, in cui fi fcioglie di nuovo. 


Della Tiniura marziale alkalina di Staabl. 


Se nell’ alkali filfo f(ciplto in liquore , fi ver= 
fa della diffoluzione di Ferro , f fa a dirittura 
un precipitato , ma che però fparifce a dirit- 
tura ; agitaudofi la mifcella ; e che fi fcieglie 
mell’alkali . Quefto liquore fi è d’un bel co- 
lore roffo . Quefta fperienza mon riefce ES 
che 
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che con una difloluzione di ferro, che non fia 
fatura , e con dell’alkali puriffimo ; per poco 
che l’ alkali fia carico di terra , il precipitato 
ferrugginofo , che fi forma a dirittura , non fi 
{cioglie fe non in piccioliffima quantità . 


Del Zaffarano di Marte aperitivo di Staabl . 


Se fi fa verfar un’ acido nella tintura alka- 
| Tina di Staahl , fi combina coll’alkali filo , e 
ne fa precipitare il ferro, che conferva un bel 
“colore roflo +. | 


Del Zaffarano di Marte , fciolto nell'actdo nitrofo , 


Quantunque quefto zaffarano di Marte fia fia- 
to fommamente calcinato dall’acido nitrolo , è 
ancora folubile negli acidi , lo che gli ha far 
<o dare la preferenza da Staahl fopra gli altri 
zaffarani di Marte per ufo della Medicina. 


Difoluzione del ferro per mezzo 
dell acido marino. 


L'acido marino fcioglie il ferro molto facile 
mente , ma però con minor effervefcenza che 
non fanno gli altri acidi . Quefla difloluzione 
è un po’ verdaftra. | 

e 
Del Ferro fciolto dall’ acqua regia» 


L'acqua regia, nello fciogliere il ferro, pre» 
fenta i fenomeni fleffi che gli attri acidi, di 
cui abbiamo parlato . | 


2 Del 


DA 
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Del Rame preci ta dal foro 

S' immerge , in una iaglazione! di rame y 
fatta da un’acido qualunque una lamina di fer 
ro ben netta ; il ferro fi fcioglie , e fa preci» 
pitare il rame nella fteffa proporzione. Il ra- 
me per tal modo precipitato ha tutto il fuo 
brillante metallico . Quefta {perienza prova , 
che il rame ba minore affinità cogli acidi che 

non ne ha il ferro, 
Si fa ufo nelle Zecche di quefto mezzo per 
feparare il rame, che ha fervito a Progno, 
l'argento + | 

Del Ferro calcinato dal nitro. 


Una mefcolanza di ferro, e di nitro, efpo= 
fta al fuoco in un crociuolo, detona3 e fparge 
infinite fcintille molto brillanti . Quiéità me=! 
fcolanza fa la bafe del brillante de’ fuochi ar-' 
tifiziali. La materia, che refta nel crociuolo, 
lavata ,.e feccata, forma una calce di ferro. 


Dell  Aiciaio . ci 

I n il più puro contiene fempre una cere 
ta quantità di terra ferrugginofa, che non è per-. 
fettamente metallizzata , ed a cui manca una” 
dofe fufficiente di flogiftico per effer un buon 
ferro. Quefla terra ferrugginofa è interpofta tra 
le parti flefle del ferro, vi fa un corpo eftra- 
neo , e gli impedifce d’ avere tutta la dolcez- 
za , e fleffibilità ; di cui il ferro puriffimo è 
fufcettibile . 


Per convertire il ferro in acciajo * see la 
atte 


LE 


PorTATILE. 131 
. fatica confifle in dare del flogiftico à quefta cer- 


| ta ferrugginofa interpofta fiella foftanza del fer 
. ro, éd a convertir la médéfima in vero férro : 


Vif giunge , éfponendo al fuoco in un cro- 
ciuolo chiufo | delle lamine di ferro con una 
Mieicolenaa di terra animale , e di carbone ri» 
otto in polvere. Il flogiftico del carbone, pe - 


netrato dal fuoco, rifufcita la terra ferruggino- 
fa in un vero ferro se forma ciò ; es fi cane 
acclajo è | 1 


Dilla Tempera dell ro à 


Se fi fa arroventare una beata di quefto me= 
tallo; es’ immerge nell'acqua fredda, le parti 
del ferto fono prefe dal freddofubitaneo, e non 
hanno tempo di prendéf tra loto la difpofizio= 
ne ; che il ferro prénde PQ ar dii gt 
do fi raffredda lentamente. < 

Quetto ferto'in tal guifa temperato” è tanto 
più duro; più agro ; e più fragile quanro era 
più caldo allor quando & itato immerfo nell’ac= 
qua fredda . Quando l'acciajo è troppo fragi» 


le, per eflere flato temperato eflendo troppo cal» 


do 3 fo raddolcifce fregandolo fopra un corpo 


duro ; per ifcaldatlo un poco; oppure fi fa fcale 


dare tra le ceneri calde. 
db: Del Ferro cn i 


Se fi tempera una lamina di ferro fottile, 
ben ifpogliata ‘del verderame ‘nello flagno fo, 
che fia coperto di fego fulla fua fupetficie , 
queflo ferro n° efce intonacato d’uno ftrato di 
fiagno, lo che fi chiama fre, bianco + 

elle manifatture del ferro/bianco , de. 
| 1 2 il 
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il ferro bene fpogliato del verderame-al vaporè 
del fale amoniaco acciocchè Ao ftagno-s° applie 
chi meglio alla fuperficie del ferro. 


è Dal’ Azzurro dt Prufio L 


L’azzurro di Pruffia; fi è del ferro di color 
azzurro formato da una mageria flogiftica , ela 
maniera di giungere a formarlo richiede mol» 
te preparazioni, di cui fiamo per parlare.» 


Dell Alkali fogificà. 


Si fa calcinareinfieme in «un crociuolo , 
dell’ alkali flo, e del fangue di bove diffecca- 
to , od ogni altra materia, animale ; che non 
contenga maggior quantità di terra del fangue 
di bove ; fi tiene il crociuolo al: fuoco fino a 
che la «materia non ifparga più fumo ; fi le. 
va dal fuoco , e quando è raffreddata , forma 
ciò: l’ alkali flogiliico , atto a fare l’ azzurro 
di Pruflia, 


Del Lifcivio alkalino fiogifficato , atto a fare 
l azzurro di Prufia» | 


Si pone neil’acqua bollente dell’ alkali ogi- 
fico , di cui abbiamo parlato ad oggetto di 
fciogliere tutta la materia falina ; fi filtra il 
liquore , e fi ricava un Hifcivio alkalino flogi- 
fiicato , ch'è d’un colore d’ambra , e che ha 
xn'odor leggero di fior di pefco quando è ben: 
earico di materia flogiftica » 


Dell 


| 
| 
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i Dell Azzurro di Pruffia. 


à $i pone in un gran bicchiere della difolu+ 
zione di vitriolo dii Marte, e della difoluzio» 
ne d’allume; vi fi verfa fopra del lifcivio als 
kalino flogifticatò + fi fa fabito un’ effervefcen- 
_za:, e fi forma un precipitato verdaftro : Si 
filtra il liquore ‘ad oggetto d'aver’ da parte il 
precipitato, fi raccoglie, e‘ A. BRA ‘in una 
boccia idi vetro è 


pu d Del Azzurro di i Pré a 


“Se 2 aid dell’ acido matino nel precipitas 
to vérdaftro 3 di ‘cai abbiamo parlato ‘3 quefto 
precipitato. diventa à dirittura d’un bel colore 
azzurro ; dopo. 24: ore ‘fi lava in una gran 
quantità d’ acqua per inettarlo , e fi fa fecca= 
re. Quefto è el azzutto di Paofita : 
sis Della Liri dell uzzuriò ai Pouf de 

fre fi calcinazio ione dell alkali fo coò 
fangue di bove ; l'alkali fi carica d'una gran 
quantità di materia flogiftica : ma tutto l’alka- 
li non è faturo , ed havvene una parte , ch'è. 
pro ftaco d'un puro alleali (0: 

| L’allume non è altrimenti feceffatio' hello 
perazione dell’azzurio di Pruffia ; a faa ter 
ra, ch'è molto bianca non ferve Tè noti 4 dis 
minuire : l intenfità dell’ azzurro 3 lo che farà 
| pi A0 fra poéo, | | 
à Quando fi mefcola il liféivio alkalino POTE 
Rizzo colla difloluzione d’allämé , e Ta difo» 

i 3 ha 


134 C Hit M.1C È 


—luzione di vitriolo di Marte , il precipitato 3 


che fi forma è di tre fpecie», cioè 1, la terra 
dell’allume , ch'è precipitata dalla porzione 
d'alkali .;;..che.-non:s' è, punto flogiflicata:ÿ 2. 
una. porzione. del ferro. del; vitriolo di Marté:, 
che mons è. punto: conyertto, im aZzyftosdi 
Pruflta,,-e.ch' è. ftato precipitato dallà' porzio» 
ne d’alkali.,. che non.,s ë punto flogiliicato». 
3. finalmente. un vero azzurro -di.Prhia: far 
mato, ;da.tna porzione di ferro diovitrilo-di 
Marte , precipitata in azzurro dallajboriterià 
flogiftica, che conteneva Lalkali, 

Queflo ultimocprecipitato» panembra dun 
colore azzurro fubito dopé la fua precipitazio- 
pe, perciocche è mefcolatass: & iconfito; dogltal- 
tri precipitati., di cui ‘abbiamo»partatb;iedvime 
pedifcono: ad eflo di compatiresistro.it fao co» 


| lore azzurro ; ma diventa,perà fenfibile nelb'oper 


razione dell'avvivarlo:, -perciocchè: l'iacidonma» 
rino , che fi adopera; perciàzs fciogliè ibDferro 
precipitato s che non è convertito in azzurro di 
Prufiay\Quetto acido nom-tocca fe non pochif= 
fimo, e quafi niente la terra dell allume , e_ 
non Jifcioglie affoluramente; P'azzurro- dii Put 
fia, che fl trova ben;ifermato snem@miem:nellà 
più .picciola parte ,, perciocchè gli acidi non 
banno alcunasazione.fopra} il medefimé «4 | 
Succedonò , in quefta operazione .; due) lde« 
che. è. un'efem pio d'affinità. doppie.. che: abbia» 
mo detto, efler compofta di iquattro: corpi , s 
2. & acido ivitriplico. {celo , cd'ogni. altro ;acida 
folo non ha azione alcuna foprada materiasflos 
cHe colorante combinata;icoll’ aikali  e@ il 
folo ferro. non..ha azione ;salcuna fopia quehà 
È È e 4 
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sftelfa materia, e non può neffuna cofa feparar 
Jo meglio dell’ acido:; ma le affinità però riue 
nite del ferro:; e dell’acido operano infieme fo- 
pra il compofto d’ alkali , e di flogiftico , edil 
ferro s’ impoñefla.della materia colorante, col- 
‘la quale forma l'azzurro di Pruffia, e l'acido 
.vitriolicò divenuto libero, fi combina coll’ al- 
dgali.fiflo , € formano infieme un tartaro vitrio= 
dico.» Quefta «teoria dell’azzurro di Praffia è 
quella; che-hasdato il Sig. Macquer in una Mes 
«moria, fampata no’ volumi dell’ Accademia , e 
le. pene ; che fi ha dato in. tal propofito come 
anco la teoria , chene ha formato ,. poffono ef- 
fere confiderati come.un. capo d'opera in tal 
©materia!. vi ca di 5 
Vien per confeguerza! da quanto. abbiamo 
detto; che fi può fare fenza allume dell’azzur. 
ro di Praia, che non ha:bifogno d'effer ave 
vivato , ed è ciò, che accade in fatti quando 
fi fatura con dell” acido la. porzione d'alkali,, 
che non s è flogifticato , e queta. bella fperienza 


altresì fi trova nella Memoria del Sig. Macquer. 


| Dell Azzurro dî Prufia fenza allume jte ches 
nor ba ‘bifogno d’effer avvivato. 


Si pone in un bicchiere del lifcivio alkalino 
flogifticato; S'2ggiunge un’acido qualunque fi- 
no a che non fi faccia più effervefcenza 5-e. fi 
verfa quindi quefto liquore in una diffoluzio- 
ne di vitriolo-di, Marte; e fi fa per tal modo 
a dirittura un bellifimo azzurro di Prufia 4 
che non ha. bifogno d’effer avvivato . Nafce 
queflo da che nonfi trova più nel lifcivio flogi* 
fiicato, una foprabbondanza d’alkali, che pre- 
De: 9 4 Ci 
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cipita in giallo una porzione del ferro della 
diffoluzione di vitriolo di Marte , ed il preci» 
pitato , che fi forma è puro azzurro di Pruffia. 


Decompofizione dell’'azzurro di Prufia. 


Gli acidi non hanno azione alcuna fopra l’az- 
zurro di Pruffia, ma gli alkali però lo decom- 
pongono . S'impofieffano effi della materia co- 
lorante , l’ alkali flo fi carica di quefta foftan- 
za colorante fino. alla faturazione , e quando 
n'è affatto faturo , non attacca più l’ azzurro 
di Pruffia, e non cambia. niente di colore +, 
Quando refta dopo la decolorazione dell’ azzure 
ro di Pruffia, fi è il ferro privato della fua 
materia colorante . Il liquore alkalino di que- 
fla operazione fi chiama alkali faturo della mas 
teria colorante dell azzurro di Pruffia . 


Flame dell’ alkali faturo della materia colorante 
21 dell azzurro di Prufia. 


Quefto liquore non ha più niente di fapore 
alkalino € : : : 

Non fa più effervefcenza cogli acidi. 

Non cangia più in verde i colori azzurri 
de’ vegetabili. 

Non precipita più la terra de’ fali di bafe- 
terrea. | 

Precipita il liquore fleflo in belliffimo az- 
gurro di Pruflia il ferro fciolto in un’acido 
qualunque . 

Precipita altresì tutte le materie metalliche, 
fciolte in un’ acido qualunque, fotto coleri di- 
verf , e particolari ad ogni fpezie di foflanza 

me 
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metallica, e di tutte quefte fperienze , e fco= 
‘perte intereflanti fopra l’azzutrodi Pruflia fa 
mo debitori al piadetto Sig. Piquet ‘ 


suore : Del Piombo. 


I ‘piombo s 0! Saturno è un metallo im 
“perfetto , d' un colore bianco , traente all’ az- 
zurre .. Ha un’ odore , ed' un fapore ; che gli 
fono particolari. Perde nell’ acqua, effendo pes 
fato , nella bilancia idroftatica , tra l’undeci- 
ma , e duodecima parte del fuo pefo. Un filo 

«di piombo d’una decima parte di vollice di dia- 
metro ; es può portare fe non un pelo. di «à 


“libbre, e = prima di remperfi. 


è Di piombo è il più morbido di tutti i me 
talli; non è fenfibilmente elaftico ,..fi.ttende fa- 
Wihnente fotto il martello , e fi giduce in fo- 
glie fottili. 

L'aria, e l’acqua hanno azione ful piombo, 
e lo macchiano . La fua fuperñcie fi ricopre 
d'una polvere biancaftra, che non è altra co- 
{a fe non il piombe medefimo calcinato. dall’ 
aria; e dall'acqua. TI 


Della Calce di piombo» 


Il piombo pofto al fuoco, entra in a fufione, 
molto.tempo prima di divenir roffo . Quando 
è fufo, la fua fuperficie fi calcina , e fi ricuo» 
pre d una pellicella ; che rinafce a mifura 


che fi leva . Quefta pellicella fi chiama caler; 
di piombe . | | 


Del 


[li 
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Del. Map cot 0 Giallo di vero e 


dr cale di ‘piombo pole a un foco. ca= 
| pace di farla atréventareg fi calcina | fempre 
‘più , acquifta a dirittura un colore piallo pale 
lido ,:e-quindi:diventa d’un colore! giallo! au» 
.rora molto. carico. Queftalfoftanza in tale fta- 
ito “ chiama: mere 2 cern dh vetro si GTI 


ét { chan 


Cal #19 “its “EL 


# 


3 


| “ant à Dal Minio» sé she 


a .,0! dg 79 911 : Sa 


JE: ‘mafficot ;: ii ad sun ED os di ni vie 


«bero, x che mon fia «in- iftatordi farlo fondere», 


chiama: mimo 813, FISSE SIE il 


aumenta fempre in colore, e. pr rende, finalmen- 
te un bel colore roflo , ‘che È accolta | a quel» 
lo:del vermiglio; € quando è è iù I tale fiato, Ai 


Cpt 


Mq » RE 
Del Litargrio : 
4 umaTictñss oo a un foto più gagliar= 
do ; riceve ‘una mezza vetrificazione , le fue 
parti s’agglutinano ‘ia picciole fcaglie fottili ,, 
che confervano fempre il loro colore rofo:, è 


prende allora il nome di /itargirio, 


Del Visto di piombo 
: vd : . 

l Hatier y ovvero sl minio effendo pti 
al fuoc in un crociuolo, entrano in fufione; 
e fi. trasformano in vetro ; ma quello vetro pe 
rò ha tanta -azione fuile foftange terree , che 
penetra i crociuoli , e palla facilmente attra 
verlo à 
Per 


NO 
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Per ovviare a quefto inconveniente fi melco» 
Ja la calce divpiombo' colle terre vetrificabili 
fopra - ile: quali ;la.. calce. di piombo ipiega: la fua 
azione ; quefta calce facilita la loro. verifica» 
zione,; la mefcolanza perfettamente fufa forma 
Un.yetro molto; srafparente che. na VE» 
trans plomb dhonmni à CES ! bri 
4 1qi9910 Tot otre bb si DE: i 
‘0 Della Riduzione «delle calci , gidel vetro 
hs sisi © UO dii prim bi OTIS LO) 
È doi ARMOR DIL 
1 le Ls ’ à ‘anche il vetro di piOnt= 
bo, effendo fufi.ia. pricraciuol con delle ma- 
terie grafle , ripigliano il flogiffico , che ave- 


Maa0spadiéns fi; ritafcitanonio piambb 3? 


“obbs Îflob Sy À , olonic chi “D. OS 
o s3Diffoluzione, deb: piombo: all acido irait 
at agilà: 2514 fr siuht ‘ib 5 Or 11900 


osbiagido: nitrolo: indebolito. dall don: :fcio» 
glie, facilifi pamentecilipionibo … Quetta dillo» 
gione &ehisra:; listipida sebfenza côlore . 
pc . trisbboisi Jon . sinsvib,, piove 
| pa Nitro faturnino li smo> 5 
La diffoluzioneidelcpiombns ‘fattacda acido 
nitrofo , fomminiftra , per mezzo della criftal- 
lizzazione an, fale-bianto impuro séhei chia- 
ma nitro faiurnino . Quefto fale- decrepita vio» 
lentemente , e 6 infiamma quando ifi ipone-al 
fuoco in un crociuolo , lenz'ayër bifegna del 
contatto immediato del flogiftico . Quefto effet= 
to nafce da .ahe. il: piombo , quabfänque com 
binato coll’ acido nitrofo , ritiene ancora mole 
to: di flogiftico:s: lo chesfacilita | infian naso» 
È ne dell, acido: nitrofo.») 


i ad 
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Del Vitriolo di O si 


Se inuna diffoluzione di piombo , fatta dall 
acido nitrofo , fi verfa dell’ acido: vitriolit60; ò 
qualche fale-, che contiene queto acido , 05 
per efempio , il tartaro vitriolico ; o il fäle’ di 
Glauber , quefio acido. s° impoffefià: del ‘piòmba 
in pregiudizio dell’acido nitrolo , e fi precipi- 
ta conveffo.in forma di polvere: biancæ) 16 che 
» fi chiama vitriolo di piombor, Quefto fale fi pre- 
Cipitio. PRO © Poco Toleglie nell s Acqua + 


Di Der Piombo dohed 569 x 04 
Qui il ‘onsilsigii” S1S 51193 

Se i in Una ditélusiehe di ‘piombo: Latta oper 
mezzo. dell’ acido nitrofo, fi verfa dell’ acido 
marino ; 0 qualche fale neutios, che :contéhga 
quefio acido; fi fanno a dirittura ùn RESTES 
to ‘bianco in: forma di cougulum } e’ glre: ftdto 
impofto il nome:di piombo>tornieo: 9 perciocthe 
quando» fi: fa ‘fondere ‘quefto precipita sin: uni 
crociuolo, diventa, nel raftreddar/i , trafparene 


te come il corno + È So 


De ‘Tio Del pifi di PEA 60:ME0 + 


N 
\ à i 
‘3 , SII DES 


“HH picnibo cornes cd: ‘interamente’ > félutile 
nell’ acqua ; ed il ‘liqaore fomminiftrà, per 
mezzo della criftallizzazione de’ piccioli cafe: 
liti in “forma d' aghi. 


ad = #0 


Del Magifiero di piombo. SÈ 


Se in una difotazione di piombi) ) ig verta 
dell allcali flo , quefta foltanza falina , s’ » 
poi 


x» 
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pollefia dell'acido con pregiudizio del piombo, 
che fi precipita in forma d’ una polvere biane 
ca, che fi chiama magiffero dî piombo. 

‘Alcuni Chimici dicono , che l’acqua fola fa 
| precipitare il piombo , ch’ è fciolto nell’ acido 
nitrofo., ma ciò avviene folamente quando fi 
fa ufo d’acqua carica: di felenite, ed in tal ca- 
fo egli è l'acido vitriolico, che opera la pre 
cipitazione , e non gia | acqua . 


Della Miniera di piombo artifiziale . 


Il piombo , ed il folfo , fufi in un crociuo- 
lo, fi combinano infieme, e formano una mafe 
fa nera , agra , fragile , fogliettata , che non 
fi fonde fe non dopo eflere ftata arroventata, 
e fi chiama piombo fulfureo, © miniera di piem- 
bo artifiziale . 


| Dell’altra wnione del piombo co! folfe. 4 


Quando fi getta del folfo in polvere ful piom- 
bo. fufo , e fi agita forte , la mefcolanza fe 
siduce in polvere. nera un po’ fcagliofa . Si 
chiama quefta polvere plumbum ufun, 0 pio» 
“bo mineralizzato dal folfo . 


Del Piombo calcinato per mezzo del nitro. 
Se fi fa fondere del piombo , e del nitro in 
un crociuolo ., fuccede una picciola detonazio- 


ne poco viva , ed il piombo fi trova però rie 
dotto in calce traente al roflo. 


Dello 


dat Carmicd ò 
Dello Smalto bianco ip ul o: 

: Una mefcoläns di calce” di ri fior ju vidi als 
ce di flagno, di fabbia ; e di falel:alkali; pos 
fla in fufione:, ad un fuoco gagliatdo. , fotma 
un vetro d'un bianco. opaco; che fi chiama 
fmalto. 

Il bianco opaco di quelta (pecie di vetro nas | 
{ce dalla calce di flagno, ch'è fommamente res 
frattaria , e che non ha potuto entrare in fu» 
fione, malgrado la violenza del fuoco ; non efs 
fendo effa fe hôn fe interpota , in forma. di, 
una polvere finiffima tra = parts NR lofans 
za fiefla del vetro. | É 


" #% 3 > 
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Della Copellazione dell argento per mezzo 
del piombo. à 


La facilità, che ha il piombò 4-ridtrf in 
calce , ed in vetro, lo fa fervire d’intermezzo 
per accelerare la calcinazione , e la vetrifica- 
zione de’ metalli imperfecti s che fi trovario: 
mefcolati coll’oro , e coll’ argento, ‘4 

Per efempio, quando |’ argento è legato co 
rame, fi fa fondere cotì del” ‘piombo in udì pic* 
ciolo crociuolo piatto, e largo , fatto colla pol- 
vere d’ofa calcinate, e che ‘fi chiama copella . 
Si fa un fuoco molto gagliardo per calcinare il 
piombo ; e farlo diventare vetrificato : ‘If que» 
fto ftato vetrifica effo i metalli Braniefi all'oro, 
éd all’argento , e li fa imbevere col medefimo 
nella copella . 

Quefta fpecie di crociuolo fembra come ba- 
gnata fino a che è nel fornello , Nel Fao 

à ell 


x 
x 
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dell'operazione s’ oferva; che fuccedé in mo- 
to di rotazione , che va dal centro'alla citcone 
ferenza del metailo fufo , e quefté inoto della’ 
quando non vi ha più niente di piombo:da cal= 
cinare, ed allora comparifce tofto l’argento più 
brillante , e più vivo. Si chiama tin tal iftan= 
te il Lampo, o la fulgurazione. Si ritira quine 
di la copella dal fuoco, e vi fi trova l’argen- 


to, che fi chiama argento di copella . 2 
Dell’ Argento ricavato dal piombo 


Havvi pochiffimo piombo; che non contenga 
ina picciola quantità d’argento , ed alle vol. 
te dell’ oro. ; 

Per afficurarfene , fi paffa una certa quanti» 
ta di piombo alla copella, e refla, dopol’ope» 
fazione; da un trentefimo di grano di metalli 
fini fino ad un grano per cadauna oncia di 
piombo . I Saggiatori delle materie d’oro; e 
d'argento, chiamano quefto prodotto di piom= 
bo, il teffimonio, perciocche nelle loro opera 
zioni , fi pone dalla parte de’ pefi , quando fi 
pela l argento, ch'è flato copellato per defal= 
care efattamente quello, che il piombo ha las 
fciato copellando l'argento + 


Del Mercurio . 

Il mercurio ; o argento vivo & una mas 
| teria metallica, ch'è fempre fluida, od almeno 
che non perie la fua fluidità , fe non per un 
freddo eccefivo. Il mercurio quantunque fluido 
non bagna come gli altri liquori ; eflo non ba- 
gna, e non ifta attaccato fe non a’ metalli , con 
cui può unirfi, il 
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Il mercurio , per motivo della fua fluidità 
fa una clafle a parte nelle foftanze metalliche, 
di cui ha tutte le proprietà generali, e ne dis 
verfifica folamente per le fue proprietà pare 
ticolari . 

. Il mercurio ha il bianco, ed il brillante 
dell'argento . 

| Si lafcia effo dividere con fomma facilità ; i 
fuoi globetti tendono fempre a prendere una 
figura convefla quando non è applicato a qual- 
che materia metallica , colla quale pofa unir= 
fi. ediba'l opacità de’ metalli . 

"Perde nell’acqua , effendo pefato nella bilans 
cia idrottatica , una tredicefima parte in circa 
di pefo. 

IH mercurio fembra, attrar [a polvere; quan» 
do fi lalcia all'aria, la fua fuperficie fi ricuo» 
pre in un ‘iftante di moltifiimi corpicciuoli, che. 
girano per aria. 

A’ 6. Gennajo 1760. fu in Peterburgo un 
freddo , che fece fcendere il termometro del 
Sig. Reaumur a 33. gradi in circa fotto la cone 
gelazione , fi profittò di quefto freddo naturale. 
per proccurare artifizialmente un maggior fred-, 
do, e per mezeo d'una mefcolanza di fpirito: 
di nitro fumante, e di diaccio peflato, ch'era 
alla temperie del luogo, fi giunfe a fare abbaf=. 
fare un termometro di mercuriò a 186. gradi 
fotto al termine della congelazione , e fi vide 
che in quefto ftato il mercurio non variava 
più . Si ruppe il termometro , € fi trovò che 
il mercurio era rapprefo. Si diedero molti col» 
pi di martello fulla boccia , ed il mercurio fi 
‘appianò come una maffa di piombo fenza rom» 
. perf , nè crapolate ; ma tofto che cominciò 2 
per- 
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perdere il fuo gran freddo » tornò fluido come 
fuol’ effere . 

Quefta {coperta è pr Éd ima per la Fis 
fica , e per la Chimica , ma debb’efferlo però 
anche più per l’Alchimia,.i di cui Cultori han= 
no un bel campo per levare al mercurio quel 
fuoéo centrale, ( per ferviraii della pas efprefe 
fione ) che foprabbonda , e che gli da la fluidie 
tà che ha tenendolo fempre in _— é 


Del Mercaria: precipitato per. sg: + La 

L aria , e l’acqua non hanno a azione nella 
na ful mercurio. 

Se fi ponga elfo in un vafo pi fatto. : ai un 
fuoco continuato per lunghiffimo terapo, la fua 
fuperficie. fi calcina , e fi converte in wna pola 
vere rofia , brillante ; fcagliola 3 che si He 
mercurio pecipitato per. spe at 1 Se | 

. Quefla operazione è moltolunga , ‘ssdogiì ‘ans 
che molti anni . Non fe:ne pud avere fe non 
na. piccioliffima: quantità ‘in ‘un -{olo valo ; e 
perciò conviene moltiplicarli: a vaolé 
farne molto . di 

di és don la 
De! Vitriolo di. mescurio per fare # 
“durlitb minerale + 
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Si pone del mercurio in’ una’ orta è svi f 
werfa fopra dell’oglio di‘vitriolo per il dope 
pio del fuo pelo , e fi difilla . Paffa nel'reci» 
piente un po’ d’acido vitriolico , ch'è dive» 
nuto fulfureo per. la fua combinazione col flo- 
gifico di mercurio . La malfa falina, che re- 
ita ceogla florta s e criffallina FE bianchifima PE 
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ed è uti compoflo di mercurio ; e d’acido vis 
triolico ; fi. chiama effa vitriolò di mercurio è 


Della Lawatura di vitriol di mercurio 
per pare al verbith minerale « 

‘i 8008 pone in una gran quantità d’ acqua bols 
lente il vitriolo di mercurio , fi fa a dirittura 
un precipitato molto pélante d’ un bel coloré 
giallo molto rifplendente .  Quefto È ‘precipitato 
lavato ,,é feccato fi chiama precipitato giallo 5 
(o) Marine: Piace è 


Del Pisiiiao giallo di mercuriò ; fatto 
per mezzo dell aikali fiffo è 


« Nel tempo che fi Java il vitriolo di mercu< 
rio, una parte della maffa falina, fi fcioglie 
nell acqua. Se fi verfa dell’ alkali fiflo is ques 
flo: liquore ; $ impofieffa effo dell’ acido vitrio- 
kico ,che.-tenevazil mercurio in difoluzione ; 
e fi fa uni precipitafo ; giallo; ma di jee mol= 
go meno:carico del fuddetto » 


Del Tori minerale crifallizzato. / 


Se in vece di eriare dell’ alkali filo delie 
qua , che ha fervito a lavare il vitriolo di 
mercurio ; fi fa fvaporare , e criftallizzare ;. 


fomminiftra effa un fale , che fi criftallizza inv 
forma, di piccioli aghi« 


Del 
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© Del Mercurio faiolto nell'asido nitrofo. 


|. L'acido. nitrofo fcioglié il mercurio con ef- 
fervefcenza, e calore . Quefta diffoluzione non 
ha quafi niente di colore. » 


Del Nitro mercuriale. 


Quefta difoluzione fomminiftra , per. mezzo 
della crittallizzazione un fale in forma di lune 
ghi aghi , che fi fonde fopra i carboni accefio 
preflo a poco come i criftalli di luna. \ 


Del Rame imbiancaio dal mercurio * 


Quando s° immerge una lamina di rame in 
üna difloluzione di mercurio , fatta dall’ acido 
niprofo , il rame fi fcioglie, e fa precipitare il 
mercürio } che 5 attacca tofto alla fuperficie del 
rame , e vi forma una fpecie d’ inargentatura 
afiai brillante ; ma che nou è però d'una gran 

folidità « M5 à | 
| Del Precipitato roffo. 


La diffoluzione di mercutio , 0 il fale, che 
chiamiamo. #itro mercuriale , dopo eflere Nato 
diffeccato , e calcinato al fuoco in un matrac- 
cio, perde quafi tutto il fuo acido; la maffla, 
che refia nél matraccio , prende a dirittura un 
colore giallo; e pañla quindi a un bel cclore 
roilo affai carico è Si chiama eflo , in quefto 
Atato ; Precipitato roffo è e tal foltanza ritiene 
| fempre una certa quantità d’acido nitrolo. 


K 2 _ Del 


iù CHimMica 


Del Turbith minerale, ricavato per mezzo della 
mefcolanza de’ [ali vitriolici con una diffe= 

lazione di ‘mercurio ; fatto per mezzo — | 

OS gl Eucido AVE 820338 


; iù 


_ Se fi verfa della diffoluzione di mercurio , 
fatta per mezzo dello fpirito di ‘nitro in una 
difloluzione di fale di Glauber, o di tartaro vi- 
triolico';.0: di qualche fale vitriolico di bafe- 
‘terrea’, fi fa a dirittura un precipitato bianco, 
ma che diventa però d'un gialla bellifimo, las. 
vandolo» nell acqua (00! <> < 


Saccedono in queta fperienza due decompo= 
fizioni ;&-duûe nuove combinazioni; Facido nin 
trolo lafcia il mercurio per unirfi alla bafe al- 
‘alina del fale di Glauber , e del tartaro vitrio» 
lico”, ovvero alla terra de’ fali vitriolici di ba= 
Se-térféa . L'acido evitriolico di quefti fali suni- 
Ace al mercurio , e forma un vitriolo di mer= 
curio , che fi precipita , perciocchè non può ts» 
ihééfi «in diffoluzione fe non in melta zacqua . 
Quando la mifcella è pofta in uua picciola quan 
tità ‘d’acqua, il precipitato & bianco, percioc- 
chè è di vitriolo di mercurio, vale a dire; che 
l'acido vitriolico ‘ancora unito al precipita= 
“to di mercurio. Ma quando fi fa quefla preci» 
pitazione in una gran quantità d'acqua , op- 
pure quando fi lava quello precipitato , come 
parifce fotto. un colore giallo, pereiocchè Facido 
vitr:olico lafcia il mercurio per unirfi all'acqua. 
Iliquore,che fovrantuoti ritieneperd una pics, 
ciolaquantita.di mercurio imdiffoluzione e facen»= | 
dola evaporare, e crittallizzare fomminiftrade® 
criftalli di virriolo di mercurio, che fono difpoñi 


in 
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in forma d’aghi. Quefti medefimi crifialli , las 
ati in molta acqua perdono fempre più il lo- 
ro acido, e fomminiftrano ancora del turbith 
minerale giallo, fimile al precedente. 


Del Mercurio precipitato. dell’ acido nitrofo 
aper mezzo dell alkalt file. 


Se fi verfa dell’ alkali fffo in una diffoluzio» 
ne di mercurio , fatta dall’ acido nitrofo , il 
mercurio fi precipita in forma d'una polvere 
roffa mattonata, Si lava quefta polvere per po» 
lirla, e farla feccare . Il colore roffo, che ha 
quefto precipitato , deriva dalla gran quantità 
di flogiftico , che contiene l’alkali , e che fr 
porta fopra il mercurio. 


Del Mercurio precipitato bianco » 
\ i 5 


Quando fi verfa dell’acido marino , ovvero 
‘una diffoluzione di fale marino in una diffolu= 
zione di mercurio , fatta dall’acido nitrofo , fi 
forma a dirittura un precipitato bianco in for= 
ma d'un coagulum. i 
. Quefto precipitato © un fale poco folubile 
nell’ acqua , ed è compofto dell'acido marino , 
e del mercurio. In queta occafione , il mercu- 
rio lafcia l’ acido nitrofo per unirfi all acid 
marino, con cui ha maggiore affinità. Se fi fa 
‘ufo del fal marino in vece del fuo acido, l’aci= 
do nitrofo s’unifce all’alkali marino , e forma» | 
‘no infieme del nitro quadrangolare. 
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|. Del Sublimato corrofive. 

— S’introduce in un mätraccio , una polvere 
fatta con parti egnali di vitriolo di Marte, di 
fal merino , edi nitro mercuriale , e fi pone il 
matraccio fopra il fuoco a bagno difabbia. Si 
fanno perciò molte decompofizioni ; l'acido nie 
trofo del nitro mercuriale fvapora ; l'acido vi- 
triolico del vitriolo di Marte decompone il fai 
marino ; | acido del fal marino , divenuto li- 
bero, fi porta ful mercurio , e fi fublima con 
eflo alla parte fuperiore del matraccio in fore 
ma d’un fal bianco femitrafparente . Queflo fa. 
le ha la forma di lunghi aghi, quando il fuo- 
cò è flato moderato, ma quando il fuoco è fta-. 
to un poco più gagliardo” , forma una maffa 
bianchiffima . Si chiama quefta mafla, fublima= 
io corrofivo , ed è un veleno de’ più violenti, 
E’ efilo un compolto d'acido marino, edi mer= 


curio . 


Del Capur mortuum del fublimato corrofivo. 


Refta in fondo del matraccio , dopo la fubli- 
mazione del fublimato corrofivo, una maffa bru- 
na ,tràente al roffo , molto compatta, che cons 
tiene il ferro del vitriolo di Marte, ed il fale 
di Glauber. 

Se fi lava quefto refiduo nettes be fommi- 
niftra, per mezzo della eriflallizzazione il fale 
di Glauber , di cui abbiamo parlato. 


Del 
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Del Ferro ricavato dall operazione 
del fublimato corrofivo . 


. Nel tempo che fi lava quefto refiduo , fe ne 
figura una polvere d’un roffo ponsò , ch'è il 
ferro del vitriolo di Marte, privato d’ogni aci» 
do, e di flogifiico , ed è della natura fleffa di 
quella , che abbiamo chiamato terra dolce di vi= 
io 2 1 NE 
Del Mercurio dolce + 

TI foblimato corrofivo è un fale neutro me» 
tallico con foprabbondanza d’acido. Non attrae 
eflo punto l’ umidità dell’aria, fi fcioglie inte- 
ramente nell’acqua , ma difficilmente , rende 
rofle le tinture azzurre de” vegetabili , lo che 
prova la fua foprabbondanza d'acido , ed è in 
iftato di caricarfi ancora d'una certa quantità 
di mercurio , ed è ciò , che avviene nell’ ope= 
razione del mercnrio dolce. pi 
| Se fitriturano quattro parti di fublimato cor- 

rofivo, e tre parti di mercurio colante, l’acis 
do foprabbondante attacca , e facilita l’eflinzio= 
ne del mercurio , e la mifcella prende un co= 
lore grigio . Si pone quefta mifcella in fublis 
mazione come la prima volta ; il compofto , 
che ne rifulta; è fimile al fublimato corrofivo, 
ma è però perfettamente neutro , e contiene 
_Mna quantita molto più grande di mercurio + 
Si fa fublimare ancor due volte quefta foltane 
za,, e dopo tutte quefte fublimazioni , fi for» 
ma ciò, che fi chiama mercurio dolce , ovvero 
aquila alba. i 
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Della Panacèa mercustale + 


Il mercurio dolce - dopò elfere fiato pelvi 
| rizzato:, € hibLidoatp. abrebr nove volte, forma 
ciò , che fi chiama panacèa mercuriale . Il mere 
curio dolce , e la panacèa fono infinitamente 
meno folubili nell'acqua , che non lo è il fu 
blimato corrofivo. Non hanno effi nè fapore, 
nè qualità corrofiva, perciocchè in quefti com» 
pofti l’ acido marino é interamente faturo di 
mercurio. 


+ 


Dell'Acqua | fagedenica . 


Se fi verfa un poco di diffoluzione di fubli= 
mato corrofivo nell’acqua di calce |; fi fa un 
precipitato di color giallo , che non ff fepara 
punto dal liquore , ed è ciò , che fi chiama 
acqua fagedenica. Quefto ‘precipitato è formato 
della-foltanza falina alkalina , ch'è nell’ acqua 
di calce, ed è gialla a motivo d'un po’ di flo- 
giftico , ‘ch'è nell’ acqua. di calce. 


«© Del Sublimato corrofivo decompoffo per 
4 mezzo dell alkali fifso. 


Se fi verfa dell alkali fifo in una diffoluzio= 
ne di fublimato corrofivo , il mercurio fi pre 
cipita in forma d’una polvere roffa mattonata + 


Dell Etiope minerale fatto fenza fuoco » 
Due parti di folfo , ed una parte di mersu» 


rio, triturate infieme in un mortajo di vetro, 
fi some 
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oo ‘combinano , e formano una polvere di color 
nero , che. fi chiama etiope. 


Dell’ Etiope minerale preparato per MEZZO 
sode fuoco è 


Si fa fondere del tall, e vi fi verfa altrets 
tanto di mercurio colante ; la combinazione 
di quefte due foftanze fi fa in pochiffimo tem» 
po, fiagita la mifcella, e ne rifulta una maffa 
mera, che fi riduce in polvere + E quefta una 
‘ feconda maniera di preparare l’etiope, Alcuni 
\ Autori raccomandano di rimetter il fuoco fotto 
la mifcella, dopo ch'è fatta, per confumare una 
parte del folfo , ma fi fa ‘difipare nel tempo 
fleflo una gran quantità di mercurio i 


Del Cinabro artifiziale è 


Se fi mette al fuoco, in un matraccio , l'uno, 
e l'altro degli etiopi, di cui abbiamo parlato, 
la combinazione fi fa più intimamente, la mi- 
fcella fi fublima alla. parte fuperiore dal ma 
| traccio in forma d'una maffa di color reffo bru» 
no fommamente carico. Io ho offervato , che 
quefta fofftanza ha bifogno d’effer fublimata an- 
cora una volta, odue, per formare del cinabro 
perfetto + ; 
ALS Del Vermiglio . 


11 cinabro macinato ful porfido perde molto 
della fua intenfita e di colore, e diventa d’un 
bel roffo fcarlatto— Se ne fa ufo nella pittu= 
ra fotto nome di Wwermiglio» 


ë | | Del 
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Del Mercurio rivivificato del cinab;o + 


Se fi mette al fuoco, in ufia florta, una mi- 
fcella di ferro ,\e di cinabro in polvere, il mer- 
curio. del cinabro paffa per il collo della ftorta, 
e fi riunifce nella boccia s come era prima, — 

\ 


Del Ferro pero 6 


Nell operazione di cui bit o parlato , il 
ferro fi combina col folfo di cinabro , e retta 
nel fondo della ftorta , lo che forma un ferro 
fulfureo» | 


Del Liquore fumante di Libavio . ; 


Il fublimato corrofivo è fa(Eekvibile d’ effer 
decompofto dallo ftagno. Se fi fa una mifcella 
di quefte due foftanze , e fi fottopone alta di» 
ftillazione , l'acido marino del fublimato cor» 
rofivo lafcia il mercurio per unirf allo flagno. 
Il liquore, che diftilla, fi è dell’acido marino 
fommamente concentrato, che fi condenfa dif- 
ficilmente nella boceia ; tiene eflo in diffolu- 
zione un poco d’acido ; quefto acido efala de” 
vapori bianchi fommamente denfi , ed è ciò , 
che fi chiama liquore fumante di Libavio. 


Del Butirro di ffagno {vides 


Sulla fine della diftillazione del liquore fu- 
mante di Libavio, s'alza alla volta della ftor- 
ta, un fublimato folido , compofto di flagno, 
€ d'acido marino , che non efala alcuni vapo- 

y ro © 
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ye. $i può chiamare quefta materia Batirro di 
fagno Solido è ) 


Del Mercurio rivivificato di fublimato corrofive. 


Il fuoco; che s adopera per fare quefta OpPE= 
razione , eflendò molto moderato , non è efio 
capace di far diftillare il mercurio, e fi trova 
in fondo della ftorta fotto la fua forma natu- 
rale, ma però mefcolato con alcune porzioni 
di ftagno ; fi può farlo dillillare , e ricavarlo 
puriffimo. © 


Dell Ci di mefturio, e d’oro + 


Hi mercurio s’ unifce all’ oro con gran facilia 
tà, lo che forma un compofto , che fi chiama 
amalgama . Se ne fa ufo per fare l' indoratura 
chiamata oro macinato + 


Dell Amalgama di mercurio, è d’ argento . 

Il mercurie s' amalgama parimente coll’ ar» 
gento ; «e la loro unione ferve a fare l’inar= 
gsotatura chiamata argento trito , 


| Dal Amalzama di mercurio , e di ffagno . 


If mercurio , e lo ftagno fi combinano ale 
tresi in ogni forta di proporzioni; fi fanno con 
quetta mefcolanza delle palle, che fervono per 
purificare l’acqua. E° altresì un amalgama (= 
mile , che fi applica ad una parte di criftalli 
politi per fare gli fpecchj. Si ftende una foglia 
di ftagno fopra un criftallo ben nettato , ie 

o) 
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fo bene orizzontalmente, fi verfa per di fopra 
del mercurio fino a che ve ne fia una fuperf: 
cie grofla un mezzo dito . Si lafcia il tuttoin 
| quefto flato per un certo tempo , e quindi fi 
alza una parte del criftallo , per far colare la 
maggior quantità di mercurio , che non s'è 
amalgamata collo flagno , e fi pone in piedi il 
criftallo per terminare-di fare fgocciolar il mer=. 
curio . Quefto amalgama fi trova aderente al 
crifallo per il contatto immediato. 


Del} Albero di Diana, ovvero albero filofofico + 


| Se in una diffoluzione di mercurio , e d’ ars 
gento, mefcolate , e flemprate nell'acqua, s'ags 
giunge una picciola maffa d’ amalgama di mer- 
curio , e d’argento , fi folleva qualche tempo 
dopo full’amalgama.un picciolo cefpuglio d’ar- 
gento, che non ha fempre Ja fteffa forma . Que- 
fla vegetazione è formata dall’argento , e dal 
‘mercurio criftallizzati infieme , e che hanno il 
. doro brillante metallico» 


Del Besolo di antimonio 


TI regolo #’antimonio è unfemimetallo d’utf 
bianco brillante come quello dell’ argento . Ha 
l’ opacità , la gravità , e la fufibilita de’ me- 
galli, manca però di duttilità , malleabilità, e 
fillezza, ed è confeguentemente della claffe de’ 
corpi; che abbiamo chiamati femimetalli. 

Il regolo d’ antimonio perde nell’ acqua una. 
fettima parte di pefo. De "4 

Non entra effo in fufione ehe poco tempo 
dopo effer divenuto roffo , 5 ra 

Fr - 


ì 
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a | Dei Fiori argentini di regolo d' antimonio . 


A - Daindo fi fottomette alla violenza del fuos 
eo, del regolo d'antimonio in un crociuolo un 
poco elevato , fi calcina , e fi riduce in calce à 
Quefla calce fi caleina fempre più per l’azione 
del fuoco, e {i fublima in fiori bianchi in fore 
ma d'aghi , ed argentini, ed è ciò, che i Chi» 
mici chiamano fiori di regolo d’antimonio argere 
| fini, ovvero neve di resolo d’ antimonio. | 
* Tutto il regolo d'antimonio fi converte al- 
tresì in fiori, Quetti fiori fono folubili nell’ace 
qua bollente, mia in pochiffima cron fina 
niente , e con gran difficolta . : è 
Quefii fiori debbono effere confiderati: conte 
una calce di quefio ferma netallo . Poflono ans 
che efler ridotti in regolo Pa l sidizione: del 
Mogiltico, Lei e 
si sul Antimonio. RENE à 
wu antimonio ri è on minerale ichttpolta d 
parti preflo a poco eguali di folfo, e di rego- 
lo. Comunemente non fi fa quefta combina» 
zione, perciocchè la natura fomminifira in ab» 
bondanza dell’antimonio bello e fatto . Quefto 
minerale € la miniera del regolo.d’antimonio ÿ 
è d'un colore grigio di lavagna traente a quel» 
lo del piombo , ed è difpofto in forma di lune 
ghi aghi affai brillanti, facili a romperfi. 


De’ Fiori d antimonio è 
L antimonio; polo folo al fuoco i in vai meze 


æi-chiufi , come per efempio , ne'capitelli fene 
è 3a 
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za fondo, fi fublima interamente; e fi convets 
te ini fiori diverlamente colorati, Quefto è ciò; 
che fi chiama fiori d' dritimonio ; e fono effi più; 


. © meno eimetici fecondo il grado di fuoco ; a 


cui fono pofti. Il loro calore deriva dal folfoy 
che fi fublima co’ fiori della parte regolina. 


Del Regolo d' an'.monio feparato dall’ antimonio + 


. Si getta.a Cucchiajaté in un crociuolo ; che 
fi fa arroventare una mifcella d'antimonio ; di 
tartato ; € di nitro ; fuccede ogni volta und 
gran detonazione ; s'afpetta ; che fia pañata 
prima di rimettere della nuova matetia « Quane 
do il tutto è entrato nel crociuôlo ; s'amene 
tà il fuoco per far fondere le materie; fi leva 
il crociuolo dal fuoco 3 e fi rompe quando è 
‘raffreddato + Si trova nel fondo una colatura 
fnetallicä ; che prefenta fulla fua fuperficie una 
ftella, quando il tegolo è ftato ben fufo. 
Quetto regolo è coperto di fcorie ; di cui pars 
leremo. tra poco tempo: ss # 
Il nitro in quelta operazione , detona col 
tartaro; e col folfo dell’antimonio . Il tarta- 
10 , nel bruciare, fomminifira una materia cars 
bonacea ; che da del flogiftico al regolo ; e fa» 
cilita la fua riunione in maffa. Il tartaro; ed 
il nitro fomminiftrano , dopo la loro deflagra- 
zione, dell’ alk'ali filo, che fcioglie un po' di 
folfo dell’ antimonio , e forma un vero fegato 
di folfo | 
Quefño fegato di folfo tiene in diffoluzione 
uni certa quantità di regolo , e da quefta mis 
fcella fono formate le fcorie, che nuotano fo 
pra il regolo. Laftella, che fi offerya fuila fus 
| | per- 
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perficie del regolo d’antimonio , nafce dalla di» 
fpofizione fimmetrica , che prendono. ie parti 
metalliche nel riunirfi « Re 
Del Solfo d'antimonio ; ricavato dalle. fcorie 

* di regolo d' antimonio è 


| Le fcorie di regolo d' antimonio centengo» 
ho , come abbiamo detto, del fegato di folfo. 
Quefto fegato di folfo tiene del regolo d'anti- 


monio in difoluzione + Se fi fa bollire quefta 
materia hell acqua; € dopo avet filtrato ul li- 


quore,, vi fi verfa .un'acido qualunque ; fi fa 


un’ effervefcenza ; e vien efalato. un’ odore di 
uova putrefatte come quändo fi precipita del 
fegato di folfo Gidinafio : Si forma nello ftef- 
fo tempo uri precipitato fofo; che dopo eflere 
«fiato lavato; e feccato ; fa ciù ; che fi chiama 
dolfo dorato d’' antimonio « 


«0 Del Regolo d' antimonio marziale à 


: Molte foftanze metalliche hanno maggior af» 
finita col folfo che non ne ha il regolo d’an- 
timonio . Sono effe, col mezzo di tal proprie» 
tä; fommamente atte 2 feparare il regolo dal 


folfo : Quefli metalli fono il rame ; lo fagno,. 


il piombo ; l’ argento , ed il ferro, ma fi fa ufo 
ordinariamente del ferro, | (32: 

; Si fa dunque fondere infeme dell’antimonio 
crudo ; e delle punte di ferro ; il ferro s’ im 
pofiefla del folfo dell’äntimonio , quefta mifcel» 
da è d'una gravità fpecifica minore del rego- 
do. Quefto ultimo occupa la parte inferiore del 
crociuolo ; e le fcorie nuotano fopra il regolo. 

i 
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Si chiama. facto regolo 5 regole d antiminis 
marziale . ue ri 

Quando è ben preparato , non dee contene=' 
re un folo atomo di ferro, ed è affolatamen= 
te fimile a quello , ch’ o “fiato preparito ten 
za ferro. 

La maniera, in cui A prepara ordinariamens 
te il:regolo marziale , confifte: nell’ aggiungere 
alla mifcelia: del ferro; e dell'antimonio , men= 
tre è in fufione , unæ “iniféella di tartaro, e di 
nitro’, Si purifica” quindi il'regolo, che ne pros 
viene, facendolo fondere in molte volte , F6 
che diventa una cofa moltob lunga. Ma téhen= 
dofi lacmanietà , ch’ io: indico ; non abbifogna 
che: una fola ifufione , purchè però fi dia ‘alla 
mifcella un grado di udto abbattanza gagliare 
do per farlo ‘entrare ‘in’graa fufione, | 

Staahl chiama fcorie /uccinaie quelle: s he 
nuotano fopra al regolo ‘marziale , che ffatò 
preparato col nitro, € tartaro a motivo , che 
nel colore s'acéoftano :aquello del fuceino « 

i Del Zaffarano di Marte antimoniato: _ 

‘aperitivo di Staabbi: tico ET Hd 
Eten bellire nelPacqua quelle fcotiè fie 
Æ£inate , ridotte in polvere; fidividono ete con 
fideribilmente ; fi decanta il liquore dopo che 
fi ha lafciato deporre il più grofolano, ad og= 
getto d'avér folamente. la-polvere fina ; fi tri 
Æura: di nuovo. la polvere groffolana*, e fi dea 
canta parimente l'acqua torbida. Dopo che la 
polvere grofiolana s'è precipitata , fi riunifco= 
no i liquori decantati, fi fiitrano ; fi fa fecca= 
ge la polvere , ch'è réflata (ul filtro PO fi fa 

etos 
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detonare in un crociuolo con tre volte più di 
nitro, ch'efla non pela, fi lava quindi lama» 
teria .calcinata , e fi fa feccare. Quefto è il 
zaffarano antimoniato di Staabl. | 
Quefto zaffarano di Marte può effere confi-= 
derato come del ferro calcinato , e fpogliato 
d’ ogni flogiftico, che contiene un. poco d'an= 
timonio ridotto in calce bianca dal nitro. 


Della Purificazione dell’ oro per mezzo 
dell’ antimonio + 

Quefta operazione è fondata fopra quella, di 
cui abbiamo parlato . Il folfo dell’ antimonio 
s’ unifce a’ metalli:, che poffono efler legati 
coll’oro, e non tocca punto l'oro. Si fa dun» 
que un regolo d’ antimonio , che fi precipita 
coll’oro , e che’ occupa il fondo del crociuolo. 

| Si feparano le fcorie, che nuotano fopra il 
regolo , e fi replica due altre volte la fteffa 
operazione per aver ficurezza , che non refta 
niente di metalli ftranieri. 

Il regolo d’ antimonio refta unito all’oro j 
fi fa diventar roffa quefta mifcella per molto 
tempo per far difipare tutto il regolo d’anti- 
monio, e non refta più dopo ciò fe non l’oro 
puro. Quefta operazione non fi fa fenza per- 
dita d un poco d’oro , e ne refta fempre una 
picciola quantita nelle fcorie, e dall'altra pare 


te il regolo , nel diffiparfi, volatilizza altresì 
una parte dell'oro, 


Della Calce grigia d' antimonio . 


Facendofi calcinare l’ antimonio a un calore 
mos 
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moderato ; fi fa diffipare il. folfo ; che contied. 
fie, e refla; dopo l’ operazione; la calce della 
parte regolina, che fichiama calce grigia dan»: 


timonio a motivo che ha un color grigio ces. 
nerino « 


Del Regolo d' antimomo fatto colla calce « 


Quefta calce grigia d’antimonie ; salta in 
fufione con delle materie flogiltiché ; forma il 
tegolo d' antimonio . 


Del Vetro d' antimonio 4 

La calce grigia d’ antimonio; pofta fola ad. 
ùn fuoco gagliardo in un crociuolo , fi cone: 
verte in un vetro trafparente di color bruno 


pit, o meno carico « Quefto vetro è un grande 
Emetico « 


1 


Del Fegato d’ antimonio. 


Se fi fa una mifcella di parti eguali ‘di nie. 
éro ; e d’antimonio crudo, e ff pone al fuoco. 
in un crociuolo ; fi fa una gran detonazione ;, 
la mifcella entra in fufone , e quando fi rom». 
pe il crociuolo ; fi trova nella parte inferio* 
re ; una maffa bruna opaca ,, fommamente brils 
lante , che fi rompe faciliffimamente . Quefto 
© il fegato d' antimonio è 


Delle Scorie di fegato d' antimonio « 


Il ao d’ antimonio è ricoperto di (corie 
quafi fimili a quelle del regolo d’antimonio > 
fs feparano , e fi rigettano' come inutili % ; 


| 
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5 
… bel Fegato d’ antimonio fenzà addizione. 


_ Si può fare il fegato d’antimonio facendofi 
Calcinare leggermente l’antimonio crudo, e fe 
allorà fi fonde in uti ctocinolo ; fi trasforma 
in una materia vitrifoïme , limile alla prece» 
dente ; ma queflo fegato d’antimonio è d'un 
colote più carico, € d’uria natura un poco di- 
vetfa dal precedente : 


Del Chermes minerale faità pêr mezzo 
della fufione . 


Se fi fa fondere del fale alkali ; e dell’antime- 
hio crudo in un crotiuolo , il folfo dell’ änti= 
tnonio fi combina coll’alizali; € fordia con ef- 

da 4 del fegato di folfo ; che fcioglie tatta la par- 
te regolina dell'anitimonio » Queftà mifcella è 
d'un colore roffo carico; fi fcioglie interämen- 
te nell’ acqua bollente ; quando vi fi ha pofto 
una fufficiente quaritità d’acqua, e palla a tra- 
verfo alla cartà ftraccia . Quando il liquore fi 
taffredda; s’intorbida ; é lalcia precipitate una 
polvere roffà , ch'è il chermes wsinerale fatto 
per mezzo della fufione , che fi lava ; e fi fa 
feccare . ei 


Del Chermes mineiale fatto per mezzo 
della via umida . 


Se fi fanno bolliré de’ piccioli pezzi d' an- 
timonio crudo in un lifcivio alkalino, il folfo 
fi combina coli'alkuli fido, e fcioglie una por- 
zione della païte regolina , lo che fa un vero 

2 fega= 
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fegato di folfo antimoniato . Il liquore effen- 
do bollente, è chiaro, e trafparente, ma quane 
do fi raffredda , s'intorbida, e depone una pol- 
vere roffla , ed è quetto il chermes minerale , 
che fi lava, e fi fa feccare. 

In quefta maniera fi prepara ordinariamen= 
te il chermes minerale , ma è efla una cofa 
lunga, ed è meglio adoperare l’ antimonio ri- 
dotto in polvere impalpabile , e gittarlo in 
picciola quantita nel liquore alkalino bollene 
te. Sl chermes fi forma in un momento, fi fil- 
tra il liquore, e fi procede quanto al refto nel- 
la maniera fleffa già detta . Dopo che l’anti- 


monio ha dato , per tal via, tutto ciò , che. 


può fomminiftrare di chermes, refla una polvere 
pefante, che non è altro fe non del regolo d’an+ 
timonio , che fi trova eccedere quanto il fega= 
to di folfo , che fi forma in quefta operazio= 
ne, ne può fciogliere. 


Del Liquefattivo di Rotron. 


L’antimonio crudo, mefcolato con tre parti 


di nitro , e pofio al fuoco in un crociuolo , 
perde tutto il fuo flogiftico per l’azione. del 
‘nitro ; il tutto entra in una fufione paftofa ; 
fi cola la materia fopra un marmo , fi polve- 
rizza, e fi conferva in una bottiglia , Quefto 
e il /guefaitivo di Rotrow. È 


Dell’ Antimonio diaforetica . 


La maffa, che refta ful marmo , è bianee , 
ed opaca; efla attrae l’umidità dell'aria ; i 
fali , che contiene fi fciolgono nell'acqua , e 

laicia= 
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lafciano precipitare una polvere bianca, la qua» 
le ben lavata , e feccata , fi chiama antimonio 
diaforetico . À 
Del Nitro antimoniato. 


IH idee $ she ha fervito per lavare lane 
timonio: diaforetico , contiene una porzione 
dell’‘alkali flo del nitro, proveniente dal ni- 
tre, ch'è tato decompofto dal folfo d’antimos 
nio, e contiene eflo ancora del tartaro vitrio- 
lico , formato dall’acido vitriolico del folfs , 
che s’ è combinato colla bafe alkalina del ni- 
tro , e finalmente del nitro ; che non è fato 
decompotto . Facendofi evaporare quefio liquo- 
re fi ‘ricavano , per mezzo della criltallizza= 
zione, i faliche poffono criflallizzarfi. Si chiae 
ma il nitro, che fi ricava, per mezzo di ques 
fla crilla Mers ohe: nitro ‘antimoniato . Refta., 
dopo la criftallizzazione , un liquore, che non 
fomminiftra più de’ crittalli , ed è l’alkali del 
pitro, ch'è carico d'una certa quantità di cal= 
_ ce d’antimonio tenuta in diffoluzione. 
| | | 
Della Materia perlata . 6 
Se in vece di far criftallizzare i fali, conte» 
nuti nel liquore feparato» dall’ antimonio diafo- 


retico , fi verfa un’ acido in quefto liquote , {a 


fa un precipitato bianco, va non è altra co- 
fa fe non fe una calce d’antimonio fomma- 
mente refrattaria , ed irreducibile . Si chiama 
effa materia perlata , O Cerufa d' antimonio , ed 
è fimile all’ antimonio diaforetico . 


Là Dei 


» 
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Del Regolo d Antintonio fciolto per mezzo 3 
dell acqua regia. ÿ 


Gli acidi minerali non ifciolgono punto l’ans 
timonio, e non havyi che la fola acqua regia, 
la quale pofla attaccarlo . Se fi gettano de’ peze 
zi d’antimonio nell’acqua regia , fcioglie effa 
la parte regolina, ma bifogna , che fia ajuta» 
ta dal calore»-> 27 


Del Solfo féparato dall antimonio per mezzo 
HE dell acqua fre i 


Se fi mette Aetpison: regia ‘deli’inginania 
‘ridotto in polvere groffolana , la parte regoli» 
na fi fcioglie ; ;} ed il folfo fi fepara, e fi preci» 
pita fotto il fuo folito colore . Quefto folfo è 
affolutamente fimile al folfo comune. 


pel Buïirro dp antimonio» © 


L'acido marino ordinario non attacca punto 
il regolo d' antimonio, ma fe. fi mefcolano fei 
once di regolo d’ antimonio con fedici once di 
fublimato corrofivo , che la mifcella fi ponga 
in una ftotta, e che fi diftilli ad un fuoco. mie 
“te , l’acido marino del fublimato corrofivo s'ime 
poffefla del regolo d'antimonio; fi fublima con 
‘effo , e fi condenfa nella boccia in'una mates 
ria , che fi criftallizza nel raffreddarfi . Quefto 

€ il butivvo d' antimonto : 


Del 
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3 
È 


‘pel Mercurio ricavato dal fublimato corrofivo ; 
dopo le diftillazione del sei 
| d' “antimonio » 


” E 
da 


alba ‘mercurio col fablibnaro: compliv vo Gt ttova 
ces dopo la diflillazione del butirro d’anti- 
monio , € refta. in fondo. della ftortà perchè è 
meno volatile del butirro d’antimonio, ma fa- 
cendo.: fuoco fufficientemente ; fi fa reciproca» 
mente diftillare. Si trova della fiorta, dopo la 
difillazione del mercurio, una colatura di re- 
golosdiantimonio; ch’ è quanto eccede: a ciò y 
Miche: &iacido rnarino. se M go hé 


15 902 14 ® 


“sk » Per Cinabro È, antimonios: 
mr in | vilee! d adopérare” ‘del regolo a’ nsc 
pio per la preparazione: del butirto 34? antimo» 
nio, fi fa ufo d'una parte d’antimonio crudo, 
eidisdue: parti di fublimato corrofivo, feheri» 
e arimenti del butirro d’ antimonio ; il mer« 
‘dopo la diftillazione del batirro , nôn è 
br: dibero, come ‘nebla ‘operazione précédene 
ite € 8 È unito ‘abfolfo d*antimonio:? accre» 
fcendofi il fuoco, fi fublima una "combinazione 
di folfo, e di mercurio nel collo della ftorta , 
e fi chizmna cinabro à’. antimonio peitat 0 


#4 


Della Polvere d algarotb è 


II liitisito Fi atigitioniel attrae onto dell” 
aria, ef rifolve in liquore; fesfi flemperain 
una gran quantità d’acqua ; il butirro d’anti- 
monio , fi precipita. una ‘polvere bianca , che 

APE fi la- 
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fi lava, e fi fa feccare , ed è quefta polvere la 
parte\regolina. dell’ antimonio fpogliata ‘d’ofhi 
acido, € di quafi tutto il fuo flogiftico. Si deb- 
be folo attribuire ‘la fua emeticitàa alla picciola 
porzione di flogifico , che ritiene , e non alla 
pretela porzione d’acido.’, che. alcuni credono 
effer reftata combinata con quetta polvere. Si 
chiama. cfa PE d’ algarotb . | Q 


DU MATE marino ricavato dalla polvere 
jd | @ aa rl À j TIGLÙ 
db dine , do cui fi ha pro precipitare: ta 
polvere d’algaroth,, contiene l’acido:marinoidi 
butirro d’ antimonio , e quefto acido tiene in: 
diffoluzione: un po’ délla parte regèlina dell'an= 
timonio. Quefto liquore fomminifira, per meze 
zo..dell'evaporazione,y: de’ criffalli di: fale -dellai 
natura, ftella del biatirea: d’antimonio +: i; 
Del Br. # antimonio 5 Jiioho nell acido» marine. 
‘ Per avere una diffoluzione chiara 4. à dimpin. 
da del regolo.d° antimònio,nell acido: marino; 3 
fi. fa fciogliere del Tee d ARCER ‘im 
queto, acido»: | 

‘Del iva d’ quieta ; ‘sie per. mezze. y. 

de} dando atrio - 

Se fi deri dell acte pénis fopra del bu». 
‘tirro d'antimonio ; la mifcella fi rifcalda éon-: 
fiderabilmente. Salati ‘un’ effervefcenza vivif-- 
fima ; accompagnata: da una gran quantità dii 
vapori roffi . Quella diffoluzione è d’un colo=- 

| xe 2 
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re d'ambra, e refta chiara per qualche tempo. 
Ciò forma allora del regolo d’antimonio fciol- 
to nell’acqua regia; ma a poco a poco l’aci- 
do nittofo opera fopra il flogiftico: della parte 
.regolina , la calcina , ed efla fi precipita dopo 

| qualche giorno in forma d'una polvere bianca. 


Del Belzuar minerale . 


Si fa fvaporare al bagno di fabbia la mifcel- 
dadi butirro d’ antimonio , e d’atido nitrofo 
‘fino a che non.reftirfe non fe una polvere biatt- 
nas» Si calcinastre volte fucceffivamente , age 
giungendovi ogni volta dell'acido :nitrofo per 
ifpogliarla totalmente d’acido marino , e di flo= 
giftico. Queñto. fi ‘chiama delzzar minerale . 


31? Si A € © Del Brfmutte. euloBib sl 
e fi è un femimetallo bianco , um 
poco giallaltro , agro , fragile 4. molto duro . 
-Nel:romperfi prefenta delle faccette fmili pref- 
.fo.a poco a quelle del regolo d'antinionio. 
“Perde effo nell'acqua , eflendo pefato nella 
bilancia idroftatica una decima parte di pefo. 
L'aria, e l’acqua non hanno veruna azio- 
ne fopra effo. Ha 
Entra facilmente in fufioné : Quando è vi- 
srificato. ; s’imbeve ne’ pori, della. copella ,'e. 
può fervire ; come il piombo::,: :a purificare i 
metalli perfetti per mezzo dellà copella. Se fi 
mette al fuoco in vafi chiufi , fi fublima inte» 


‘ramente , fenza perder alcuna delle fue pro» 
. piietà . | 


4 il bifmuce 


Difo- 


dA 


170 CHIMICA 


x 


| Difaluzione del Bifmutte nell acido nitrfas > 

L acido nitro ha grand? azione ful bifneiés 
te. Lodifcioglie efo con una viva ‘effervelceni 
za:, ed un calore confiderabile s e la diflolu* 
ne è d'un cremefi porone | 


De Crifalli di bifmatte 


Quefta: diffoluzione! pote: ‘a {ia porare e-crie 
-flallizzaré:; fomminiftra un fale biarico brillan- 
tifimo: ma-che: però perde: facilmente. quella 
‘qualità; imite è ag a TE flopiftialig 
È a À * 
per Minifers dé sions ; 


La diffoluzione di bifdiutte , fciolta nell’ace 
qua ; lafcia precipitare il bilmurte in forma 
:d'una »polterebianca fommamenté divifa ; che 
il magifieror di bifinuite . à 030 

vL' acido ritrwio abbandona ni ra (emimè- 
tallo ; ‘pertmnirfi all'acqua: ; e tal precipitatoi, 
favacosì 7e “evcavo fa il: bianco da i DCE 


st BU 59 + BHO: 


119% De) [a Zelémins i 3 4! 

«iv La zelamina & un fersinserallo vice tirans 
ste un pocosall* azzurro ; è quali malleabile; “e 
i alfai:difficilmente: fi a fe “perche ha un po 
di duttilità. Queflo femimetallo perde nell'ac- 
«qua , efiendo pefato nella: bilancia idroflatiea , 
una fettima ‘parte del fuo pefo +. | 

La zelamina pofta ad un fuoco gagliardo i 
entra in fufione nel tempo fteflo , che Snia 
rolla. 


PORTATILE» LEE: 
qu ; Quando è ben penetrata dal fuoco , la 
se à è viva , brillante, e giallafira. Lafcia 
fcappare ; durante la fua ‘accenfione.; una gran 
‘quantità "di fiocchi bianchi nevofi , molto leg- 
peri, che s' alzano al di fopra. del crociuolo . 
Quefto è ciò , che fi chiama lana. Flofofica s © 
PE, ‘o ei ae di ‘zelamina 


De Fio di Zelamina + onto: 


1 fori di Kclinsit ; oréhé i in tab puifevt; ift- 
palzino , non fono. pèr .quefto .volatili.;:debbo- 
no confiderarfi come. la calce di quelto femi- 
metallo . Tal calce refilte gagliardamente È ed 
ha un’ efirèma fifezza iu for ni 


LYS A 
< Ori Sito ZARE 


“Della Zelamina eine nell'acito vimioico: I 

L’acido vimizilioo feioglie la. ‘zelamina* com 
grande effervefcenza , e Liv pifoluzione è po- 
chiffimo colorita è | 


“Del! Vitriolo di zélaminz , ovvero “œfriole . 

cena * bianco 3 ea È sir bianta è i 

Quiea Aidlotazione ge zelamina, se a fva- 
porare 7 ‘fomminifira de. criftalli brillanti, tra- 
fparenti , quafi fimili a er A je Ri 
Glauber è | 


Paie Zelamine ‘purificata +. E 


Il folfo non fi combina punto sé zelamia 
na; eferve d’intermezzo per purificarla + Quan- 
do fi fuppone , che la zelamina è legata con 
qualche ‘altro metal lo fi fa fondere con del fol 

9; 
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fo, e queflo ‘ultimo s’unifce a’ metalli ftraniés 
ri; che hanno deli’ affinità con effo.. La zela= 
mina occupa la pate inferiore. del crosiolo « ‘ 

ì i esic È 


î cha | i Dé, Rame giallo + sis" 


Il rame rofo, fufo colla zelamina, perde il (uo 
color roffo , e ne prende un giallo, fenza per= 
der molto della. faa dutcilita, io che forma un 
metallo compofto È che fi chiama rame giallo , 
o, o: ; 


o Del Similoro , 6 dre ; 0 mesallé 
à Principe ; 


Le IDE. proporzioni della ‘zelamina , € 
del rame roffo , danno delle leghe di colore 
più; 0 meno, carico; traenti a. quello dell'oro « 
Quefto forma il princisbec , il metallo del Prins 
.cipe. Roberto, 0 fimiloro. ; 


sf 


Dell Arfenico « 


L'arfenico è la calce d’un femimetallo. Que= 
fia calce .è in mafla bianca, crifiallina, brillans 
te, trafparente, ma che diventa ben preflo opa= 
ca) per. fibazione dell aria.., fenza perdere «però 

«della :fuaibianchezza . L’ arfenico petde nell’ac= 
qua una quarta parte di pelo. Quefta calce mes 
tallica ha alcune proprietà comuni co’ fali.. 


Dell AbJenico Solto nell’ acqua . 


ia fi [une in quafi tutti i liquori 
Aaa {pisitofi, ed acquofi. 


La diffoluzione del l' arfenico nell'acqua, form 
mi» 
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miniîlra per evaporazione, de criftalli roffi , ed 
DORE, CHERS PARA TR AUS 
De] Regolo d’arfentco. 


L’ arfenico pofto al fuoco in vafi chiufi , fi 
fublima interamente ; e ‘conferva la füa bian 
chezza . Si combina/effo facilmente con delle 
materie flogiftiche, e fi fublima in una foftan- 
za fcagliofa, brillante , friabile, che ha l’opa» 
cità , la gravità , € lo fplendor ‘de’ metalli + 
Quefta foltanza fi chiama regolo d'arlenico. 

Il regolo d'arfenico è d'una gravità mag- 
giore dell’arfenico , e perde nell'acqua ua’ ot- 
tava parte di pelo. | | SIE Bu 


Dell Effetto degli acidi minerali full’arfenico . 


Gli acidi minerali ‘attaccano l’ arfenico ov- 
vero il fuo regolo , ma ne fanno però una cate 
tiva diffoluzione. | 


$ Dell Orpimento. 


Il folfo fi combina coll’arfenico , e rifulta 
dalla combinazione di quefte foffanze una maf- 
fa femitrafparente ., pefantiffima , d’un colore 
giallo, o roflo fecondo le proporzioni del folfo » 


‘Dell’ Orpimento roffo , 0 seagal, o rifigallo. 

Se fi aumentano le proporzioni del folfo fo- 
pra quelle dell arfenico , ne rifulta una foftan- 
za rofla, brillante, fragile, che fi chiama red” 
gal, o rifizal. | 


Della 


id. Cdi M 1c À” 


Là 
bella Decompofizione del nitro per mezzo 
dell’ arfenico s. 


»$e fi fa una mifcella di parti eguali di nis 
tro, e d’arfenico ; e fi mettono in diltillazio- 
ne in una florta; l’atido nitrofo palla in vas, 
pori tofli , e fi conden(a 4 Quefto acido cone. 
tiene un poco d’arfénico ; che ha portato via 
éon sé, lo che gli da un’ adore d’aglio. 

Del Salé neutro drfenicale . 

La maffa falina ; che refta nella florta , ë 
formata dalla combinazione dell’ arfenico , e 
della bafe alkalina del nitto . Quefta foftanza 
fi fcioglie interamente nell’ acqua ; e fommi- 
nifira de’criftalli d'una forma regolate, che il 
Sig, Macquet ha offlervato il primo , € che ha 
chiamati fale neutro arfenicale . 


Del Nitro alkalizzaio dall’ arfenice 
all’ aria aperta . 


Se fi getta del nitro ; e dell’alkali ; mefcos 
lati infieme in un crociuolo arroventato ; fi fa 
una picciola detonazione , l'acido mitrofo {vas 
porta ; la maffa falina , che refta nel crociuolo 
attrae l umidità dell’aria j e ft fcioglie nell'ac- 
qua ; ma mon criftallizza come quella dell'ope- 
razione precedente . | 


Dell Argento precipitato dal fale neutro 
arfenicale . 


Se fi verfa della difoluzione di falce ss 
arfe= 
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arfenicale nella difoluzione d’argento .; quello 
metallo fi precipita combinandofi coll’ arfeni» 
co. Queflo precipitato è d’un ‘color roflo di 
inattone : cs SIR, s nen 
Del Tombaco biancos | 


« Una mifcella di rame roffo ; e d’arfenico ; 
fufi infiemé in un crociuolo , dà un metallo 
tompofto ; agro; fragile ; di color bianco : Ques 


fo È il tombato bianco: È 
Della Mifcellà d' arfeniaoi è dé fugndi 


L’ arfenico rende tutti i metalli agri je fras 
gili. Se fi fa fondere con dello flagno ; da ad 
eflo molta tenfione ; e durezza ; e fi difpone 
lo ftagno. a faècette ; come il regolo d’ anti®. 
imonio: E”’eflo d’un bianco argentino fomma- 
mente brillante. pus dd 
_ Dopo avet efaminato ogni foftanza in parti 
colare:, e nel loto ftato di putità; faremo l'ela- 
îne de’ minerali più compofli, cominciando dal: 
le materie minerali; che fomminifliano le foe 
ftanze falipe minerali . 


Delle Piriti « 


| Le piriti fono de’corpi compofti d’una gran 
diffima quantità di folfo , d’una picciolifima 
quartità di materia metallica , d’ una più , Q 
meno grande quantità di tetra argiliofa , e d'un 
poco di terra calctaria.» Vi fono delle piriti , 
che contengono ancora; oltre quefle foftanze, 
una più; 0 men grande quantità d’arfenico. 
Tutte le piriti fembrano effer formate da una 
forta 


«x 
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forta di criftallizzazione., e la maggior parte. 
hanno delle figure fimmetriche . Alcuni natus 
ralifti hanno chiamate marca/fite le periti, che 
fono regolarmente criflallizzate , ma quefte die 
flinzioni però {ono troppo poco eflenziali per- 
che ci fermiamo a confiderarle . Noi ravvifia- 
mo come piriti tutti i minerali ; che hanno le 


proprieta generali, di cui abbiamo parlato , e. 


che fono: compolfti di foftanze , che abbiamo 
enunziate. | CAS è 

La figura delle piriti varia ftraordinariamen» 
te. Havvenebin forma di palla , d’emisfero , 
di bislunghe , in forma di grappolo d' uva ; 


di foccaccie , di quadrangolari; 0 formate a 


cubi regolari, a cubi efaedri, a romboidi, ad 
ottaedri; ec... 39 RI Fica 

Il colore delle piriti varia meno che le oro 
figure + Havvene di brane , di quelle traenti 
al roffo , di quelle bianche , e brillanti come 
l’argento . Quefte contengono fempre dell’ ar= 
-gento. Vi fono altre piriti, che fono d'un bel 
mero , e che prendono un belliffimo polimene 
to, e fe ne fa ufo per fare de’ bottoni d'abito. 
/ Le piriti fono dure , o tenere... Le prime 
fanno tutte molto fuoco quando vi fi batte fo- 
pra l’acciaino, e le fcintil!e, che n° efcono fo» 
no vive , brillanti, ed efalano un grand odo» 
wwe di folfo ardente. | R 


Delle Piriti cadute in efflorefcenza « . 


Tutte le piriti cadonosin efflorefcenza; e fi 
riducono in polvere quando fono efpofte alter- 
nativamente all’aria , ed all'umidità. Quelle, 

«che fono.molto dure, vi cadono difficilmente, 


dea ma 
| 
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ma s’accelera però la loro efflorefcenza , calci» 
nandole un poco ; s’ umettano quindi con un 
‘poco d'acqua , e fi riducono in polvere. 


Del Vitriolo ricavato dalle piriti. 


Durante l'operazione , di cui abbiamo par- 
lato, il folfo delle piriti fi decompone , il flo= 
giftico fi diflipa l'acido vitriolico del folfo 4 
divenuto libero , fcioglie le foftanze metalli- 
che , e le materie terree contenute nelle piri» 
«ti. Quefto acido vitriolico , unito alle mate» 
_ rie metalliche, forma altrettanti vitrioli , che 
°s’ individuano col nome del metallo ; che ferve. 
ad efli di bafe, e per tal modo , quando ia pi- 
rite contiene del ferro , ciò forma del witriolo 
di Marte , quando contiene del rame , forma 
del vitriolo dî rame. Non havvi quafi che que- 
fi due metalli , che fi trovano. mineralizzati 
nelle piriti , e fono quafi fampre quefte due 
| fpezie di vitrioli che fomminifirano le piriti. 


Dell’ Allume vicavato dalle piriti , 


Una parte dall’ acide. vitriolico delle piriti 
s'unifce alla terra argillofa ch’ effe contengo» 
no , € forma l’allume. 


Della Selenite ricavata dalle piriti . 


Quando le piriti contengono della terra cal= 
caria, una parte dell'acido vittiolico $ unifce 
a quefta terra, e forma della felenite. 

Non fi fcavano punto ordinariamente le pi- 
siti artifiziali per eftrarne l arfenico, percioc- 

M che 
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chè fitrae all’occafione , da” minerali, che Com 
minifirano delle materie ASE di 


Dei Fiori Sa n. 

Le piriti, che non fono punto cadute in ef 
florefcenza , effendo pofte in diftillazione in una. 
florta , e pofte ad un fuoco gagliardo , fommi-: 
niftrano de’ fiori di folfo, che fi fublimano al- 
la volta della ftorta . | 

Dell’ Abbruciamento di folfo. 


Il caput mortuum , che refta nella florta , fi 
chiama abbruciamento di folfo* 


Del Solfo in canna. 


, fi fa fondere ill 


Nelle operazioni in grand 
folfo, ch'è fato ricavato pet mezzo della di-. 
- ftillazione delle piriti , e fi èpla ini flampi di, 
legno , dove fi rappiglia . Quetta foftanza , nel, 
rapprenderfi, prende una difpofizione criftalli= 
na , che s’offerva nell'interno de’ bafloni di fol-. 
fo, e fono aghi che vanno dal centro alla cir»; 
conferenza » | 


Delle Minîere. 


Ciò , che fi chiama miniere ,. fono materie: 

metalliche , nelle quali i metalli fono fempre 

mineralizzati dal folfo , e dall’arfenico , ed il 

più fovente da quelle due materie nello fleflo 

tempo: . Bifogna però eccettuarne l’ oro, che 

non è mai mineralizzato nelle miniere, € con 
€ 16 
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€ fe non difperfo nella pietra metallica; bifo- 
gna forfe anche eccettuarne la platina. 

Si chiama pietra metallica, le materie petro- 
fe criftallizzate, o non criftallizzate , calcarie, 
o vitrificabili, che non mineralizzano punto il 
metallo, e chefono folamente interpofte tra le 
parti di quello, ch'è mineralizzato , o non mi- 
neralizzato . 


Delle Miniere d’oro. 

L’ oro fi trova nel fenodella terra fotto un' 
infinità di forme diverfe ; ma, come abbiamo 
offervato , non è mai mineralizzato , nè dal 
{olfo , nè dall’ arfenico » come gli altri metai- 
li , e non è fe non fe difperfo nelle materie 
terree , fenza effer combinato, e perciò è fem» 
pre vergine + Quafido ha della lega, la ha or- 
dinariamente con delle materie metalliche, co= 
me l’ argento , il rame, il ferro , ed il piome 
bo. Il Perù contiene le miniere d’oro’ le più 
ricche , che fi conofcano fino al dì d’oggi. 

Molti fiumi portano delle pagliuzze d’oro , 
e fono quelli, le di cui acque paffano nelle 
miniere d’oro. | 


Delle Miniere d' argento. 


S' incontra fpeflo , nelle vifcere della terra; 
dell'argento vergine, che non è punto mine- 
ralizzato , e quefto argento fi è fotto un’ infi 
nita di forme + Ve ne ha in grani , in mer- 
letti, altro ve ne ha , ch*è difpofto in forma 
di capelli, di piume, ec. Ma l'argento è or- 
.dinariamente mineralizzato dal folfo , e dall’are 

M 2 feni» 
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fenico , e fovente da quelle due foftanze nel 
tempo fleflo. | i 

Vi fono pochiffime miniere d’argento pro-. 
priamente tali, vale a dire, che non contenga- 
no altri metalli “ L’ argento fi trova più fpeflo 
nelle miniere di piombo, ed alle volte ancora 
i lavoratori chiamano #iniéra d' argento le mi= 
niere di: piombo, perciocchè il benefizio che fe ne 
ricava € maggiore in argento che in piombo; 
quantunque il prodotto in quantità fia mag» 
giore in piombo . Ma i Chimici individuano 
le miniere col nome del metallo, che fommi= 
nifirano in maggior abbondanza fenza confide= 
rare il prezzo de’ metalli , e fi dice, perefem-. 
pio , una miniera di piombo , che ba argento » 
Quando il piombo, che fe ne ricava eccede il 
pefo dell’ argento , e così delle altre. 


Delle Miniere di piomba « 


Il piombo vergine è molto raro . Il piome 
bo è quafi fempre mineralizzato comel’argen= 
to . Le miniere di piombo fono molta gene- 
ralmente formate in cubi ammontiechiati gli 
uni fopra gli altri, e che prefentano delle fac= 
cette molto larghe, 

Le miniere di piombo, che fono formate in 
cubi picciolifimi , contengono ordinariamente 
più d'argento che le prime. 

Le miniere di piombo prefentano molte va- 
ziera. | si; 

Delle Miniere di rame 


Si trova molto fpeffo del rame vergine; ma 
è però più ordipariamente mineralizzato , ed à 
foven- 


à 
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fovente mefcolato , e confufo colle altie mi- 
niere. Le miniere di rame fi riconofcono fa- 
cilmente , perciocchè hanno fempre un poco di 
colore azzurro fulla loro fuperficie, lo che de* 
riva da una’ porzione. di rame, che fi à e calci». 
nato, e ridotto in verde grigio. 


Delle Miniere di Ragno . ; 


Lo flagno vergine è molto raro , ed è an- 
che da dubitarfi che fe n’abbia trovato. E° ef. 
fo fempre mineralizzato dal folfo, e dall’arfe- 
nico , ed è di rado mefcolato con altre mate» 
rie metallighe . 


Delle Miniere di ferro . 
«Il ferro vergine non è punto raro, ma non 
| 8° incontra però fe non rari(fimamente del fer 
ro puriffimo , e che abbia le proprietà flefle di 
quello , ch'è ftato lavorato . Il ferro vergine 

è fempre meno puro, e più agro.. 
Le miniere di ferso hanno molto general 
‘mente un colore bruno , 0 gage , € fono 
1 tutte coperte di ruggine fulla loro fuper- 


Delle Miniere di zelamina. 


Le miniere di zelamina non fono tanto nu- 
merofe quanto le altre miniere . La vera mi- 
niera di zelamina è la pietra calaminare . La 
zelamina fi trova mefcolata con altre miniere, 
e particolarmente colle miniere di ferro, donde 
fi ricava in grandiffima quantita a ne’ contorni di. 
Goslar . 

M 3 Delle 
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Delle Miniere di bifmutte à 


Le miniere di bifmutte [doit lano molto alle 
miniere di piombo , e fono egualmente difpos 
file a faccette, ma comparifcono giallaftre. Le 
miniere di bifmurte fono molto generalmente 
mefcolate col cobalt . 


Delle Miniere d’ Antimonio è 


. Le miniere d’ antimonio fono comuni . So=. 
no efle difpofte in aghi, od in piccioli cubi . 
In quelle miniere fi trova mefcolato molto fol- 
fo, ed alle volte dell’ arfenico , e contengono 
molto fpeffo altri metalli , come oro , argen- 
to, € piombo ; 

Nel 1748. è fata trovata in Ifvezia la pri 
ma volta del regolo d’antimonio vergine. 


Delle Miniere di Mercurio è 
TI mercurio vergine non è punto raro, e fe 
.ne trova di liquido. Il mercurio vergine fi tro- 
va altresì mefcolato con delle terre fenza ef- 
{ere mineralizzato. 

Il mercurio è ordinariamente st eralizzaco > 
dal folfo . Quefle forte di miniere di mercurio 
fono d’un color roflo più, o meno rifplenden- 
te, e fi chiamano cinabro naturale. Queflo-ci- 
nabro € alle volte mefcolato con delle materie 
arfenicali, 


Delle 
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Delle Miniere di Cobalt. 


Le miniere di cobalt fomigliano molto aile 
miniere d’ antimonio , ed hanno quafi fempre 
fulla fuperficie un’ efflorefcenza di color cre- 
mefi fporco + n 

Quefte miniere contengono molto. arfenico ; 
e da effe lo fi ricava ordinariamente; contengo® 
_ mo altresì molto fpefo una certa quantità di 

bifmutte . Quelle, che contengono il folo co- 
balt , fono molto rare . Le miniere di cobalt 
fono d'una rendita confiderabile per la Saffo 
nia:, dove fe ne fa ufo con grande intelligen- 
za. Noi renderemo conto in fuccinto di ques 
_flo-lavoro i 


| 


Deli Arfenico ricavato dalla miniera di cobalt. 


* Si pefla la miniera di cobalt, e s’ efpone in 
un forno per torrefarla , o calcinarla . Lafcia 
ella fcappare ; durante quefta operazione, una 
gran quantita di fumo bianco , che va a cone 
denfarfi inun grandiffimo cammino orizzontale, 
pofto a canto al forno . Quefti vapori forma» 
no; nel condenfarfi, una materia dura , e fe- 
mivitrificata, femitrafparente, e bianca in cere 
ti luoghi. Quefto è ciò , che fi chiama erfe= 


NICO è di 
| Del Rifigallo giallo, 


In altre parti dello fiefo cammino, quetti 
medefmi vapori .condenfati fono d’un colore . 
giallo, o roflo, lo che deriva dalla proporzio- 
ne più, o meno grande. del folfo :, al quale 
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l’arfenico è unito . La parte la più gialla fi 
chiama rifigallo giallo, quella ch” è roffla, for: 
ma il rifigallo rofo,. 


\ 


| Della Calcinazione della miniera di. cobalt è 


La miniera di cobalt , ch'è flata pofta ai 
fuoco di torrefazione , ha perduto quanto con- 
teneva: di folfo ; e d’arfenico , e fi leva dal 
fuoco quando non fuma più. Quefta è la mia 
nicra di cobalt calcinata è’ ORI in RL 


Dell Azzurro di fmalto - 


11 


il 


fi 


f 


Quefta miniera di cobalt per tal modo tore 
refatta, efflendo ridotta in polvere, e mefcola- 


ta con tanta pietra focaja , o quartz quanto è 
due volte il fuo pefo , e quefti altresì polve- 
rizzati., forma ciò , che fi chiama azzurro di 
Smalto . Se ne fa un grande ufo per dipingere 


an azzurro fulla porcellana ; e fulla mafolica. 


Del Blò d AZZHIYO + 


L’azzurro di fmalto ; mefcolato coll alkali 
fifo , e pofto in fufione a un fuoco gagliar< 
do , fi cangia in vetro. d'un color blò molto 
carico . Si. riduce in polvere col mezzo d’un 


bocard , e fi vende fotto il nome d’azzurro. 


di blò di fmalto , di blò d'azzurro , ce. 
I Dello Speifse .. |. 

Durante la fufione del vetro blò , di cui ab» 
biamo parlato, fi fepara una foftanza, che non 
è fe non vitrificata per metà , e quefta mate» 
ria fi precipita fotto il vetro . Quefto è ciò , 


che fi chiama /perfo. 
Quefta 


‘dl, 
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 Quefla materia è in uno ftato di femivictrifi- 
cazione; è un compofto d’arfenico , di bifmut= 
te in granaglie , di regolo di cobalt altresì in 
granaglie , e d’ una certa quantità della fleffa 
miniera; che non ha potuto vitrificarfi intera» 
mente, perciocchè non era abbaftanza calcinas 
+ ta. Si ha gran curadi feparare quefto dalla naa= 
| teria vitrificata, perciocchè ne gualta ilcolore . 


& 


| De Regolo di cobalt ricavato dalla fua miniera o 


Se fi mefcola la miniera di cobalt calcinata 
con delle materie alkaline , e flogiftiche , e fi 
DIA . 
rifcalda fufficientemente quefta mefcolanza, per 
. farla entrare in fufione ; la materia metallica 
fi precipita in fendo al crocinolo , e vi nuo- 
tano fopra le fcorie. | 


De) Bifmutte ricavato dalla miniera di cobalt. 


Quando fi ha dato un colpo di fuoco molto 
gagliardo alla mifcella; di cui parliamo, la. co- 
“latura metallica, che fi trova in fondo del cro- 
‘ciuolo , è feparata in due parti, che f diftin- 
guono facilmente. La parte fuperiore della co- 
latura metallica fi è il vero cobalt , e la parte 
inferiore è del bifmutte. 

. * Quefti due metalli, quantunque mefcolati , 
€ confufi nel minerale grezzo, non hanno pe- 
70 alcuna difpofizione ad unirG , e fi feparano 
all’ oppofto l uno dall'altro , durante la fufio» 
ne della miniera , e fi difpongono fecondo l’er= 
dine della loro gravità fpecifica ; occupando il 
bifmutte, come il più pelante , la parte infe- 
-XIOTÉ « 

Del 
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| Del SETA di cobolt» 

Il regolo di cobalt è un feat lb bianco. 
argentino, brillantifimo , quantunque fia fat- 
to di frefco , ma che perd fi macchia prefto ; 
efpofto all’ aria. 

Quando è ftato ben. fafo , la fua faperfcie 
prelenta , come quelia del regolo d’ antimonio, 
una difpofizione fimmetrica di cefellatura cor 
me fe foffe ftato fatto al bulino. 

Quefto regolo è agro , fragile, d'una durez-- 
za mediocre ; AO a Per come il Ato 
d’' antimonio . 

— Perde eflo nell’ acqua. © étend pr nella 
bilancia idroftatica un’ ottava parte di pelo. 

Diventa rofio al fuoco - molto tempo prima 
d'entrare in fufione , ed abbifogna , per fon- 
derlo , un grado di calore tanto gagliardo quan- 
to lo è quello, ch'è neceflario per fondere” il 
Fame: sono ea pil. ET ct CRIE | 

E° effo volatile alla violenza del fuoco , ma 
ha infinitamente più di fiflezza che non hante 
no tutti gli altri femimetalli.. | 


. Della Calce di regoli di cbbalta 


Quando è landa ad un fuqco: più ‘moderato, 
ed all'aria-lilera , fi calcina come i metalli 
imperfetti se fi‘ riduce in una calce‘ traente al 
nero. 


Del Vetro AZZUILO « 


“Quella calce di cobalt fi vetrifica colle mà» 
terie vitrificabili , e forma de’ bei vetri.az 
le Zurri « 
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zurri. Queflo femimetallo è la fola fofanza co= 
nofciuta fino ad ora, che abbia la proprietà di 
fomminiftrare un bellifimo azzurro , che refifta 
‘all’ ultima violenza del fuoco fenza alterarfi. 


Del Regolo di cobalt combinato col fegato 


«dî fofo. 


Ada i 
Il regolo di cobalt non può contrarre diret» 
tamente veruna unione col folfo, ma per l’in=. 
termezzo dell alkali fifo , s unifce al folfo 
tanto intimamente, che non può efferne fepa= 
rato fe non per la diffoluzione degli acidi. 


Della Specie di decompofizione del regolo di cobalt . 


Io ho fatto fondere infieme in un crociuo- 
lo, della miniera di cobalt con del fale alka- 
li , del geffo, e della refina di pece, ed ho ri- 
cavato , per tal modo , la foftanza metallica , 
che fomminifira quefta miniera ne’ due ftati di- 
verfi . 1. La maggior parte era combinata col 
fegato di folfo , che s'era formato durante la 
| fufione , e nuotavano fopra efla le fcorie , e 
quefta fpecie di regolo di cobalt è d’un colo- * 
re di bronzo , ed a larghe faccette come il. 
bifmutte ; 2. s'è trovato in fondo del crociuo- 
lo un regolo femimetallico , bianco, argenti» 
no, e quefto regolo effendo fciolto nell’ acido | 
nitrofo , da un leggero colore azzurro . Non 
fa eflo punto d’inchiofiro di fimpatia coll'aci- 
do marino , e non dà niente più d’ azzurro ; 
| per mezzo della vetrificazione, come il regolo 
ordinario di cobalt . Quefto forma la foluzio- 
. ne d'uno de’ fei problemi , che ho Hropaie 
nelia 
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nella Gazzetta di Medicina , e che non fono 
fiati punto fciolti . 


Del Regolo di cobalt calcinato dal nitro. 


Il regolo di cobalt , ed il nitro , mefcolati 
infieme , e pofti al fuoco inun crociuolo , fan- 
no una picciola detonazione , dopo la quale 
il regolo è calcinato , e mefcolato coll’ alkali 
del nitro . Si lava quefta maffa nell’ acqua, e 
fi filtra il liquore. La polvere, che refia fui 
la carta, fi è una calce di cobalt. 


Del Regolo di cobalt fciolto dall’acidorvitriolico . 


L'acido vitriolico attacca RA il rea 
golo di cobalt . Si fa quefta difloluzione in 
una-ftorta , e fi procede come fe fi aveile da 
fare una diftillazione . Quefta diffoluzione è 
d'un colore traente al roffo molto carico. 


Difoluzione di cobalt nell’ acido nitrofo . 
L'acido nitrofo attacca vivamente il regolo 
di cobalt . Quefta diffoluzione fi è d’un color 
cremefi fporco. 
Del Nitro cobaltico . 
Se fl fa {vaporare la diffoluzione di cobalt, 


fatta dall’acido nitrofo , fomminifira de’ crittal- 
li di color d'oliva , che fono liquefattivi,e che 


fi fondono al più picciolo calore. 


De! 
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Del Cobalt precipitato dall’ acido nitrofo 
per mezzo dell alkali fie. 


Se fi verfa un'alkali filo nella diffoluzione 
di cobalt , fatta dall’acido nitrofo, il metallo 
f precipita fotto la forma d'una polvere di 
color grigio di lino , e quetio precipitato la» 
vato , e feccato ,. e pofto quindi al fuoco di 
vetrificazione , con delle materie liquefattive , 
‘ dà un’ azzurro belliffimo.: ©!’ 


Del Cobalt fciolto dall’ acido marino. . 


L' acido marino attacca difficilmente il re- 
golo di cobalt , e bifogna per fare quefta dif» 
foluzione ; ricorrere alla florta , ed al riinefco- - 
lamento dell'acido ful regolo . Quefta diffolu= 
zione fembra d’un colore verde pallido , quan- 
do è fredda , e d’un bel verde azzurro quan» 
. do è calda, e fa, nell’ acido marino, un vera 

inchiofiro di fimpatia di cobalt . 0 


Del Cobali fciolto dall’ acqua regia + 


Ii regolo di cobalt fi fcioglie facilmente 
nell'acqua regia. Quefta diffoluzione è chiara, 
di color di fiori di pefco , e fa altresì dell’in- 
chioftro di fimpatia, ma non è fe non per mo» 
tivo dell'acido marino dell’ acqua regia. 


Dell Inchiofro di fimpatìa di cobalt. 
| Se fi flempera la diffoluzione di cobalt fate 


sta , per mezzo dell’acqua regia , in tanta aç 
| | qua 
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qua di fiume quanto è quattro volte in circa 
il fuo pelo, e fe fi fa ufo di quefto liquore in 
vece d’inchseftro , per ifcrivere fopra della buo= 
na carta , la fcrittura non comparifce punto, 
ma facendofi però fcaldare la carta, i caratte- 
ri comparifcono del colore d’un bel verde az» 
zurro;e quefto colore fcomparifce a mifura che 
la carta fi raffredda, come torna a comparire, 
facendofi rifcaldare la carta, e ciò ha luogo un 
numero di volte indeterminato . 

E° cofa difficilifima il render ragione di que 
flo fenomeno . La difparizione del colore di 
quefto liquore non deriva gia , come è ftato 
detto mal a propofito, dall'umidità, ch'eflo at- 
trae nel tempo che fi raffredda , poichè, fe fi 
efpone al vapore dell’acqua bollente, in un va» 
fo chiufo, una carta, fulla quale fi fieno fore 
mati de’ caratteri con quello inchioftro di fim- 
patia, comparifcono effi colla flefla facilità co» 
me fe fi fofe efpofta la carta ad un calore fec- 
co. Se anche fi chiude una fimil carta in una 
bottiglia ben turata , feccata , o non .feccata , 
e fi fa fcaldare con immergerla nell'acqua bol- 
lente. i caratteri formati comparifcono egual- 
mente, e fcomparifcono nella fleffa maniera a 
mifura che la bottiglia fi raftredda. 

Io ho finalmente fatto una fperienza. ancor 
più decifiva che tutte ‘quelle , di cui ho gia 
parlato . Ho immerfo , nell’acqua bollente , 
una carta impregnata di quefto liquore , ed ha 
effa prefo a dirittura il colore, che gli convie” 
ne quando è calda. E° bene però di far ofler- 
vare , che il colore non dura fe non un mo- 
mento , perciocchè I° acqua bollente fcioglie, € 
leva via dalla carta quefto inchioftro er : 

n 
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. Un'altro fenomeno , che non è meno diffi» 
cile da fpiegarfi , fi è la proprietà fingolare , 
che ha il regolo di cobalt di non formare que- 
fto inchioffro di fimpatia fe non fe per mezzo. 
dell'acido marino , o pel concorfo di queto 
acido coll’acido nitrofo. Le diffoluzioni di co- 
bale fatte, cadauna feparatamente per mezzo 
dell’acido vitriolico , e dell’acidò nitrofo , 0 
fatte con quefti acidi unitamente, ovvero que». 
fie ftefle difoluzioni , fatte feparatamente , € 
. mefcolate quindi infieme, non formano punto 
dell’inchioftro di fimpatia . Ma fe a cadauna 
-di queite difloluzioni , s' aggiunge dell acido 
snarino , il liquore acquifta ‘a dirittura la prov 
.-prieta di dare il color verde azzurro coll’ aju= 
to del calore. 

Quelta proprietà adunque nafce folamente 
dall’ acido ‘marino, e così la difloluzione di co- 
balt fatta dall’ acido marino produce effa fola 
quefta fpecie d’ inchioftro di fimpatia, ed i ca- 
ratteri, che fe ne formano fopra la carta , 
fembrano d’un colore più vivo , e più carico 
«chè allor quando è ftato mefcolato dall’ acido 
nitrofo a quefta diffoluzione . Del refto : quan» 
do è fatto col folo acido marino , ha l’incon- 
veniente di non effer tanto durevole, il colo- 
re s indebolifce ogni volta , che fi fa fcaldare | 
. da carta, e dopo un certo tempo è diffipato 

interamente , laddove quefto effetto non avvie- 
ne, quando è ftato aggiunto dell’acido nitro» 
fo alla diffoluzione. Tutti quefti fenomeni mi 
fembrano dificiliffimi da fpiegare . 


Del» 
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Della Litogeognofia è 


La maggior parte de' Naturalifti hanno fpar- 
fo grande ofcurita fulla natura delle pietre, € 
delle terre , perciocchè fi fono più attaccati ale 
la figura efteriore di quefte foftanze di quello 
. che abbiano cercato di porle nella loro claffe 
fecondo i veri loro caratteri fpecifici; ma do- 
po che la Chimica fe ne ha fatto un’ oggetto 
d’ occupazione, ha ella infinitamente illaffrato 
quefta parte d’ Ifloria naturale. il Sig Pott è 
uno de’ Chimici, che henno maggiormente 1a= 
vorato fopra quefta materia. Divide egli le fo 
flanze terree ‘in quattro fpecie , valè a dire , in 
terra vetrificabile , in terra argillofa , terra gef= 
fofa, e terra calcaria. | 

Prima del Sig. Pott, Staahl non aveva anse 
meflo che due fpecie di terre. Il gran numero 
di fperienze , che ho fatto fopra quefla mate- 
‘ria mi ferviranno a confermare l’opinione di 
Staahl , ed a provare , che non havvi fe non 
due fpecie di terre; che fono la terra vetriäe 
cabile, e la terra calcaria. 

Fondato fulle fperienze fuddette , io credo 
poter avanzare , che la terra argillofa nonè fe 
mon una terra vetrificabile fommamente divi» 
fa, combinata coll’ acido vitriolico , e ridotta 
nello fato falino. | 

La terra geflofla non è fe non fe una terra 
calcaria, combinata con quefto fleflo acido vi= 
triclico, e.ridotta egualmente: nello fato fali- 
no. Quefte due foftanze (l'argilla , ed il gef= 
fo) non fono gia, per confeguenza, delle tere 
re pure ,; ma de’ fali di bafe-terrea , formati 

dalla 
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dalla matura. Noi efaminaremo le proprieràidi 
quefte quattro foflanze , ognuna feparatamen- 
te, e quindi. gli effetti, che fanno leune fopra 
l'altre Rag aloni i, 
|. Delle Terre vetrificabilù. 


- Le terre vetrificabili fono le più pefanti, e 
le più dure di tutte le terre femplici + Sono 
effe in maffa regolari; o criftallizzate , 0 irre- 
golari, e non criftallizzate, e fitrovano altre= 
sì in polvere più, o meno fina, ed hanno al= 
lora il nome di fabbia; o di fabbione. i 
Per la via umida , le terre vetrificabili non 
fono punto attaccabili dagli acidi, nè dagli al» 
kali ; hanno abbaflanza di durezza! per far fuo= 
co ; quando vi i batte fopra l’ acciaino,, non 
s'imbevono punto dell'umidità dell’aria , e 
dell’ acqua , non entrano in fufione , fe fieno 
efpofte alla. maggior violenza del fuoco , e le 
foro parti s'agglutinano un poco tra loro, ma 
fenza però aver confiftenza. 


Delle Avgille . 
‘To confidero le argille, come ho detto. di fo= 
pra, come terre vetrificabili fommamente divi« 
fe , e combinate con molto acido vitriolico < 
Quefte terre fono alle volte bianche , ma 
{e ne trovano altresì d'ogni forta di colori, e 
argilla più pura fi è quella , ch'è la più 
bianca... . be | | 
Le argille fi flemperano nell’acqua , s'attace 
cano alla lingua , fono molli al tatto , hanno 
molto di attaccaticcio , e fi girano facilmente 
fuila ruota. Quando non fono ben fecche, e fi 
| N efpar= 
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efbongono con tròppo impeto al fuoco ; fcop | 
piettano con forte efplofione; e ‘vanno in pol 
vere. Quando fono miefcolate con dell’ acqua ; 
e ridotte in pafta molle ; fi gonfiano al fuocò!. 
in vece di {coppiettare : S'indutano al fuoco,, 
w° acquiftano molto di corpo ; e di folidità , e: 
vengono in iflato di far fuoco; effendo colpi». 
te dall’ acciajo; 0 0 pi bi cati A 

Quefle terre pofte alla violenza del fuoco ;; 
néù ‘entrano punto in fufione quando fono pus: 
re: Si fciolgono efle in parte negli acidi , e: 
formano coll’acido vitriolico del vero allume ;; 
ma per la via umida fiori. poffono efler attac-- 


| cate dagli alkali : Effe contengono tutte dell” 


acido vitriolico ; e per tal motivo decompon=: 
gono il nitro; ed il fale marino ; ma ho però» 
oflervato ; che non ne contengono tutte egual-- 
mente; e quelle , che fono perfettamente bian 
che , fono generalmente quelle ; che ne conten=' 
gono meno. » 


; Delle Terre calcarie « 


Le terre calcarie fono le più leggere di tute 
te le terre. Tutte le fpecie ; che non fono fore 
mate per criftallizzazione ; s imbevono id’ ace 
qua ; quando s immergono ; e vi diventano 
molto più pefanti ; che non erano + Effe fi fciol=- 
gono negli acidi , fono effe tatte fommamentes 
tenere , e fi lafciano firiféiare da de’ corpi du=- 
ri: Se fi pongono ad un fuoco, gagliardo, nom 


‘entrano punito in fufione , e fi convertono im 


dalcé Viva. 


Cal 


i Del 
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Del Gefo a 


_ à Ciò, che i Chimici chiamano terra geflofa , 
fi è un vero fale vitriolico di bafe-terrea, for- 
mato dalla natura. 
. Se ne*trovano delle maffe informi non eri- 
ftallizzate , come fono, per efempio, I’ alaba- 
: tro geffofo; ed ilgeflo: Se ne trowa altresì in 
| maffe criftallizzate come il gelfo . Quefte fo- 
 flanze eflendo..compofte di terra calcaria , e 
d'acido vitriolico , debbono effer cornfiderate 
come della natura ftefa di quelle ; che fi chia» 
mano felemti . 
… 1 criftalli di géflo fono formati da un gran 
numero di foglietti fommamente fottili , e po- 
iti l'ano fopra l’altro . La figura loro fi è un' 
angolo acutiffimo, terminato nella (ua bafe da 
tin’ angolo rientrante; 
« Quefte foftanze fono tetiere, e facili da pe- 
netrare . Se fi/pongono ad un fuoco capace fo!- 
tanto di farle diventar roffe , perdono l’acqua 
della loro criftallizzazione ; diventano opache, 
e friabili; ma quando fi calcinano ad un mag- 
- gior fuoco ; la terra caléaria ; che contengono 
fi riduce in calce viva. In quefto tato , fe fi 
polverizzano ; e fi mefcolano con dell’ acqua , 
formano una pafta ; che s'indura nel ripigliar 
l’acqua; che avevano perduto per la loro cal» 
ciriazione , e formano ciò ; che fi chiama il 
gefso è È ven 
| Le terre gelfofe pofe ad un fuoco gagliar- 
difiimo , non entrano punto in fufione , ma 
perdono una gran patte dell'acido vitriolico , 
che contengono ; e s’accoftano allora più al 
N 2 ca 
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carattere della calce viva . Quefto forma ciò , 
che fi chiama geffo abbruciato. 

Le terre geflole , prima della loro calcina- 
zione non poffono attaccarfi dagli acidi . Si 
faolgono effe nell’ acqua in maggior quantità 
'folamente, ma fenza però foffrire alcuna alte 
razione. Se fi fanno bollire con dell’ alkali &(- 
fo, quefto fale s impoffeffa dell'acido vitrioli= 
co , che cohtengono , fi combina con clio, 6 
forma del tartaro vitriolico:, e la terra, che fe 
ne ricava a parte in queta operazione, non è 
più che una terra calearia pura. - 

Il geflo fi fcioglie nell*acqua , ma perd in 


picciolifima quantità, ed eflo è che guañla le 


acque ‘de’ pozzi di Parigi, e di tutti 1 Paefi , 
che abbondano di pietra da igello.. Senpai 

Le quattro fpecie di terra , di cui abbiamo: 
fin quì riconofciuto le proprietà le più genera- 
li non poffono affolutamente fonderfi nemme= 
so al piùgran fuoco, che poffiamo-fare , fino, 
& che fono fole; ma quando però fi combina 
no a due a due, havvi di quelle mifcelle , ch'ens 
erano in fufione , e fi convertono in vetro net= 
to, e trafparente. | | At À 
« La mefcolanza della terra vetrificabile , e del=. 
ja creta, non entra punto in fafione niente 
più della mefcolanza della terra vetrificabile ; 
c del geflo , di quella della terra vetrificabile , 
e dell'argilla, e dell'altra della creta. , e del 
gelso; | | | 
È Della Fufone delle terre l'una per >| 1 

mexzo dell altra « 

L’argilla , e la creta, come anche l'argilla, 

ed il geflo fi fondoro fcambievolmente, € fora 
mae 
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fnaño del vetro, che ha abbaflanza di durezza 
per far fuoco, eflendo percoflo dall’acciajo. 

. Queñto fenomeno curiofo è fato fcoperto dal 
Sig. Pott., ma quefto valente Chimico .non ne 
ha dato fpiegazione alcuna ...Io mi propongo 
di dimoftrare , quando. tratterò a fondo quella 
materia ; che fi debbe attribuire quefta fufibi» 
lità alla terra calcaria., che fl riduce in calce 
viva durante d operazione + La materia falina 
alkalina ; che fi. forma durante quefta calcina- 


zione ; diviene il liquefattivo della terra vetri», 


 ficabile, |’ obbliga ad entrare in fafione, e por= 
ta feco da. vetrificazione della terra. calcaria , 
che non è divenuta falina . L'acido vitriolico 
contenuto nell’argilla , e nel geflo ; facilita an- 
cora quefta fufibilità reciproca . 

pe # : È 


De Vaflellami di Graîs : : 


| Una mefcolanza d'argilla cruda, e d'argilla 


gotta al fuoco, e ridotta in polvere fina, fftem= 


perata fino in confilleaza di pafta coll’ acqua , 
forma una mefcolanza, che fi volge fulla ruo- 
ta , e colla quale. fi fanno de’ vafi di forme die 


_verfe. Quefti vafi effendo feccati , e cotti quine, 


di a un grandifimo fuoco , acquiftano una du- 
rezza confiderabile ‘ed a motivo di quefta du- 
rezza è ftato dato a tai vafi il nome di grals. 
"Tn gerti luoghi fi, fanno. i. vafi di grais con 
dell’ argilla cruda un :poco arenofa , ed i vali, 
che fe ne formano fono buoni egualmente che 
“quelli facti nella maniera fuddetca . 


x 


> 
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Della Majolica. 


| L’argilla ordinaria mefcolata con della fabe 
bia , e ftemperata con dell’acqua fi volge alla 
ruota comé la mefcolanza precedente, ed eilens 
do cotta infieme ad un fuoco moderato ; forma 
il bifcotto per la mafolica. S*intonacano i pez= 
zi di bifcotto d'una coperta di fmalto bianco; 
fatto con delle materie vetrofe , e della calce 
di fagno ; fi tornano a mettere i pezzi al fuo= 
co , per fer fondere quelia coperta che s’applica 
perfettamente ful bifcotto , e quefio forma la 
doafotiagi Li ODioe A AS aio AR E 

Della Terra verniviata - 


Per fare i vafi di terra verniciata, fi fa un 
bifcotto fimile a quello della majolica , ma in 
vece della coperta di fmalto, vi fi applica una 
coperta di calce di piombo , fi mettono quefti | 
pezzi al fuoco per far entrare la coperta in fa- 
fione, ed efla forma un vetro di piombo , che 
s' applica fopra quefto bifcotro ; e ciò forma al- 
lora la terra verniciata, ch'è il vafellame pré 
în ufo nelle CHCINE + 54 TRI #7 


Della Porcellana . 


La porcellana fi è una materia femivetrifi- 
cata , fatta con dell'argilla , e dellei terre ve 
crificabili. La bella porcellana debbe avere una’ 
femitrafparenza perfettamente bianca ; ed il cor- 
po di tal porcellana debb'effer bianchiffimo , 
d'una grana lucente, un poco grenofo; e nien- 
re lifcio quando fi rompe come to è il vetro, e 

à CER Bi " debb'efs 


> 
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deb effer finalmente d'una durezza molto grana 
| de , per far fuoco egualmente che una pietra 
| li fu cui fi batta l'acciajo, 

La coperta della porcellana fi è un criftallo, 
€ quefio. criftallo -debb’ effer duro , perfettamen- 
‘te netto, e trafparente, ed applicato bene uni= 
formemente fulla LR de i 


Della Materia de fornelli di terra colta . 


[oh fornelli. per Sa della Chimica , fono al= 
tresì fabbricati con dell’ argilla, e della fabbia, 
e certi Aitefici adoperano in vece della fabbia 
de’ vafi di grais ridotti in polvere grofla je: 
queta ultima materia merita la preferenza» 


Del Vetro delle bostiglie da VINO è 


La terra vetrificabile , mefcolata co’ fali al- 
kali, y ed una picciola quantità di terra calca». 
sia , forma la mefcolanza , che fa la bafe de’ 
vetri da bottiglie . Le calci : metalliche , che 
*. s'incontrano comunemente: ‘nelle materie, che 
fi fanno entrare nella compofizione di quefti 
vetri , fono la cagione del colore, che fi vede 
in tutte le bottiglie da vino. Il vetro di Seve 
è colorito da un poco di ferro . In certe Ve 
trerie fi mefcola al vetro, durante la fua fu- 
fione , una grandifima quantità di blò d’azzure 
ro per dare al vetro un color più graziofo - 


Del Vetro, che può effer attaccato dagli acidi » 
se fi fa entrare una troppo gran quantità 


di terra calcaria nella compoñizione del vetro, 
‘È N 4 cone 
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eonferva'effo una parte delle proprietà di que 
fia fpecie di terra, e ‘quefto forma un cattivo» 
vetro, che può ‘effer attaccato dagli acidi mis. 
netali «Le bottiglie da vino, che-vengono 
dalle Vetrerìe di Lorena ; fono della qualità j 
di cui parliamo « | 


Della Porcellana di Reaumnr. 


Il vetro groffo di bottiglia efflendo cementata 
ton del geflo in polvere, e fatto roffo al fuo- 
co, perde molto della fua trafparenza , diven 
ta d’un bianco latteo , e d’ una trafparenza 
prefio a poco fimile a quella della porcellana è. 

Io attribuifco queflo cambiamento all’azione. 
dell’ acido vitriolico del geflo , che attacca la 
terra calcaria del vetro ; e fa prendere alle fue 
molecole un’ altra difpofizione . 

Si offerva, che la fpezzatura di quello vetto, 
e difpofta in fila in vece d’eller lifcia , ed unis 
ta. Queflo vetro refifie al fuoco preflo a poco, 
come la terra verniciata, e può fervire agli 
fleffi ufi per rifcaldar l’acqua fubito : Siamo de= 
bitori di quefia Kate al Sig: Reaumur « 


Del Vetro ce s 0 criffallos 


I vetri i più belli fono quelli, che fi fanno: 
con della fabbia , e dell’alkali fifo puriffimi + 
Quanto. più quefti vetri fono ftati in fufione; 
e quanto meno d'alkali filo fi ha fatto entra» 
re nella loro compofizione, tanto più fono d- 
ri, bianchi, e folidi. Quefto forma il bel ve- 
tro; ch'è conofciuto fotto il nome di criffallo è 


Si fanno alle volte entrare nella compofizione 
i de’ — 
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de’ ctiftalli delle calci di piombo , che fi cone 

| vertono in vetro, durante la fufione , e dans 
no della folidita a quefte fpecie di vetri. 


Del falfo Topazio» 


Una mefcolanza di fabbia, e di cerufa pofta 
ad un fuoco gagliardo , e tenuta per molto 
tempo in fufione, fotma un vetro di piombo, 
durifimo, trafparente s di colore cedrino fimi- 
le al topazio, quando vi è reftato un poco di 
flogiftico , ma quete vetro è fenza colore ; 
quando non v'è reftato del flogiftico. 


3 


de; Del Diamante artifiziale : 


Un vetro giallo di piombo eflehdo mefcoia- 
to con una fufficiente quantità di eriftallo , o 
di bel vetro bianco, forma un vetro meno co- 
lorite , molto duro , ‘e che fi vende fotto il 
nome di diamante artifiziale : 


| De’ falfi Rubini , e falf Ingranati . 


Si danno al diamante artifiziale tutte le fore 
te di colori per mezzo delle calci metalliche . 
La calce d’oro conofciuta fotto il nome di 
| precipitato d’oro di Cafio gli da un color roflo 
vivo , e forma i falfi rubini:, edi falfi ingra» 


nati . 
De’ falfi Smeraldi. 


La calce di rame dà alla mefcolanza vetro- 
fa ; che forma il diamante artifziale , un colo» 
re verde ; e forma i fa/f fmeraldi. 

| De 
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De falf Giacinti . 


T differenti zaffarani di Marte danno de’ coe 
lori roffi, ovvero di giallo dorato più, o mee 


no carichi, fecondo il grado di CAlcinazioNE n 


lo che forma i falf î giacinti . 
| Del falfo Zafira. 
La calce di cobalt , e foprattutto quella , 


che precipitata dall'acido nitrofo per mezzo 
dell’ alkali flo, , comunica al diamante artifia 


ziale un bel colore AZZUrro, ‘che non fi può die 


flruggere dal fuoco ; e forma il falfo zaffiro. 


Della falfa Amatifia» > 


La calce d’oro , e di cobalt , mefcolati ine. 


fieme , danno al vetro un bel colore violetto » 
€ formano l’ amatifta falfa . à 


Del falfo Opalo > € girafole di Venezia . 


Se fi fa entrare della calce diftagno, in po- 


ca quantità nella compofizione del diamante 


artifiziale , formera efla un vetro brillante , 
ma un poco opaco , ed è ciò ; che forma il 


falfo opalo ,: ed il girafole di Venezia , fecondo . 


le proporzioni della calce di ttagno . 
Dello Smalto bianeo . 


. La calce di ftagno , il minio , e la fabbia ,. 


mefcolati infieme ad un fuoco gagliardo , for=: 


ma” 
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mano una mala bianca, opaca, lattea, cono= 
_fciuta fotto il nome di froatss à "Quelto {malto 
è quello ì che fa la coperta delle majoliche . | 


peli Smalti coloriti . 


si può dare allo {malto ogni forta di colore 
per mezzo delle calci metalliche , di cui abbia» 
mo parlato ; e fi fanno in cutte le maniere 
coll’accrefcere, 0 diminuire la. dofe di tutte le 
ealci metalliche . br 


Delle Acque ai « 


L'acqua la più pura, che fi trovi nelle vie 
{cere della terra, o fulla fua fuperficie , è feme 
pre carica 0 d’un poco di terra divifa , ch'ef= 
fa tiene in diffoluzione , y © di materie falenirà: 
che . Quando 1° acqua non ha che una picciola 
quantità di quefte foftanze , ciò non impedi- 
fce , che poffa beverfi , e che fia attiffima 2 
cuocere, i cibi; 

Quando l’acqua incontra per iflrada alcune 
yene di materie minerali , ch' effa poffa fcio= 
gliere, fe ne carica d'una certa quantità, vi ac- 
quifta del gato ; del colore’, e fpeflo dell’ odo= 
re. Quefto forme ciò, che fl chiama acqua mis 
nerale ST 

Vi fono delle acque minerali calde, € fi no- 
minano allora acque’ termali . 

Ve ne fono di fredde , vale a dire , che fono 
coflantemente d'alcuni gradi più fredde che la 
temperie: «det luogo, dove effe fi trovano . 

* Vi fono: finalmente delle acque minerali, che 
nom fono nè fredde , nè calde. 2 

e 
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Le materié metalliche , che fi trovano più 
fpelio nelle acque minerali , fono il ferro ; ed 
il rame, e non vi s'incontrano fe:non rariffi* 
mamente le altre foftanze metalliche , e non: 
havvi efempio che fi figno trovate delle acque 
minerali, che conteneflero dell’oro, e dell’ ar= 
gento., quantunque ciò non fia affolutamerite 
impoffibile . A 

Tra le materie faline , dhe fi trovano nelle 
acque  mineràli È l'acido vitriolico è fempre 
quello , che vi è in maggior quantita, e quin= 
di l’acido marino , ma non vi fi trova quafi 
mai dell’ acido nitrofo «»Quefti acidi bi 
mente non fono liberi nelle acque minerali , 
fono quafi fempre combinati colle: materie nie- 
talliche , di cui abbiamo parlato + Quefté Melli 
acidi fono altresì combinati con delle materie 
-terree vetrificabili ,e calcarie ; e formano altreta. 
tante fpecie di fali di bafe-terrea . | 

I fah neutri minerali di bafe d° alkäli fiffo: ; 
fi trovano ancora molto fpeflo  nell’acque mis 
nerali. Tali fono il tartaro vitriolico , il fale 
di Glauber; ed il fale marino, ma il nitro vi 
s'incontra di rado, €, quando vi fi trova, è fem 
pre in picciola quantità. 

Vi fono: delle acqué minerali; i di cui acid 
non fono perfettamente faturi ; e che hanno un: 
fapore acidulo, e fi nominano per quefta ragio» 
ne acque minerali acidule. 

Vi fogo altre acque minerali, il di cui alkas 
li fo ordinario, o Falkali marino è uno de’ 
principj dominanti . Quefte acque: col favore: 
dell’ alkali:; tengono delle materie. oleofe in 
difoluzione; fono faponacee, e fpumano prefe 
fo a poco come, l’acqua di fapone , Si no“ 

rna 
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minano per tal motivo acque minerali fape- 
nacee . 

ii folfo è ancor elfo uno de principj delle 
acque minerali, Quefta foftanza vi fi trova te» 
puta in diffoluzione in molte materie diverfe, 

1. Per la fola divifione . Quando quefle ac= 

que fono pofte all’ aria , il folfo fi precipita 
ef interamente dopo un certo tempo, fotto 
la forma d’una polvere bianca, 

2: Quando il folfo fi trova nelle acque. mia 
nerali acidule , è in un migliore ftato di dif 
| folazione, e per quefta ragione tia infinitamene 
te più tempo a fepararfi da quefte acque, quam 
tunque fieno efpofte all’aria.. | 

3. Nelle acque minerali faponacee ;: quèfa 
foltanza fi trova fotto ia forma di fegato di 
folfo . Quefte acque minerali hanno un’ odore 
d'uova putrefatte , che gli acidi tvilàppano ben 
davvantaggio . 

Certe acque minerali contengono un princi» 
pia volatile, che fembra fpiritofo.. Si chiama 
queto prineipio s gas Ma le fperienze hanno 
fatto conofcere?, che non-è fe non dell’aria , 
ch’ è intimamente mefcolata coll’acqua. Du ef= 
fo a certe acque, che fono poco cariche di ma» 
terie minerali , l'odore, ed il fapore piecante 
del vino di Sciampagna (pumante « Quefle acque 
minerali fpumano , fcintillano ; e fanno rompes 
re le bottiglie, quando fi fenotona troppo fore 
te . Efle ubbriacano come il vino di Sciampa- 
gna , ma quella, ebfiera non è fe non mas 
mentanea . 

Ecco le cole le più generali, e le fole di cui 

poffiamo far menzione in un’ opera come ques 

fila.» Sarebbe cola troppo lunga l'entrare in mia 
nute 
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«nute particolarità ; per far conofcere come i 
ÿrincipf, chele acque minerali contengono; fos: 
no uniti gliuni agli altrije ci difpenferemo al- 
tresi dall’entrare nelle minute particolarità del“ 
le loro analifi. 


Dell'Acqua del mare, è dell acqua de pozzi, | 
e delle fontane falate . 


. Le acque falate ; di cui noi qui parliamo ; 
coprengono tutte un poco di terra libera; non 
combinatà ; un poco di felenite calcaria } mol= 
to di falemarivo, di cui fi fa ufo per falare i 
cibi; del fale masino di bafe-terrea j e del fale 
di Glaubers RETES DIE. Beta 
> L'operazione } che fi fa fopra tutte quefte 
acque , ha per oggetto di {eparare dal fale ma» 
tino; che fe ne ricava ; tutte le materie {tra 
ñiere a quefto fale, e vi fi perviene in diverfe 
maniere i... amo HSE Pena ata 
Le manipolazioni; che fi fanno nelle faline; 
fono un poco diverfe tra loro ; quantunque 
tendenti allo fleñlo fcopo, c fofo effe relative 
a delle circoftanze particolari ; nelle quali non 
poffiamo qui entrare . FES EE 
Noi non parleremo fe noti fe d'uno di ques 
fti metodi; perciocchè tutte quelle acque pof= 
fono efler trattate nella fteffa maniera per ris 
cavare Il fale marino ; che contengono - 


Dello Schlot « 


Si fanno fvaporare le acque falate in grandi 
caldaje di ferro. Al principio dell’ evapotazio< 


ne la terra libera , e lafelenite fi feparano, € 
| fi pre= 


* 
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fi precipitano; la felenite firäfcina con sè una: 
gian quantita di fale di Glauber ; € quefto pres > 
Cipitato forma una materia | ; che ha un appa 
fenza terrea } ed è ciò ; che fi chiama fchlot 
nelle faline ; e & fepara con grande elattezza ; ; 
nant altera la bontä ; e la purità del fae « 


Del Sale marino . 


Sr non fi precipita più di fehlot ; w fi ves 
de formarfi fulla fuperficie del liquore , y quane 
do è fvaporata a un certo punto ; una gran 

quantità di piccioli criftalli di fale marino . Si 
| continua a far ifvaporare il liquore a grandi(fi» 

mo fuoco ; 3 quando non.fi vuole avere che. del 
fale marino ini piccioliffimi criftalli } ma fi fa 
fvapotare dolcemente; quando fi vogliono ri- 
cavare de’ groffi criftalli di quefto fale : Si le- 
vano a mifura , che fi formano j € fi fanno 
fgocciolare s. 

_Refta finalmente una gran quantità di liquo- 
se; che ricufa di fomminiftrare de” criftalli . L 


sali ; ma nelle faline però fi Da muire 


V acqua madre, di cui parliamo. 11 fale mari» 
ho fi criflallizza in cubi s ed in tramoggie - 


Della Maire; 
La muire ; o acqua madre del fale marino , 


eontiene una gran quantità di fale marino di 
bafc-terrea, cd un poco di fale di Glaubero 


Della 
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Della Magnefia del fale marino» 


; | PASSE? à 
Verfando dell’alkali fifo nella muire , fi fa 
a dirittura un precipitato bianco terreo ;, ch'è 
la mragnefia del fale marino . L° allcali s’unifce 
all’acido marino, che teneva la terra in diflos 
luzione , e forma con effo un fale marino re- 
generato . Sulla fine delle criftallizzazioni , fl 
ricava il fale di Glauber, ch'era conteriuto nel- 
la muire, | 
| Delle Scaglie + 


Durante l’evaporazione delle acque falate , 
una parte dello fchlot s' attacca al fondo della 
caldaja con molto di fale marino di bafe-rerrea, 
un poco di fale marino ordinario ; e molto di 
fale di Glauber. Tutte quefte foftanze fono mes 
fcolate , e confufe , e fi flaccano di tempo in 
tempo dal fondo delle caldaje con de’ martels 
li taglienti . Quefto è cià, che fi chiama fra 
glie nelle faline. 


Del Sale di Glauber ricavato dallo feblot. 


Si lifcivia lo fchlot in molto d'acqua fred» 
da, ed il iale di Giauber, come molto folubi- 
le , fi fcioglie nell'acqua . Si fa fvaporare, e 
| criftallizzare, e queflo forma de’ groffi crifiale 
li di fale Glauber, a N 


Del Sale d’ epfora - 
Quando s' interrompe la criftallizzazione del 


fale di Glauber.con agitare il liquore nell’ ate 
| to 
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to ch’ è per formare de’ criftalli, non formano 
‘fe non de’ piccioli crifftalli irregolari , che fi 
chiamano fale d' epfom. 

‘Al fale di Glauber , ed il fale d’epfom fono 
dunque affoluramente un folo e medefimo fa= 
le, poiché contengono glittefi princip}, € col 
fale d’ eplom fi fa del fale di Glauber. Per 
efeguir ciò , non fi tratta che di farlo fcioglie= 
re nell'acqua , e recriftallizzare . Con del fale 
di Glauber , fi fa parimente del fale d'epfom, 
interrompendone la regolarità della criftalliz- 
“zazione . Ecco tutto ciò, che fa la differenza 
tra quefti falie 


Ofervazioni fopra il fale marine. 


Prima, di lafciar ciò , che concerne il fale 
marino , è bene, che facciamo menzione d’al- 
eune offervazioni fopra quefto fale, e fopra le 
materie, che fono contenute nelle acque, che 
lo fomminifirano. | 
«1. I criftalli di fale marino fono fempre fis 
gurati in cubi, od in tramoggie. À 

Quelli , che fono cubici, fono formati nell’in= 
terno del liquore , dove l’aria non aveva ale 
cun acceflo. Quefti criftalli rapprefentano due 
cubi incaflati l'uno nell’altro. H cubo , che 
‘ forma il mezzo , fi è d’un'bianco latteo , € 
quafi opaco , ed è un’ammaffo di un’ infinità 
di piccioli crt cubici ammonticchiati gli 
‘| uni prefio gli altri. Il gran cubo è formato 
di lamine, © flrati falini, trafparenti, applicati 
gli uni fopra gli altri, e fono come feparati.da 
linee diagonali ; che finifcono ad ogni angola 
del picciolo. cubo, ch'è nel centro | 

Icrio 
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- T.oriftalli di fale marino , che fono figurati 
iu tramoggie; fono flati formati fulla (uperficie 
del liquore. 

‘2. dl fale marino è un falè neutro perfet- 
to , che non fi può decompotië per mezzo 
dell’azione del fuoco. Alcune perfone però pens 


fano il contrario , e credono , che lafci fcaps. 


pare una parte del fuo acido, quando fi diftil- 
la folo ; o quando fi calcina all’aria aperta ; 
come fi pratica in certe faliné , per formarne 
delle groffe mañle ; che fi chiamano pani di fas 
le. Egli è vero , che il fale marino ordinario 
lafcia efalare una porzione d’acido marino , 


quando gli fi fa provare l’azione del fuoco ,. 


ma queflo acido deriva dalla decompofizione 
del fale marino di bafe-terrea , di cui il fale 
marino ordinario non è mai efente; e non dal 
file marino di bafe d’alkali minerale « 1 Chi- 
mici. ; che hanno penfato , che il fale marino 
fi decomponefle per mezzo dell’azione del fuos 
co , hanno interamerite ignorato |’ efiflenza di 
queflo fale di bafe-terrea , che fi trova mefco» 
lato in più, o meno gran quantità in tatti i 
differenti fali marini , di cui fi fa ufo. lo ho 
fatto molte volte quefte fperienze fopra del fa- 


le marino , feparàto efattamente dal fale di. 


bafe-terrea, e non mi ha fomminiftrato alcun 
atomo d'acido, a qualunque grado di fuoco io 
Pabbia efpofto + 

3. ll fale marino di bale-terrea, quantunque 
eriftallizzandofi difficilmente , criftallizza none 


dimeno con quello , ch'è di bafe d’alkali mie. 


nerale , ed è anche cagione , che fi ricavano 
de’ criftalli cubici infinitamente più groffi che 
quando il fale marino è puriffimo. 

I Del 
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Del Sale marino purificato . 


Si fa fciogliere nell'acqua del fale fnarino 
| erdinario, fi filtra il liquore, e vi fi aggiungo» 
no a poco à poco de’ ctiftalli di foda. S' uni- 
fcono effi all’acido del fale marino di bafe-ter- 
rea , e fanno precipitare la terra afforbente . 
Si cefla d’aggiungerne quando non fi fa più 
hiente di precipitato, fi filtra il liquore , e fi 
fa fvapofare, e criftallizzare . Il fale marino, 
che fi ricava per quefto mezzo , fi è eltrema- 
fnente puro, e non fomminiftra punto d'acido 
per l’azione del fuoco fenza intermed). 


È Dello Scholt. 


Lo fcholt ; che fi fepara dalle acque falate 
nelle faline , contiene la felenite , e quafi tut- 
to il fale di Glauber. Quefto ultimo fale, quan» 
tunque folubiliffimo nell’acqua , fi precipita 
nondimeno colla felenite , durante l’ evapora- 
sione di quefle acque, e ciò nafce dalla gran= 
de affinità , che hanno infieme la felenite , il 
fale di Glauber, ed il file marino di bafe-tetrea . 

Del Nitro . 

Il nitro, o falnitro è un fale, che fi ricava 
da’ vecchi calcinacci. Quefti calcinacci conten- 
gono molto di nitro di bafe-terrea , ed anche 
«del fale marino . Per ricavarne del nitro diba-= 
fe d’alkali filo, fi fa nella maniera feguente . 


O 2 pel 


sla CHIMIGA 


Del Nitro ricavato da’ calcinacci . 


Si riducono i vecchi calcinacci in polvere 
groffa , fi lifciviano all’acqua fredda , fi paffa 
il liquore fopra ceneri di legno nuovo, e fi fa 
quindi fvaporare fino alla pellicella. Si precis. 
pita , durante quefta operazione , una gran_ 
quantità di fale marino, che fi leva a mifura, 
come inutile. Quando il liquore è fufficiente» 
mente fvaporato , fi porta in un luogo frefco, 
per farlo criftallizzare , ed il fale che fi criftale 
lizza, fi chiama miiro della prima cotta. È° ef+ 
fo formato dalla combinazione dell’alkali fo: 
delle ceneri coll’ acido nitrofo . Quefto alkali 
flo , ha fprigionato la terra del nitro di bafe= 
terrea, e fi è foftituito in fuo luogo è 


Dell'Acqua madre del nitre. 
F 

Refta , dopo la criftallizzazione del nitro , 

un liquor grafo , che ricufa di criftallizzarf . 

Quefto liquore non è , per così dire,, che del 
nitro:,..€ del fale marino di bafe-terrea += de: 
chiama acqua madre. È | 
| 


Della Magnefia bianca. 


Verfando nell'acqua madre del nitro, dell al- 
Kali filo, fi fa un precipitato bianco terreo , 
che lavato, e feccato, forma la magpefia, ch'è 
flata chiamata paracèa nitrofa . a 

In quefta operazione, l alkali s' unifce agli 
acidi, e fi trova nel liquore feparato da que- 
flo precipitato del nitro, e del fale marino ris 

&°° 
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‘generato , che fi ricava per evaporazione , € 


/ 


“eriltallizzazione. 
Del Nitro di due cotte. 


Le ceneti , fopra le quali fi fa paffare il lia 
fcivio de’ calcinacci , fomminiftrano dell’allali 
filo, che decompone una parte del fale marino 
di bafe-terrea, è del nitro pur di bafe-terrea. 
. Si fepara, come abbiam detto una gran quan- 
tita di fale marino, che fi precipita , durante 
V evaporazione del liquore, ma ne refta an 
cora molto , che fi criftallizza alla rinfufa col 
DItro + - 

Si fa fciogliere , in una picciola quantità 
d'acqua , quefio nitro della prima cotta . Il 
nitro come-più folubile , che il fale marino , 
fi fcioglie il primo , e in maggior quantità , 
fi fepara il fale marino, che non è fciolto , e 
fi fa fvaporare il liquore. Fornifce effo un ni- 
tro più puro del precedente, poichè è sbaraz- 
zato della maggior quantita del fale marino , 
nè contiene però anebra un poco » Si chiama 
nitro della feconda cotta. 


Del Nitro di tre cotte , 0 falnitro raffinato. 


Si ripete ful nitro di due cotte l’ operazio» 
ne flefla , di cui abbiamo parlato. Il falnitro, 
che ne nafce , è infinitamente più puro , e non 
contiene più niente di fale marino quando fi ha 
fatto bene l’ operazione . Si chiama eflo niîtr0 
purificato , 0 raffinato , 0 nitro dî tre cotte . Si 
trovano fpeffifimo tra quefto nitro criftalliz- 

gato nelle operazioni in grande, de’ grofli cri- 
4 O 3 ttalli 
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falli di nitro bellifimi,, e della forma di lun- 
ghi aghi , ed i falnitrai lo chiamano nitro in 
verghe . o | 
ll nitro di tre cotte è baflantemente puro 
per la polvere da cannone, e per gli ufi, a cui 
s' adopera nelle arti, ma fa d’ uopo purificarlo 
ancora una volta per ufo della Medicina, 


Del Regno vegetale . 


I vegetabili fono i corpi organizzati , che 
traggano dalla terra de’ fuchi, che fono adattati 
alla loro natura. Ivegetabili fono infinitamene 
te più compofti delle foftanze minerali. La lo- 
ro analifi è, per queflo motivo , molto più 


difficile ; fcappandoci interamente certi principj, 


o troppo tenui, o troppo volatili. 

I menftrui, il fuoco, e gli altri mezzi, che 
s' adoperano per procedere all’ analifi delle fo- 
flanze vegetabili, cagionano loro fovente delle 


alterazioni tanto confiderabili , che mutano in». 


teramente la loro natura, 
L'ordine, che feguiteremo in quelle analifi, 


o decompofizioni , farà d’ efaminare a diricths : 


ra le foftanze , che fl ricavano da’ vegetabili 
per li mezzi, che non cagionano ad effi alcu- 
na ps pe à | 


De Suchi delle piante. 


Per trarre i fuchi delle piante, { peflano a 
fe , fino a che fono frefche, in an mortajo di, 


marmo con un peftello di legno , e fi fpreme 

quindi la pianta . Si ricava per tal mezzo, un 

liquore » ch'era contenuto nel vegetabile, e che 
con» 


| 


i 
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gontiene i principj di quelto vegetabile , fenza 
‘aver fubito veruna alterazione. | 


Della Chiarificazione de’ fuchi . 


Quegli fuchi fono torbidi , immediatamente 
dopo la loro feparazione , a motivo d'una par- 
te delia pianta rotta , ch’effi. contengono , e 
della materia refinofa , che vi & in uno flato 
di femi-difloluzione. Per chiarirli, fi sbattono 
uno , o molti bianchi d'uova tra quefti fuchi, 
e gli fi fa dare una bollitura ful fuoco. Il bian- 
co d'uovo , durante lafua cottura, invilappa, 
e mette infieme in forma di fpuma quanto non 
era perfettamente fciolto nel fucco. 

In tal maniera fi chiarificano la maggior pare 
te de’ fuchi , e fi chiamano allora /uchi depu= 
gati. Si può confultare gli Elementi di Far 
macia per tutto .ciò , che riguarda i fuchi de- 
purati. | 


De Sali effenziali. ricavati da’ fuchà 
de vegetabili + 


Facendo fvaporare una gran parte dell’umi- 
dita foprabbendante di quelti fuchi , fommini-. 
firano , dopo un certo tempo , de’ criftalli di 
fali di differente natura , fecondo la fpecie di 
vegetabile , ch'è ftata adoperata. La maggior 
parte de’ fuchi vegetabili contengono tutti i 
fali minerali di bafe d’alkali fifo, come il fa- 
| de di Glauber, il tartaro vitriolico, il nitro , 

ma quelti {ali non fono veri fali effenziali de' 
| vegetabili. 

Quelli che meritano quefto nome con mis. 

O 4 glior 
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glior ragione , fono d'una natura diverfa ; e 
fono quelli , ehe confervano un certo numero 
di proprieta del vegetabile, e nella compofizio= , 
ne de quali entra una certa quantità d' olio, | 
laddove non entra alcuna materia oleofa nella 

compofizione de’ fali minerali . / 


Degli Olj ricavati collo (premere . 


Le femenze, che fi chiamano o/eofe , 0 emul- 
five fomminifirano , eflendo peftate, e fpremus 
re un fugo graffo; ed infiammabile , che fi 
chiama o/fo graffo. Tutti quefti olj fono dol- 
ci, & fenza odore, eccettuati quelli, che fi rie 
cavano dalle femenze ombellifere , che fommi- 
niftrano degli olj d’un’altra natura, di cui par 
leremo all’ articolo degli olj effenziali. 

Tra gli ol} delci ; che fi ricavano da quefta 
materia , gli uni fono fluidi , come quello di 
mandorle dolci , quello di noce , ec. gli altri. 
fono lomuilimente denfi , ed anche folidi, co» 
me l'olio, ovvero il butirro di cacao ; |” olio 
mofcato , ec. Vedete gli Elementi di Farmacia 
per la divifione di quefti olj relativamente ale 
le loro diverfe proprietà . 


Della Combinazione degli olj graffi 
col!” acido vitriolico . 


L’acido vitriolico s’unifce agli ‘olj graffi con 
calore ; ed effervefcenza , e quefta mefcolanza 
manda fuori un’odor forte d’acido fulfureo 
nell'atto fteffo che diventa nera, e d'una cons 
fiflenza refinofa fimile alla trementina. 


Dell 
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Analif della materia refinofa artifiziale . 


Quefta refina artifiziale fottomefia alla diftil» 
dazione, fomminiftra dell’acido vitriolico fulfu» 
reo, un poco di folfo , che fi fublima ful fine 
della diflillazione ; e fopra dell’ olio fecondo le 
proporzioni , che fono fiate adoperate, 


Della Infiammazione degli olj graffi per mezzo 
‘ dell’ acido nitrofo + 


L'acido nitrofo fumante s’unifce agli olj 
grafñ con un’aitivita prodigiofa » Quando fi 
mefcolano , fi produce un calore tanto confides 
rabile , che molti s' infiammano ; e refta dopo 
ia loro infiammazione la materia carbonacea 
dell’ olio. | | k 
Tutti gli olj gra non s’infiammano punto 
per mezzo. dell'acido nitrofo folo : Havvene 
molti, per cui abbifogna il concorfo dell’ aci- 
do vitriolico . Gli olj di quefta fpecie fono ; 
“d'olio d'oliva; l’olio di ghianda, l’olio di garo- 
fano ,'ec. Quelli, che fembrano aver maggior 
mente lavorato fopra quefta materia , non ci 
hanno dato niente d’abbaftanza precifo, tanto 
fulla teorìa dell’ infiammazione di quefti ol) per 
mezzo dell’ acido nitrofo folo , quanto full’ ef- 
fetto , che produce l’acido vitriolico fopra gli 
olj , che non poffono infiammarfi fe non col 
concorfo di quefto ultimo acido . Si ha prete» 
fo , che l'effetto dell acido vitriolico fia quel» 
lo di purgar l’ acido nitrofo, e dar ad eflo più 
forza ; ma per ben ragionare fopra un’ ope- 
tazione , bifogna cominciare dallo fludiar la 
nacu= 
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natura delle foftanze , che vi fi fanno giuo= 
care. 

Gli olj graffi fi fomigliano tutti per delle 
proprietà generali, come l’untuofità , l’infiam- 
mabilità , ec. ma ve ne ha di quelli , che di- 
verfificano tra loro per alcune proprietà partis 
colari, che nondimeno fono comuni a un gran 
numero di quefti ol} . A quefte proprietà dif- 
ferenti degli olj graffi fi debbono attribuire le. 
differenze , che fi offervano nella ioro facilità, 
o difficoltà ad. infiammati per mezzo dell’acido 
#icroio folo , o per il concorfo dell’acido vitrio= 
Iico., e dell’ "acido nitrofo. 

Dopo un. gran numero di fperienze , ch'io. 
ho fatto fopta gli ol}, ho riconofciuto , cha ve 
ne fono molti é che hanno la proprietà “di dif 
feccarfi all’aria , e di convertirfi col tempo in 
una materia denfa veramente refinofa. Gli olj, 
di quelta claffe fono conofciuti da’ Pittori fotto. 
il nome d'olj feccativi. . Tutti gli olj, che hane 
no quefta proprietà s' infiammano facilmente 
per mezzo dell'acido nitrofo folo ; ed anche 
quelli, che fi difleccano con maggior prontez» 
za all'aria; s infiammano altresì più facilmene 
te che gli altri di quefa clafle + L'olio di lino 
può efler contato-il primo di effi, ed è altresì, 
quello di tutti gli olj graffi, di cui fi fa ufo, 
che s’' infiamma più prefto . Gli olj effenziali, 
come fi fa , che ivaporano , e fi condenfano. 
prontamente all'aria , ‘ono per quefta ragio= 
ne più prefto infiammati per mezzo dell’ acie 
do nitrofo folo, di quello lo fia alcuna fpecie 
d'olio graffo. 

lo credo effer ben fondato in dire, che l’ef- 
fetto, che produce l’ acido vitriolico Lu gli ol} 

graff, 


PORTATILE» 219 


graffi, che non fi poffono infiammare fe non 
pel fuo concorfo , fi è di cangiare la loro nas 


‘tura, e civil a quella delle refine . Se 


para eflo il loro principio mucillagginofo, e s’im- 


poñeffa dell’acqua principale di quefti ol} , e 


li riduce finalmente alla natura degli ol; fecca» 
tivi, che s'infiammano per Mezzo dell’ acido 
nitrofo folo. 

Io ho mefcolato dell’ olio d’ oliva call’ acido 


vitriolico, e quando l’effervelcenza è pallata, 
- ho lavato “nell acqua la materia refiniforme : 


per levar via, per quanto, era poflibile , l’ aci» 
do vitriolico. La materia refinofa mefcolata i in 
feguito coll’ acido nitrofo fumante , s'è infiim- 
mata tanto facilmente quanto dell olio di lino 
puro. E per tal modo È certo 3/che in quelta 
fperienza , non è già l'acido vitriolico , che 
purga l'acido nitrofo. Quando fi verfa una mi- 


_fcella di quefti due Le fall olio d’ oliva per 


infiammazlo fecondo il metallo erdivario , ac 


cade la fleffla cofa , vale a dire , che l’olio è 
“convertito in matgria refiniforme s ma in un’ 


iftante, e l’ infiammazione viene d ‘ordinario in 
feguito quafi fubito. 


Quanto alla teoria, ch'è ftata data fopra la 


| cagione di quelta infiammazione degli ol} pet 


mezzo degli acidi minerali ; mi fembra difetto- 
fa. Si ha pretefo 1. che il fungo, il quale fi 
forma nel tempo del gonfiamento dell’olio cos 
gli acidi minerali, fia del carbone; 2. che que» 
flo carbone formi della cenere, ché produce del 
nitro coll acido nitrofo. 

Ma è certiffimo, che il fungo (udderto, ofa 
prodotto dell’ acido vitriolico, © dall’acido ni» 
trofo , © da quefii due ae ldiladi è niente af= 

fatto, 
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fatto un catbone. Quefto pretefo carbone fom* 
miniltra per la diftillazione tutti i principf, che 
può dar dell’ olio . | 

Quanto al nitro, che fi ka creduto, effere fia- 
to prodotto dalla combinazione dell’ acido ni» 
trofo coll’alkali filo della cenere di quefto pre» 
tefo carbone , è queflo altresì un’ errore . Bi* 
fognerebbe per fare quefta combinazione , che 
vi fofe fata anteriormente una combuflione 
completa d'una parte dell’ olio, lo che non e 
punto fucceflo, e d'altra parte fi fa , che gli 
ol) non fomminifirano che poco, o niente d’ale 
kali per la combuftione . 

lo credo , che l'infiammazione degli ol} 
graffi per mezzo dell’acido nitrofo , nafca da 
una porzione di folfo nitrofo , che fi forma per 
la combinazione dell’ acido mitrofo col flogifti= 
co; quefto folfo nitrofo è fommamente infiam- 
mabile, ed il calore, che fi eccita nella mifcei- 
la è più che fufhciente per infiammarlo + 


Del Sapone, bianco « 


L'alkali fifo della foda refo più cauftico date 
la calce viva; e pofto in feguito con dell'olio 
d’ oliva, forma una mefcolanza , che acquifla 
molto di confiftehza nello fpazio d’alcuni giore 
ni , ed è ciò, che fi chiama fapone . Per pre= 
pararlo fi mefcola infieme una libbra di lifci- 
vio de’ Saponieri , e due libbre d' olio d’oli- 
va, fi tritura queta mefcolanza con un peftel= 
lo di legno fino a che abbia acquiftato la cons 
fiflenza d'un brodo molto denfo , ed allora fi 
diftribuifce la mifcella negli flampi della forma, 
che fi vuole, Nello fpazio d' alcuni giorni ac- 

quifta 
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quifla molto di confitenza, fi leva dagli fampi, 
fi pone all'aria fegca , e termina d indurarvie 


Della Decompofizione del fapone per 
mezzo degli acidi» 


Se fi aggiunge un'acido nell’ acqua di fapoe 
ne , decompone quefta foflanza. | 
L’acido s'unifce all’alkali, e ne fepara l’olio, 


che viene a nuotar fopra la mifcella . Le ace 


que crude , cariche di felenite producono lo 


fielo effetto a motivo dell'acido vitriolico , 
che contengono , e per queflo non poffono fer» 
vire a faponare. 


Del Balfamo di Jolfo, fatto cogli olj graffi» 


Gli elj graMi fciolgono il folfo coll’ajuto del 
calore . Quefto compofio fi chiama ba/famo di 
folfo di Ruland , quando è flato adoperato l'olio 
di noce. Gli ol) tengono coll’ajuto del veci 
più di folfo in difloluzione che quando fon 
freddi, e quefti balfami nel raffreddarfi deposs 


… gono l’eccefio del folfo , che l'olio non può 
«tenere in diffoluzione che al calda, o 


Delle Emulfioni . 


I femi, che abbiamo chiamati o/eof, ovvero 
emulfivi , effendo peftati in un mortajo di mar 
mo con dell acqua, formano un liquore bian» 
co rome il latte, edè ciò, chefichiama emule 
fiene . 

In quefta mefcolanza , l’ olio fi trova unita 
all'acqua colfavore della materia cree 

45 


322 Cuilkica 
f2 , ch'è contenuta ne’ femi oleofi, ed è l'olio 
fommamente divifo ; che produce il bianco 
latteo delle emulfioni . 


Delle Mucillaggini . 


La maggior parte de’ femi oleofi contetigos 
no molto di mucillaggine, che fi fcioglie nell’ac - 
qua . La femenza di lino è nel calo ; di cui 
parliamo ; e fe ff fa bollire nell'acqua , fe né 
ricava una mucillaggine dolciffima,che non ha 
fe non un leggeriffimo fapore maufeante , è 
che fomiglia quello della cola: 


Degli Impiafri . 


Gli olj graffi fi combinano coll’ ajuto del ca- 
lore con certe calci metalliche . Quando cetta 
combinazione fi fa collé calci di piombo , que» 
fto forma de’ faponi metallici, che fl chiama= 
no impiafiri 


Dello Spirito rettore délle piante + 


Quando fi fottopone alla diftillazione a ba< 
gnomaria , una pianta aromatica con dell’ ac- 
qua , fi folleva ad un grado di calore inferio= 
re a quello dell’ acqua bollente una piccioliffi* 
ma quantità di liquore fommamente odorofo ; 
che fi chiama /pirito rettore + Quefto liquore 
contiene quafi tutto l odore del vegetabile ; 
non è punto infiammabile , e perde l’odore 
in pochiffimo tempo all’aria fenza perder nien 
te di pelo + 


f Degli 
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Degli O/j effenziali è 


Se fi fottopone alla diflillazione 2 fuoco nie 
de una pianta aromatica con dell’acqua, s' al= 
za al grado del calore dell’acqua bollente del- 
lo fpirito rettore , e dell’acqua catica d'olio; 
che fi precipita fotto l'acqua , o che nuota 
fulla fua fuperficie , è quetto olio fi chiama 
Olio effenziale è 
«Gli olj eflenziali delle foflanze aromatiche 
efotiche , fono quafi tutti più pefanti dell’ac- 
qua, ma quelli però , che fi ricavano da’ ve- 
getabili di Francia, fono tutti più leggeri dell” 
acqua ; e nuotano fopra ad ella. 


Degli Effraiti dé vegetabili à 


La decozione delia pianta , che refta nell 
älambico dopo la diftillazione dell’ olio efien- 
\Ziale , fi è carica di parti faline eflrattive del- 
la pianta . Facendofi fvaporare queflo liquore 
fufficientemente , refla una materia come di 
‘mele , che fi chiama e/fratto . Vedete gli Ele- 
menti di Farmacia per la diflinzione degli 
Eftratti diverfi. 


Delle Piante efauffe . 


La pianta ; che refla nell’ alambico, efendo 
bollita molte volte in altre acque , fommini- 
fira tutto ciò, ch’effa contiene di folubile , € 
fefla finalmente lo fcheletro del vegetabile , 
ovvero la parte lignofa. 


Della 
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Della Rettifcazione degli otj effenziali . 


Gli olj effenziali, nell’ invecchiare, perdono. 
una gran parte del loro odore, e fi condenfa= 
no confiderabilmente . Perdono effi anche alle 
volte interamente l'odore. 

Quando non hanno perduto il loro odore , 
fi rettificano in una florta per fepararne la ma- 
teria refinofa , che gli ifpeffifce , e quefta ma- 
teria refinofa s'è formata per la diflipazione 
del più fluido di quefti olj. i 

Quando gli olj efienziali hanno perduto in= 
teramente l'odore , fi pongono nell’ alambico, 
con nuove piante della fiefla fpecie per rino= 
vaïli interamente , ed è anche in quefto cafo ik 
miglior metodo di rettifivarli. 


Della Infammazione degli olj effenziali è 


I acido nitrofo , mefcolato cogli olj elfen= 
ziali , come abbiam detto nel parlare dell'in 
fiammazione degli olj graffi , infiamma quelti 
olj con molto più di facilità, che non infiama 
ma quefti ol} graffi. 


“Del Sapone di Starkey. 


Gli olj effenziali f combinano difficilmente 
coll’ alltali flo. 11 compofto di quefta fpecie, 
che fi fa dell’olio effenziale di trementina , € 
dell’alkali flo , fi chiama fapone di Starkey. 

Il fapone di Starkey è un compofto , la 
di eui combinazione non fi fa {e non diffici» 
lifimamente , e per cui abbifogna un tempo 

con= 
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confiderabile . Poche perfone intendono bene 
ciò , ch'è veramente il fapone di Starkey. 

Le mie fperienze mi hanno fatto conofcere, 
che quefto fapone è compofto della parte refi- 
nofa dell'elfenza di trementina , e dell’alkali 
fille , e quanto più l’effenza di trementina , 
che s’ adopera , è fluida , e rettificata , tanto 
meno fi ricava di fapone di Starkey , ed age 
giungendo della trementina alla mefcolanza , 
s accelera confiderabilmente la fua preparazio» 
ne. Io mi fono afficurato per delle prove rei- 
terate , che tutta la parte fluida , e fpiritofa 
dell’effenza di trementina è diffipata quando il 
fapone di Starkey è fatto. Per tal modo fi ve= 
de , ch'è molto difficile il determinare le dofi 
dell’effenza di trementina fopra quelle dell’al- 
Kali, poichè ciò dipende dal fuo fato. Quan- 
do fi adopera dell’eflenza di trementina ordi- 
naria, ne abbifognano fino. ad etto parti , ed 
una fola d’alkali. | | 

Per afficurarmi della mia teoria, ho provaa 
to a fare quelito fapone con dell’effenza di tre» 
mentina rettificata a bagnomaria fopra della 
calce eftinta all'aria. Quefto olio di.trementi= 
na era eftremamente tenue , e ne ha abbifoe 
gnato fino a quaranta , ed anche a cinquanta 
parti fopra una d'alkali, per formare pochif= 
fimo di fapone di Starkey, perciocchè quefto 
oliò di trementina non lafciava dopo-lafua eva- 
porazione quafi niente di materia refinofa. 
| La manipolazione , che ho trovato la più 
compendiofa per fare il fapone di Starkey , fi 
è di macinare fopra un porfido il fale alkali 
coll’ eflenza di trementina . Queito olio effen- 
ziale prefentando più di fuperficie, f{vapora più 

P, pre» 
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prefto., ed il /fapone è più prefto preparato è 
Quefto forma la foluzione d'uno de’ fei pro= 
blemi, ch’erano ftati pronofti nel Giornale di 
“Medicina , e ch'io aveva He di rifolvere 
per le ragioni , ché ho fpiegato nella Gazzet- 
ta di Medicina, | 

De] Sale neutro formato dall acido dell’ olio 

di trementina, e dall alkalt fio. 


ll fapone di Starkey è molto, ordinariamen= 
te pieno di piccioli criftalli di fale formato dal» 
la combinazione dell'acido dell'effenza di tre» 
mentina coll’ alkali filo. 

Si ricava ‘altresì queto fale, facendofi dige= 
rire dell’effenza di trementina con del fale al 
kali. Si fepara per mezzo della filtrazione il 
fapone di Starkey , che fi forma col liquore , 
f mette da parte il liquore falino acquofo., fi 
fa fvaporare, e fomminiftra de’ crifîalli; che fos 
no ordinariamente in forma di piccioli aghi ,. 
qualche volta grofiffimi ; e) formati in folle: 
e foprattutto quando fi ha lafciato {vaporare il 
liquore all’ aria aperta 
| 


Del Balfamo di folfo fatta cli olj effenziali hi 


Gli oij eflenziali fciolgono il felfo come glii 
olj.grafi . Quefti compofti fi chiamano balla»: 
mo di folfo.« Si chiama ba/famo di folfo tremens» 
tinato quello, nel quale È ftato adoperato l’olio) 
di trementina ; e balfamo di folfo anicino quel=» 
lo, ch'è fatto coll’ olio effenziale d’anaci ; ecs. 
Gli olj effenziali fciolgono come gli olf groffii 
più di folfo coll’ajuto del calore di quello, cher 

nom . 
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sen ne poffono tenere in diffoluzione quando 
fono freddi. Queñti ballami nel raffreddarfi , 
lafeiano deporre-il di più del folfo s/che-fi cris 


fhallizzas 
| Analif del legno + 


Si prende ‘otdinariamente , per efempio, in 
quefta analifi il legno di Giyac. Quefto legno. 
è duro; compatto ; refinolo, e tanto pefante , 
che non nuota punto full’ acqua. Somminiftra 
eflo gran quantità d'olio per mezzo della di- 
Rillazione | e le foftänze , che fi ricavano per 
mezzo dell’ analifi dei Gayac fono: 

3. Della flemma , che prende un eéälore un 
poco fuperiore a quello dell’acqua bollente. 

2. Dello fpirito acido, che paia a un grado 
di calor fuperiofes 

‘3: Dell’olio leggeto un poco colorito , che 
_muota fullo fpirito : 

4: Un’ olio nero ; pefante , denfo , € che fi 
precipita fotto lo fpirito. 
6. Refta nella florta un vero carbone. 

6. Si fprigiona durante l'analifi del Gayag 
_ Una quantità d'aria confiderabile , che va fino 
a formare un volume trecento volte maggiore 
del volume del Gayac , ch'è flato adoperato. 

7 1 Gaÿac{omminiftra ancora un poco d’al- 
kali volatile; ma che fi trova combinaæ collo 
fpirito acido . E dello per confeguenza nello ftae 
to d'un fale neutro, che fi può chiamare /a/e 
ammoniaco vegetale , l'alkalivolatile È prodotto 
dalla volatilizzazione d'una parte dell’alkali 
fie ; operata dalle materie oleole del legno . 
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sa Del Sale alkali ffo de’ vegetabili è 
da Di REI, 00: “a If 19 ib 0/19 f7:3è È 

LL alkali fiffo, di cui abbiam fatto ufo nelle 
{perienze precedenti , è ricavato dalla cenere 
de’ vegetabili. 

Per ricavarequefto valkali , fi fa. bruciare 
all'aria aperta. quella pianta , che fi flima a: 
propufito , fi lifciviano le ceneri in una fuffi»n o 
ciente quantità d’acqua , fi fa fvaporare que». 
flo lifcivia fino 1ad uncerto punto per #icava-. 
re per mezzo della:criftallizzazione i fali neus. 
tri, che fi trovano imefeolati coll’ alkali , pere. 
ciocche fi trovano ‘nella. cenere della maggior | 
parte de” vegetabili alcuni de’ fali minerali, 
quali fono il fale di Glauber , la terra vitrio- 
lica , ed il fale marino , ma non vi fi trova 
però mai del nitro per mativo della fua com- 
buflibilità colle materie flogiftiche :. Quando fà 
fono feparati quefirfali peutri, per mezzo del= 
Ja criftallizzazione nonrefla più che l'alkali.x 

Il fale-alkali, perfettamente purificato & fem 
pre 10 fteflo , da qualunque pianta s' abbia ri- 
cavato y ma ficeome la feparazione de’fali ,neu= 
eri è difficiliffima da farfi con tutta l'efatrezza, | 
che conviene , ‘non fi fa ufo indiffintamente» 
dell'alkah eltratto da’ diverfi. vegetabili; quel- 
lo , che fi ricava dal tartaro. ; è puriffimo , @ 
non contiene niente di, materia falina firaniera,} 
ed è per tal ragione che fe ne fa maggior ufo: 
che degli altri alkali fil vegetabili. © i 
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Del fale flo ricavato dalle piante fecondo 
la maniera di Tachenio. 
+ Tachenio Medico:, volendo proccurare alla 
. «Medicina de’ fali ff, ricavati dalle piante , 
_ che-foffero più dolci di quelli, che fi ricavano 
nella maniera ordinaria , immaginò un nuove 
metodo .| Confifte eflo nel far riverberare il 
fumo , e la fiamma fopra le piante ; durante 
la loro combuffione, ‘acciocchè la materia fio» 
giltica fi combini coll’alkali. I fali ricavati con 
queflo metodo fono roffi , «ma (hanno però le 
proprietà ; che fi cerca di dare ad efli, e fono 
carichi di flogiftico ; s’accoftano alla natura del 
liquore alkalino , carico della materia coloran- 
te dell’azzurro di pruffialL 0 


n Del Sale“della. Soda è 


II Kali maggiore, e la foda fono piante , che 
trefcono fulle rive del mare, e fi fanno abbru- 
Ciare quefle piante con molte altre della flefa 
fpecie ne’ gran buchi , che fi fanno nella ter» 

ra + IH calore , che regna durante la combus 
fione di tai piante cagiona una forte di fu» 
filone della cenete, che ne tifulta, e queta ce- 
nere fi aggomitola in maffle d’una grandezza 
‘ confiderabile , fi fa in pezzi, e ci fi manda la 
foda in quefto fflato. © UL. | 

Per ricavare il fale \alkali marino , ovvero 
alkali minerale , che contiene » fi riduce que- 
fta foda in polvere, e fi fa bollire nell'acqua ; 
il lifcivio filtrato dà un alkali fifo, che fi cri- 
ftallizza , e di cui abbiamo efaminato le pro» 


Prietà precedentemente. | 
P_ 3 Della 
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Della Potafe è 


La potaffa è un fale alkali proveniente dalla 
combuttione di diverfi lega: , € dall'umidità, che 
efce dal legno verde in tempo che g'abbrucia 
per ridurlo in carbone . Si pongono delle cale. 
daje attorno a de’ monti di legna per riceve» 
‘re l'umidità , che il calore fa ufcire dalle due 
eñremita, Si fa fvaporare quell’ acqua, e quin» 
di fe ne calcina il reliduo, e fomminifira una 
quantità grandiffima di fale alkali, che fi meo 
icola colla cenere delle legna , ed è ciò , che 
forma la potaffa, ha CET 


Del Sale di potaffe . 


$i ricava il fale della potaffa, facendola fcio= 
gliere nell'acqua, filtrando il liquore, e facen- 
dolo fvaporare fino alla ficcità, ed è ciò , che 
fi chiama potaffe purificata , ovvero fale di 


taff » 

L'alkali della potaffa non è puro ; è mes 
feolato fpeMAfimo con del fale marino, del tar- 
taro vitriolico, alle volte con del fale di Glaue 
ber , e contiene ordinariamente molto d' alka- 
li mayino. 


Analif de balfami, prendendo, per 
sefempio, la trementina . 


La trementina fomminiftra , ad un grado di 
calore inferiore a quello dell’ acqua bollente , 
un'olio efenziale, che fi chiama effenza di tre- 
mentina , ed è chiara , e fenza colore . Palla 

con 
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con queflo olio un poco di flemma acida fen- 
za colore» A | dir 


Della Trementina cotta . 


Dopo quefa diftillazione , relta in fondo del 
vafo la parte refinofa della trementina., e fi 
chiama trementina cotta » | 

Ponende la trementina cotta a un grado di 
calore fuperiore a quello dell’ acqua bollente ‘, 
. paffa un’ olio roffo molto metio fluido di quele 
lo, che s'è ricavato al principio della fua ana- 
lifi. E’ deffo accompagnato da un liquore ac- 
quofo più acido dei primo , e quando non fi 
ha fatto la diftillazione che per avere i pro- 
dotti ; ciò che retta nel valo à fecco , fragile, 
e non ha quafi più niente dell’ odore di tre- 
mentina . Si chiama queflo refiduo co/ophone , 
© colophane è 


Del Balfamo di trementina. 


7 46 


La colophone pofta ad un maggior fuoco ; 
da una materia oleola, denfa, come la tremen- 
tina , che fi chiama balfamo di trementina è 


Del Carbone di trementina + 


Refta nella florta una picciolifima quantità 
di materia carbonacea, © | 


Della Pece nera, e Catrame. 


La pece nera è una foftanza refinofa , bru- 
giata per meta, formata dallo pillamento, che 
7 4 efce 
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efce dalle due eftremita de’ vecchi abeti-che fi 


Fu bruciare per il mezzo, e la parte la più 
liquida ‘forma dos che fi chiama À RARE « 


Del Nero di famo | 


Si fanno abboliciare i refidui di trementina, 
di pece nera, e di catrame , che non poffono. 
fervire a niente, e fi riceve il fumo , che ne 
{cappa in luoghi fatti a pofia , e la fuliggine 
che ne rifulta , è in fiocchi leggeriffimi , ed È 
ciò, che fi chiama wero di fumo. | 


Anali del Belzuino Fiori di belzuino è 


I belzuino è una refina pura , odorofiffima,, 
e da, per mezzo della fublimazione, a un gra- 
do di calore un poco fuperiore a quello deH’ac- 
qua bollente, un fale volatile odorofiffimo; erie 
ftallizzato in forma di piccioli aghi, ed è ciò, 
che fi chiama fiori di belzuino. 


Dell'Olio, Spirito /e carbone di belzuino . 


Ciò, che refla nel vafo , dopo la fublimagie- 
ne de fiori di belzuino , effendo fottopofto al- 
la diftillazione , fomminiftra a wn grado di cas 
lore un poco più gagliardo , un’ olio chiaro , 
fiuido , :pochiffimo colorito, e di buon odore , 
e quefto olio diventa fempre più denfo , e co» 
lorito. Pafla, nel tempo fteffo , un poco di li- 
quore in.vapori bianchi :: quelo liquore è aci» 
do, fichiama fpirito di belzuino, © acido dî bel- 
zuino, e refta nella florta-wn vero carbone. 


Della 


À 
PORTATILE: 233 


Della Canfora 1) 


Là canfora è un’olio effenziale concreto , 
. fempre rapprefo., di un’odor forte , e pene» 
 trante. E’ella d'una natura particolare ; e non 
è fufcettibile di decomporfi per la rettificazioa 
ne , come gli olj. La canfora s' alza intera= 
mente ne’ vafi chiufi fenza foffrire veruna dee 
compofizione , ed è infiammabile (ommamente 
come gli ol} effenziali. 


Î 
Dell’ Olio di canfora + 


Gli acidi più concentrati non hanno punte 
d’ azione fenfibile fulla canfora , s' unifcono 
con ‘ela , e le fanno prendere una forma li- 
quida . La canfora liquefatta dall’ acido nitro» 
fo, fi chiama olio di canfora . | 

Se fi verfa nell’acqua dell'olio di canfora , 
d’acido nitrofo, che teneva la canfora fotto una 

| forma liquida , s'unifce all'acqua , e la canfora 
fi riunifce in una maffa bianca, che nuota fulla 
fuperficie dell’acqua , e fi trova ; che non ha 
fofferto veruna alterazione. 


De Bitumi è 


I bitumi fono delle concrezioni oleofe ; che 
appartengono originalmente al regno vegeta- 
le , e che fi trova nell'interno della terra . È 
bitumi fono in due ftati diverfi , e ve ne fo- 
no di liquidi come la nafta, il petroleo , ec. € 
de’ folidi, come il bitume di Giudea , il fuccino, 

© dl carbone di terra , cc. E 
Anas 
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Analif del petrolea 


H petroleo, che fi chiama ancora olio di pes 
groleo , da a un grado di calore un poco fupes 
riore a quello dell’acqua bollente, un’olio foms 
mamente fottile , fenza colore , ed infiammae 
biliffimo , ed è ciò, che fi chiama mafta artifia 
æiale , ovvero olio dî petroleo rettificato . 

Ad un fuoco più gagliardo , fi ricava un’olio 
roilo , che diventa fempre più denfo . Palia , 
con quefl QUE un liquore acido , in vapori biane 
chi, ed è ciò, chefichiama acido del petrolce, 
Relta nel valo! un vero carbone - 


Analifi del {acari 


Il fuccino da per l'analifi le materie feguene 
ti: 1. della flemma. 2. dello fpirito . 3. del fa» 
le volatile . 4. dell’olio bianco . 5. dell’ olio 
roflo . 6. dell’ olio denfo . Refta in fondo del 
vafo un vero carbone . 


Della Detonazione del nitro per mezzo 
del fuccino. 


Se fi fa una mifcelia di nitro, e di fuccino, 
e fi fa rifcaliare inuncrociuolo , fi fa una de- 
tonazione , l’olio di fuccino fi brucia , e fi dif= 
fipa, l'acido di fuccino fi combina coll’alkali, 
e forma un fale neutro, che fi criftallizza. 


Della Vernice di fuccino 4 


Il bel fuccino, dopo effere flato torrefatto ad 
î un 
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un calore moderato , per fargli perder i primi 
principj , che falgono al principio della difile 
dazione, è in iflatodi fcioglierfi negli o j grafe 
& , lo che forma il fondo della bella yernice , 
che fi da a’ legni da viaggio, 


Anali f della cera . 


La cera è una fofianza , che tiene il luogo 
di mezzo tra gli olj, e le refine. EMA dà per 
_L’'analifi, una picciola quantità d'olio fluido , 
e quindi un’ olio, che fembra egualmente flui- 
do che il primo , ma:che acquifta nel raffred- 
darfi quafi altrettanto di confiftenza quanto la 
cera fteila . Palla con quefti olj una picciola 
quantità di liquore acido , che proviene dalla 
decompofizione della cera, — 

A forza di diftillare fucceMivamente un gran 
numero di volte , l’olio di cera , fi perviene 
a renderla fluida come gli olj eflenziali, e non 
è fafcettibile d’ ifpeirfi nell’ invecchiare come 
gli ol} effenziali, 


Dell Imbiancatura della cera . 


La cera fi è ordinariamente gialla , e fi fa 
perdere ad efla quefto colore, e s' imbianca per 
l'azione combinata dell’aria , e dell’acqua . 
Queft’azione occafiona lo fviluppo d'una parte 
del fuo acido, che fa la funzione d’acido {ul 
fureo, e che di&lrugge il colore della cera. 

Per facilitare la diftruzione del colore, fi fa 
fondere la cera , e fi cola nell'acqua attorno 
ad un cilindro di legno ) che la riduce in bene 
delle foctiliffime , 

S'efpo- 
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5’ elponè la cera in quefto ftato all aria , cd 
alla rugiada , e quando è imbiancata fulla fua 
fuperficie, fi fa fondere ancora, per farle pre+ 
fentare delle nuove fuperficie. ;. e:s’efporie, di 
nuovo ali’atia . Si continua per tal modo in 
feguico fino a che la cera fia fufficientemente 


imbiaficata 4 + 
PP Gomme è 


Le gomme non Tone che delle nfiotilaggioi 
ifpeffite ., e che fono affolutamente della na- 
tura Meda delle mucillaggini , di cui abbiamo 
parlato . Somminiftrano effe nella loro ana» 
lif le fleffe foftanze ,. e nelle fleife proporzioni « 

Le gomme fi riconcicero alle proprieta fe= 
guenti. 

1. Effe fono d'una teffitura compatta. 

. 2. Effe fono feñza gulîo, e fenza odore? 

3. Si fciolgono nell’ acqua fenza turbare la 
fua trafparenza , e vi fi convertono in mucil- 
laggini. 

4. Non fi (ciolcone nè nell'olio ; nè #ello 
fpirito di vino. 

s. Quando feno ben fecche , non fi lique- 
fanno punto ful fuoco, e bruciano gonfiandofi. 

6. Le gomme; nel bruciare y NOn comincia= 
no a dare della famma fe non allor quando {o+ 
no quafi ridotte in carbone. Futte quefte pro- 
prietà indicano, ch'entra poco d’olio nella come 
pofizione delle mucillaggini, e delle gomme « 


«Analif delle somme. 
La gomma arabica ferve d’ ordinario d’efemie0 | 


pio ses queta analifi , cd ella da molto di 
flem» 
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fiemma leggermente acida ; ed alcune goccie 
d'olio. . 

Rella nel Lin dE “vale difillatorio una 
materia carbonacea , ch'è par gia e che oc- 
cupa molto: di volume. $ 


| Delle : Gimme refine. 


Le dom die refine fono. nie lcalenina di gome. 
me , e di refine , che la natura ci prefen- 
ta in quefto tato di mefcolanza . Queite fo- 
ftanze partecipano per confeguenza delle pro» 
prietà delle gomme, e delle refine. 

Sono cfle meno friabili che le refine pure , 
e meno dure che le gomme, ed hanno del fa» 
pore, e dell’ odore . i) 

Imbiancano l’ acqua 3 nella duale f flempes 
rano , e vi formano delle emultioni , lo che 
nafce dalla parte refinofa , ch'effendo fomma- 
mente divifa, refla fofpefa nell’ acqua. 

Le gomme refine non fi fciolgono intera» 
metite . nello. fpirito di vino, e non havvi che 

Ja parte veramente refinofa , che vi fi fcioglie, 
laddove la parte puramente gommola fi preci» 
pita . Efle fi rarefinno meno al fuoco che le 
gomme ; e bruciano più facilmente di loro. 


Analifi delle gomme refine.. 


Le, gomme refine danno. nella loro. analifi 
meno d'olio che le refine ; m4 ne rendono pe» 
rò molto più che le gomme femplici . Danno 
effe altresì molto più d’acido che le gomme 
femplici , ma meno che le refine, 


Dé 
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De’ fuchi inzuccherati . 


Le foflanze, che fi chiamano fuchi inzucehes 
tati, fono quelle, che hanno un fapore dolce, 
grato, traente a quella del zucchero , e che fo- 
no capaci di produrre un liquore fpiritofo per 
Ja fermentazione. Quefte foitanze fono il z4e- 
chero, la manne, il miele, i fachi di molti vee 
getabili, come quelli de* perî ; de’ pomi, delle: 
mue , la picciol aporzione di fugo che fi offerva 


nella biada verde., la foftanza melata , che ft 


trova nel calice de’ garofani, del gellamino ecs 

Tutte quelle materie fono d'una fteffa na- 
tura, e danno gl'ifleffi principj per Hay N $ 
e noi prendiamo, per efempio , il miele < 


Analifi del miele. Rugiada di miele «_ 


Il miele da, al grado del calore dell'acqua 
bollente, un liquore ; che ha tutto l'odore del 
miele, e che fi chiama rugiada di miele. Ques 
fto liquore non ha punto di fapote « - | 


Dell Acido del miele . 


Poflo a un calore più gagliardo, dà il miele 
una grandiffima quantità d'acido malto forte, 
e che ha un’ odore empireumatico per motivo 
d' una picciola quantità d'olio bruciato , che 
paffa con eflo. ll miele, egualmente che tatti. 
i fuchi inzuccherati, da poco d’olio , durante La: 
fua analifi. L’ acido del miele fa effervefcenza: 
coll'alkali, fi combinià con eflo fino al punto 
di faturazione, e forma unfale neutra ; a fi 
criftallizza : Deb. 


/ 
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D 
— Del Carboné del miele, 


Refia in fondo del vafo , dopo l’analifi del 
iniele, ua carbone raro , e fpungola. 


ca Della Fermentazione È: 


La fermentazione è divifa in tre tempi da” 
Chimici, cioè la fermentazione fpiritofa, la fer 
, mentazione acida , ovvero acetofa , e la fermen- 
tazione puirida , ovveto alkalefcenté è Noi da= 
temo un’ idea di quefti tre itati della fermen- 
tazione a mifura , che vi faremo condotti dale 
Je matetie; e cominciamo al prefente dalla fers 
mentazione fpiricofa . 


Della Fermentazione fpiritofa « 


La fermentazione fpiritofa è un movimene 
to inteftino; accompagnato da calore , che die 
funifce i principj d'un fucco capace di fermene 
tare , li combina in uria maniera diverfa ; fa- 
cendo cangiàr ad effi natuta , e li fepara in 
due parti , l'una che fl chiama mins, € l'altro’ 
feccie ; o fondaccià . 

Tutte le foftanze inzuccherate , e le mate- 
rie farinofe fono fufcettibili della fermentazio= 
ne fpiritola ; e di formare del vino « La mas 
teria della fermentazione è troppo  flefa per 
permetterci d'enttäf quì in circoftanze più mi- 
nute fu tal mäteria , ed efaminaremo ora il 
vino, ch’ è ii prodotto della fermentazione 
Spiritofa è 


Della 
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Diffillazione del vino. Acquavite . 


Il vino dà per diftillazione a un grado di 
calore inferiore a quello dell’ acqua bollente 
un liquore fpiritofo , e fommamente infam- 
mabile, lo che fi chiama asquavite. 


Dell Efratto di vino . 


Quanto refta in fondo al vafe, è un liquo- 
re acido, carico di princip} eftrattivi , e quan-- 
do fi fa fvaporare fino alla confifienza della 
confettura , queflo forma ciò , che fi chiama 
effratto di vino; che efaminaremo più a baffo « 


Dello Spirito di vino è 


Nel diftillare l acquavite a bagnomaria ,. 
fi fpoglia d'una gran parte della fua fiemma , 
e del fuo olio groffolano , e quefto forma fi 
nalmente ciò , che fi chiama fpirito di vino + 
Nel diftillare' quindi lo fpirito di vino molte 
volte; fi ha lo /pirito dî vino rettificato. 


Dell Acqua di Rabel. 


Lo fpirito di vino rettificato effendo mefco» 
lato coll acido vitriolico , e pofto a digerire, 
forma una combinazione, che fi chiama acqua 
di Rabel. Le proporzioni fono una parte d'acis 
do vitriolico concentrato fopra tre di fpirito 
di vino. | 


Del] 
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; Del} Etere vitriolico «+. 
6 : ae 


+ Wna mefcolanza di parti eguali di fpirito di 


ino rettificato, e d’acido vitriolico , fottopo» 


fi alla difillazione , da un liquore fpiritofo 
fommamente infiammabile; che fi chiama etere. 
Si poffono vedere le minute particolarità fo 
‘pra queRa operazione in una difiertazione 

full’etere. ©. i cana 
NE où ' br; [2 
| Dell’ Acido vitriolica fulfureo volatile ricavate 
© per diftillazione dall’ etere mitriolico»  : 


Quando l’ etere ceffa ‘di difillare, pafla un 
liquore acquefo acido , che ha un’ odor vi» 
vo. , penetrante , € foffocante ; e s'è formato 
dall’acido fulfureo per mezzo d’una porzione 
d acido vitriolico velatilizzato dalla foftanza 
olcofa , e flogiftica dello fpirito di vino. 


Dell’ Olio di vino. 


| Paffla con quefto acido fulfureo .una certa 
quantità d'olio , che nuota fopra il liquore 
acido. Queflo olio è quello , che faceva uno 
«de’ principj dello fpirito di vino, ed i Chimi« 
‘ci lo hanno chiamato olio dolce di vitriolo, ma 
impropriamente , ed è l'olio effenziale delie 
fpisito di vine.: | à | ini 


Del Refiduo dell etere . 


Dopo la diftillazione di quefti prodotti , res 
la nella florta un’ acido vitriolico nero, }.: un 
odo- 
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odore forte di folfo ardente « Si può , per là 
rettificazione ;  purificarlo da tutte le materie 
firaniere , che contiene , e farlo ricomparire 
éon tùtte le propriétà -ch'Aveva prima che {ere 


viffe: a quefta. operazione + 


Della Rettifcazione dell’ etere + 


|. L'etere ; ricavato per mezzo della operazio»: 
ne fuddetta-, è mefcolato con una certa quan» 
| cità di fpirito' di vino, ch'è paffato' nel prin». 
cipio della diftillazione ; e che non ha avuto ill 
tempo d'efler convertito in etere. Si feparano 
quefti liquori con una feconda diflillazione ;, 
che fi chiama rettificazione è dI 

L’ etere; come più volatile, s'alza il primo,, 
e lo fpirito di vino refta in fondo al vafo . 


Efame delle proprietà dell’ etere 
vitriolato rettificato » | 


L’etere ha un’odor vivo ; penetrante, mol<« 
to grato . Si rifcalda uw poco mefcolandofii 
coll'acqua, ma infinitamente meno dello fpiri=* 
to di vinoe. : i iS] 
. E infinitamente più infiammabile dello fpi=1 
rito di vino, fa una fiamma viva , e brillante,, 
e {parge un po’ di fuliggine , lo che non fa lo» 
{pirito di vino .. à PAUL" kr; 

Scioglie tutti gli olj effenzialix, e gli olj 
graffi, in ogni proporzione , lo che non fa lo» 
{pirito di vino » IR 

S’impofñleffa a dirittura dell’ oro fciolto nell” 
acqua regia, come lo fanno gli olj effenziali ,, 
proprietà che non ha punto lo fpirito di vino 

. Tutte 


Li 
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Tutte quefte proprietà dell’etere provano , 
che s'avvicina altrettanto alla natura degli olj 
effenziali quanto s'allontana da. quelle dello 
fpirito di vino, e tiene in qualche maniera il 
luogo di mezzo tra quefte foftanze. 

Una delle belle proprietà dell’etere , e che 
la ha dalla fua grande evaporabilità, è quella, 
che ha di produrre un freddo molto grande , 
per far abbatfare il liquore d'un termometro 
del Sig. di Reaumur di venticinque gradi fot= 
to alla fua temperie , e di qr. in 4% quando 
fi fa la fperienza nel vuoto. 


Dello Spirito di vino dolcificato ‘ 


Una mefcolanza di due parti di fpirito fi 
vino , e d'una di fpirito di nitro ordinarid , 
digerita al freddo per alcuni giorni, forma un 
liquore ; nel quale le proprietà dell’ acido ni- 
trofo fono fommamente diminuite , e fi chia= 
ina ciò nitro dolcificato « 


| Dell Etere nitrofo » 


Una mefcolanza di fei once di fpirito di vi» 
#0 , e di quattro once di fpitito di nitro fu 
mante , digerita in un vafo di vetro, attor= 
niato di diaccio , forma tra qualche giorno un 
liquore, che fi fepara dalla mefcolanza, e che 
nuota fopra la parte acida , ed è ciò , che fi 
chiama etere nitrofo . Vedete la mia diffoluzio» 
me full’etere circa le precauzioni , che convien 
prendere, facendoli quelta operazione. 

L'azione dell'acido nitrolo fuilo fpirito di 
tino è tanto viva, che s'è obbligato a repris 

I Q è mers 


Pi 


hi 
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metla , taffreddando ila mefeolanza con del diace 
cio, fenza di che avverrebbono delle ‘efplofioni’ 
confiderabili . Egli è: per quefta ragione ‘; ‘che’ 
non fi può fare quefta operazione ‘per La dis 
ftillazione , come fi fa rapporto all’etere vis 
triolico. ita È Si 6 
| Del Refiduo dell etere nitrofo." - : 


Il liquore , fu cui nuota l'etere nitrofo , è 
fommamente acido , e contiene una piccioia 
quantità d'etere-in diffoluzione. © | ©: (Us > 


ta 4 


Dell'Efame delle proprietà dell'etere nitrofo « 


Quefto etere è d'un leggero colore cedris 
no , lo che nafce da una porzione dell'olio dél- 
lo fpirito di vino, ch'è ftaro un poco arrofti- 
to dall”acido nitrofo . id ah 

‘Ha effoun fapore acido 4 motivo. d'una pote. 
zione: d'aeido nitrofo , che contiene‘. 

Si mefcola coll’ acqua’in verte proporzioni ;, 
come l’ etere vitriolico , € lafcia fopranuotare 
alcune goccie d'alie, che fi chiamano olio dol. 
ce di nitro » a) 
* ©ccafiona nello fvaporare preffo a pocortane 
to di freddo quante l’ etere vitriciico. >. 

Brucia con fuliggine, e lafcia, dopo la fuai 
combuftione , un poco di materia carbonaceä «» 
La {ua fiamma è giallafra. 


à 


Dello Spirito di fale dolcificato è — 


Lo fpirito di vino , e 1 acido marino’, die 
geriti infieme , formano lo fpirito di fale dele. 
cificato « à RI 

x L'aci- 
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L’ acido marino non fi combina punto col- 
lo fpiritordi vino) tanto*fatilmentel guanto gli 
altri acidi minerali :,\.lo che nafce dalla poca 
difpofizione, che abbiamo in eflo riconofciuto 
wdunisGial:flogiftico . Quando perd quello aci. 
do è ftatorfpogliato ‘di «certi principfscoll’ajato 
d' alcune fottanze metalliche , fi combina collo 
fpirito di vino; preffa a poco tanto bene quan» 
to Lo fa l'acido vitriolico., ed in quello fiato 
Prefenta de’ fenomeni fimili.: Ci 


0, Dell Etere marino © 
Si mefcolano infieme parti eguali di fpirito 
di vino, e di liquore fumante» di ‘Libavio:, f{ 
fottopone quetta meftolanza alla diffillazione , 
fe ne ricava un liquore etereo fimile all’etere 
Witriolico, eche ne ‘ha tutte le proprietà . Il 
Sig: Marchefe di Cotrtanveaux “ha. fcoperto 
iquefto metodo già da alcuni änni. ii. 
vuci: Della Tintura di fale di tartaro gi 
.. Lo fpirito di vino , digerito fopra Hel fax 
e di tartaro fommamente fecço , acquifta in 
pochi giorni un :colôre d” ambra; Quéflo colo» 
re è prodotto dall'azione dell’alkali fopra i 
princip} oleofi ‘dello fpirito di vino: L’ alkali 
arroltifce in qualche maniera l’oliovdello : {nia 
rito di vino, fi combinacin parte eon'eflo , € 
| formano were una fpecie di fapone roflo , 
che; fi fcioglie ineilo fpirito: di vino ; eilo cor 
Jorifce. Set ib ga 


# 


Q 3 . Del 
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De} Lilium di REA o tintura 
| de’ metalli. | 


Si “fa Sarai infieme in un crociuolo una 
mefcolanza di rame , e d’antimonio’,;: una fi» 
mile mefcolanza di regolo d’antimonio ;, e di 
flagno ; del regolo d’antimonio ; del nitro, € 
del rartaro. $i colano quefte materie in uñ 
mortajfo , s introducono più caldi , che fia pof- 
fibile , in un matraccio , e vi fi verfa fopra 
dello fpirito divino Si fa digerire quefla me» 
fcolanza fimo a che Jo fpirito di vino abbia 


acquittato ‘in color. roffo.; i © il Aliam DA 


la tintura de' metalli «> 
Una parte delle foftanze étellishe fi calcià 
na durante la fufione col favore del nitro ; il 


; 


tartaro. , ed: il nitro s’alkalizzano infieme ; la. 


picciola porzione di calce metallica aumenta ta 


- caufticità dell’ alkali , che.diventa più atto ad 


agire fu è principj oleofi dello fpirito di vie. 
no. Egli è per tal motivo , che quefta tintu-. 


ra è un ÿPOCO più colorita della tintura del fale. 


di faitaro e dì 
Delle Thiture vegetabili fpivinfe à 


| Lo fpirito di vino (cioglié: la refina contes | 
gita me’ vegetabili , e forma altrettante mes 


fcolanze:, che portano il nome di tinture, Noi 

«prendiamo per efempio la tintura di gialas 

pa; perciocché quella tadice da molta quan 

tita di refina, i 
è; 


Della : 
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{Della Tintüva di gialapa. 


Si mette in un matraccio della gialapa in= 
‘ franta, vi fi verfa fopra dello fpirito di vino, 
fi fa digerire la mefcolanza fino a che lo fpi» 
rito di vino abbia acquiftato un colore traente 
al roffo ; fi filtra il liquore, edè queftà | la time 
pura di gialapa è» >’ | 


Della Refina di prada # | 


Verfando la tintura di gialapa nell’ acqua , 
forma ciò a ‘dirittura una. ‘ mefcolanza bianca , 
e lattea , lo: fpirito di vino s' ühifce’ all’acqua, 

€ lafcia ja refina DA ficcome fi trova ‘effa fom= 
Mncpane divifa , imbianca ti acqua’; Jima ‘a por 
£o a poco la refina fi precipita ; € l’acqua di» 
wentà chiara . La refina riunita ha una cone 
fiftenza liquida come la trementina ; e fi fa 
ne ad un moderato calore, - 


© Del LE Eftratto gormofe di Sodo: 


La ialapa + da cui fi ha feparato. per. mezs 
zo dello fpirito di vino , tutto ciò , che fi ha 
| Botuto, di refina da per l ebullizione nell’ ac- 
qua ; una materia -efrattiya , che ha moto 
gua natura delle gomme ,. 


È, dip Della Copa dote ‘ 


Na 
< Rella Erreur do tutte quelle opera» 


zioni A la gialapa- elaufa s'che non può più dar 
pie te nè nell'acqua ; nè nello. fpirito:di vino è 


Te hi Del 
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Del Sapone fcrolto nello fpirito di vino è 


+ Lo-fpirito di vino ;::come abbiam fatto! of 
fervare, fcioglie male gli olj graff , e:non 
ifcioglie quafi punto l’alkali filo, Ma quane 
do quefte fofianze fono combinate:fotto la fore 
ma di fapone , lo fpirito di ;vino :fcioglie que» 
flo compofto con gran facilita , ed anshe.in 
gran quantità. 

Della Vernice a fpiriio di vino è 

. ‘Lo fpirito: di vino.s carico di materie. refia 
nofe:; iforma..la vernice + Quando s applicane 
quefterdifoluzioni fopra alcuni corpi , lo fpi- 
tito divino: fyaporar, e lafcia le foftanze refte 
mofe fotto forma di un’ intonacatura «brillante 
come:un diaccio . Ma quefte ‘vernici. fi diflec= 
cano confiderabilmente all’aria:, e fi fendorio,, 
© crepolano , inconveniente a cui non .fona 
efpofte le vernici grafie, vale a dire, quelle; 
che fono. fatte con degli olj graff. 


I 


ec Delle Acque fpiritofe ÿ ed aromatiche #È — | 


i F i | 
«.«Ribbiamo fatto offervare , : che lo: fpirito di 
“vino: fcioglie. perfertamente gli (01) eflenziali è 
Se dunque fi fottomettono delle piante aroma» 
tiche alla diftillazione a bagnomaria con del» 
lo fpirito di vino, quefto liquore diftilla , e 
firafcina feco l’ olio effenziale de’ vegetabili ,.‘ 
.@ li tiefiein diffoluzione.: «In quefta maniera. 
fi fanno. tutti i liquosi fpiritofi: aromatici fem» 
” plici , come lo:fpirito di lavanda , lo def 
| À. 


PORTATILE: 249 
di timo, lo fpirito di cedro, ec. Si fanno al« 
tresi edito fleffo ‘metodo .i° ‘liquori fpiritofi aro» 
matici compofti come l pae di meliffa come 
es ec. nistee 


+ Della mefedanza, delle slogan ping 
RS je 5h comici asie è | 


‘Quando fi evasa ccon dell’ acquis quel 
liquori fpiritofi aromatici”, lo fpirito di vino 
s’unifce all'acqua, el’ olio: fi fepara, e fisco» 
me quefto olio è fommamente divifo ; così ims 
bianca l’acqua . , sx: 


Della: Gomma Jcicltæ nelP aqua, e II 
sec Lire VINO è 

Quando s° aggiunge “dello FRE ET vino ad 
una diffoluzione di gomma arabiëa , fatta dall’ 
acqua , $ "impoffefia dell’acqua , e fa precipita» 
«te la: gomma fotto. la forma d' una : polvere 
bianca. 5 perciocchè. > come abbiam. veduto , 
a gomia non pu: palla site pa 
wi vinow::: cr bno! 

Degli Efeni dello filo di vino 108? 

“a | Qrrsxri.ti Lacs Jah. sh 25 AE s 

“Lo {pitito di vino feloglie MT alé 
meutri ,,e facilita aÏ’oppoñle la loro criftalliz= 
zazione » Se in una diffolazione di fal di ni- 
-trò ,-shaggiunga dello fpirito di vino», sim 
-poffefla | dell’ acqua , e fa oriftallizzare il fale 
‘ANSA MOMENTO è sii 


Del 
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Del Sale fedativo Joiohio dallo Spirito di prin: 


Il fale: fedativo fi fcioglie in poca quantità 
nello fpirito di vino , ma col favore folamen- 
te dell’. acqua dello fpititô di vino. i 

Se s' infiamma queto fpirito di vino , cari» 
co di fale fedativo , la fiamma comparifce d'un 
colore giallo verdaftro « >; equefto colore nafce 
dalla combinazione del fale fedativo col Hogi® 
pri della spirito di vino» 


Del Tartaro 0: 


«1h tartaro è .il-fale effenzizle “del vino. Si 
trova ello attaccato alle pareti delle botti, ed 
havvene di bianco , € gi roffo , | 


€: 


Del Gremer di tartare! is nie PA 


si Sa il tartaro a Monpellier à re tal si 
fetto. fi fa bollire nell’acqua con delle rerre:ar- 
gillofe 4 fulle quali vil tartaro non ‘ha ‘punto 
d'azione . Quefte terre fono adoperatesadr üg= 
getto di fprigionare il tartaro dal fuo olio fo« 
prabbandante . Il liquote filtrato, poflo a cris 
flallizzare da de’ crifalliz:che fi RO ose cri= 
ffalli di tartaro, © tartaro purificato ) ci gene 


di Ve ds 
Anali sel tartaro è LOUE | 
at rien: ovvero il ‘téifhile di Prune fot 
tomeflo ‘alla difillazione, danno le foftanze fe- 
guenti: 1. dello fpirito icido si 2. dell’olio.em= 
pireumatico . 3. del fale alkali ere 


CR 
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Il tartaro è quafi la fola foftanza , che dia 

wha sì gran quantità d’alkali fo per la come. 

‘battione , ne’ vafi chiufi . Staahl attribuifcè 

‘quefto effetto alla gran quantità d’aria, che f 

fprigiona dal tartaro , durante la fua analifi + 

Secondo le fperienze del Sig. Halles nella Sta» 

ica de” vepetabili) queta quantità d'aria è il 

esso del pefo del tartaro». 

Del Flnfo crudo, 0 fluo bianco è 

Una. parte di nitro, e due parti di tartaro 

ormano ciò; che fi chiama fiuffo crudo, 0 flufe 

fo bianco , Si fa ufo di queta mefcolanza per 

| da fuñone , e la riduzione delle miniere, € dele 
le calci metalliche +" die | 


sur. De Flo nero, 


| IM fluflo crudo , di cui*abbiam parlato , des 
tona'gon vivacità coll’ ajuto d'un carbone ace 
_cefo. , ed il nitro , ed il tartaro s’alkalizzano 
(carmibievolmente » Se f fa quefla infiammazio- 
ne in un mortajfo , coperto un poco trafcura= 
tamente, una parte del famo , che s'alza dal 
tartaro , fi combina coll’alkali, che rifulcæ 
dall’ infiammazione di queta mefcolanza , e 
l’alkali, che fe'ne ricava è carbonaceo , e flo- 
piro » Quefto'è un’ ottimo riduttivo de’ me- 
taili . | | | 
Del Nitro filsato dal tartaro + 


Una mefcolanza di parti eguali di nitro , e 
di tartaro detona con maggior vivacità che 
non fa la mafcolanza precedente, Siccome ene 

a tra 
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tra una maggior quantità di. nitro in quefla ; 
fe .ne.trova, abbaltanza. per. diftruggere. inte= 
ramente. la materia carbonacea ; che può for» 
mare il, tartaro .. Quefto nitro, filato dal tare 
Fe 3,8 bianco ; € molto puro. 


| Del Tartaro folubile , ovvero: fale. vegetale 


Il cremor di tartaro $ unifce all’ PAT fo 
con effervelcenza fino al:punte)di faturazione. 
Rifulta da quefta combinazione un fal neutro, 
che fi.criftallizza. difficilmente quando fi. cone 
ferva. il Jiquore. perfettamente.: peutro , marche 
fi. criftallizza facilmente quando ha un ecdello 
d’alkali. Si può vedere la ragione, che né dò 
in uno de Giornali di Medicina: | #3 al 


Del Tartaro folubile. fatto colle: terre afsorbenti è 


Il cremor di tartaro fi tnifce.alle tefrelafe : 
forbenti.con effervelcenza., e :quella combina- 
zione da de’ crifialli fimili 2 precedenti, ,;ma 
che, come fi vede, ne diverfificano per # bafe « 


* 


a Del Sale di fignente e 


Il cremor. di ‘tartaro fi sori bia con L'eta 
velcenza fino al punto di faturazione , coll als 
kali marino » Rifulta da queta; combinazione 
un. fale , che forma de’ criftalli più grofli che 

i precedenti, ed è il Sale: policrefio della Ro 
cla, ovvero il Sale di Seignette o 


PES 
i i 


te SCANIO 


Se #3 


Dell Azzurro Hi Prafié, Fat coll acqua: mare 
7 del a sr JE E° | 


Se f verfa dell’ nuit vitriolico nell’ acqua 
madre del fale di feignétre ; fi fa a dirittura 
dell’ azzurro di Praffia , lo che nafce da che 
Palkali marino tien fempre un po’ di fèrro 
in difoluzione col favore del flogiltico, 


Della tetra di Marie. 


Hi tartaro s' unifce al ferro eon effervefcene 
za; e queta combinazione forma un fale' neue 
#ro liguefatto ; che non fi erittallizza punto: Si. 
conferva eflo in liquore , @ vi fi aggiunge un 
po di {pirito di vino per impedirgli di muffa= 

re, € quello formia la tintura di Martes 


Delle Palle di Marie 


Due parti di tartaro, ed una di maté di 
ferro, umettaté con un po d'acqua , fi come 
bano, e formaro una mafla eftrattiva refini= 
forme, con cui fi formano delle palle ; che fi 
chiamano palle di Marie, o palle di Nancy. 


\ 


Del Tartaro emetico + 


Il'cremor di tartaro fi combina fino al puns 
to di faturazione col vetro d’antimonio, e que= 
fio forma il tartaro emetico , ovvero il tartara 
flibiato , od il fale moclite. 

-In quefta operazione, il tartaro non fi come 
bina che colla parte regolina dell meer: 5 

| | Ch 6 


do Chio. 

ch'e fpogliata d'una fufficiente quantità di flo< 
gifico , ed efla non può; per quelta ragione; 
formare combinazione alcuna col regolo d'ane 
timonio 4. perchè ha tutto il fuo flogifticos 


| Della Fermentazione acida . 


La fermentazione acida è il fecondo grade 
della fermentazione fpiritofa, e tende 2 coma. 
binare , in una materia diverla ; i priricipj $ 
che fi fono formati ; e feparati nella prima 
fermentazione e 

Noi definiamo la fermeritazione acida ; un 
movimerito inteftino, che continua; e fi rino= 
va artifizialmente tra le parti d'un liquore ;, 
che ha fubito Ia fermentazione vinofa , e che 
converte il vino in un liquore acido ; che ft. 
chiama aceto, combinando la parte fpiritofa del 
vino cogli altri principf più intimamente che 
non lo era prima: 

Lo fpirito di vino è tin principio eflenziale 
all’aceto; e virefta combinatocogli altri prin- 
cipj tanto intimamente ; che non fi può fepa-, 
rarlo per la diftillazione . Si manifefta nondi- 
meno nelle operazioni ; di cui parleremo bem 
prefto » | 

Tutti i liquori, che hantio fubito fa fermene 
tazione fpiritofa ; fono capaci di convertirfi in 
aceto paflando per il fecondo grado di fermen= 
tazione s come fono la birra, il cedro, il vino 
di zuechero , il vino del picciolo latte $ ec 


Dell Aceto diftillato . 


L'aceto pofto a diftillare , dà un liquore chia 
ro 
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#0 d’uñ faporé acido ; e che hà tutte le pros 
priéca ; che l'aceto aveva prima. della difilla» 
zione eccettuato che è fenza colote; perciocchè 
è fpogliato delle macetie eftrattive. 

Quando l'aceto è fatto di frefco , la prima 
porzione di liquore; che diftilla; è infiamma» 
bile; e contiene molto di fpirito di vino,ma 
quando è vecchio ; queftà porzione di fpirito 
di vino è combinata talmente cogli altri prine 
_‘cipj dell’äceto ; che non diventa più fenfibile 
in quefta diftillazione . Tutti i liquori ; che 
hanno fubito la fermentazione fpiritofa , ed acie 
da ; fono foli capaci di ‘dare un liquote acido 
pér diftillazione ; al grado di calore dell’acqua 
bollente ; ed all’oppofto tutti i fuchì acidi de’ 
wegetabili , come il sedrò ; il berbero; l’agreffo 
non danno che dell’acqua affolutamente infipi= 
da ; e l'acido di quefte foftanze fon è punto 
attenuato da uri principio fpiritôlo ; ed è fuor 
di fiato d’elevati nella diftillazione ai grado 
sli calore dell’acqua bollente + 


Dell’ Efirattò d’ aceto è 


Refla in fondo del vafo, dopo la diftillazion 
ne dell’aceto , unafoftanza deila confiftenza del 
miele ; ed è ciò, che fi chiama effratto d'aceto è 


Dell Aceto concentrato al diaccio » 


Quando fi pone l'aceto al diaccio , fa pare 
te acquofa fi gela , e fe fi fepara quefta pare 
te diacciata , quanto refia è un aceto molto 
più gagliardo , perciocchè la parte veramente 
acida non fi gela punto, e quefto almeno osa 
o pu 


LA 
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può. avvenire fe non per un freddo confiderabis 
liffimo:, e che molto di rado fi prova . ne’ ne 
climi. 

Della Terra fog liano di tartaro © to 


L'aceto diflillato s’unifce con effervefcenza 
all’alkali fifo fino al punto di faturazione ; ‘e 
quefta combinazione forma un fale neutro, che 
ha gran fapore; e ch'è liquefattivo. Nel tem 
po che fi fa la combinazione, fi fprigiona un” 
acido leggero , ch'è tanto vivo ,e tanto pes 
. netrante., quanto l'acido vitriolico fulfureo + 


Combinazione dell’aceto co' criflalli di foda. 


L’aceto difillato , forma co’ criftalli di foda 
una combinazione Gole alla precedente , ma 
che non ha un fapore così vivo, e che fi cris 
fiallizza in forma d’agbi come il fale di Glau= 
ber. Si. ha dato adella il nome di terra fogliasa 
criflallizzata . Queflo fale non attrae punto 
l’ umidità dell’ aria come il precedentè , non 
cade niente più in efflorefcenza, od almeno vi 
cade difficilifimamente 


Combinazione dell’ aceto colle terre 
afforbenti . | 


L’ aceto {cioglie le terre afforbenti con ef- 
fervefcenza fino al punto di faturazione , e fore 
ma con efe de’ fali , che fi criftallizzano è e 
che non attraggono punto l'umidità dell’ ariaia 
Quefti fali hanno il nome della terra , come 
fale di creta , quando è ftato adoperato della 
creta, fale d'occhi di granchi, fale di ta tag 

€ 
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Del Magifiero d' occhi di granchi A 


L’alkali fifo decompone tutti i fali vegetaa 
bili di bafe-terrea , di cui abbiamo parlato, e 
5° unifce all’ acido dell’aceto , e fa precipitare 
la terra . Si chiamano quefti precipitati ma 
gifleri , e magiffero d' occhi di granchi quello, 
che proviene dalla decompofizione del fale des 
gli occhi di granchi, e così degli altri. Si la 
va il precipitato in molte acque , e fi fa fec- 
care ;, ed il liquore filtrato pofto a {vaporare 
da ancora della terra sfogliata » a, 


Del Verde-grigio , 0 verde-rame. 


L'aceto fi combina altresì con differenti {os 
flanze metalliche. 
. Il verde-grigio è la ruggine del rame , di 
cui fi facilita la formazione per mezzo del vi- 
no, e de’ racemi d'uva. Si pongano , letto fox 
- pra letto, delle piaftre di rame, e della feccia 
d'uva, ch'è flata bagnata con del vino, e quans 
do il rame è fufficientemente irrugginito , fi 
raccoglie il verde-grigio , e fe ne formano delle 
maffe , che fi mettono ordinariamente in facchi 
di pelle di caftratto. i 


De Criflalli di verde-rame . Nr 
It verde-grigio f è, come abbiamo offerva= 
to, del rame irrugginito, ed una parte di ef» 
fo è nello ftato falino , ma la maggior parte 
però è nello fiato di calce metallica. 
Se fi fa digerire del verde-rame con dell’zce- 
| to 
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to diflillato , quefto aceto fe ne carica fino al 
punto di faturazioné ; e ciò forä und diflo= 


luzione verde, che da per criftallizzazione de’ 
bellifimi criflalli azzutri ; che fi chiamano éri- 


Palli di Verierè , è che i Piecofi conofcono fots | 


to il nome di verdesrame diffillato. 


I criftalli di Venere hanno un fapore ci 
do; e metallico; non attriggono punto l’umi< 
dita dell’aria, é fi diffeccano Ancora un poco : 


Dell’ Aceto radicale : 


Tutti i fali vegetabili ; formati coll’ acéto ;. 


€ colle terre aflorbenti ,o quelli, che fono for» 
mati coll aceto ; e l’alkali flo ; o colle ma- 
terie metalliche; fono fufcettibili di deéompor= 
fi per l’azione del fuoco : L’ acido; che fe ne 
ricava, € fommatnente concentiatò, hé un’odore 
d'aceto icutiffimo ; ed È infiammabile : Si éhias 
ma quefio acido , dceio radicale, e fpirito di Ves 
nere , quando SÈ ricavato da’ riffälli di Venete - 

Refla nella florta una calcé di fame; e che fi 
pùò ridurre facendola fondere nel érotiuolo con 


un poco di falé alkali, é di materia ffogiftica « 


La maggior parte de’ Chimici hanno detto ; 
che l’aceto radicale contiene una foffañza ins 
fiammabile,e ch'è effa fteffa infammabile in pars 
te;ma il Sig. Conte di Lauraguäis ha fatto vede 


re: I. che l'aceto radicale è infiammabile totale | 


mente ; 2. che per infiammarlo o totalmente ; 
o in parte; ha bifogno ; che fi faccia fifcalda- 
re , € fi mantenga fempre bollente + Ecco in 
che confifte priñicifalmenté la fcopérta del Sig. 
Conte di Lauraguais , che gli È flata contra» 
flata fenza ragione» 

La 


PoRTATIL£E£e 29 

| La parte infiamitiabile ; che contiene | aci» 
dò fitavàto da’ criftalli di Venéfe, fi è la Por- 
zione dello fpirito di vino; ch’ era combinito 
nell’aceto; e che fi trova fprigigpato dagli al- 
tri princip) per una forta di detompôfizione , 
che l'acéto ha provato iti térmpo di tutte que- 
Île operazioni; ai 


Dell Etere acetofe. 


Una mefcolatizà di parti eguali di fpirito di 
Venere , e di fpirito di vino; danno ; per di- 
ftillazione, ùn liquore etereo; nicito fomiglian- 
te all’eteré vitriolico,e che fi chiama etere ace= 
iofo : Siamo debitori di quefta fcoperta anco= 
ka al Sig. Conte di Lauraguaise 


Del Bianco di piombo . 


Il piombo efpofto al vapore dell'aceto , fi 
converte fulla fua fuperficie in una fpecie di 
tuggine bianca . Si raccoglie ella j° e ci vien 
mandata in ifcaglie profle una linea; o unali= 
nea , € mezzo , e fono dute , e molto come 
patte', e fi chiamano bianto di piombo . 

Il bianco di piombo può effér paragonato al 
vérde-rame rapporto allo flato , in cui fi tro- 
va , ed ùna paîte è nello ftato falino , laddo= 

e la maggior parte è ridotta in calce bianca. 

Del Bianco di cerufa . 
Si macina il bianco di piombo fuddetto con 
un terZo in circa di creta bianca, ed una fuf= 


ficiente quantità d’acqua, fi mette quefté me. 
| RE 2 {co=" 
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fcolanza in imbuti per formarlo in piccioli pà» 
ni di figura conica, ed è quefto il bianse di 
cerufa . 

Dell'Aceto di Saturno . 


| L'aceto diftillato fcioglie beniffimo fino al. 
unto di faturazione il bianco di piombo 4. 
Quefta combinazione ha un fapore dolce di 
zucchero, e fi chiama geeto di Saturno. È 


Del Sale di Saturno» 


| L'aceto di Saturno , pofto a fvaporare da. 
per criftallizzazione un fale figurato in pic», 
cioli aghi , che fi chiama, fale di Saturno , 0 
zucchero di Sciurno , prendendo quefto ultimo 
nome da che ha un fapore di zucchero . 


‘Decompofizione del fale di Glauber per mezzo 
à | del fale. di Saturno 


BCE ne cina infieme fopra un porfido del 
fale di Glauber, e del fale di Saturno , la me- 


fcolanza fi riduce in pañla, fi formano due de=.; 


compofizioni , e due nuove combinazioni ; 
l'acido vitriolico s’unifce al piombo , € for= 
mano infieme del vitriolo di piombo ; I’ aceta 
+ unifce all’ alkali marino , e forma con éflo 


la terra fogliata che fi criftallizza , di cui abs 


biamo parlato di {opra. 
Dello Spirito di Sathrno. 


“Il fale di Saturno pofto a diftillare , da un. 


acido fimile a quello, che fi ricava da’ criftals : 


“li di 


PORTATILE. 261 


li di Venere, e ch’è infiammabile com’ elio. 
‘’ Refta in fondo al vafo la calce di piombo ; 
che fi può ridurre in piombo , aggiungendo. 
. del flogiftico: | 


Difoluzione del mercurio per mezzo 
| dell’aceto diffillato. © 
© L'aceto diftillato non ha punto d' azione fuf 
mercurio fino a che quefta foftanza metallica 
è fotto la forma d’aggregato , ma fe fi pren- 
de del mercurio precipitato dall’ acido nitroio 
per mezzo dell’ alkcali fifo , è effo in uno fta= 
to di divifione conveniente , l'aceto lo fcio= 
glie , e formano infieme un fale neutro, che 
fi criltallizza prontiffimamente . Quetti criftal- 
li fono brillantiffimi, argentini , ed in lamine 
fottili come il fale fedativo, ma fi riunifcono 
però nel feccare , e formano delle piaftrelle 
fottili fommamente leggere . Quefto fale  po- 
flo da alcuni anni in ufo per guarire il mal 
francefe . 
Della Putrefazione è 


Iò penfo , che la putrefazione poffa effer 
confiderata come un'analifi fpontanea , fenza 
‘calore, 0 un'abbaffamento, uno flrappamento 
delle parti de’ corpi per il pefo della loro maf- 
fa, e perla dilatazione de’ fluidi, che conten= 
gono , ma però coll’ ajuto dél calore efterno , 
che regna nell'atmosfera. Quefta analifi fpon- 
‘vanea fviluppa i princip) acquofi , oleofi, e fa- 
lini, che. coRituifcono i Corpi . 

‘ La foftanza falina, che danno i corpi putre= 
facti, è fempre un’alkali volatile, o fi faccia» 
sb R 3 no 
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no putrefare delle materie vegetabili , o delle 


materie animali , donde e venuto il not e di 
fermentazione abkalefcente . à \ 

Per far putrefare le piante, fi mette la quan». 
tità, che fi vuole in un valo , fi pefñlano , evi. 
fi aggiunge un po’ d’ acqua fe le piante fona 
fecche. Qualche tempo dopo fi rifcaldano cons 
fiderabilmente , ma queito calore però non è 
cagionato che da’ due primi gradi della fermene 
tazione , che precedono la putrefazione +} 
quando le piante fono veramente in putrefa=. 
zione, non s' eccita nè calore, nè gonfiamens: 
to, e fi lafciano fino a ‘che fieno perfettamente : 
pytrefatte , ed efalino un’ odore di feceie. © 


Analifi delle piame putrefatte 


Le piante putrefatte danno al grado di ca- 
lore dell’ acqua bollente un liquore fetido sche: 
contiene un po’ d’alkali volatile , e che rene. 
de verde il firoppo violetto, 

A un grado di calore un poco più gagliare, 
do, danno effe dell’ olio empireumatico , dell’ale. 
Kali volatile concreto , dell’acqua carica d’ ale. 
kali volatile, e refla in fondo del valo un ve». 
ro carbone, che contiene dell’ alkali fo , che! 
fi può ricavare per lifcivazione fenz’ ‘altra 
combuftione . 


Efame delle proprietà dell'alkali volatile . 


Havvi dell'alkali volatile fotto una forma. 
fecca , ed havvene altresì in forma. liquida . 
Quefti alkali hanno un’ odore d’ orina vivo, 
e penetrante. 
Sono 
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Sono effi fommamente volatili, e fi diffipa» 
ne all’ aria con fomma facilità +. 

Siccome s’ alzano in foltanza , al grado di 
calore dell’acqua bollente , fi rettificano per fu- 
blimazione . 

Rendono efli yerde il firoppo violetto, 


Del Sale ammoniaca ®itriolico , 


L’alkali volatile s'unifce fino al punto di 
faturazione all’ acido vitriolico con calore ; ed 
effervelcenza , e quefta combinazione dà , per 
criftallizzazione, de’ crittalli in forma d’aghi, 
che fi chiamano fale ammoniaco vitriolico , à 
fale fecreto di Glauber . 


\ 


Del Sale ammoniaco nitrofo. 


.. L'alkali volatile , e l’acido nitrofo s’uri- 
fcono infieme cogli fleffi fenomeni come nella 
fperienza fuddetta , e quefta combinazione da 
un fale neutro, che fi criftallizza in aghi. 

. Quefto fale detona , e s'infiamma , come il 
nitro ordinario , con quefta differenza però , 
che ficcome entra nella fua campofizione mol- 
to di flogiflico , sinfiamma folo fenz'aver bis 
fogno di flogiftico firaniero , e bafla di met- 
terne in un crociuolo , o in qualunque altro 
valo, che s' abbia prima arroventato è 


Del Sale ammoniaco . 


‘ L'acido marino , combinato coll’alkali vo- 
latile , da il fale ammoniaco ordinario , e que- 
flo falo è formato in criftalli , che fomiglia= 
no i peonacchi delle penne. i 

R 4 De- 
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… Decompof zione del Sale ammoniaco per mezzò 

dell'acido vitrielico : 

L'acido vitriolico decompone il fale ammo» 
niaco:, ne fviluppa l'acido marino, e g'unifte 
all’alkali volatile, col quale forma il fale ammo» 
niaco vitriolico , o il falé fecreto di Glauber. 


Dell'Acqua regia fatta coll acido nitrofo , 
e col fale ammoniaco è 


L'acido nitrofo s' unifte al Cate ämmoniaco 
ton calore ; edeffervefcenza confiderabile a moe 
tivo del flogiftico contenuto nel fale amtonizs. 
co, e ciò forma un'acqua regia , che fcioglie 
beniffimo:l’oro . Alcuni Chimici hanno l’im- 
prudenza di raccomandare di diftillare quefta 
mefcolanza fino alla ficcita per formare una 
«combinazione più intirha dell’acido nitrofo col 
fale ammoniaco; ma all'apparenza ignorano ché 
l'acido nitrofo in quefta mifcella fi combina 
coll’ alkali volatile , e che ne rifuita un nitro 
ammoniacale ; che detona nella ftotta, e pros 
duce una efplofione ; come accade ogni volta 
ch'è rifcaldato fafficientemente . 


Decompofizione del fale ammoniaco per mezze | 
dell alkali fo. 


L’alkali filo decompone tutti i fali ammo» 
sé sunifce al loto acido, e ne fviluppa l'al 
Kali volatile, e fi ricava l’alkali volatile qual’era. 

Refta pina ftorta del tartaro vitriclico dopé 
la decompofizione del fale ammoniacale vitriolis 
co, 
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cò, ® del nitro dopo la decompofizionhe del nie 
tro émmoniacale ; fi dee però aver riguardo 
durante la decompofzione di quefto ultimo fas 
le pér motivo della facilità, che ha d’infiams 
fnarG ne’ vafi chiufi. 


| Decompof szione del fale ammoniaco per mezzo 
dell’ alkali fo . 


È dardo f decompone il fale fran per 
mezzo dell alkali flo, refta nella florta ; dos 
po quefta detompofizione , un fale marino ri» 
generato , o fale febbrifugo di Silvio ; che ale 
Euni chiamano impfopriamente fale ffe , è 
fale ammoniaco filo è 


Decompofizione de’ fali ammoniacali per mezzo 
| delle terre afforbenti . 


Le tèrre afforbenti décompogono tutti i fali 
ämmoniacali , ed effe s’unifcono agli acidi di 
quefti fali, e ne fviluppano l’alkali volatile , 
ch'è d otdinario fotto una forma concreta , e 
quanto réfla ne’ vafi , forma de’ fali neutri di 
bafe-terrea, vale a dire, della felenite , dopo la 
decompofizione del fale fecreto di Glauber, 
del nitro di bafe-terrea dopo la decompofizio» 
ne del nitro ammoniacale , e del fale marino 
di bafe-terrea dopo la decompofizione del fale 
ammoniaco ordinatio . 


Decompofizione de’ fali ammoniacali 
per mezzo della calce . 


La calce decompone i fali ammoniacali, cos 
me 
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me le terre afforbenti, ma però con de’ fenos 
meni diverfi . L'alkali volatils , che fi rica= 
va con quelto intermezzo ; è fempre fotto una 
forma fluida , e ciò nafce da che la calce Sims 
poflelfa d'una certa quantita d'olio, ch'è una 
delle foftanze eflenziali perchè I alkali volati= 
le fia fotto una forma concreta. 

Quefto è ciò , che il Sig. Duhamel dell’Acca- 
demia delle Scienze ha dimoftrato in modo che 
appaga, come fi può vedere ne’ Volumi di det- 
ta Accademia dell’ anno 1735. Il Sig. Duhamel 
fa vedere , che quando la calce È impregnata 
di materie flogiftiche , decompone il fale ams 
moniaco , come lo fanno le pure terre afor- 
benti, vale a dire, che fi ricava allora il fale 3 
volatile fotto una forma concreta. 

Aicuni, che verifimilmente non avevano Noe 
tizia delle Memorie del Sig. Duhamel, hanno 
propofto fu tal Soggetto (2) un problema , in 
cui annunziano , che ff può ricavare, per mez= 
zo della calce viva pura l alkali volatile del 
fale ammoniaco fotto la forma concreta, 0 fiuidæ 
a genio dell Operatore. Ma fi ha ragione di pre- 
fumere , che quefte ftefie perfone non conofcas 
no le alterazioni. , che la calce viva , € pura 
cagiona all’aikali volatile , e fe le aveffero fa pu= 
te, fi farebbero ben guardati dal dire, che non 
abbifognava nè preparazione , nè addizione di 
materie ftraniere alla calce, 

lo ho ripetuto tutte quelle fperienze del 

UE: 


(a) Giornale di Medicina per il mefe d' Otto= 
bre 1762. pag. 366. 
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Sig. Duhamel, che appoggiano la fua teorìa , 
e che fono relative al noftro prefente fosget- 
to, e mifono ben conyinto , che l'Autore del 
probiema s'è manifeflamente ingannato , ed 
ecco a quefto propofito una fperienza , ch'è 
decifiva « PS ii 
Io ho polyerizzato tre once di calce yiva , 
le ho mefcolate con altrettanto di fangue di 
bove diffeccato , ed ho calcinato quefta mifsel= 
la fino a che la materia non dafle più niehte 
di fiamma . L'ho polverizzata di nuovo , e [l'ho 
mefcolata con una egual quantità di fangue di 
bove diffeccato , ed ho calcinato quefta mate- 
ria in un crociuolo fifato , e l'ho' fatto arro- 
ventare fina-al roffo pallido per più di un'ora 
dopo il qual tempo ho levato la materia dal 
crociuolo , ed erz efla fommameote nera , la 
calce aveva perduto tutte le fue proprietà di 
calce , e non fi rifcaldava più coll’acqua , co- 
me lo faceva quando era pura. di; 
Jo mi fono fervito di quefta calce per de- 
comporre del fale ammoniaco , e non ho rie 
gavato per fuo mezzo fe non dell’alkali vola- 
tile concreto, e pochiffimo liquore . Ho lifci= 
| yiato nell'acqua la materia , ch’era reftata 
nella florta , e mi ha dato del fale marino di 
bafe d’alkali fiffo , e pochiffimo fale marino di 
hafe-terrea . #7 de 
La calce in quefta calcinazione , ha confe- 
guentemente cangiato natura , e la materia 
Hlogiftica aggiunta ha convertito in fale alkali 
una grandiffima quantità della terra calcaria , 
donde rifulta 1. che per ricavare del fale vo= 
latile concreto , decomponendo del fale ammo- 
— niaco per mezzo della calce, bifogna , she aug 
à 
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fa calce fia fovraccaricata di matsria flogiftis 
cat 2. che l’alkali fido è compofto come ho 
detto di fopra, di terra, di flogiftico, e d'ac= 
qua (2). 
Dell Olio di calce. 


Quanto refta nella florta, dopo la decompo» 
fizione del fale ammoniaco , coll’intermezzo 
della calce pura , contiene un fale marino di 
bafe-terrea . Si lifcivia quefta materia in una 
fufficiente quantità d’acqua, fi filtra il liquo+ 

te, 


(a) Tutta quefla dottrina fulla decompofizione 
del fale ammoniaco per mezzo della calce non è 
piaciuta al Sig. Roux , poichè dice (Giorn. dî 
Medic. Marzo 1764: pag.203.) Mi farà egli pers 
mefño d’aficurare il Sig. Baumè, cli’ è in erros 
te, e che fi può fenza l’addizione d’alcuna ma- 
téria flogiftica, colle fole materie , che s’ ado- 
perano per aver l’ alkali volatile fotto forma 
fluida , averlo concreto fe fi vuole 2 Quefto è 
ciò, che farà indubitato quando il Sig. Rouelle 
pubblicherà la foluzione de’ fuoi problemi . To 
rifponderò , Che ciò può effere, ma io però nego 
2 fatto fino a che non ne abbia veduto la dimas 
firazione . Egli è lungo tempo , ch'è flata pro- 
mella la foluzione di quefii famofi problemi, e io 
credo poter pretendere , che quella , che ho dato 
fia buona , fino a che fafi dimoffrato il contrario. 
E bene di fare offervare , che queffi problemi fis= 
rono propoffi nel Giornale di Medicina per l'Ot- 

tobre 1762. 
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re, e fi fa fvaporare fino a che abbia la cone 
fiflenza d’un firoppo liquido, e da, raffreddane 
dofi , una maffa criftallina , nella quale fi dis 
ftinguono de’ criftalli. Quefto fale fciolto nell” 
acqua , e filtrato , forma un liquore , che fi 
chiama olio di calce » 


| Decompofizione de’ fali di bafe-terrea 
per mezzo del} alkali volatile . 


 L’alkali volatile , che s € ricavato nel des 
comporre i fali ammoniacali per mezzo dell’ale, 
| kali fio , o delle terre afforbenti decompone 
tutte le feleniti, il nitro di bafe-terrea., ed il 
fale marino di bafe-terrea, 

Ma lalkali volatila, ricavato per mezzo del» 
la calce, non decompone quafi niente i fali di 
bafe-terrea , e non ne fa precipitare che una 
piccioliffima quantità di terra. | 
. Quelli fenomeni indicano., che la calce ha 
Iterato confiderabilmente la natura dell’aikae 
li volatile. | 


| «Decompofizione del [ele amwsoniaio per mezza 
della calce di piombo +. Piombo corneo. 


La calce di piombo decompone il fale am» 
moniaeo , come lo fanno le calci terrefiri , e 
ne fviluppa l’alkali volatile, ch'è d’ una for 
za confiderabile, e fempre fotto una forma li- 
quida + 

L'acido marino di quefto fale s’unifce al 
piombo , e formano infieme il piombo çcorneo, 
che ferve nell’ operazione del fosforo. 0/00 


Dell 
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Dell Ofo félminante è 


. L'alkah volatile piecipità l’oro del fuò dif 
olvénite , € quefto precipitato riuñito ; è d'un 
colore giallo; Efo fulmina; e detona coll'iju< 
to d’tin calore moderato con un fraéaflo ; ed 
un’efplofione molto confiderabile : Io cfedo ; 
che quefto effetto näfca da tina porzione di fol- 
fo nitrofo ; che fi forma dall’ unione del flogi= 
Rico coll'acido nitrofo ; e ch'è precipitato nel» 

lo fleffo tempo dlla rinfufa coll’ oro: 
Decompofizione del fale ammoniaco 

per mezzo del ferro . 


Il ferro decompone il fale amimoniaco ; € né 
fviluppa l’ alkali volatile. Se fi fottopone alla 
fublimazione una mefcolanza di ferto ; e di 
file ammoniaco ben fecco ; il falé ammonias 
cò, pet mancanfa d'umidità fi fublimaà ia fo- 
tanza con un po’ di fefro; e quefto fublimato 
è d'un colote cedtifio, e fi forma per tal mo» 
do ciò ; che fi chiama Eni Martis; © fiore di 
fale ammoniato marziali è 

Déconipofizioné del [al ammoniac 
per mezzo del rame. 

Il ramé decompone il fale ammoniaco , è 
ne fviluppa l' alkali volatile ; e quefta mefcos. 


lanza ben fecca , e füblimata forma l'Éné Ve 
neris, À à fiori di Jalè animònidco di rame. 


Dell 


LE 
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Dell'Acqua celefte : 


L’ acqua di calce ; ed il fale ammbniaco do 
po d eflér reftati infieme in ùdi bacino di ras 
me , acqiliano fn bel colore dizurtò ; ed È 
«iò ; che fi chiama acqua celéfié, 


Del Coloré azziiri ; ché Jcomparife 
| per difetto d' aria « | 


Se fi mette in un fiafconé ben turato déll’al- 
kali volatile ; e della limatüra di rame ; fi fa 
una bella tintura azzurra ; é turähdo fomima= 
mente il fialtone ; il calore fcomparifee qual- 
che tenipò dopo ; ma ticompatifce fübito che 


fi ftura , e queflo fi bud ancof faré dti bian 


fumero di volte, 
Del Precipitaté bianco. 


Si mefcola del fublimato cortofivo, e del fa= 
le ammoniacò ; fi fa fciogliere quefta mifcella 
nell'acqua ; ed aggiungendovi dell’ alkali filo, 
fi fa a dirittàta un precipitato di miefcurio 
d’ ùn belliffimo Biänco : SA 

In queflä operazione l' alkali flo s’unifce 
all’acido marino del fublimato édoftofivo , ed 
all'acido marino del fale ammoniaco ; Palkali. 
volatile del falé ammioniaco è fviluppato ; ed 
il mercurio fpogliato dell’ acido , è obbligato” 
“a precipitàrii, 


Deli 
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Dell’ Acqua di luce è. | 
L'alkali volatile s unifce alle materie oleo= 
fe, e forma con efle delle fpecie di faponi » Il 
liquore, che fi chiama acqua di luce fi fa coll” 
olio di fuccino rettificato , e l’alkali volatile 


fluor, cioè con quello, ch'è flato ricavato per 


mezzo della calce. 

L'acqua di luce, per effer bella, debb’ effe» 
re d’un bianco latteo, e non debbe farfi fepa» 
razione alcuna della materia faponacea , che 
s'è formata, e debbe all’oppofio rellar unita 
all’ alkali “ga | 


volatile. 
Analifi della fuliggine. 


La fuliggine da nella fua analiG una flema 
ma un poco acida , un poco d'olio empireu- 
matico , e quindi dell’alkali volatile tanto cons 
centrato quanto liquido , e refta in fine nella 
ftorta una materia carbonacea rara, e fpungofa + 


Analifi delle piante crocifere è 


Havvi un genere di piante, che fi chiama» 
no crocifere , perciocchè i loro fiori fono difpo= 
fli in croce . Quefte piante danno per l’ana- 
liG delle fofftanze fimili a quelle , che danno le 


materie animali , e tai piante foro il crefcio= : 


ne, il ravanello , la coclearia , la fenapa , ed al- 

tre piante antifcorbutiche . 

| Quelle piante pofte nella florta danno dell’al- 

kali volatile fotto forma concreta , e liquida, € 

dell'olio empireumatico , e refta in fondo del 

la florta una materia carbonacea . 
A I Chi» 
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. À Chimici non fono per anco d’accordo ful» 
‘da natura del principio acre delle piante anti 
#corbutiche . Egli è certo ; che queflo prinei» 
| pio, quando è ricavato per un grado di calo» 
re inferiore, o eguale a quello dell’acqua bola 
dente, non è nè acido , néalkali, e non fi fcor» 
ge almeno niente; che indichi , che quefto prin» 
cipio tenga dell'una , o dell'altra natura . lo 
fono inclinato a eredere , che quefto principio 
non fa altro che del flogiftico, ch'è in uno fta» 
to approffimante a quello , in cui è nella fo- 
ftanza oleota, che fa lo fpirito rettore de’ ve» 
getabili odorofi » o di 
La mia congettura è fondata fulla proprietà 
fingolare, che hanno le piante antifcorbutiche, 
di macchiare fommamente i vafi d’argento nel- 
lo fleflo modo come lo fanno le materie fali- 
ne, che contengono del flogifico in foprabbon- 
. danza . 1 vafi d’argento macchiati da quelle 
piante , fono tanto difficili da nettarfi ed an 
che più, che allor quando fono macchiati da 
delle materie faline. 


Del Regno anirrale . 


I Le foffanze animali fono molto più compo» 
fle di quelle, che abbiamo fin quì efaminato , 
‘@ molte delle foftanze, che danno gli animali, 
confervano ancora molto delle proprietà de’ ve- 
getabili, di cui eli f nutrifcono. 


Del Latte, 
il latte è un liquore bianéo, che fi può pa» 


ragonare alle emulfioni, edè in fatti un’emul» 
| S fione 
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Dell’ Acqua di luce ni 
. L'alkali volatile s unifce alle materie ol 
fe, e forma con effe delle {pecie di faponi » Il 


liquore, che fi chiama acqua di luce fi fa coll’ 
glio di fuccino rettificato , e l’alkali volatile 
fluor, cioè con quello , ch'è filato ricavato per 
mezzo della calce. 00° 

L'acqua di luce, per effer bella, debb’ effe» 
re d’un bianco latteo, e non debbe farfi fepa» 
razione alcuna della materia faponacea , che 
s'è formata, e debbe all’oppofto reftar unita | 
all alkali volatile. 0/00 | 


Analifi della fuliggine 

La fuliggine da nella fua analifi una fiema 
ma un poco acida , un poco d'olio empireu- 
matico, e quindi dellalkali volatile tanto cons 
centrato quanto liquido , e refta in fine nella 
florta una materia carbonacea rara, e fpungofa + 


 Analifi delle piante crocifere » 


Havvi un genere di piante, che fi chiama», 
no crocifere , perciocchè i loro fiori fono difpo= | 
fli in croce . Quefte piante danno per l’ana- 
lifi delle foffanze fimili a quelle, che danno le 
materie animali , e tai piante foro il crefcio= 
ne, il ravanello , la coclearia , la fenapa , ed al- 
tre piante antifcorbutiche . 

Quefte piante pofte nella fiorta danno dell'al- 
kali volatile fotto forma concreta , e liquida, € 
dell'olio empireumatico , e refla in fondo del- 
la florta una materia carbonacea . 

ei À I Chi» 
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1 Chimici non fono per anco d’ accordo fui 
“da natura del principio acre delle piante antis 
fcorbutiche . Egli è certo > che queflo princi» 
| pio, quando è ricavato pet un grado di calo« 
re inferiore, o eguale a quello dell’acqua bola 
dente, non è nè acido , néalkali, e non fi fcor= 
ge almeno niente; che indichi , che quefto prin» 
cipio tenga dell’una , o dell'altra natura . lo 
fono inclinato a eredere , che quefto principio 
non fa altro che del fiogiltico, ch'è in uno fa» 
to approffimante a quello , in cui è nella fo- 
ftanza oleofa, che fa lo fpirito rettore de’ ve» 
getabili odorofi» di var 

La mia congettura è fondata fulla proprietà 
fingolare, che hanno le piante antifcorbutiche, 
di macchiare fommamente i vafi d’argento nel- 
lo fleflo modo come lo fanno le materie fali- 
ne, che contengono del flogiflico in foprabbon- 
, danza . I vafi d’argento macchiati da quelte 
piante , fono tanto difficili da nettarfi ed an= 
che più, che allor quando fono macchiati da 
delle materie faline. 


Del Regno animale 


Le foffanze animali fono molto più compo» 
fie di quelle, che abbiamo fin quì efaminato , 
.€ molte delle foftanze, che danno gli animali, 
confervano ancora molto delle proprietà de’ vee 
getabili, di cui eMi f nutrifcono. 


. Del Latte. 
il latte è un liquore bianco, che fi può pa» 


ragonare alle emulfioni, edè in fatti un’emul- 
S fione 
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bile, che nen ha cangiato natura paflando tel 
corpo animale . ART 


Analif del formagsto. 


Il formaggio, che fi deve fottoporre all’añas 
lifi; è quello, ch'è ftato feparato dal latte fpos 
gliato della crema, e chefi dee anche far bols 
lire nell’acqua dopo eh'è ftato feparato dal lat» 
te, per ifpogliarlo interamente del butirro . 
Quefle precauzioni fono neceffarie per un’ana= 
lifi efatta , ed il formaggio in tal modo pres 
parato dà , per l’analifi, molto d’alkali vola= 
tile concreto , e d’ olio empireymatico , e rea. 
fia nella fiorta molto di materia cartbonacea 
fommamente rarificata è ke | 
_ Rifulta da quefta analifi, che il formaggio è 
una foltanza perfettamente animalizzata, men» 
tre da , per l’analifi , gli fleffi principj come 
le materie veramente animali. 


Analifi del picciolo latte, prendendo pes efempio 
quello di vacca + L 


Il picciolo latte, dopo avere fvaporato fine 
à tre quarti , da a dirittura un fale,, che hà 
un fapore dolce, inzuccherato ; e che fi chias 
ma per tal motivo Jale , o zucchero di latte + 
Quefto fale fi ricava. per mezzo della prima 
criftallizzazione ,_e-gli acidi i più concentrati 
non hanno punto d'azione fenfibile fopra d’ef« 
fo; quefto fale è però e + Se fi efpo= 
ne all'azione del fuoco in una fiorta ; fe ne 
ricava dell'olio empireumatico , e refta nella 
florta un fale alkali, e quefto zucchero UG 

te na , 


| RAA 
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ge ha dall’ altra parte delle proprietà comuni 
“ne crema di tartaro , ecceteuato che non è 
PonLo acido . 

Facendofi di nuovo fvaporare il liquore, da 
eflo per criftallizzazione , un fale preffo a poco 
fimile al precedente ; ma gli acidi minerali lo] 
decompangono , © la terza evaporazione de 
picciolo latte da de’ criltalli di fale marino ors 
dinario , Refta” finalmente un liquore, che ris 
cufa di.crittallizzarfi. Contiene effo dell’alkali 
filo , ‘ed un poco di materia eftrattiva, e que» 
fio alkali fiflo fi ricava fenza combuftione. 
Ogni boccale di picciolo latte di vacca cons 
| tiene fette in ctèo dramme, in circa di ki , di 
cui parliamo ‘ 

Si ha ragione di congetturare, PA tutti ques 
fli fali derivano originalmente da’ vegetabili , 
di cui gli animali fi cibano, e che non hanno 
çangiato natura paflando nel corpo animale. 


«Analifi della carne ; prendendo per efempio 
— quella del MANZO + | 


‘ La carne di manzo dona a diftillare , foms 
tres al grado di calore dell acqua bollente 
una flemma infipida , che ha un leggero odo= 
re di carne, ma a un «grado di calore più fore 
te, effa da dell’alkali volatile fotto forma con» 
creta, e fotto forma liquida, e finalmente un' 
olio empireumatico fetidiffimo. Refta nella flor» 
ta una materia carbonacea rara , € fpung ofa 1 
che occupa un gran volume . 

Tutte le carni danno gl'ifteffi prodotti , co 
me tutte le materie veramente i maligne a 


S 3 And- 
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Analifi del [evo è 


Il fevo di cafträto ; poflo a diftillaré; da ud 
poco di liquore acido fommamente vivo, e pe- 
netrante , e quindi un’olio ; ché fi congela pet 
il raffreddamento , è ché preflò a poto hà la 
cohfiflenza , ch’avea prita il fevo . Abbifo» 
gna un gran numero di diftillazioni replicate 
fopra lo fleflo fevo, per ricàvaré ùn’ olio flui- 
do. Reftà dopo la diftillazione ; e la rettifica» 
zione del fevo tina picciola quantità di materià 
carbonacea . s TRITO ETA: 

Rifulta da quefta analifi, che il fevo; e tuts. 
te le materie graffe degli animali danno gli 
ifteMi principj che gli olj vegetabili à 


Analif delle materie ofsee , prendendo 
per efempio il corno di cervo è 


Il corno di cervo da | a un grado di calore 
in poco fuperiore a quello dell’acqua bollen- 
te; una gran quantità di flemma infipida j,ma 
che ha un’odore tiaufeante ingtatifimo: À un 
fuoto più gagliardo ; dà una lemma carica d’al- 
kali volatile , che fi chiama fpizito volatile di 
torno di Cervo . E quindi un poco d’olio leg» 
sero; ma fetido; dell’alkali volatile concreto; 
uñ olio fofo; e un’olio denfo come la trérhen< 
tina: quefti tre olj fono confufi; e fono fom2 
mamente fetidi . er FE di 
_ Réffläno nella flürtd de’ pezzi di corno di cere 
vo, che fono rieri , e nello ftato carbonaceo , 
ma che però hanno confervito la loro forma. 

Gli off, e le materie offee , fono CARRO 

i 
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di molta terra, e d’una materia gelatinofa per= 
fettamente animalizzata , e quefta foftanza fer- 
ve come di cola per tener uñite le molecole 
terree ; e dare la confiltenza alle offà ; e non 
havvi fe non quefta foftanza ; che dia per l’ana» 
liG i prodotti fuddetti. 

Si rettificano i prodotti De averli nel mag 
giore fiato di purita, 


Dello Spirito volatile di corno di cervo 
rettificato « 


. Lo fpirito volatile di corno di cervo € d'un 
colore roffo per ragione d’un po’ d’olio ; che 
tiene in diffoluzione, e ponendolo a diflillare, 
fi alza un grado di calore ben inferiore à quel» 
lo dell’acqua bollente dell’alkali volatile fotto 
‘ forma concreta. Quefto fale è netto , e trafpa- 
rente; e ffa attaccato alla parte füperiore del 
vafo; e fi fcioglie quindi nel liquore ; che pale 
fa dopo di lui , e forma ciò lo fpirito volatile 
di torno dt cervo rettificato . 

Qüando f ha fatto paflate la metà in circa 
del liquore ; quanto refta in fondo della flor= 
ta; è della flemma di cattivo odore; eche non 
éontiene più tiiente d’alkali volatile, e fi sexe 
via come inutile. 


. Rettificazione. del fale volatile 
del corno di cervo . 


Î! fale volatile di corno di cervo, è d'un co- 
lore nero per motivo d'una porzione d'olio fe- 
tido , di cui è impregnato. Si pone a diftilla- 
re molte volte confecutive , mafcolandolo con 

S 4 delle 
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delle terre afforbenti , o della fabbia per rite» 
nere la materia oleofa . 


Rettificazione dell'olio di corno di cervo + 
Olio animale di Dippel . 


Ponendofi a diftillare l’oleo fetido di corno 
di cervo , fi rettifica, diventa bianco, e fluido 
come lo fpirito di vino, e perde quafi tutto il 
fuo cattivo. odore, ed è ciò, che fi chiama olio 
animale di dippel . Bifogna per far ciò , di- 
itillar quefio olio tre, o quattro volte , e re= 
fta ad ogni diftillazione molto di materia care 
bonacea . 

Del Corno di cervo calcinato. 

Il corno di cervo , ch'è reftato nella ftorta 
nella prima operazione , è nero per motivo 
del carbone della materia gelatinofa, che con- 
tiene. 

Si fa bruciare all’ aria aperta per diftrugge» 
re la materia carbonacea, e mon refta più do- 
po ciò che una terra bianca , che ha alcune 
proprietà comuni colle terre vetrificabili, e col» 
le terre calcarie , ed effa ne tiene in qualche 
maniera il mezzo tra quefte follanze terree , 
ma non è gia una terra calcaria , come molti 
Chimici hanno creduto . Quefta terra non fi 
converte punto in calce viva per calcinazione « 


Del Corno di cervo preparato filofoficamente 
all’ acqua. 


Quando fi fa bollire il corno di cervo taglia» 
to in pezzi in molta acqua, la materia cartis 
lagi= 
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laginofa fi fcioglie in gran parte nell'acqua , 
ma la foftanza terrea ritiene la fua forma 
Quefti pezzi di corno di cervo fono ben lon- 
tani dall aver la folidita fiefa , che avevana 
prima , perciocchè non refta , per così dire ,° 
che la terra pura , fpogliata della materia ge» 
latinofa ; nella fperienza feguente noi faremo 
al rovefcio , vale a dire , che fepareremo la 
terra delle ofa, e conferveremo da parte la 
cartilagine. 


Decompofizione dell’ofa per mezzo degli acidi è 


S’ immerge nell’acido nitrofo indebolito, una, 
lamina d'avorio, o di corno di cervo , l'acido 
fcioglie la terra delle offa, e non tocca punto 
la cartilagine, che conferva la fua forma inte- 
ramente » Si lava in un liquore un poco alka- 
lino, per portarne via tutto l’acido , e quefta 
cartilagine nel feccare diventa trafparente , € 
flefibile come il corno. 


Precipitazione della terra delle offa per mezzo 
dell’ alkali fifo . 


Verfandofi dell’alkali fifo nell’acido , che 
ha paffato fopra quefte offa , l’alkali s’ unifce 
all’acido , e ne fa precipitare la terra. 


Delle ova di gallina . 


Le ova fono compofte di un’ inviluppo ter= 
reo, ch'è il gufcio :! l’interno è compofto 
d’una mucillaggine , che fi chiama #/ bianco , 
e d'un globo giallo , ch'è pofto nel centro del 
bian- 
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bianco, e quefte tre foftanze fono d’una natu. 
ra ben “diverfa l’una dall'altra... 

Il giallo, è la parte, che dee formare il pols 
lo , il bianco è la parte, che dee fervirgli d’alis 
mento in tempo dell incubazione ; ed a'mifus 
ra, che il pollo fi fviluppa 

Il gufciò è una terra calcaria ; che fi fcios 
glie negli acidi con viva effervefcenza , e fi 
converte in calce viva per calcinazione . 


Analifi dé! bianco dell’ uovo . 


Îl bianco dell'uovo ; da al grado di calore 
dell’ acqua bollente , una gran quantita d° ac- 
qua infipida ; e la foftanza del bianco dell’ uo< 
vo , che fi trova diffeccata j è trafparente co= 
me il corno. 

Quetta matetia di laccata; effendo meffa a dis 
ftillare a un fuoco fuperiore al grado di calo» 
re dell’ acqua bollente , da molto d’alkali vos 
latile concreto ; ed un poco d'olio empireus 
matico è 


Analif del roffo d’uove. 


Îl roffo dell'uovo ; è compofto di un’ olio 
dolciffimo ; e d'una materia mucillagginofa > 
che fi può confiderare per quella ; che dee for- 
mare le parti folide del pollo; e quefte due fos 
flance fofo ancora di natura diverfa tra loro; 
come lo vedreino tra poco « 


° Emulfione del rofo d' uotiò « 
Il roffo d'uovo fi flempera nell'acqua , € 


forma ua liquor bianco , fimile a una emul» 
fione Fi 
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fione ; © piuttofto una vera emulfione ani 
Male ivi ani e, 

_ La fnateria mucillagginofa ferve d'intermeze 
zo per unire l’ olio all acqua » 


Dell Olio di roffo d' uovo è 


. Quando fi fanno diffeccare de’ roffi d’ uovo; 
fi liquefanno effi dopo che hanno perduto la 
loro umidità ; e fe in quefto ftato fi fpremo- 
‘no ; fé ne ricava un’ blio giallo molto dolce ; 
ed è ciò, che fi chiama olio d'uovai . 
.\L'olio d’udvaà pofto a diftillafe da un acido 
fotnibamiente volatile ; fomiaamente penetran- 
te , ed un’olio della ftefa natura ; vale a dis 
re, acido. È ©; | Ù i RETE pat 
‘gi Rifulta da quefta analifi ; che l’ olio di toflo 
d'uovo conferva tutte le proprietà degli ol) ves 
getabili, a cui dee la fua origines 
« La fecci , che refla; dopo averne fpremuto 
I’ olio dell’uova fi è d'una natura ben diverfa, 
e quefta foftarizà è perfettamente anitnalizza» 
ta, e dè per l’analifi ; dell’ alkali volatile coe 
tie la carne degli animali; e un po’ d'olio ems 
pireumatico : , 


Codgulazione del bianco dell’uovwò per mezzo 
dello fpirito di vino . 


Îl bianco d’ uovo fi fémpeta hell’ acqua co- 
me i minerali mucillagginofi; e fe fi aggiun- 
ge dello fpitito di vino 4 quefta mifcella , lo 
fpirito di vitio $ unifce all’ acqua, ed il bian 
co d'uovo fi coagula, e fi fepara. 


Ana 
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Analifi del graffo è | 


MH graffo degli animali è affolutamente della 
matura medefima del loro fevo, e da per l’anas 
lifi i principf medefimi, vale a dire , un’ acin 
do fommamente volatile, e penetrantiffimo, edi 
un’olio. denfo, che fi rappiglia nel raffreddarfi. 


Analif dell orina. 


L’orina e un liquore efcrementizio carico di 
fali foprabbondanti all'economia animale . | 
L’orina frefca delle perfone fane , non fa al 
cuna effervefcenza ne” cogli acidi, ne’ cogli. 

alkali. 

L'alkali fiffo le fa efalare un’ odore d’ alkae 
li volatile. 

Certe orine , quantanque di perfone fane-, 
cangiano in verde il colore del firoppo violet 
to, mentre altre cangiano in roffo la tintura 
del girafole; e le perfone, che fanno dell’ori. 
na di quefta ultima qualità fono meno fogget- 
te ad aver la pietra , e.le renelle , ma è pea 
rò fempre un’indizio di cattiva digeftione , 
perciocche gli acidi vegetabili non fono fiati 
elaborati a 


Difillazione dell oring » 


‘A un gradodi calore inferiore a quelto dell’ 
acqua bollente , da l’otina un liquore chiaro , 
di un'odor molto difguftofo , ‘e che fi trova , 
non contener niente di falino. 
Al grado di calore dell’ acqua bollente, Pac= 
qua, 
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ua; che pañla è carica d’un po di fale vola« 
tile, e rende verde il firoppo violetto» 


Del Sale fufibile dell orina » 


L'orina fvaporatà fino a & ; da pel raffred. 
damento, un fale d'una natura particolare, che 
| fi chiama fale nativo d’orina , o fale fafibile 
d’orina, e non havvi nell’orina fe non quefta 
fpecie di fale , che fia atto a fare il fosforo 
d'orina , di cui parleremo ben preflo. 


Del Sale marino ritavaio dall’ ovina. 


Nel continuare l’evaporazioni , € le criftal: 
lizzazioni dell orina , fe ne ricava il fale ma- 
rino , € gli altri fali neutri minerali , di cui 
fi fa alle volte ufo dagli uomini, o che fi tro- 
vano nelle foftanze, che fervono loro di cibo. 


| Dell Effratto d' orina. 


_ Refla, dopo la criftallizzazione de’ fall 
dell’orina, un liquor rofo , denfo , che fi fa 
| diffeccare , ed è l'effratto d’orina. 


Éfame del Sale fufibile dell'orinà è 


Quefto fale eccita fulla lingua un fapore fas 
lato un po’ frefco. 

Non perde elfo punto all'aria l’acqua della 
fua criftallizzazione , fpuima ful fuoco , ed a un 
grado di calore fufficiente fi riduce in vetro 
trafparente come il borace , Pa 
a â 2 
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Il fale fufibile dell’orina fi è un fale geutra 
ammoniaco d'una natura ‘particolare , , edè com» 
pofto d’ alkali volatile , e di un’acido , che fi 
chiama acido fosforice . L'acido di quefto fale è 
di fomma fifiezza al fuoco è 

: 11 fale fufibile dell’ orina pofto a diftillare , 
lafcia fcappare lalkali volatile ,; e refta nella 
ftorta l' acido , che non fi può fear via. 

Quefto acido ha tutte le proprieta generali. 
degli acidi , € quando è unito al flogiftico, fore . 
ma una fpecie di folfo, che fi chiama fosfora è 

Quefto fosforo fi fa ordinariamente nella fear 
guente maniera + 


Del F olfore . 


Si fa una mifcella di piombo corneo, d’ori« 
fa diffeccata fino in confiltenza d’ eRratto ( dale 
la quale non fi abbia punto ricavato il fale fu 
fibile) , e di carbone in polvere, e fi mette: 
quefta mifcella a diftillare a un fuoco degradato .. 

Paffa a dirittura dell’alkali volati e , in par 
te concreta , edin parte fluido , e dell’ ‘olio eme 
pireumatica Se dE | S’ accrelce il fuoco fi- 
no 2 che la ftorta fia roffa, e non difilli più. 
niente, ed allora fi cambia la boccia , fi mette 
dell'acqua in ‘quella . , che fi foftituifce, se S'ace 
crefce ancor il fuoco per far divenir la boccia 
roffa pallida . ll fosforo pafla in vapori se sane 
nunzia perla luce, che fparge nell’interno della . 
boccia, e per quella, che palla \per il picciolo bu 
co , che s'è fatto. nel ventre della boccia . 

Quando l operazione e terminata , fi lafcia» 
no raffreddare” i vafi per 48. ore. 

Si trova in fondo della boccia una polvere 

nera 
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nera carbonacea, che contiene il fosforo, Quee 


flo merodo è quello del Sig. Margraff , e mi è 
fempre ben riufcito a fegnp, che una fola vole 
ta non m'è andato male nelle venti , in cui 
l’ ho efeguito . Alcuni hanno voluto infinua- 
re , che il piombo corneo faceva fondere le 
forte durante quefla operazione , ma io però 
poflo aflicurare il contrario. Quefta mifcella in 
fatti è tanto refrattaria, che non entra neme 
meno in fufione in un crociuolo a motivo del 
carbone , che impedifce la riunione del piome= 
bo , che fi rifufcita in granaglie fommamens 
te fine. © SA i o sirio i 


Rettificazione del fosfors . 


Si mette a diftillare la polvere carbonacea 
fuddatta ; ed il fosforo , che, come abbiam ve» 
duto , Vi è formato interamente ; s'alza a un 
calore moderato . Bifogna però aven l’avvere 
tenza di metter dell’acqua nella boccia per im- 
pedire al fosforo di bruciare a mifura , che 
AA ORTI RAR DT SER, 

Per modellare quefto fosforo in baftoni , fi fa 
fondere ne° tubi di ‘vetro pieni d’ acqua , e tu- 
xati con un fughero nella parte inferiore ; s’im- 
mergono i tubi nell'acqua calda, ed il fosforo 
fi fonde, e fi precipita nella parte inferiore de’ 
cubi + Quando il fosforo è raffreddato , e rap- 
prefo, fi cava da’ tubi, e fi conferva in botti- 
glie piene d’acqua , perciocche fi decompone 
all'aria. | RO LO 

Il fosforo fuma all’aria calda , il flogiftico fi 
diflipa , e l’acido relta. S' infiamma a un gra- 
do di calore moderatiffimo, e bafla anche, per 


infiam= 
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infiammarlo , di fregarlo tra due ca rté ; Quan- 
do fi fa fonder nell’acqua rifcaldata a çso. gras 
di al di fopra della congelazione al ter mome- 
tro del Sig, Reaumur, viene a nuotare , e ad 
infiammarfi fulla fuperficie dell’acqua . 


Analifi delle formiche « 


Le formiche, le picciole mofche ordinarie ; 
le api , e molti altri infetti dello fleflo gene» 
re , effendo pofti a diftillare , danno dell’ aci» 
do, e dell’ olio empireumatico della fielfa na» 
tura , fimile , cioè a quello , che fi ricava da 
tutte le materie perfettamente animalizzate , e 
refta nella ftorta dopo la diftillazione , una mas 
teria carbonacea rara, e fpungofa. 


Analifi delle Jpugné dé 


Le fpugne , le madreperle , il corallo; e gli 
altri alveari d'infetti di mare ; danno per diftîle 
lazione , gl’ifteffi prodotti che le materie anis 
malizzate , vale a dire, dell’alkali volatile , e 
dell'olio fetido della fteffa ‘natura. 


Della Tintura « 


L’arte della tintura è fondata intéramenñte 
fulla Chimica. Tingere una foftanza, fi è com< 
binarla con una, o molte altre foftanze di na= 
cura affolutamente diverfa, Le @perazioni, per 
cui fi giunge a fare quefle combinazioni pre= 
fentano una infinità di fenomeni chimiei fins 
golariffimi, ed incereffantifimi , Io che ha in< 
dotto il Sig, Macquer a lavorare Cure 

og= 
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foggetto (4) , ed ha fatto farne a me l’argo= 
mento d' una delle mie Lezioni di Chimica, e 
credo ora far cofa grata a’ miei Leggitori, dan- 
done quì un’ eftratto . 

Tutta l’arte della tintura confifte nell’eftrar- 
ne le parti coloranti da’ diverfi corpi , che le 
contengono, nel farle quindi paffare nelle {o- 
flanze, che fi vogliono tingere, e nel fifarve» 
le più folidamente che fi può. 

Le materie che tingono , di cui fi fa ufo 
nella tintura , fono ricavate da’ vegetabili , e 
dagli animali, ed il Sig. Macquer, dopo le fpe» 
rienze , che ha fatto fopra quefta materia , le 
ha difpofte in tre cla, cioè 1. le tinte di na- 
tura gommofa ; 2. quelle , che fono gommo-re= 
finofe ; 3. finaimente le tinte puramente res 
finofe . 

Tra quefte foftanze , havvene di quelle , che 
per fervire a tingere, non hanno bifognod'al: 
cuna renga s nè di mordente , e fono 
quelle , il di cui\ principio tingente è della 
natura delle gomme refinofe. 

Le foftanze , il di cui principio colorante 
è refinofo , richiedono una preparazione , per 
facilitare la fua difoluzione nell’acqua, ed efal- 
tarne il colore ; ma quefte forte di tinte non 
richiedono alcuna preparazione particolare per 
parte del drappo, che fi vuol tingere. 

\ Le fo- 
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(a) Vedete l’ Arte di tingere in feta del Sig. 


Macquer . E° effa inferîti nella defcrizione delle 
«Artt, che l'Accademia delle Scienze ba pubblicato . 
+ 
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Le foflanze , il di cui principio colorante è 
di natura gommofa hanno bifogno d’un mor- 
dente ; per fare attaccar meglio» il colore , o: 
per efaltatto + Tra le tante di quela claffe , 
havwene di quelle, il di cui mordente fi met- 
te nel drappo prima d’applicarvi la materia 
colorante ; ed altre, in cui il mordente fi mete 
te nel bagno flello della tinta. i | 

Le materie da tingere ; prefentano de’ feno= 
meni particolari; e che fono relativi alla loro 
natura , ed al loro carattere fpecifico : La la= 
na; la feta; il cotone, ed il filò non ticevo= 
no egualmente le ftefle tinte . La lana ; e le 
materie animali fono quelle i; che fi tingond 
con maggior facilità ; e i di cui colori fono i 
più belli, e più durevoli , laddove il éotone , 
ed il flo; e tutte le materie vegetabili fono 
all oppofto le più difficili da tingerfi : La fe- 
ti tiene il luogo di mezzo ; non effendo nè 
tanto facile da tingetfi quanto le altre mate= 
rie animali; nè altresì tanto difficile quanto le 
materie vegetabili + Noi daremo alcuni efempj 
delle claffi diverfe ; che abbiamo ftabilito. 


Delle tinte gommo-sefinofe, che non abbifognano 
d’alcuna preparazione, nè di mordente . 


Si prende la quantità, che fi vuole di fcorza 
di noce , fi fa bollire nell’acqua , e fi pafla il 
decotto. S'immerge quindi in quetto liquore, 
che fi chiama bagno una mataffa di lana, e vi 
fi lafcia fino a che fia fufficientemente tinta , 
e fi lava pofcia quefta lana molte volte per tor 
via, per mezzo dell’acqua, tutta la tinta, che 
non s'è punto incorporata colla lana . 

Il fag- 
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Il faggio di quefta tinta è una diffoluzione 
si crema di tartaro fatto dall’ acqua. 

Si chiama faggio , la fperienza , che fi fa 
per provare la folidità della tinta, che fi tro- 
va applicata ful drappo. Quefta fperienza con- 
fifle nel far bollire il drappo tinto per un cer- 
to tempo , nell’acqua carica delle foftanze , 
all’azione delle quali la tinta dee refiftere , ed 
il faggio è diverfo, fecondo la natura de’ drap- 
pi, e delle. tinte. 


Delle tinte refinofe , che abbifognano d' effer pre= 
parate , ma che non richiedono punto di 
preparazione per parte del drappo . 


Tinta di color di rofa, ricavata dal cartamo . 


Si prendono due dramme di cartamo lavato, 
e feccato (2) e fi mefcola con 18. grani di fa= 
| le al- 


(a) I! fiore di cartamo contiene una gran quan 
vità di materia gialla efrattiva, folubile nell’ac- 
qua , ch è neceffario di tor via prima d' adope» 
rare quefo fiore per far la tinta rofsa. Si lava» 
no 1 fiori di cartamo nel modo feguente . Se ne 
"mettono alcune libbre in un facco di tela mezza- 
namente chiufo, fi pone nellacqua , fi firopiccia il 
facco colle mani per facilitare la difsoluzione della 
ma'erla efiraitiva , e fi cambia l’acqua, a mifura 
ch efsa fi carica, e fi getia via come inutile. Si 
continua a lavare il cartamo fino a che l'acqua 
ne fa chiara , ed È Tintori cofumano d' adope 
Lo rare 
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le alkali , e fette dramme di fpirito di vino, 
e fi lafcia macerare a freddo quefta mifcella per 
due ore, ed allora s'aggiungono due once d’ac- 


qua fredda, e fi lafcia macerar di nuovo per. 


due ore. Si paffa il liquore attraverfo un pane 
nolino, e vi sì aggiunge una fufficiente quan- 
rità di fucco di cedro , o d'aceto diftillaro fi- 
no a che il liquore diventi di color di cerala, 
e fi fa ufodi quello bagno per tingere la feta. 


Miro Efempio. 


Azzurro di Saffonia . 


Si fa digerire a un moderato calore una me- 
fcolanza di tre dramme d’indigo, € di un’on- 
cia, e mezzo d’acido vitriolico concentrato , 
e s' aggiunge alla mefcolanza una picciola quan- 
tira d’ acqua. 

Quando fi vuole far ufo di queflo indigo , 

fe ne 


rare fino a che é umido, perciocchè hanno ofsere 


mato , che quando s'è lafciato feccare , non da 
più abbaftanza di colore. Ma quefta lavanda però 
Sarebbe incomoda nelle operazioni în piccolo, pere 
chè bifognerebbe lavar del cartamo ogni volta ; 
che fe ne ba bifogno. Io ho offervata, che. fi po- 
teva far feccare , e ricorrervi al bifogno , umete 
tandolo con un poco di fpirito di vino, che Sclo= 
glie la parte refinofa colorante... Queffo cartamo 
per tal modo feccato da fuffictentemente la Jua 
mia per le fperienze în piccolo» 4 


PORTATILE» 293 


fe ne flempera un poco in molto d' acqua bols 
_ lente, e s' immerge in quefto liquore il dra p= 

po, che fi vuol tingere , e vi fi lafcia fino a 
che abbia del colore fufficientemente . 

Il faggio di quefta tinta fi è l'aceto. 


Delle tinte gommofe, che richiedono un 
mordente d' allume . 


+ Si fanno bollire tre dramme di legno gial- 
lo, tagliato in piccioli pezzi in otto once d’ac= 
qua , e fi paffa la decozione . S’ immerge 
quindi una mataffa di feta alluminata (4) in 
quetta decozione -fino a che è ben calda , e fi 
lafcia tanto che fia fufficientemente colorata + 

E’ neceffario che la feta alluminata fia ben 
lavata prima d’immergerla nel bagno fenza di 
che la porzione d’allume foprabbondante , e che 
non è punto combinata colla feta; fa precipi= 
tare in grumi tutto il colore del bagno. 


eÎiiro 


(a) Alluminare, fi è impregnare un drappo d'al- 
lume , e per queéflo fi fa fctogliere dell allume 
nell’ acqua , s'immergono à drappi in quefa dif- 
foluzione , vi fi lafciano per un certo tempo , € 
quinar fi lavano per tor via tuito il fuperfino 
dell’ allume. 

tia “E 3 
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Altro Efempio 
Cremef fino » 


Si fa una decozione d’una dramma di cocs 
ciniglia in quattro once d’acqua , e vi Sage 
giungono fei gocce di diffoluzione di flagno, 
fatta coll’acqua regia . Vi s' immerge allora 
una mataffa di feta alluminata , e fi trova in 
poco tempo tinta d’un bel cremefi. | 
| Il faggio di quefta tinta fi è il fapone , 


Delle tinte sommofe, il di cui mordente - » 


Si mette nel bagno, 


.Si fa bollire una mezza dramma di coccini- 


glia in otto once d’acqua, e vi fi verfa quin» 
di una dramma di difloluzione di flagno , fat» 
ta dall'acqua regia, ed indebolita con altret- 
tanta acqua + .S' immerge un pezzo di drappo 
di lana in quefto bagno, e fi fa bollire fino a 
che il drappo fia fufñcientemente colorito - 

Il faggio di quefta tinta fi È la difloluzione 
d’ allume, 

Il filo , il cotone , e la feta non prendono 
punto quefta tinta , Dopo quefti metodi per 
tingere , io dò una ricetta di un’ ottimo ine 
chioftro , che , come fi fa, fala bafe della tin- 
ta nera , e finirò con dar un metodo per la 
lacca de” Pittori è 


Dell 
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Dell Inchiofro è 


‘ Prendete noce di galla una libbra ; somma 
Arabica once fei, vitriolo verde fei once, aes 
qua fette libbre. 

S' infrange grofolanamentela noce di galli, 
e la gomma Arabica, fi farino macerare infice 
me nell'acqua fopra delle ceneri calde per dos 
dici ôre, avendo attenzione di muovere le man 
terie di tempo in tempo conun baflone, e do- 
po quefto tempo s’ aggiunge il vitriolo verde, 
e fino a che la mifcella è ben calda ; sapita 
il tutto fenza rimetterlo {nl fuoco. Quarido il 
liquore è raffreddato ,:Ÿ inchioftro È fatto i Si 
paffa attraverfo uno flaccio di crige s fi lafcia 
deporre dall’ oggi al domani , e fi chiude in 
bottiglie ; che fieno ‘ben turate. 

Le noce di galla contiene un principio aftrin- 
gente , e del flogiffico fviluppato, e fono que» 
iti prineipj , che decompongono il vitriolo , 
La tmateria flogiftica fi porta ful ferro, lo pre= 
cipita , e ne fa una materia molto analoga 
ail’ azzurro di Praffia, ma che diverGifica però 
in quello, che detto precipitato è folubile ne- 
gli acidi , laddove l'azzurro di Prufia non lo 
è niente . Qüeflo precipitato ferruginofo è fi- 
niffimo , e fi precipiterebbe in capo a qualche 
tempo fe non foffe foftenuto dalla mucillaggine 
della gomma Arabica , che da al liquore unz 
confiftenza fufficiente per impedirgli di preci» 
pitarfi . 
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Della Lacca rofsa dî cotciniglia. 


Si fa bollire infieme in una fufficiente quafis 
tita d'acqua una mezza oncia di cocciniglia à 
e cinque once d’ allume , fi filtra quefto liquo-: 
re, e vi fi verfano alcune gocce di diffoluzio= 
ne di ftagno. Vi fi mefcola quindi deli’ alkali 
filo in liquore , e quefto alkali decompone 
l’allume; e ne fa precipitare la terra. Quefta 
terra, nel precipitarfi, riunifce, e s' impoffe@ 
fa di tutto il color roflo . Si filtra quefto li» 
quore , e quando il precipitato è ben forma= 
to, fi getta via il liquore come inutile , e fi 
lava il precipitato per pulirlo , e fi fa feccare . 

Si poffono in tal modo preparare tutte le 
altre fpecie di lacche , e fi fopprime foltan- 


to , fe fi crede ben fatto , la diffoluzione di 
ftagno . 


INDI: 
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ne de’ fali vitriolici a bafe-terrea per mezzo dell’ 


alkali f flo . 6$ 
Del Selfo CE | | \ ivi 
Del Solfo molle, | po 


Dei Fiori di fofo, ; : ivi 
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Del Fegato di folfo artificiale, 69 
Del Solfo artificiale, ivi 
Del Tartaro vitriolico, fatto col Fegnto di folfo, 70 
Mifcella per far il piroforo, | 0° ivi 
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Del Nirro con bafe d° alkali VIE Ivi 
Del Nitro regenerato + fi. 74 
Del Criftallo minerale, ivi 
Del Nitro alkalizzato fenza addizione. so >; 
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Del fale fedativo fublimato», ivi 
Del Borace rigenerato » | 93 
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Del Precipitato d’oro di Caffo. 118 
Dello Stagno calcinato per mezzo del nitro. ivi 
Dello Stagno folforato s ivi 
Del Bronzo à ivi 
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Dl Acido nitrofo fumante facto col colcothar . 124 
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Del Magiftero di piombo. ivi 
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xo dell alkali ff. | 149 
del Mercurio precipitato bianco . ivi 
Del Sublimazo corrofivo. Iso 


Vel Caput mortuum del fublimato corrofivo . ivi 
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| Diffoluzione del Bifmurte nell acido nitrifo. ‘70 
D? Criftalli di bifmutte . ivi 
Del Miniffero di Bifmutre ,. ivi 
Della Zelamina. | ivi 
Dei Fiori di zelamina. 17% 
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Degli Olj effenziali. 223 
Degli Effrarii de” veserabili. PAR 
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